628U

Garanzia | Uso e Manutenzione | Parti di ricambio
Warranty | Owner’s Manual | Spare Parts

mBenell




S8 U

THE 828 U SUBLIME STYLE
PERFECT FUNCTIONALITY



GAranzia .........ccoeeeveeereeerieeeeciens 1
Uso ¢ Manutenzione .................. 1
Parti di Ricambio ......................... 29
Esplosi Parti di Ricambio ............ 273

Warranty ..........ccccceceeieinciinennens i
Use ¢ Maintenance ..................... 35
Spare Parts Lists ..........ccccccoceeenenne 63

Exploded Diagrams of Spare Parts . 273

Garantie ..........cocereenrineneienens A%

Usage e Entretien ...

Liste des Pieces de Rechange .... 97

Vues éclatées des Pieces
de Rechange ..o 273

Garantie ...........cceeceiciininiennns VII
Gebrauch ¢ Wartung .................. 103
Auffiihrung der Ersatzteile ........ 131

Explosionszeichnung der
Ersatzteile ..........ccovvnnincnens 273

Garantia .........ccoceeeeeneeneeenees X
Uso e« Manutencion .................... 137
Listas de Piezas de Recambio .... 165

Despieces de las
Piezas de Recambio .................... 273

Garantia .........cococeereneneneneenees X1

Utilizagdo ¢ Manutencdo ...
Listas de Pecas Sobressalentes .. 199

Esquema de Montagem
das Pecas Sobressalentes ........... 273

[APAHTUA ... XIIT
Wcnonb3osaHue * O6cnyxusanue .. 205
MepeyeHb 3anacHbIX YacTe....... 233

C60pouyHble eAuHULbI U aeTanu 273

EYYUNON ..o XV
Xprion ¢ ZUVTAPNON ....ccevenene. 239
KaTtdAoyog avTaAAGKTIKQV ...... 267

AvaAuTIKG oX£810 avTaAAaKTIKOV 273

Le informazioni riportate possono essere
soggette a migliorie o cambiamenti in
qualsiasi momento senza preavviso da

parte di Benelli Armi S.p.A.

Benelli Armi S.p.A. reserves the right
to improve or modify the information
provided at any time, without
prior notice.



I
GARANZIA ITALIA ED EUROPA

Benelli Armi S.p.A. garantisce i propri fucili e le proprie carabine contro difetti di fabbricazione e di materiale, relativi alle sole parti metalliche e ai
componenti con trattamento BE.S.T. Il prodotto coperto dalla garanzia sara riparato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali spese di spedizione
a carico dell'acquirente - dal Centro Assistenza di Benelli di Urbino o dai Riparatori autorizzati Benelli. In nessun caso I'acquirente avra diritto alla
sostituzione dell'arma completa. Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni provocati da negligenza, da mancata manutenzione, da mano-
missione, da riparazione effettuata da personale non autorizzato, dall'utilizzo di munizioni non conformi alle Norme Internazionali, dalle munizioni
caricate manualmente e/o ricaricate, da uso improprio dell'arma, non conforme alle avvertenze riportate sul libretto di Uso e Manutenzione o comun-
que causati da fattori estranei al normale utilizzo/funzionamento dell'arma stessa.

Per aver diritto alla garanzia, collegarsi al sito Benelli www.benelli.it alla voce "Garanzia" e seguirne le istruzioni.

Si ricorda di allegare copia dello scontrino di acquisto. Un mancato invio dello scontrino di acquisto o assenza dei dati di registrazione dara dirit-
to solo alla garanzia legale prevista nel proprio paese.

ATTESTAZIONE DI COLLAUDO PRIVACY

La Benelli Armi S.p.A. dichiara che tutti i suoi prodotti sono stati rego-
larmente sottoposti al collaudo del Banco Nazionale di Prova, come
attestato dai punzoni ufficiali impressi sulla carcassa e sulla canna.

Benelli armi S.p.A. trattera i vostri dati personali con la massima cura secon-
do quanto stabilito dal Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”).
La nostra Informativa sulla privacy & disponibile all'indirizzo www.benelli.it

- sezione privacy per avere informazioni su come raccogliamo i dati sul
vostro conto, I'uso che ne viene fatto e come potete accedervi e gestirli.
Per qualsiasi informazione potete contattarci al seguente indirizzo
email: privacy@benelli.it

GARANZIA CANADA

Benelli Armi S.p.A. garantisce i propri fucili e le proprie carabine contro difetti di fabbricazione e di materiale, relativi alle sole parti metalliche e ai
componenti con trattamento BE.S.T. Il prodotto coperto dalla garanzia sara riparato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali spese di spedizione
a carico dell'acquirente - dal Centro Assistenza di Benelli di Urbino o dai Riparatori autorizzati Benelli. In nessun caso I'acquirente avra diritto alla
sostituzione dell'arma completa. Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni provocati da negligenza, da mancata manutenzione, da manomis-
sione, da riparazione effettuata da personale non autorizzato, dall'utilizzo di munizioni non conformi alle Norme Internazionali, dalle munizioni cari-
cate manualmente e/o ricaricate, da uso improprio dell'arma, non conforme alle avvertenze riportate sul libretto di Uso e Manutenzione o comunque
causati da fattori estranei al normale utilizzo/funzionamento dell'arma stessa.

Per aver diritto alla garanzia, si prega di collegarsi al seguente link: https://www.stoegercanada.ca/support/

ATTESTAZIONE DI COLLAUDO PRIVACY

La Benelli Armi S.p.A. dichiara che tutti i suoi prodotti sono stati rego-
larmente sottoposti al collaudo del Banco Nazionale di Prova, come
attestato dai punzoni ufficiali impressi sulla carcassa e sulla canna.

| vostri dati verranno trattati secondo quanto stabilito dalla normativa
vigente nel paese in cui ha sede il distributore.
Per qualsiasi informazione potete rivolgervi al nostro distributore Benelli.
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Benelli Armi S.p.A. garantisce i propri fucili e le proprie carabine contro difetti di fabbricazione e di materiale, relativi alle sole parti metalliche e ai
componenti con trattamento BE.S.T. Il prodotto coperto dalla garanzia sara riparato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali spese di spedizione
a carico dell'acquirente - dal Centro Assistenza di Benelli di Urbino o dai Riparatori autorizzati Benelli. In nessun caso I'acquirente avra diritto alla
sostituzione dell'arma completa. Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni provocati da negligenza, da mancata manutenzione, da manomis-
sione, da riparazione effettuata da personale non autorizzato, dall'utilizzo di munizioni non conformi alle Norme Internazionali, dalle munizioni cari-
cate manualmente e/o ricaricate, da uso improprio dell'arma, non conforme alle avvertenze riportate sul libretto di Uso e Manutenzione o comunque
causati da fattori estranei al normale utilizzo/funzionamento dell'arma stessa.

Per aver diritto alla garanzia, si prega di collegarsi al seguente link: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

ATTESTAZIONE DI COLLAUDO PRIVACY
La Benelli Armi S.p.A. dichiara che tutti i suoi prodotti sono stati rego- | vostri dati verranno trattati secondo quanto stabilito dalla normativa
larmente sottoposti al collaudo del Banco Nazionale di Prova, come vigente nel paese in cui ha sede il distributore.
attestato dai punzoni ufficiali impressi sulla carcassa e sulla canna. Per qualsiasi informazione potete rivolgervi al nostro distributore Benelli.
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WARRANTY - ITALY AND EUROPE

Benelli Armi S.p.A. guarantees its shotguns and rifles against manufacturing and material defects limited to metal parts and components with the BE.S.T.
treatment. The product covered by the warranty will be repaired free of charge - with the exception of any shipping costs borne by the owner - by the
Benelli Service Centre in Urbino or other authorised Benelli Service Centres. Under no circumstances shall the buyer be entitled to the replacement
of the whole firearm. Excluded from this warranty are all damages caused by negligence, lack of maintenance, tampering, repairs carried out by unau-
thorised personnel, the use of ammunition that does not comply with International Standards, ammunition filled and/or refilled manually, improper
use of the weapon, not in accordance with the warnings in the Use and Maintenance manual or otherwise caused by factors not falling within the
normal use/operation of the firearm.

To activate warranty coverage, go to the Warranty section of the Benelli website at www.benelli.it and follow the instructions.

Please remember to attach a copy of your sales receipt. Failure to submit the receipt or to provide registration data will only entitle you to the legal warranty
provided in your country.

TESTING CERTIFICATE PRIVACY

Benelli Armi S.p.A. declares that all its products have been regularly
tested by the National Proof House as attested by the official punches
stamped on the receiver and the barrel.

Benelli Armi S.p.A. will process your personal data with the utmost care
in accordance with the provisions of Regulation (EU) 2016/679
("GDPR"). To learn how we collect information about you, how we use it
and how you can access and manage it see our Privacy Policy in the
Privacy section at www.benelli.it.

For any information you can contact us at the following email address:
privacy@benelli.it

WARRANTY - CANADA

Benelli Armi S.p.A. guarantees its shotguns and rifles against manufacturing and material defects limited to metal parts and components with the BE.S.T.
treatment. The product covered by the warranty will be repaired free of charge - with the exception of any shipping costs borne by the owner - by the
Benelli Service Centre in Urbino or other authorised Benelli Service Centres. Under no circumstances shall the buyer be entitled to the replacement
of the whole firearm. Excluded from this warranty are all damages caused by negligence, lack of maintenance, tampering, repairs carried out by unau-
thorised personnel, the use of ammunition that does not comply with International Standards, ammunition filled and/or refilled manually, improper
use of the weapon, not in accordance with the warnings in the Use and Maintenance manual or otherwise caused by factors not falling within the
normal use/operation of the firearm.

To activate the warranty, please go to the following link: https://www.stoegercanada.ca/support/

TESTING CERTIFICATE PRIVACY

Benelli Armi S.p.A. declares that all its products have been regularly
tested by the National Proof House as attested by the official punches
stamped on the receiver and the barrel.

Your data will be processed in accordance with current regulations in
the country the distributor is based in.
For more information you can contact the distributor of Benelli products.
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WARRANTY - USA

Benelli Armi S.p.A. guarantees its shotguns and rifles against manufacturing and material defects limited to metal parts and components with the BE.S.T.
treatment. The product covered by the warranty will be repaired free of charge - with the exception of any shipping costs borne by the owner - by the
Benelli Service Centre in Urbino or other authorised Benelli Service Centres. Under no circumstances shall the buyer be entitled to the replace-
ment of the whole firearm. Excluded from this warranty are all damages caused by negligence, lack of maintenance, tampering, repairs carried out
by unauthorised personnel, the use of ammunition that does not comply with International Standards, ammunition filled and/or refilled manually,
improper use of the weapon, not in accordance with the warnings in the Use and Maintenance manual or otherwise caused by factors not falling
within the normal use/operation of the firearm.

To activate the warranty, please go to the following link: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

TESTING CERTIFICATE PRIVACY
Benelli Armi S.p.A. declares that all its products have been regularly Your data will be processed in accordance with current regulations in
tested by the National Proof House as attested by the official punches the country the distributor is based in.
stamped on the receiver and the barrel. For more information you can contact the distributor of Benelli products.
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GARANTIE ITALIE ET EUROPE

Benelli Armi S.p.A. garantit ses fusils et carabines contre les vices de fabrication et les défauts du matériel, seulement en ce qui concerne les pieces métal-
liques et les composants bénéficiant du traitement BE.S.T. Le produit couvert par la garantie sera réparé gratuitement - les éventuels frais d’expédition reste-
ront toutefois a la charge de I'acquéreur - par le Centre d'assistance de Benelli d’Urbino ou par les réparateurs agréés Benelli. L'arme complete de I'ac-
quéreur ne sera en aucun cas remplacée. Tous les dommages dus a une négligence, un entretien insuffisant, une modification non autorisée, une répa-
ration effectuée par une personne non agréée, |utilisation de munitions non conformes aux normes internationales, de munitions chargées ou rechargées
manuellement, Iutilisation inappropriée de I'arme, non conformes aux avertissements figurant dans le manuel d'utilisation et entretien ou les dommages
dus a des facteurs incompatibles avec une utilisation ou un fonctionnement normaux de I'arme ne sont pas couverts par la présente garantie.

Pour avoir droit a la garantie, il faudra vous rendre sur le site de Benelli et enregistrer le fusil sur la page prévue a cet effet
(https://www.benelli.it/it/garanzia-online). Rappelez-vous de joindre une copie du ticket de caisse ou de la facture. Si vous ne vous enregistrez pas
et que vous ne fournissez pas une copie du ticket de caisse ou de la facture, seule la garantie légale propre a chaque pays s’appliquera.

CERTIFICAT DE CONFORMITE POLITIQUE DE CONFIDENTIALITE

Benelli Armi S.p.A. déclare que tous ses produits ont passé avec succes
les épreuves du Banc National de Tir des armes et munitions, comme I'at-
testent les estampilles officielles figurant sur la carcasse et sur le canon.

Benelli Armi S.p.A. traitera vos données personnelles avec le plus grand soin conformément a
ce qui est établi par le reglement n°2016/679, dit reglement général sur la protection des don-
nées (RGPD). Vous pouvez consulter notre note d'information sur la politique de confidentia-
lité a I'adresse www.benelli.it - section Politique de confidentialité - si vous souhaitez obtenir
des informations sur la facon dont nous collectons les données vous concernant, I'utilisation
qui en est faite et la maniere d'y accéder et de les gérer. Pour toute information complé-
mentaire, vous pouvez nous contacter a |'adresse e-mail suivante : privacy@benelli.it

GARANTIE CANADA

Benelli Armi S.p.A. garantit ses fusils et carabines contre les vices de fabrication et les défauts du matériel, seulement en ce qui concerne les pieces métal-
liques et les composants bénéficiant du traitement B.E.S.T. Le produit couvert par la garantie sera réparé gratuitement - les éventuels frais d’expédition reste-
ront toutefois a la charge de I'acquéreur - par le Centre d'assistance de Benelli d’Urbino ou par les réparateurs agréés Benelli. L’arme compléete de I'ac-
quéreur ne sera en aucun cas remplacée. Tous les dommages dus a une négligence, un entretien insuffisant, une modification non autorisée, une répa-
ration effectuée par une personne non agréée, I'utilisation de munitions non conformes aux normes internationales, de munitions chargées ou rechargées
manuellement, I'utilisation inappropriée de I'arme, non conformes aux avertissements figurant dans le manuel d'utilisation et entretien ou les dommages
dus a des facteurs incompatibles avec une utilisation ou un fonctionnement normaux de I'arme ne sont pas couverts par la présente garantie.

Pour bénéficier de la garantie, veuillez vous connecter a I'adresse suivante : https://www.stoegercanada.ca/support/

CERTIFICAT DE CONFORMITE POLITIQUE DE CONFIDENTIALITE

Benelli Armi S.p.A. déclare que tous ses produits ont passé avec succes
les épreuves du Banc National de Tir des armes et munitions, comme I’at-
testent les estampilles officielles figurant sur la carcasse et sur le canon.

Vos données seront traitées conformément a ce qui est établi par la réglemen-
tation en vigueur dans le pays de votre distributeur. Pour toute information
complémentaire, vous pouvez vous adresser a notre distributeur Benelli.
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GARANTIE ETATS-UNIS

Benelli Armi S.p.A. garantit ses fusils et carabines contre les vices de fabrication et les défauts du matériel, seulement en ce qui concerne les pieces métal-
liques et les composants bénéficiant du traitement BE.S.T. Le produit couvert par la garantie sera réparé gratuitement - les éventuels frais d’expédition reste-
ront toutefois a la charge de I'acquéreur - par le Centre d'assistance de Benelli d’Urbino ou par les réparateurs agréés Benelli. L'arme compléte de I'ac-
quéreur ne sera en aucun cas remplacée. Tous les dommages dus a une négligence, un entretien insuffisant, une modification non autorisée, une répa-
ration effectuée par une personne non agréée, |'utilisation de munitions non conformes aux normes internationales, de munitions chargées ou rechargées
manuellement, I'utilisation inappropriée de I'arme, non conformes aux avertissements figurant dans le manuel d'utilisation et entretien ou les dommages
dus a des facteurs incompatibles avec une utilisation ou un fonctionnement normaux de I'arme ne sont pas couverts par la présente garantie.

Pour bénéficier de la garantie, veuillez vous connecter a I'adresse suivante : www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

CERTIFICAT DE CONFORMITE POLITIQUE DE CONFIDENTIALITE
Benelli Armi S.p.A. déclare que tous ses produits ont passé avec succes Vos données seront traitées conformément a ce qui est établi par la
les épreuves du Banc National de Tir des armes et munitions, comme I'at- réglementation en vigueur dans le pays de votre distributeur.
testent les estampilles officielles figurant sur la carcasse et sur le canon. Pour toute information complémentaire, vous pouvez vous adresser a
notre distributeur Benelli.
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GARANTIE ITALIEN UND EUROPA

Benelli Armi S.p.A. gewahrt auf sein Gewehre/Flinten und Karabiner eine Garantie gegen Herstellungs- und Materialfehler, die sich lediglich auf
Metallteile und Komponenten mit BE.S.T.-Behandlung bezieht. Das von der Garantie abgedeckte Produkt wird kostenfrei - mit Ausnahme eventueller,
vom Kiufer zu tragenden Versandkosten - vom Benelli Service Center in Urbino oder durch autorisierte Benelli Werkstitten repariert. Der Kiufer hat
unter keinen Umstinden Anspruch auf den Austausch der kompletten Waffe. Von dieser Garantie ausgeschlossen sind alle Schaden, die durch
Fahrlassigkeit, mangelnde Wartung, Manipulation, Reparaturen durch nicht autorisiertes Personal, die Verwendung von Munition, die nicht den inter-
nationalen Normen entspricht, manuell geladene und/oder nachgeladene Munition, unsachgemifen Gebrauch der Waffe, der nicht in Ubereinstim-
mung mit den in der Gebrauchs- und Wartungsanleitung angefiihrten Warnhinweisen erfolgt, oder jedenfalls durch Faktoren verursacht werden, die
tiber den normalen Gebrauch / Betrieb der Waffe selbst hinausgehen. Um die Garantie in Anspruch zu nehmen, den Bereich ,Garantie” auf der
Website von Benelli www.benelli.it 6ffnen und den Anweisungen folgen. Bitte denken Sie daran, eine Kopie Ihres Kaufbelegs beizufiigen. Wird der
Kaufbeleg nicht beigefiigt oder fehlen die Anmeldedaten, haben Sie nur Anspruch auf die in lhrem Land gewihrte gesetzliche Garantie.

PRUFSCHEIN DATENSCHUTZ

Benelli Armi S.p.A. erklart, dass alle ihre Produkte sachgemdll vom
staatlichen Beschussamt einer Abnahmepriifung wurden, was durch die
offiziellen Stempel auf dem Korpus und dem Lauf bestitigt wird.

Benelli Armi S.p.A. wird lhre personenbezogenen Daten gemil den
Bestimmungen der Verordnung (EU) 2016/679 (,GDPR”) mit grofter Sorgfalt
behandeln. Unsere Datenschutzerkldrung steht unter www.benelli.it -

Abschnitt , Datenschutz” zur Verfugung. Dort erfahren Sie, auf welche Art wir
Informationen tiber Sie sammeln, wie wir sie verwenden und wie Sie darauf
zugreifen und sie verwalten kénnen. Fiir samtliche Informationen kénnen Sie
uns unter folgender E-Mail-Adresse kontaktieren: privacy@benelli.it

GARANTIE KANADA

Benelli Armi S.p.A. gewahrt auf sein Gewehre/Flinten und Karabiner eine Garantie gegen Herstellungs- und Materialfehler, die sich lediglich auf Metallteile
und Komponenten mit BE.S.T.-Behandlung bezieht. Das von der Garantie abgedeckte Produkt wird kostenfrei - mit Ausnahme eventueller, vom Kaufer zu tra-
genden Versandkosten - vom Benelli Service Center in Urbino oder durch autorisierte Benelli Werkstitten repariert. Der Kiufer hat unter keinen Umstinden
Anspruch auf den Austausch der kompletten Waffe. Von dieser Garantie ausgeschlossen sind alle Schaden, die durch Fahrlassigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht autorisiertes Personal, die Verwendung von Munition, die nicht den internationalen Normen entspricht, manuell gela-
dene und/oder nachgeladene Munition, unsachgemifen Gebrauch der Waffe, der nicht in Ubereinstimmung mit den in der Gebrauchs- und
Wartungsanleitung angefiihrten Warnhinweisen erfolgt, oder jedenfalls durch Faktoren verursacht werden, die tiber den normalen Gebrauch /Betrieb der Waffe
selbst hinausgehen. Um die Garantie in Anspruch zu nehmen, melden Sie sich bitte unter folgendem Link an: https://www.stoegercanada.ca/support/

PRUFSCHEIN DATENSCHUTZ

lhre Daten werden gemill den geltenden Vorschriften des Landes, in
dem der Vertriebspartner seinen Sitz hat, verarbeitet. Fiir weitere
Informationen wenden Sie sich bitte an unseren Benelli Vertriebspartner.

Benelli Armi S.p.A. erkldrt, dass alle ihre Produkte sachgemidll vom
staatlichen Beschussamt einer Abnahmepriifung wurden, was durch die
offiziellen Stempel auf dem Korpus und dem Lauf bestitigt wird.
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Benelli Armi S.p.A. gewahrt auf sein Gewehre/Flinten und Karabiner eine Garantie gegen Herstellungs- und Materialfehler, die sich lediglich auf
Metallteile und Komponenten mit BE.S.T.-Behandlung bezieht. Das von der Garantie abgedeckte Produkt wird kostenfrei - mit Ausnahme eventueller,
vom Kiufer zu tragenden Versandkosten - vom Benelli Service Center in Urbino oder durch autorisierte Benelli Werkstitten repariert. Der Kiufer hat
unter keinen Umstinden Anspruch auf den Austausch der kompletten Waffe. Von dieser Garantie ausgeschlossen sind alle Schaden, die durch
Fahrldssigkeit, mangelnde Wartung, Manipulation, Reparaturen durch nicht autorisiertes Personal, die Verwendung von Munition, die nicht den inter-
nationalen Normen entspricht, manuell geladene und/oder nachgeladene Munition, unsachgemiBen Gebrauch der Waffe, der nicht in Ubereinstim-
mung mit den in der Gebrauchs- und Wartungsanleitung angefiihrten Warnhinweisen erfolgt, oder jedenfalls durch Faktoren verursacht werden, die
tiber den normalen Gebrauch / Betrieb der Waffe selbst hinausgehen.

Um die Garantie in Anspruch zu nehmen, melden Sie sich bitte unter folgendem Link an: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/war-
ranty-registration

PRUFSCHEIN DATENSCHUTZ
Benelli Armi S.p.A. erkldrt, dass alle ihre Produkte sachgemidll vom lhre Daten werden gemdls den geltenden Vorschriften des Landes, in
staatlichen Beschussamt einer Abnahmepriifung wurden, was durch die dem der Vertriebspartner seinen Sitz hat, verarbeitet. Fiir weitere
offiziellen Stempel auf dem Korpus und dem Lauf bestitigt wird. Informationen wenden Sie sich bitte an unseren Benelli Vertriebspartner.
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GARANTIA ITALIA Y EUROPA

Benelli Armi S.p.A. garantiza sus escopetas y carabinas contra defectos de fabricacion y de material, relativos solo a las partes metalicas y a los com-
ponentes con tratamiento BE.S.T. El producto cubierto por la garantia se reparara gratuitamente - con excepcion de los eventuales gastos de envio que
estaran a cargo del comprador - en el Centro de Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor autorizado Benelli. El comprador no tendra dere-
cho, en ningin caso, a la sustitucion del arma completa. Quedan excluidos de la presente garantia, todos los dafios ocasionados por negligencia, por
funcionamiento anémalo, por alteracion, por reparacion efectuada por personal no autorizado, por el uso de municiones no conformes a las Normas
internacionales, por las municiones cargadas manualmente y/o recargadas, por el uso inadecuado del arma, no conforme con las advertencias presen-
tes en el manual de Uso y Mantenimiento o, de todos modos, causados por factores ajenos al uso/funcionamiento normal de dicha arma.

Para tener derecho a la garantia, consultar la opcién «Garantia» en el sitio Benelli www.benelli.it y seguir las instrucciones.

Se recuerda que se debe adjuntar la copia del recibo de compra. Si no se envia el recibo de compra o los datos de registro estin incompletos, se
tendra derecho solo a la garantia legal prevista en el propio pais.

CERTIFICADO DE PRUEBA POLITICA DE PRIVACIDAD

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus productos han sido probados
regularmente en el Banco Nazionale di Prova (Banco Oficial de Pruebas),
como lo certifican los sellos oficiales grabados en la carcasa y en el cafion.

Benelli armi S.p.A. tratard sus datos personales con la méxima atencién en conformidad
con las disposiciones del Reglamento (UE) 2016/679 (“RGDP"). Nuestra Nota informa-
tiva sobre la privacidad estd disponible en la direccion www.benelli.it - seccion privaci-
dad donde se podrd obtener més informacion sobre la recogida de los datos personales,
el uso que se realiza de los mismos y como se puede acceder y gestionar los mismos.
Para cualquier informaci6n, puede contactarnos a través de la direccion de correo elec-
tronico: privacy@benelli.it

GARANTIA CANADA

Benelli Armi S.p.A. garantiza sus escopetas y carabinas contra defectos de fabricacion y de material, relativos solo a las partes metalicas y a los com-
ponentes con tratamiento BE.S.T. El producto cubierto por la garantia se reparara gratuitamente - con excepcion de los eventuales gastos de envio que
estardn a cargo del comprador - en el Centro de Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor autorizado Benelli. EI comprador no tendra dere-
cho, en ninglin caso, a la sustitucion del arma completa. Quedan excluidos de la presente garantia, todos los dafios ocasionados por negligencia, por
funcionamiento anémalo, por alteracion, por reparacion efectuada por personal no autorizado, por el uso de municiones no conformes a las Normas
internacionales, por las municiones cargadas manualmente y/o recargadas, por el uso inadecuado del arma, no conforme con las advertencias presen-
tes en el manual de Uso y Mantenimiento o, de todos modos, causados por factores ajenos al uso/funcionamiento normal de dicha arma.

Para tener derecho a la garantia, es necesario hacer clic en el siguiente enlace: https://www.stoegercanada.ca/support/

CERTIFICADO DE PRUEBA POLITICA DE PRIVACIDAD

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus productos han sido probados
regularmente en el Banco Nazionale di Prova (Banco Oficial de Pruebas),
como lo certifican los sellos oficiales grabados en la carcasa y en el caiién.

Sus datos seran tratados segun las disposiciones de la normativa vigen-
te en el pais donde tiene sede el distribuidor.
Para cualquier informacion, dirigirse a nuestro distribuidor Benelli.
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GARANTIA EE.UU.

Benelli Armi S.p.A. garantiza sus escopetas y carabinas contra defectos de fabricacion y de material, relativos solo a las partes metélicas y a los com-
ponentes con tratamiento BE.S.T. El producto cubierto por la garantia se reparara gratuitamente - con excepcion de los eventuales gastos de envio que
estaran a cargo del comprador - en el Centro de Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor autorizado Benelli. El comprador no tendra dere-
cho, en ningtin caso, a la sustitucion del arma completa. Quedan excluidos de la presente garantia, todos los dafios ocasionados por negligencia, por
funcionamiento anémalo, por alteracién, por reparacién efectuada por personal no autorizado, por el uso de municiones no conformes a las Normas
internacionales, por las municiones cargadas manualmente y/o recargadas, por el uso inadecuado del arma, no conforme con las advertencias presen-
tes en el manual de Uso y Mantenimiento o, de todos modos, causados por factores ajenos al uso/funcionamiento normal de dicha arma.

Para tener derecho a la garantia, es necesario hacer clic en el siguiente enlace: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

CERTIFICADO DE PRUEBA POLITICA DE PRIVACIDAD
Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus productos han sido probados Sus datos seran tratados segun las disposiciones de la normativa vigen-
regularmente en el Banco Nazionale di Prova (Banco Oficial de Pruebas), te en el pais donde tiene sede el distribuidor.
como lo certifican los sellos oficiales grabados en la carcasa y en el caién. Para cualquier informacion, dirigirse a nuestro distribuidor Benelli.
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GARANTIA ITALIA E EUROPA

A Benelli Armi S.p.A. oferece garantia para os seus rifles e armas contra defeitos de fabricacdo e de material, relacionaos somente as partes metalicas
e componentes com tratamento BE.S.T. O produto coberto pela garantia sera reparado gratuitamente - exceto por possiveis despesas de remessa a
cargo do comprador - pelo Centro de Assisténcia da Benelli de Urbino ou pelas Oficinas autorizadas Benelli. Em nenhum caso o comprador terd
direito a substituicao da arma completa. Esta garantia exclui todos os danos provocados por negligéncia, falta de manutencao, alteracao, reparos efe-
tuados por pessoal ndo autorizado, utilizagdo de muni¢do nao em conformidade com as Normas Internacionais, muni¢des carregadas manualmente
e/ou recarregadas, por utilizacdo imprépria da arma, em ndo conformidade com as adverténcias indicadas no Manual de utilizacdo e manutencao
causados por fatores estranhos a utilizagao/ao funcionamento normal da prépria arma.

Para ter direito a garantia, visitar o sitio da Benelli www.benelli.it, na opcao “Garantia” e seguir as instrugdes.

Lembramos de anexar a cépia do recibo de compra. A falta do envio do recibo de compra ou auséncia de dados de registo dara direito apenas a
garantia legal prevista no préprio pais.

CERTIFICADO DE TESTE PRIVACIDADE

A Benelli Armi S.p.A. declara que todos os seus produtos foram regu-
larmente submetidos a testes do Banco Nacional de Testes, como certi-
ficado pelos carimbos oficiais impressos na carcaca e no cano.

A Benelli Armi S.p.A. tratard seus dados pessoais com maximo cuidado
conforme as normas estabelecidas pelo Regulamento (UE) 2016/679
(“GDPR”). A nossa Informativa sobre a privacidade estd disponivel no
endereco www.benelli.it - secdo privacidade para ter informagdes sobre
como coletamos os dados de sua conta, a utilizagdo dos dados e como é
possivel acessar e gerenciar os dados. Para obter qualquer informacao,
contatar o seguinte endereco de e-mail: privacy@benelli.it

GARANTIA CANADA

A Benelli Armi S.p.A. oferece garantia para os seus rifles e armas contra defeitos de fabricacao e de material, relacionaos somente as partes metalicas
e componentes com tratamento BE.S.T. O produto coberto pela garantia sera reparado gratuitamente - exceto por possiveis despesas de remessa a
cargo do comprador - pelo Centro de Assisténcia da Benelli de Urbino ou pelas Oficinas autorizadas Benelli. Em nenhum caso o comprador tera
direito a substituicao da arma completa. Esta garantia exclui todos os danos provocados por negligéncia, falta de manutencao, alteracao, reparos efe-
tuados por pessoal ndo autorizado, utilizagdo de muni¢cdo nao em conformidade com as Normas Internacionais, muni¢des carregadas manualmente
e/ou recarregadas, por utilizagdo imprépria da arma, em ndo conformidade com as adverténcias indicadas no Manual de utilizagdo e manutencao
causados por fatores estranhos a utilizagdo/ao funcionamento normal da prépria arma.

Para ter direito a garantia, acessar o link a seguir: https://www.stoegercanada.ca/support/

CERTIFICADO DE TESTE PRIVACIDADE

A Benelli Armi S.p.A. declara que todos os seus produtos foram regu-
larmente submetidos a testes do Banco Nacional de Testes, como certi-
ficado pelos carimbos oficiais impressos na carcaca e no cano.

Seus dados serdo tratados conforme as indicacdes da norma vigente no
pais de sede do distribuidor.
Para qualquer informacdo, consultar seu distribuidor Benelli.




XII

(¢7.

EUA

A Benelli Armi S.p.A. oferece garantia para os seus rifles e armas contra defeitos de fabricacdo e de material, relacionaos somente as partes metalicas
e componentes com tratamento BE.S.T. O produto coberto pela garantia serd reparado gratuitamente - exceto por possiveis despesas de remessa a
cargo do comprador - pelo Centro de Assisténcia da Benelli de Urbino ou pelas Oficinas autorizadas Benelli. Em nenhum caso o comprador terd
direito a substituicao da arma completa. Esta garantia exclui todos os danos provocados por negligéncia, falta de manutencao, alteracao, reparos efe-
tuados por pessoal ndo autorizado, utilizagdo de muni¢cdo nao em conformidade com as Normas Internacionais, muni¢des carregadas manualmente
e/ou recarregadas, por utilizacdo imprépria da arma, em ndo conformidade com as adverténcias indicadas no Manual de utilizacdo e manutencao
causados por fatores estranhos a utilizagdo/ao funcionamento normal da prépria arma.

Para ter direito a garantia, acessar o link a seguir: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

CERTIFICADO DE TESTE

PRIVACIDADE

A Benelli Armi S.p.A. declara que todos os seus produtos foram regu-
larmente submetidos a testes do Banco Nacional de Testes, como certi-
ficado pelos carimbos oficiais impressos na carcaca e no cano.

Seus dados serdo tratados conforme as indicacoes da norma vigente no
pais de sede do distribuidor.
Para qualquer informagao, consultar seu distribuidor Benelli.
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FAPAHTMA UTANUA U EBPONA

[apaHTuifHble 06A3aTenbCTBa akLyoHepHoro obuiectsa BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAloTCA TONMbKO Ha MPOU3BOACTBEHHbIE AedheKTbl METaNMYeCKUX
fietarnei 1 1x Matepuanbl, a Takxe Ha Aetanu ¢ nokpbituem BE.S.T. M3genua, B OTHOLLEHUW KOTOPbIX AEACTBYIOT HACTOALUME rapaHTUiHbIe 06A3aTEeNbCTBA,
noAnexar 6ecnnaTHoMy PEMOHTY (3a UCKJTOHEHNEM TPAHCTIOPTHBIX PACXOZ0B, OMNayMBaeMbIX MOKyrnaTenem) B 3aBOACKOM CEPBUC-LIEHTPE, HaxoAALIEMCA B
I. YpbuHo (VitanuA) unu B nnxaliiem aBTOpU30BaHHOM CepBuUC-LIeHTpe. HacToALLMe rapaHTuiiHble 06A3aTeNbCTBa He PacpOCTPAHAIOTCA Ha MOBPEXAEHUA,
HacTynuBLUKe B pe3ysfibTaTte XafiaTHOCTWU, OTCYTCTBUA OﬁCJ'Iy)KI/IBaHVIH, CaMOBOJ/IbHOTO U3MEHEHUA KOHCTPYKLUUKU, PEeMOHTa HeaBTOPU30BAaHHbLIM NEepCOHasIoM,
1CMONb30BaHNA HECOOTBETCTBYIOLMX MEXAYHAPOAHBIM HOpMaM 6Oernpunacos, UCMONb30BaHUA CaMOCTOATENbHO CHapAXEHHBIX Goenpunacos, HeLenesoro
CMONb30BaHNA OPY>XWA, HAPYLLIEHUA MPaBUN SKCMyaTaunm, N3NOXeHHbIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, @ Takke Mo NItoBbIM UHBIM NPUYMHAM, He OTHOCALLMMCA
K HOpManbHOIA dKCnyaTauum u pabote opy>uA.

[OnA nony4yeHWsA npaBa Ha rapaHTMMHOE OGCMY)XMBaHWe Heob6XoAuMO 3aiiTM Ha cauT www.benelli.it OTKpbITE cTpaHuUy "[@paHTUA" W 3anonHUTbL
perncTpaumoHHyto chopmy. Tak)ke He06X0AMMO NPUNOXMTL KOMUIO KaccoBoro Yeka. Ha nspenua 6e3 pernctpaumm n KacCoBOro Yeka pacnpocTpaHATCA
TONbKO Te rapaHTUiiHble 06A3aTeNnbCTBa, KOTOPbIE NPEeAYCMOTPEHbI HALIMOHANBbHbLIM 3aKOHOAATENTbCTBOM CTPaHbl NPUOGPeTeHUA.

WCMbITAHUA NMEPCOHAJIbHbIE JAHHbBIE

AkuvoHepHoe obwectBo BENELLI ARMI S.p.A. 3aABnAet, 4TO BCE
M3TOTOBNEHHOE WM OPY>XMWE MPOXOAUT UCMbITaHUA Ha HauuoHanbHoi
VCMIbITATENbHON CTaHLMM, O YEM CBUAETENLCTBYIOT ouLmManbHble Kneiima,
HaHEC&HHbIe Ha CTBON 1 CTBONbHYIO KOPOOKY.

A.O. "Benelli Armi" obpabatbiBaeT nepcoHanbHble AaHHble C MaKCUMamnbHOM
OTBETCTBEHHOCTbIO B COOTBETCTBUM C Pernaventom EC 2016/679 (“GDPR”).

Bonee noppo6Haa nHchopmauma o6 06paboTke NepcoHanbHbIX AaHHbIX M 06 MX
11Cronb30BaHuN JOCTyMHa o agpecy: www.benelli.it paznen "koHuaeHLmManbHoCTb" .
Tam e Bbl MOXeTe Nony4uTb AOCTYN K BallMM AaHHbIM W YNpaBneHue Umu.
[lononHuTenbHyto MHhopMaLIO Bbl MOXETe 3anpocuTh No aapecy: privacy@benelli.it

FTAPAHTUA KAHALA

[apaHTuitHble obA3aTenscTBa akuoHepHoro obwectsa BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAoTCA TONMbKO Ha NMPOW3BOACTBEHHbIE AeheKTbl MeTanM4yeckmnx
[ieTanein 1 1x MaTepuanbl, a Takxe Ha aeTanu ¢ nokpbituem BE.S.T. M3genua, B OTHOLLEHNN KOTOPbIX AEACTBYIOT HACTOALLME rapaHTUiHble 06A3aTeNbCTBa,
roanexar 6ecrnaTtHoMy PEMOHTY (3a UCKIIOHEHNeM TPaHCMOPTHbIX PACXOA0B, OMlaynBaeMbIX NOKynaTenem) B 3aBOAICKOM ~LIEHTpe, HaXOAALL B
I. YpbuHo (Vitanua) unu B 6nnxaiiiem aBTop HHOM LieHTpe. HacToALme rapaHTuiiHbIe 06A3aTenbCTBa He PACNPOCTPAHAKOTCA HA NMOBPEXAEHUA,
HaCTYNMBLUME B Pe3yribTaTe XanaTHOCTW, OTCYTCTBUA OBCNY>XMBaHUA, CaMOBOMBHOTO U3MEHEHWA KOHCTPYKLIMM, PEMOHTa HEaBTOPU30BaHHbLIM MEPCOHAOM,
1CMONb30BaHNA HECOOTBETCTBYIOLMX MEXAYHAPOAHBIM HOpMaM 6GOernpunacos, UCMONb30BaHUA CaMOCTOATENBHO CHApAXEHHBIX Goenpunacos, HeLenesoro
MCNOMb30BaHWA OPY>XWA, HapyLUIEHNA NpaBusl KCMlyaTauum, U3N0XEHHbIX B HACTOALLEM PyKOBO[J,CTBe, a Takxxe Mo NobbIM UHBIM npuymMHam, He OTHOCALUMMCA
K HOpMaubHOI SKCMyaTaunm u pabote opy>KuA.

[lnA nony4yeHua npaBa Ha rapaHTUiiHOe 06Ccny)XMBaHWe Heo6xoAMMO 3aiiTh Ha caiT: https://www.stoegercanada.ca/support/

NCNbITAHMA NEPCOHAJIbHbLIE OAHHBIE

AkumoHepHoe oblectBo BENELLI ARMI S.p.A. 3aABnAeT, 4TO0 BCE
WU3roTOB/IEHHOE WM OpY>XWEe MNPOXOAUT WCMbITAaHUA Ha HaLlI/IOHaJ'IbHOI;I
VCTbITATENBHON CTaHLMKM, O YéM CBUAETENbCTBYIOT oduumarnbHble Knenva,
HaHECEHHbIEe Ha CTBON 1 CTBONBHYIO KOPOOKY.

O6paboTka MnepcoHanbHbIX AaHHbIX MPOW3BOAUTCA B COOTBETCTBUN C
3aKOHOAATENECTBOM CTPaHb! MMOPTEPA.

[lononH1TeNbHYI0 MHPOPMALIMIO MOXHO MONYHUTb Y MMMOPTEPa NPOAYKLMMA
"Benennn”.
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[apaHTuitHble obA3aTenbcTBa akuoHepHoro obwectsa BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAloTCA TONMbKO Ha MPOWM3BOACTBEHHbIE AeEeKTbl METaNINYECKNX
fieTanei 1 Ux matepuanbl, a Takxe Ha aeTanu ¢ nokpbitnem BE.S.T. i3nenua, B OTHOLLEHUM KOTOPbIX AEACTBYIOT HACTOALLME rapaHTuiiHble 06A3aTeNbCTBa,
noanexar 6ecnnaTHoMy PEMOHTY (3a UCKITIOYEHNeM TPaHCMOPTHbIX PACXO0B, OMa4nBaeMbx NoKynarenem) B 3aBOACKOM CepBUC-LIEHTPe, HaxoAALLeMCA B
L. Yp6uHo (Vitanua) nnu B 6nnxailiem aBTOpu3oBaHHOM CepBuUC-LIEHTpe. HacToALLMe rapaHTUiiHble 06A3aTeNLCTBA He PacrpOCTPAHAIOTCA Ha MOBPEXAEHUA,
HaCTynuBLUKe B pesysibTarte XanaTHOCTWU, OTCYTCTBMA oﬁcnymmaauun, CaMOBOJIbHOTO M3MEHEHWUA KOHCTPYKUUU, PEMOHTA HeaBTOPU30BAHHbLIM MepCOHaIoM,
CMOMb30BaHUA HECOOTBETCTBYIOWMX MEXAYHapoAHbIM HOpMam 6oernpunacos, WCMONb30BaHWA CAMOCTOATENBHO CHapAXEHHbIX Boenpunacos, HeLeneBoro
MCNOMb30BaHWA OPY>XXWA, HapyLeHNA NpaBusl IKCMlyatauum, U3NOXeHHbIX B HACTOALLEM PyKOBO[ZLCTBQ, a TakXe Mo NobbIM NHBIM npuynHamM, He OTHOCALUMMCA
K HOpMarbHOIA 3KCryaTaunm 1 pabote opyuA.

[inA nony4yeHUA npaBa Ha rapaHTUitHOe 06cnyXXxuBaHUe Heo6Xo0AUMO 3aifTh Ha cailT: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-
registration

UCNbITAHUA NMEPCOHAJbHbIE JAHHBIE
AkumoHepHoe obwectBo BENELLI ARMI S.p.A. 3aABnAet, 4TO BCE O6paboTka nepcoHanbHbIX [aHHbIX MPOW3BOAUTCA B COOTBETCTBUM C
M3TOTOBNEHHOE WM OPY>XMWE MPOXOAUT UCMbITAaHUA Ha HaumoHanbHoi 3aKOHOAATENbCTBOM CTPaHbl UMMOpTEpA.
VCTbITATENBHON CTAHLMM, O YEM CBUAETENLCTBYIOT ouLmManbHble Kneiima, [oNONHUTENbHYIO MHCHOPMALIMIO MOXHO MOMYYMUT Y UMMOPTEPA MPOAYKLMN
HaHECEHHbIE Ha CTBOM W CTBOMbHYIO KOPOOKY. "Berennn".
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EFTYHZHE ITAAIAZ KAl EYPQIMH

H Benelli Armi S.p.A. eyyudTal Ta TOUQEKLA KAl TIG KAPAMTTIVEG TNG arnd eEAATTOHATA OTNV KATAOKEUT] KAl TO UAIKO TIOU apopoUV HOVO HETAMIKA pépn
kat e€aptripata pe enegepyaoia BE.S.T. To rpoidv rmou kaAUrretal and v eyydnon Ba erokeuaotei Swpedv - eEapoUPEVOV TwV eE63WY anooToArg
mou erBapUvouv Tov ayopaotn - and to Kevrpo Texvikig YmooTtnpi&ng Tng Benelli oTo Urbino 1) and e€ouciodoTtnpévoug emokeuaoTég Tng Benelli.
Ze Kapia MepiNTwoN o ayopaoTng d&v dikaioUTal avTikaTdoTaon oAékAnpou Tou 6mhou. H rapouoa eyyUnan arokAeiel KaBe gnuia mou ripokaAeitat
and apéheta, EMeWn ouvTPNONG, apapiaon, ETUOKEUEG TOU TIPAYHATOMOIOUVTAL AN Un €E0UCLOBOTNHEVO TPOOWIIKG, XPIIOT) TIUPOUAXIKAOVY TToU
dev oUPHOPPAOVOVTAL pe Ta AleBVN MPOTUTIA, TIUPOHAXIKA TIOU GOPTMVOVTAL XELPOKIVITA TY/KaL EMavapopTiCovTal, akatdAANAN xpnon Orou, rou dev
OUULOPQMVETAL HE TIG TIPOEISOMOMGEIG TIOU TIAPEXOVTAL OTO EYXEIPIBIO XPNIOTIG KAl OUVTAPNONG N OF KABE TEPIMTTWOT TOU TipoKaAeiTal ané
napayovmq Tou dev oxeTiCovTal e MV KClVOVlKI'] Xprion/Aettoupyia Tou OTAou.

TMa va £xeTe SiKaiwpa KuAuqmq ané TV tvvunun, ouvdeBeiTe aTo dIkTUAKO TOo Benelli www.benelli.it otnv evéTnTa "Evvuncn" Kai aKvouBno‘rt TIg
obnvlsq euunﬂsm: va srrlouvutl.ls'rs avrlvpu(po ™mg Tupzluan urro&sl{nq uvopuq H un unooroAn NG anodeigng ayopdg 1 n amoucia dedopEvav
£yypagng oag divouv & KGAuyng povo amoé Tn vOpIEN £yyunon Tou MapEXETal 0T XWPa oag.

MIZTOMOIHZH THZ AOKIMHZ MOAITIKH ANTOPPHTOY

H Benelli Armi S.p.A. dnAmvel 0Tt 6Aa Ta rpoidvta g €xouv umofAnBei oe H Benelii Armi Sp.A. 6a eneEepyaoTel 1a MPoowrika oag dedopeva pe
TOAKTIKEG SOKIUES amo To EBVIKS KévTpo Aokiuav, 6nwg rioToroleitat and HEYL duvat npooox) oUuewvVa pe TG dlaTdEelg Tou Kavoviopou (EE)
TIQ ETIONHEG EKTUTIEG OPPAYIDEG DOKIUNG OTOV KOPUO Kat OTNV KAvvI. 2016/679 ("TKMA"). H MoAttikr) Mpootaciag Mpoowrikmv AsSopévwy eivat
dabéoun otnv evotnta www.benelliit - TOATIK anoppriTou yia
TANPOPOPIEG OXETIKA e TOV TPOTIO CUANOYIG dedOUEVWY aTOV Aoyaplaopd
0ag, TOV TPOTO XPriong Kat Tov TPATo NpooRaong Kat dlaxeiptong autou.
la omoladnmote MANPOPOpIa UMOPEITE va ETUKOWVWVAOETE Mali Mag atnv
akoAoubn dlelBuvon nAekTpovikoU Taxudpopeiou: privacy@benelliit

EFTYHZH KANAAAZ

H Benelli Armi S.p.A. eyyudtal Ta TOUQEKIA Kal TIG KAPAWTIIVEG TNG aMd EAATTOMATA OTNV KATAOKEUT] KAl TO UAIKO TOU apopouV HOVO JETAAKA HEpN
kat eEaptipata pe enegepyaoia BE.S.T. To mpoidv mou kaAUTmTeTal and my eyyunon 6a emokeuaoTei dwpedv - eEAPOUPEVWY TwV 563wV ArMooToArg
Tou emuRapUvouv Tov ayopaoTr - and 1o Kevrpo Texvikrig Ymootnpi&ng Tng Benelli ato Urbino 11 anoé e§ouaiodoTnuévoug emokeuaaTeg Tng Benelli.
Z& Kapia mepinTwon o ayopaoTng dev dikaioUTal AVTIKATAGTAcn oAGkAnpou Tou omhou. H rapouoa eyyUnon amnokAeiel kabe {npia mou mpokaAeitat
and apélela, ENeWPn ouvTrPNONG, TapaBiaon, EMOKEUES MOV TPAyHAToroloUvTal and pn eE0UclodoTNHEVO TIPOCWTIKG, XPriOT TIUPOHAXIKWV TIOU dev
OUPHOPPOVOVTaL pe Ta AleBvry MpdTuna, TUPOHAXIKA TTIOU POPTOVOVTAL XELPOKIVNTA 1)/Kal enmavagopTifovTal, akatdAAnAn xperjon orAou, Tiou dev
OUMHOPPMVETAL HE TIG TIPOELDOTIONOEIG TIOU TIAPEXOVTAL OTO EYXELPIOIO XPNONG Kal ouvTpnong 1 Oe KABe TEPIMTWON TOU TIPOKAAEiTAl amd
TIapAyOVTEG TIOU OEV OXETICOVTAL e TNV KAVOVIKT} Xprion/AetToupyia Tou Orou.

TMa va dikalouoTe £yyunon, ouvdeBeite oTov akoAouBo ouvdeaopo: https://www. g d pport/

MIZTONOIHZH THZ AOKIMHZ MOAITIKH ANOPPHTOY

H Benelli Armi S.p.A. dnAmvel 0Tt 6Aa Ta rpoidvta g €xouv umofAnBei oe
TAKTIKEG DOKIPEG ard To EBViKS KévTpo AoKIp®V, Orwg TioTornoleiTat and
TIQ ETHONHEG EKTUTIEG OPPAYIDEQ SOKIUNG OTOV KOPUO Kal OTNV KAVVI.

Ta dedopéva oaq 6a uroBAnBolv oe emefepyacia OUPGWVA HE TOUG
KavoviapoUg mou LoxUouv oTn xwpea orou edpelel o dlavopéag. Ma oroladinote
TIANPOQOpIa UMOPEITE Va EMKOVWVIOETE HE Tov dlavopEa g Benelli.
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EFrTYHZH HOA

H Benelli Armi S.p.A. eyyudtal Ta TOUQEKIA KAl TI§ KAPAUTiveg TNG and eAATTMOMATA OTNV KATAOKEUT] Kal TO UAIKO TIou apopoUlV HOVO HETAAAKA
HEPN Kal eEapTriHata He ene&epyaaia BE.S.T. To poidv mou kaAUTTeTal ard tnv eyyUnorn Ba eMoKeUaoTel dwpedv - eEALPOUNEVWV TV EEOdWV
arnooToAng mou emPBaplvouv Tov ayopaotn - and To Kévrpo Texviknig Ymootnpigng tng Benelli oto Urbino 1} and e&ouciodotnpévoug
emokeuaoTEg TnG Benelli. Z& kapia mepinTwon o ayopaoTig dev dikaloUTAl AVTIKATAGTAON OAGKAnpou Tou 6mAou. H mapouca eyyunon
arokAeiel kaBe {nuia mou mpokaAeital amd apélela, €AAewn ouvtripnong, mapafiaon, €TMOKEUEG TOU TIpAypaTorooUvTal and pn
€EOUCLOBOTNHEVO TIPOOWITIKO, XPNON TUPOUAXIK®V TIOU eV CUpHOp@@vovTal pe ta Alebvry MpoTtumna, TUPOUAXIKA TOU (pOPTOVOVTAL
XEPOKivNTa 1ry/kal enavagoptifovtal, akatdAAnAn xperion OmAou, Mou 8eV CUUHOP(®OVETAL YE TIG TPOELSOMOOEIG TIOU TApEXovTal OTo
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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRESENTE
MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON CORRETTAMEN-
TE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO ESSERE PERICOLO-
SE, NONCHE POTENZIALE CAUSA DI GRAVI ED IRRE-
PARABILI DANNI. LE NORME DI SICUREZZA QUI
RIPORTATE VOGLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RI-
CHIAMO ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI
POSSESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI L’ARMA CONTRO UNA DIRE-
ZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai I'arma contro sé stessi o
contro un’altra persona. Questo & di basilare
importanza quando si carica o scarica I'arma.
Quando ci si accinge a sparare ad un bersa-
glio, accertarsi di cosa vi sia dietro di esso. |
proiettili possono superare 1,5 km di distanza.
Se si manca il bersaglio o se il proiettile lo tra-
passa, dovete accertarvi che lo sparo non
abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L'ARMA COME SE FOSSE
CARICA.

Mai dare per scontato che I’arma sia scarica. L'unico modo
sicuro per accertarsi che I'arma abbia la camera/camere di
scoppio vuota & quello di aprirla e verificare visivamente e
fisicamente che non vi siano presenti proiettili. Rimuovere
o scaricare serbatoio e/o caricatore non significa che I'ar-

ma sia scarica o non possa sparare. Fucili e carabine pos-
sono essere controllati rimuovendo tutti i proiettili e suc-
cessivamente aprendo ed ispezionando la camera di scop-
pio in modo tale da poter effettuare un’ispezione comple-
ta ed assicurarsi che non vi siano rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L'ARMA IN UN LUOGO SICURO E
NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre persone
non autorizzate non abbiano accesso all’arma. Per ridurre
il rischio di incidenti ai minori, scaricate |'ar-
ma, mettetela sotto chiave e riponete le muni-
zioni in una separata sede e sempre sotto chia-
ve. Tenere sempre presente che i dispositivi
utilizzati per prevenire incidenti - es. lucchetti
per armi, chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che altri pos-
sano utilizzare I'arma o utilizzarla in modo
improprio. La custodia dell’arma in una cas-
setta di sicurezza apposita in acciaio sarebbe
Iideale per ridurre la probabilita che minori o persone non
autorizzate possano utilizzare I’arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA O SU
SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua, contro una

roccia o altre superfici dure aumenta il

rischio di rimbalzi o frammentazioni dei

proiettili, che puo voler dire colpire bersa-

gli non voluti o limitrofi.
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5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICUREZZA
DELL’ARMA CHE STATE USANDO, TENENDO PRE-
SENTE CHE I DISPOSITIVI DI SICUREZZA NON SO-
STITUISCONO LE PROCEDURE DI UN MANEGGIO
DELL’ARMA IN SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di sicurezza al
fine di prevenire incidenti. E’ di assoluta importanza che
conosciate ed osserviate le caratteristiche di sicurezza del-
I’arma che state maneggiando; gli incidenti comunque,
possono essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, contenute nelle
regole di sicurezza e all’interno di questo manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con l'uso appropriato di
questa o altre armi, si consiglia di seguire un corso sulla
sicurezza delle armi tenuto da un professionista del setto-
re, esperto in tecniche d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L’ARMA IN MODO APPROPRIATO.
Custodire I"arma in modo che non si accu-
muli sporco o polvere nelle parti meccani- ‘w
che. Seguendo le istruzioni contenute in que- S '
sto manuale, pulire e lubrificare I'arma dopo ‘
ogni utilizzo per prevenire corrosione, danni

alla canna/canne o accumulo di impurita che possano
impedire all’arma di funzionare in caso di necessita.
Controllare sempre l'interno e la camera/camere di scop-
pio prima di caricare I'arma per accertarsi che siano puliti
e privi di ostruzioni. Sparare quando vi siano ostruzioni
nella canna/canne o nella camera/camere di scoppio puo
causare |'esplosione della canna/canne e ferire voi o altre
persone vicine. Nel caso si avverta un rumore anomalo

durante lo sparo smettere immediatamente di sparare,
mettere la sicura e scaricare I'arma. Accertarsi che la
camera/camere e la canna/canne siano libere da eventua-
li ostruzioni, come ad es. un proiettile bloccato all’interno
a causa di munizioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove munizioni
realizzate secondo le seguenti specifiche industriali: CIP
(Europa e altri paesi), SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i
proiettili siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chiaramente
sulla canna/canne del fucile o sul carrello o canna della
pistola. L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite puo
aumentare la probabilita di pressione eccessiva sulla car-
tuccia, esplosione del fondello o altri difetti delle muni-
zioni che possano causare danni all’arma e ferire voi o
altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTEZIONE E
TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO SI SPARA.
La probabilita che gas, polvere da sparo o

frammenti metallici colpiscano e feriscano il A
tiratore mentre spara, € remota, ma nell’eve- \‘@"
nienza che questo succeda, i danni possono

essere gravi, inclusa la possibilita di perdere

la vista. Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi per le orec-
chie o altri tipi di protezione di alta qualita aiutano a ridur-
re il rischio di danni provocati dallo sparo.
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9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECINZIONI
O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.

Aprire e svuotare la camera/camere di scop-
pio dell’arma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o prima di
scavalcare recinti o saltare fossati o altri osta-
coli. Non tirare o spingere I'arma verso se
stessi 0 verso un’altra persona. Scaricare sempre I'arma e
controllare visivamente e fisicamente che il serbatoio/cari-
catore, il meccanismo di ricarica e la camera/camere di
scoppio siano scarichi e che I’'arma abbia I'otturatore
aperto prima di darla in mano ad un’altra persona. Non
prendere mai un’arma da un’altra persona a meno che
non sia scarica, controllata fisicamente e visivamente per
accertarsi che sia effettivamente scarica. Comunque pren-
dere I'arma solo se aperta.

10. EVITARE L'USO DI BEVANDE ALCOLICHE O MEDI-
CINALI CHE POSSANO DIMINUIRE I RIFLESSI E
L’AUTOCONTROLLO MENTRE SI SPARA.

Non bere quando si spara. Se si assumono
medicinali che possano diminuire i riflessi o
I’autocontrollo, non maneggiare armi mentre
si @ sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA
CARICA.

Scaricare sempre I’arma prima di riporla in un

veicolo (camera/camere di scoppio, serba-
toio/caricatore vuoti). Cacciatori e tiratori

devono caricare I'arma una volta giunti a destinazione, e
solo quando sono sul punto di sparare. Se si detiene
un’arma per difesa personale, lasciare la camera/camere
di scoppio vuota riduce la possibilita di uno sparo invo-
lontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione, pulire
armi 0 maneggiare munizioni pud comportare una espo-
sizione al piombo e ad altre sostanze che possono causa-
re danni alla respirazione, danni all’apparato riproduttivo
ed altri gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le mani dopo
I’esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita conoscere e
rispettare le leggi locali e statali che regolamentano il
commercio, il trasporto e I'uso delle armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a voi e agli
altri! Siate sempre estremamente attenti nel maneggiare
I’arma. Un incidente & quasi sempre la conseguenza del
mancato rispetto delle norme di sicurezza dell’arma.



Montaggio (da fucile imballato)

Componenti confezione (fig. 1):

a) blocco canne + astina
b) calcio + bascula

- | componenti del fucile sono avvolti in involucri protettivi:
rispettare le norme ecologiche per I'eventuale smaltimento.

- Anche se il fucile non e stato ancora utilizzato, & consigliabile
ispezionare I'anima delle canne e accertarsi che siano pulite e

libere da ostruzioni.

AVVERTENZA: non inserire le canne nella bascula con astina

montata.

AVVERTENZA: rimuovere il copricanna in plastica (fig. 2).

Per il primo montaggio dell’arma agire come segue:

1) Premere |'astina contro le canne e azionare contemporanea-

mente il pulsante di sgancio (fig. 3).

LEGENDA COLORI FRECCE

colore

descrizione

rosso

sequenza di smontaggio

verde

sequenza di montaggio

blu

indicazione

giallo

azionamento
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2) Ruotare leggermente e sfilare I’astina in avanti (verso il vivo di
volata) (fig. 4).

3) Prendere I’assieme bascula e ruotare verso destra la chiave di
apertura (fig. 5).

AVVERTENZA: I'apertura della chiave comanda I’armamento dei
martelli.

IMPORTANTE: durante il montaggio la chiave non va mai chiusa.

4) Montare il blocco canne nella bascula: i perni bascula devono
calzare le rispettive sedi sul blocco canne (fig. 6).
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5) Per chiudere il fucile basculare dolcemente il blocco canne
verso l'alto (fig. 7).

6) Quando la chiave scatta verso il centro, le canne sono bloccate
sulla bascula (fig. 8).

7) Posizionare l'astina sulle canne e agganciarne la croce alla
bascula (fig. 9).

8) Ruotare l'astina verso l'alto e premere contro le canne per
agganciare il meccanismo di blocco al tenone (fig. 10).
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9) Quando il pulsante di sgancio ritorna nella posizione iniziale,
I’astina e bloccata (fig. 11).

Ora il fucile & pronto per l'uso: attenersi scrupolosamente alle
norme di sicurezza per la sua custodia.

Sicura

Tenendo le canne del fucile orientate verso una direzione di sicu-
rezza: inserire la sicura arretrandone la leva di comando: la lette-
ra “S” deve essere completamente visibile (fig. 12).

AVVERTENZA: nel caso di fucili provvisti di “Sicura Automatica”,
la sicura viene automaticamente inserita dall’azionamento della
chiave nella fase di apertura del fucile.

ATTENZIONE: la sicura, sia manuale che automatica, & un dispo-
sitivo meccanico e non un sostituto della responsabilita dell’uti-
lizzatore del fucile. Tutte le operazioni di montaggio/smontaggio
e manutenzione devono essere eseguite a SICURA INSERITA.

Selettore di tiro

Il fucile & dotato di “monogrillo selettivo”; la posizione del seletto-
re identifica con un PUNTO ROSSO la prima canna che sparera
azionando il grilletto:

1) selettore a destra = prima canna (inferiore, fig. 13);




2) selettore a sinistra = seconda canna (superiore, fig. 14).
Tirando il grilletto si spara per prima la canna selezionata.

Caricamento

Prima di utilizzare il fucile & opportuno prendere confidenza con
tutte le operazioni di caricamento e scaricamento: leggere con
attenzione le operazioni di seguito descritte fino ad averne la com-
pleta padronanza.

Tenere sempre le dita fuori dalla guardia se non avete intenzione di
sparare.

Prima di ogni sessione di caccia o di tiro, smontare il fucile e veri-
ficare che gli strozzatori siano presenti, puliti, serrati completamen-
te e adeguati alle munizioni.

ATTENZIONE: sulle canne sono stampigliate le indicazioni di cali-
bro e cameratura del fucile (fig. 15).

1) Ruotare la chiave di apertura e basculare le canne verso il basso
(fig. 16).

2) Ispezionare visivamente |'interno delle canne; procedere quindi
al caricamento.
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3) Inserire le cartucce del calibro corretto nelle camere (fig. 17).

4) Chiudere il fucile e assicurarsi che la chiave sia scattata nella
posizione illustrata in figura 18.

Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con cartucce a chiusura
orlata o stellare e caricate con pallini sia di piombo che di acciaio.

ATTENZIONE: non usare mai cartucce con bossolo la cui lunghez-
za superi quella della camera di scoppio (fig. 15).

La mancata osservanza di questa regola comporta gravi conse-
guenze sia per il tiratore che per I'arma.

I fucili Benelli non richiedono regolazione alcuna per qualsiasi
munizionamento impiegato.

Tutti i fucili Benelli sono sottoposti alla prova forzata di 1370 bar
presso il Banco Nazionale di Prova di Gardone Valtrompia
(Brescia).
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Sparo

1) Spingere in avanti la leva della sicura (lettera “S” coperta fig.
19): tirando il grilletto si spara il primo colpo.

2) Sparato il primo colpo, rilasciare completamente il grilletto: il fuci-
le si predispone automaticamente al secondo sparo, senza azio-
nare il selettore di tiro. Tirare il grilletto e sparare il secondo colpo.

ATTENZIONE

SE IL FUCILE NON SPARA, PUNTARE LE CANNE IN DIREZIONE
DI SICUREZZA E INSERIRE LA SICURA.

ATTENDERE ALMENO 1 MINUTO, APRIRE IL FUCILE ED
ESTRARRE MANUALMENTE LA CARTUCCIA NON SPARATA.

Scaricamento

Durante l'operazione attenersi scrupolosamente alle norme di
sicurezza.

1) Puntare le canne verso una direzione di sicurezza e inserire la
sicura (fig. 20).

2) Ruotare la chiave di apertura verso destra e basculare le canne
in basso (fig. 21).

IMPORTANTE: all’apertura del fucile dopo lo sparo, gli estrattori
espellono solo i bossoli vuoti e sollevano le cartucce non sparate,
facilitandone I'estrazione manuale (fig. 22).

AVVERTENZA: in caso di arma dotata di sistema di “Espulsione
Ecologica”, all’apertura del fucile dopo lo sparo, i bossoli vengo-
no sollevati per facilitarne I’estrazione dalla canna, che deve esse-
re effettuata manualmente.
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Disarmo martelli

Dopo aver scaricato il fucile e prima di metterlo a riposo, & oppor-
tuno disarmare i martelli per scaricare la tensione delle molle che li
azionano.

Per scaricare i martelli, & consigliato utilizzare apposite finte-car-
tucce “salva-percussori” (fig. 23) reperibili nelle armerie, che con-
sentono lo sparo “in bianco”.

1) Caricare normalmente il fucile con le finte-cartucce “salva-per-
cussori”.

2) Tirare il grilletto per scaricare il primo martello.

3) Spostare il selettore di tiro, tirare il grilletto e scaricare il secon-
do martello.

Ora & possibile riporre il fucile.

AVVERTENZA: I'apertura della chiave comanda automaticamente
il riarmo dei martelli.

Smontaggio fucile

Durante le operazioni di smontaggio attenersi scrupolosamente
alle norme di sicurezza.

1) Inserire la sicura (vedi paragrafo “SICURA”).




=

Premere l’astina contro le canne e azionare contempo-
raneamente il pulsante di sgancio astina (fig. 24).

W

Ruotare leggermente e sfilare I’astina, estraendola dalla bascu-
la (fig. 25).

Ruotare verso destra la chiave di apertura (fig. 26).

S

Basculare le canne verso il basso, tenendole saldamente per
impedire che si sfilino del tutto dai perni e possano cadere.

6) Sollevare leggermente le canne e liberarle dalla bascula (fig. 27).

AVVERTENZA: se ancora inserite, estrarre le finte-cartucce “salva-
percussori”.

Smontaggio guardia

AVVERTENZA: NON effettuare lo smontaggio della guardia a fuci-
le montato, seguire sempre la sequenza di smontaggio indicata
nelle pagine precedenti.

AVVERTENZA: Per tutte le operazioni a seguire, avere cura di
NON AZIONARE IL GRILLETTO, i martelli devono rimanere in
posizione armata per lo smontaggio della guardia.

In caso di azionamento involontario del grilletto durante lo smon-
taggio, si consiglia di non forzare I’estrazione della guardia, ma di
riportarla in posizione inserendola nella propria sede e riarmare
nuovamente i martelli tramite la chiave di apertura.

1) Chiudere la chiave di apertura premendo verso I'interno il perno
sulla bascula (fig. 28).
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2) La chiave scatta in posizione di chiusura (fig. 29).

3) Impugnare la bascula come in figura 30/1, quindi inserire |'at-
trezzo in dotazione nell’apposito foro (la curvatura del gambo
deve seguire il profilo posteriore del sottoguardia); premere con
I'attrezzo, fino ad ottenere lo svincolo della guardia dalla bascu-
la (la parte posteriore fuoriesce leggermente dal profilo bascula).
Esercitando una leggera pressione sulla guardia, rimuovere I'at-
trezzo (fig. 30/2).

Ruotare leggermente la guardia (fig. 31 - a) affinche la parte
posteriore sporga dalla bascula di circa mezzo centimetro, quin-
di tirare la guardia verso il calcio (fig. 31 - b) fino a liberare
anche la parte anteriore dalla bascula.

La guardia pud essere ora estratta perpendicolarmente al suo
alloggiamento nella bascula (fig. 31 - ¢).

£

AVVERTENZA: Una rotazione eccessiva della guardia nella fase di
smontaggio, ne impedisce la successiva estrazione dalla bascula.
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Montaggio guardia

AVVERTENZA: Accertarsi che la chiave di apertura sia chiusa, in
caso contrario agire come indicato nel paragrafo “Smontaggio
guardia” (vedi figg. 28-29).

AVVERTENZA: Se a guardia smontata avete azionato il grilletto,
prima di rimontarla & necessario riarmare i martelli spingendoli
all’interno (fig. 32).

1) Inserire la guardia perpendicolarmente al suo alloggiamento
nella bascula, quindi posizionare il dente anteriore della guar-
dia (fig. 33) nella sede all’interno della bascula. Guardia e
bascula in questo punto devono accoppiarsi perfettamente,
accertarsi che non ci sia luce tra il profilo anteriore della guar-
dia e la bascula.

2

—

Ruotare la guardia premendola in sede fino al fissaggio a scatto
(fig. 34). A guardia correttamente montata, il profilo esterno
accoppia perfettamente con la bascula.

Prima di riporre il fucile nella valigetta

1) Scaricare entrambi i martelli azionando il grilletto per la prima
canna.

2) Spostare il selettore sulla seconda canna e azionare di nuovo il
grilletto.

3) Montare I'astina sulle canne (vedi operazione descritta in prece-
denza).
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Manutenzione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul
fucile, accertarsi sempre che le camere di scoppio
siano completamente vuote!

(Leggere attentamente le istruzioni di caricamento e
scaricamento dell’arma).

Per I'estrema semplicita costruttiva e per |'accurata
scelta dei materiali, il sovrapposto Benelli non richie-
de particolari interventi di manutenzione.

Si consiglia quindi di effettuare:

1) La normale pulizia delle canne e delle camere di
scoppio dopo ['uso.

2) Eliminare con una periodica pulizia e lubrificazio-
ne gli eventuali residui di polvere (o materiali
estranei) dal gruppo guardia e dai fori di alloggia-
mento dei perni chiusura canne (fig. 35).

3) Per la buona conservazione dell'arma, si consiglia
di tenere lubrificate le parti soggette agli agenti
atmosferici.

Allentare lo strozzatore utilizzando la chiave in do-
tazione e svitare manualmente in senso antiorario.

&

5) Pulire accuratamente le sedi di alloggiamento
degli strozzatori e la filettatura nelle canne, utiliz-
zando un apposito attrezzo pulisci filetti.

6) Utilizzare uno scovolo di bronzo spruzzato di olio
Benelli per pulire il filetto degli strozzatori.

7) Applicare un leggero velo di olio Benelli nella
sede delle canne e sugli strozzatori.

8) Avvitare manualmente gli strozzatori in senso ora-
rio e serrare, utilizzando la chiave in dotazione,
fino a quando non siano completamente in battu-
ta nei rispettivi alloggiamenti all’interno delle
canne (fig. 36).

AVVERTENZA: in caso di strozzatori con prolunga

esterna, dopo averli avvitati, & sufficiente serrarli a

mano con una certa forza.

AVVERTENZA: in caso di utilizzo di uno strozzatore
“Ampliator”, si consiglia di effettuare le operazioni di
manutenzione precedentemente elencate dopo ogni
utilizzo venatorio, al fine di evitare eventuali bloc-
caggi causati dal munizionamento sparato.

9) Togliere la chiave dalla canna dopo aver avvitato
gli strozzatori (fig. 37).

NB: tutte le canne sono cromate internamente.

NOTA: quando si esegue la pulizia di canne con
strozzatori interni, lasciare lo strozzatore installato,
al fine di evitare I'accumulo di residui nel filetti di
attacco dello strozzatore interno alla canna.

Per una corretta manutenzione dell’arma, utilizzare il
set di pulizia Benelli (non in dotazione).
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Per la lubrificazione e protezione delle parti meccaniche si consi-
glia l'utilizzo dell’olio Benelli (fig. 38).

Per la pulizia degli altri componenti dell’arma (calcio e astina in
legno, in tecnopolimero o verniciati), Benelli suggerisce I'utilizzo di
prodotti specifici, evitando che queste parti vengano a contatto con
olii contenenti solventi o sostanze chimiche in genere, che potreb-
bero provocare distacco o variazione delle superfici.

Montaggio fucile
Ripetere le operazioni da 1 a 9 descritte a pagina 5 e 8.

Per il montaggio della guardia ripetere le operazioni a pagina 15.

‘...
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ACCESSORI E REGOLAZIONI
PERFECT FITTING

Regolazione fine di piega e deviazione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul
fucile, accertarsi sempre che le camere di scoppio
siano completamente vuote! (Leggere attentamente le
istruzioni di caricamento e scaricamento dell’arma).

Con l'utilizzo dei componenti del “kit variazione
piega” in dotazione, si puo variare la piega del calcio
al tallone da 42,5 mm fino a 65 mm con un passo di
2,5 mm, e la deviazione del calcio di 3 0 6 mm
DESTRA oppure di 3 0 6 mm SINISTRA, misurati sul-
I’asse del calciolo. Le configurazioni di piega-devia-
zione disponibili sono pertanto quaranta, come indi-
cato in tabella.

Valutare se la piega e la deviazione si adattano perfet-
tamente alla vostra persona, oppure se il calcio risulta
basso, alto, troppo o poco deviato.

NOTA: |a piega e la deviazione ideale si hanno quan-
do, imbracciando I’arma in modo istintivo e naturale,
I'occhio si trova perfettamente sulla linea di mira.

Esempio: se il calcio e troppo basso, quindi la piega e
troppo elevata, selezionare un valore di piega inferio-
re. Se il calcio e troppo deviato selezionare un valore
di deviazione ridotto.

Il procedimento di sostituzione & il seguente (fig. 39):

1) Svitare le due viti di fissaggio “1” e staccare il cal-
ciolo “2” (cacciavite a croce).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli, spalma-
re la punta del cacciavite con vaselina o grasso.

2) Svitare le due viti di fissaggio “3” ed estrarre il kit
Comfort/Progressive Balancing “4” dal calcio (cac-
ciavite a croce).

@

Svitare il dado di bloccaggio calcio “5” (chiave esa-
gonale da 13 mm).

k=

Sfilare dal tirante il dado “5”, la rondella elastica

“6”, il piastrino di serraggio calcio “7”, il calcio

“8”, lo spessore deviazione “9” e lo spessore piega
’

141 0”.

Montare sul tirante lo spessore piega selezionato
“10”, con il lato stampigliatura prescelto rivolto
verso il calcio.

a

)

Rimontare lo spessore deviazione “9”, desiderato
con il lato stampigliatura prescelto (vedi istruzioni
per I’abbinamento) rivolto verso il calcio.

J

Puntare le canne verso il pavimento e montare il
calcio, infilare il corrispondente piastrino di serrag-
gio “7” nel calcio stesso, con il lato stampigliatura
lettera prescelto rivolto verso il calciolo.

Montare la rondella elastica “6” e il dado “5” sul
tappo tirante e serrare a fondo.

*
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9) Rimontare il kit Comfort/Progressive Balancing
“4” all'interno del calcio e fissarlo con le due viti
“3” (cacciavite a croce).

10) Rimontare il calciolo “2” e fissarlo con le due viti
“1” (cacciavite a croce).

Variando la piega del fucile ne avete ovviamente cam-
biato la posizione di sparo: & opportuno effettuare una
serie di tiri per assicurarsi che la nuova configurazione
si adatti alla vostra corporatura e al vostro stile.

AVVERTENZA: a modifica della piega avvenuta, assi-
curarsi che il calcio sia regolarmente bloccato alla
bascula. Dopo i primi colpi sparati ripetere il control-
lo ed, in caso di necessita, procedere ad ulteriore bloc-
caggio del calcio, serrando ulteriormente il dado con
I"apposita chiave.
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Istruzioni per I'abbinamento dei piastrini dig. 40)

- Le lettere (A-B-C-D-Z) identificano il piastrino VARIAZIO-
NE PIEGA in plastica (n. 1 figura 40) ed il piastrino di SER-
RAGGIO in acciaio (n. 3 figura 40), che presenta inoltre il
riferimento DX o SX a seconda della deviazione deside-
rata.

- Gli spessori DEVIAZIONE (n. 2 figura 40) disponibili sono
quattro, cosi identificati dalle denominazioni stampigliate
sui due lati:

e DX3; DX6 (rovesciati: SX3; SX6) consentono la devia-
zione del calcio a DESTRA o SINISTRA di 3 mm o 6 mm
(misurati sull’asse del calciolo).

e DX3 - 1/2 DROP; DX6 - 1/2 DROP (rovesciati: SX3 -
1/2 DROP; SX6 - 1/2 DROP) oltre alla deviazione di 3
mm o 6 mm, consentono la regolazione fine della piega
del calcio, consentendo di DIMINUIRNE IL VALORE di
2,5 mm (sulla misura del piastrino VARIAZIONE PIEGA
abbinato, rilevata al tallone).

* AVVERTENZA: per configurazioni con canna 30” (76 cm),
il valore di PIEGA AL TALLONE effettivo &€ maggiorato di
2,5 mm rispetto al valore riportato in tabella per il corri-
spondente abbinamento dei piastrini.

Esempio:

By
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Tabella PERFECT FITTING (fig. 41)

La tabella mostra la combinazione di piastrini necessaria ad ottenere la piega/deviazione desiderata, tra le 40 opzioni disponibili.

> > > > > > > > > >
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Valori di piega
e deviazione in millimetri.

Nota: le misure indicate
sono suscettibili i

variazioni minimali.

425

45

47,5

5
52,5
5

57,5

62,5

65

* (d0O¥Q) vDIld
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PROGRESSIVE BALANCING 828U SPORT

Regolazione posizione baricentro dell'arma

Con l'utilizzo dei pesi in acciaio (12,5 g ciascuno, in
dotazione) o in tungsteno (50 g ciascuno, optional)
alloggiati nel calcio, si pud variare la posizione del
baricentro dell’arma secondo le esigenze del tiratore.

Rispetto alla configurazione di fabbrica:

per ottenere un bilanciamento dell’arma con bari-
centro PIU” AVANZATO si devono togliere pesi dal
case di contenimento all’interno del calcio;

per ottenere un bilanciamento dell’arma con bari-
centro PIU” ARRETRATO si devono aggiungere pesi
nel case di contenimento all’interno del calcio.




Il procedimento di rimozione/aggiunta pesi & il seguente (fig. 42):

1) Svitare le due viti di fissaggio “1” e staccare il calciolo “2” (cac-
ciavite a croce).

2) Svitare le due viti di fissaggio “3” (chiave torx in dotazione).

3) Estrarre i pesi “4” o aggiungerne altri (in dotazione o acquista-
ti come OPTIONAL), quindi fissarli con le viti di fissaggio “3”
(chiave torx in dotazione, coppia di serraggio consigliata 3 Nm).

4) Rimontare il calciolo “2” e fissarlo con le due viti “1” (caccia-
vite a croce).

REGOLAZIONE POSIZIONE GRILLETTO 828U SPORT

Rispetto alla posizione di fabbrica, il grilletto puo essere spostato in

altre 4 posizioni (+2 mm, +4 mm /-2 mm, -4 mm), agendo come

segue:

1) Utilizzando una chiave a brugola da 1,5 mm in dotazione,
allentare il grano “1” (fig. 43), quindi il grano “2”.

2) Spostare il grilletto nella posizione desiderata, fino a fare coin-
cidere I'impronta sul grilletto con una delle impronte sul sup-
porto.

3) Avvitare fino a battuta il grano “2”, quindi bloccarlo avvitando
il grano “1”.

23
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Strozzatore interno

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul fucile, accer-
tarsi sempre che le camere di scoppio siano completamente vuote!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamento e scaricamento
dell’arma).

Le canne con strozzatori interni hanno in dotazione vari tipi di
strozzatori.

ATTENZIONE: prima di utilizzare I'arma, assicurarsi sempre che le
canne abbiano uno strozzatore correttamente montato.

ATTENZIONE: lo strozzatore interno correttamente montato non
deve sporgere dalla volata della canna. Utilizzare solo strozzatori
Benelli della lunghezza adeguata alla sede sulla canna.

Per cambiare o pulire lo strozzatore interno agire nel seguente
modo:

1) Svitare lo strozzatore interno utilizzando la speciale chiave den-
tata in dotazione all’arma e sfilarlo completamente dalla sede
della canna (fig. 44).

2) Qualora la sede filettata dello strozzatore sulle canne sia molto
sporca, pulirla utilizzando la parte opposta della chiave.

3) Rimontare nella sede canna il tipo di strozzatore desiderato,
avendo cura di inserirlo all’interno delle canne dalla parte non
filettata (fig. 45); avvitarlo poi sul filetto delle canne stessa.

4) Completare il montaggio dello strozzatore serrandolo con I"ap-
posita chiave dentata (fig. 46).

44
S 1111
I8V
5 o X

‘..’




25

ATTENZIONE: lo strozzatore correttamente montato non deve
sporgere dalla volata della canna (fig. 47).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I’arma, assicurarsi di aver tolto
la chiave per lo strozzatore dalla volata della canna (fig. 48).

Prima di lasciare I"arma inutilizzata per un lungo periodo, é consi-
gliabile la pulizia dello strozzatore interno e della sua sede nella
volata della canna.

Gli strozzatori Benelli sono marcati per una rapida identificazione
(fig. 49). Le intacche sulla parte frontale di ogni strozzatore per-
mettono un rapido riconoscimento della strozzatura, anche quan-
do lo strozzatore & montato.

INTACCHE STROZZATURA SIMBOLO PALLINI D’ACCIAIO
| Full X NO
] Improved Modified XX NO
I} Modified XXX OK
U1l Improved Cylinder XXXX OK
111} Cylinder XXXXX OK

ATTENZIONE: prima di utilizzare cartucce a pallini d’acciaio,
assicurarsi che lo strozzatore montato sulla canna riporti la scritta
STEEL SHOT - OK.

A Intacche B Simbolo

147

v
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ATTENZIONE: prima di ogni impiego del fucile, accertarsi che
nelle canne siano installati gli strozzatori conformi alle munizioni
in uso, verificando inoltre che siano puliti e serrati correttamente
nelle loro sedi.

ATTENZIONE: non sparare mai senza gli strozzatori previsti: la
filettatura delle canne priva dello strozzatore puo essere danneg-
giata dallo sparo e causare poi rosate irregolari. Inoltre, puo trat-
tenere residui oppure frammenti delle munizioni, con possibile
ostruzione delle canne.

Smontaggio e sostituzione del nasello

Per lo smontaggio e la sostituzione del nasello agire nel modo
seguente:

1) Utilizzando un cacciavite a croce, svitare le due viti di fissag-
gio “1” e staccare il calciolo “2” (vedi fig. 39).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli, spalmare la punta
del cacciavite con vaselina o grasso.

2) Con il medesimo cacciavite, svitare le due viti di fissaggio “3”
ed estrarre il kit Comfort/Progressive Balancing “4” dal calcio
(vedi fig. 39).

3) Agendo dal lato posteriore del calcio ed utilizzando I’apposito
foro, premere con la punta del cacciavite il nasello sul suo lato
inferiore, fino a sbloccarlo dal fissaggio posteriore, quindi solle-
varlo per rimuoverlo dal calcio (fig. 50).




4) Per montare il nasello sostitutivo, posizionarlo con i due perni
presenti sul lato inferiore in corrispondenza degli alloggiamenti
presenti sulla guida del calcio, quindi premere a fondo fino al
bloccaggio a scatto (fig. 51).

AVVERTENZA: il nasello correttamente montato si allinea senza
discontinuita con il profilo esterno del calcio.

5) Procedere al montaggio del kit Comfort/Progressive Balancing
“4” e quindi del calciolo “2” sul calcio (vedi fig. 39).

Bindelle intercambiabili

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento sul fucile, accer-
tarsi sempre che le camere di scoppio siano completamente vuote!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamento e scaricamento
dell’arma).

Come standard, I'arma & dotata della bindella bassa.

La sua sostituzione con le altre versioni & di facile esecuzione,
agendo come segue:

1) Svitare e sfilare la vite di fissaggio bindella, posizionata sull'e-
stremita anteriore delle canne, all'altezza del mirino (fig. 52).

2) Sollevare e sfilare la bindella dagli alloggiamenti sulle canne,
tirandola in avanti (figg. 53-54).
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3) Procedere al montaggio della bindella desiderata, avendo cura
di calzare correttamente gli alloggiamenti, facendo poi aderire
la bindella stessa alle canne per tutta la sua lunghezza (fig. 55).

4) Bloccare la bindella con la vite di fissaggio (fig. 56).

ATTENZIONE: le viti di regolazione sulla croce (fig. 57) e sul teno-
ne (fig. 58), sono tarate in fabbrica per garantire la migliore maneg-
gevolezza dell’arma, eventuali registrazioni devono essere effettua-
te da personale specializzato, presso i Centri di Assistenza.




Distinte Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio é indispensabile
precisare il calibro, il modello e la matricola.
| codici elencati sono riferiti alle rispettive
tavole ricambi.

Tavola 1A (Hunting 12-Gauge)
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Pos.

Descrizione

Assieme guardia
* Sicura automatica (dove prevista)
Vite

Supporto

Molla

Molla

Martello

Molla

Piastra

Molla

* Disconnettore (dove previsto)
Leva di scatto
Rullino

Rullino
Bilanciere
Distanziale
Bilanciere

Perno

Guardia

Massa inerziale
Assieme grilletto
Molla

Rullino

Rullino
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Tavola 1B (Sport 12-Gauge / Hunting 20-Gauge)

Pos.[ Mod. Mod. o Pos.[ Mod. Mod. ..
N. [Sport 12-ga|Hunt. 20-ga LEZHIRLLE N. [Sport 12-ga|Hunt. 20-ga LEzHRLLE
1 ° - Assieme guardia 31 ° - Guardia
2 - ° Assieme guardia 32 - ° Guardia
3 ° ° * Sicura automatica (dove prevista) 33 ° ° Massa inerziale
4 ° ° Molla 34 ° - Assieme grilletto
5 ° ° Seeger 35 - ° Assieme grilletto
6 ° . Rullino
7 ° ° Perno
8 ° ° Molla
9 ° ° Rullino
10 ° ° Molla
1 - ° Molla
12 ° ° Martello
13 ° ° Molla
14 ° ° Piastra
15 ° ° Coperchio
16 ° - Supporto
17 - ° Supporto
18 ° ° Disconnettore
19 ° - Gommino
20 ° ° Perno
21 ° ° Leva di scatto
22 ° ° Leva di scatto
23 ° - Bilanciere
24 - ° Bilanciere
25 ° ° Rullino
26 . - Bilanciere
27 - ° Bilanciere
28 ° ° Rullino
29 ° . Molla
30 ° ° Molla
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Tavola 2 (12-Gauge - Sport 12-Gauge - 12-Gauge L.H. - 20-Gauge)

Pos.| Mod. Mod. Mod. Mod. L Pos.| Mod. Mod. Mod. Mod. o
N. | 12ga [Sporti2-ga 12-gaLH.| 20ga | DESCriZione N. | 12.ga [Sport12-gal12gaLH.| 20-ga | DesCrizione
1 ° ° ° ° Molla 31 ° ° ° Piastrino piega
2 ° ° ° Piastra chiusura 32 - - ° Piastrino piega
3 - - - ° Piastra chiusura 33 ° ° ° Piastrino
4 ° ° ° ° Percussore 34 - - ° Piastrino
5 ° ° ° ° Molla 35 ° ° ° ° Tirante
6 . ° ° ° Rullino 36 ° ° ° ° Piastrino serraggio
7 ° ° ° ° Tassello piastra 37 ° ° ° ° Rosetta
8 ° ° ° ° Perno chiusura 38 ° ° ° ° Dado
9 ° ° ° - Inserto camme 39 ° ° ° ) Piastrino sicura
10 - - ° Inserto camme 40 ° ° ° ° Molla sicura
1 ° ° ° ° Perno | ° ° ° ° Leva sicura
12 ° ° () - Inserto croce 42 ° ) () ) Boccola
13 - - - ° Inserto croce 43 ° ° ° ° Perno
14 ° ° ° - Inserto croce 44 ° ° - - Chiave
15 - - - ° Inserto croce 45 - - - ° Chiave
16 ° ° ° - Inserto camme 46 - - ° - Chiave
17 - - - ° Inserto camme 47 ° ° ° ° Molla
18 ° [} ° ° Gommino 48 ° [} ° ° Perno
19 ° ° - ° Leva armamento 49 - ° - - Kit tirante acciaio
20 - - ° - Leva armamento 50 - ° - - Tirante acciaio
21 ° ° ° ° Vite 51 - ° - Spessore serraggio calcio
22 ° ° - - Tassello chiusura
23 - - - ° Tassello chiusura
24 - - ° - Tassello chiusura
25 ° ° ° Molla
26 - - ° Molla
27 ° ° ° ° Vite
28 ° ° ° ° Pistoncino
29 ° ° ° ° Molla
30 ° ° ° ° Boccola
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Tavola 3 (12-20 Gauge)

Pﬂ.s' 1M2°;a %oga Descrizione Pﬂ.s' 1M2°;a ZN(IJOga Descrizione
1 ° - Bindella tiro 28 ° ° Perno
2 ° - Mirino 29 ° - Espulsore
3 ° - Vite 30 - ° Espulsore
4 ° - Bindella caccia 31 ° ° Pressore
5 - ° Bindella caccia 32 ° ° Perno
6 ° . Mirino 33 ° ° Sfera
7 ° ° Mirino 34 ° ° Rullino
8 o ° Vite 35 ° ° Asta
9 ° - Strozzatore 36 ° ° Molla
10 - ° Strozzatore 37 ° - Prolunga estrattore
1 ° - Strozzatore Ampliator 37 - ° Prolunga estrattore
1 - ° Strozzatore Ampliator 38 ° ° Vite
12 ° - Strozzatore Knurled End 39 - ° Perno
13 ° - Portabretella g ° ° Estrattore
14 - ° Portabretella
15 ° ° Anello portabretella
16 ° ° Grano
17 ° ° Grano
18 ° ° Molla
19 ° - Perno
20 ° ° Molla
21 [} - Spina
22 - ° Spina
23 ° - Rullino
24 - ° Rullino
25 . - ** Kit leva espulsore
(solo per Centri Assistenza Autorizzati)
26 - ° ** Kit leva espulsore
(solo per Centri Assistenza Autorizzati)
2 b b il * Non vendibile, sostituzione presso Assistenza Clienti Benelli.




Tavola 4A (Hunting 12-20 Gauge)
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Pos.| Mod. Mod. - Pos.| Mod. Mod. .
N, |Hunt, 12-ga[Hunt, 20-ga| Descrizione N. |Sport 12-ga|Hunt, 20-ga| Descrizione
1 ° ° Calciolo lungo 31 ° - Astina
2 ° ° Vite 32 - ° Astina
3 ° ° Calciolo corto 33 ° ° Molla
4 ° ° Vite autofilettante 34 ° - Pulsante
5 ° ° Case Comfort 35 - ° Pulsante
6 ° ° Nasello alto
7 ° - Calcio standard
8 - ° Calcio standard
9 ° - Calcio medio
10 - ° Calcio medio
1 ° - Calcio corto
12 - ° Calcio corto
13 ° ° Nasello basso
14 ° ° Vite autofilettante
15 ° ° Basetta
16 ° - Supporto
17 ° ° Scudetto
18 ° ° Perno
19 ° ° Portabretella
20 ° - Assieme croce
21 - ° Assieme croce
22 ° ° Vite
23 ° ° Tappo
24 ° ° Molle contrasto
25 ° - Croce
26 - ° Croce
27 ° ° Tassello astina
28 ° ° Rosetta
29 ° ° Vite
30 ° ° Gommino
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Tavola 4B (Sport 12 Gauge)

o
2

* | Descrizione

Calciolo lungo
Vite

Calciolo corto
Vite autofilettante
Case Balancing
Peso acciaio
Vite

Calcio standard
9 | Calcio medio
10 | Calcio corto

11 | Supporto

12 | Scudetto

13 | Kit pesi

14 | Assieme croce
15 | Grano

16 | Tappo

17 | Molle contrasto
18 | Croce

19 | Tassello astina
20 | Rosetta

21 | Vite

22 | Gommino

23 | Astina

24 | Pulsante

25 | Molla

26 | Kit allungamento LOP (+5mm / +10 mm)

N I LB TSR S
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL BEFORE
HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS AND
CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS INJURY, DAMAGE
TO PROPERTY OR DEATH, IF HANDLED IMPROPERLY.
THE FOLLOWING SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT
REMINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR RESPON-
SIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING THAT IS
NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm point at
any part of your body or at another person.
This is especially important when loading or
unloading the firearm. When you are shoot-
ing at a target, know what is behind it. Some
bullets can travel over a mile. If you miss
your target or if the bullet penetrates the tar-
get, it is your responsibility to ensure that the
shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The only certain
way to ensure that a firearm has the chamber(s) empty is
to open the chamber and visually and physically examine
the inside to see if a round is present.

Removing or unloading the magazine and/or loader will
not guarantee that a firearm is unloaded or cannot fire.
Shotguns and rifles can be checked by removing all
rounds and by then opening and inspecting the chamber
so that a visual inspection of the chamber for any remain-
ing rounds can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN CAN-
NOT GAIN ACCESS TO IT.

It is your responsibility to ensure that children under the
age of 18 or other unauthorized persons do not gain
access to your firearm. To reduce the risk of
accidents involving children, unload your
firearm, lock it and store the ammunition in a
separate locked location. Please note that
devices intended to prevent accidents - for
example, cable locks, chamber plugs, etc, -
may not prevent use or misuse of your firearm
by a determined person. Firearm storage in a
steel gun safe may be more appropriate to
reduce the likelihood of intentional misuse of a firearm by
an unauthorized child or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD SUR-
FACE.

Shooting at the surface of water or at a rock

or other hard surface increases the chance of ’

ricochets or fragmentation of the bullet or ‘
shot, which can result in the projectile strik- \T——y

ing an unintended or peripheral target.
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5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE FIREARM
YOU ARE USING, BUT REMEMBER: SAFETY DEVI-
CES ARE NOT A SUBSTITUTE FOR SAFE HANDLING
PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an acci-
dent. It is imperative that you know and use the safety
features of the particular firearm you are handling, but
accidents can best be prevented by following the safe
handling procedures described in these safety rules and
elsewhere in the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use of this
or other firearms, take a Firearms Safety Course taught by
an expert in firearms use and safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.

Store and carry your firearm so that dirt or

lint does not accumulate in the working ‘w
parts. Clean and oil your firearm, following S '
the instructions provided in this manual, ‘
after each use to prevent corrosion, damage

to the barrel(s) or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency.

Before loading your firearm, always check internal part
and the firearm to ensure that they are clean and free
from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel(s) or chamber(s)
can rupture the barrel(s) and injure you or others nearby.
In the event you hear an unusual noise when shooting,
stop firing immediately, engage the manual safety and
unload the firearm.

Make sure the chamber(s) and barrel(s) are free from any
obstruction, like a bullet blocked inside due to defective
or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition manufactured
to industry specifications: CIP (Europe and elsewhere),
SAAMI® (U.S.A.). Be certain that each round you use is
in the proper calibre or gauge and type for the particular
firearm.

The calibre or gauge of the firearm is clearly marked on
the barrel(s) of shotguns or on the slide or barrel of
pistols. The use of reloaded or remanufactured ammuni-
tion can increase the likelihood of excessive cartridge
pressures, case-head ruptures or other defects in the
ammunition that can cause damage to your firearm and
injury to yourself or others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND EAR-
PLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or metal A

fragments will blow back and injure a shooter @

who is firing a gun is rare, but the injury that " "
can be sustained in such circumstances can
be severe, including the possible loss of eye-
sight. A shooter must always wear impact resistant shooting
glasses when firing any firearm.

Earplugs or other high-quality hearing protectors help
reduce the chance of hearing damage from shooting.
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9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUCTION
WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber(s) of your
firearm and engage the manual safety catch
before climbing or descending a tree or before
climbing a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a load-
ed firearm toward yourself or another person. Always
unload the firearm, visually and physically check to see
that the magazine/loader, loading mechanism and cham-
ber(s) are unloaded and that the bolt is open before hand-
ing the firearm to another person.

Never take a firearm from another person unless it is
unloaded, visually and physically checked to confirm it is
unloaded. In any case, pick up the firearm only if opened.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDGMENT/
REFLEX IMPAIRING MEDICATION WHEN SHOOT-
ING.

Do not drink and shoot. If you take medication
that can impair motor reactions or judgment,
do not handle a firearm while you are under
the influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Always unload a firearm before putting it in a
vehicle (chamber(s) empty, magazine/loader
empty). Hunters and target shooters should
load their firearm only at their destination,
and only when they are ready to shoot.

If you carry a firearm for self-protection, leaving the
chamber(s) unloaded can reduce the chance of an un-
intentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas, cleaning
firearms, or handling ammunition may result in exposure
to lead and other substances known to cause birth defects,
reproductive harm, and other serious physical injury.
Have adequate ventilation at all times. Wash hands tho-
roughly after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know and abide
by Federal, State and Local laws governing the sale, trans-
portation and use of firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of taking your
life or the life of someone else! Always be extremely care-
ful with your firearm. An accident is almost always the
result of not following basic firearm safety rules.

Especially for U.S. consumers:

For information about Firearm Safety Courses in your area,
please visit the National Rifle Association’s web site at
WWW.Nra.org.



Assembly (from packaged gun)

Components of the package (fig. 1):

a) barrel + fore-end assembly

b) stock + receiver

- The shotgun components are wrapped in protective casings:
comply with environmental regulations for their disposal.

- Even if the shotgun has not yet been used, it is advisable to
inspect the interior of the barrels and make sure that they are
clean and free from obstructions.

WARNING: do not insert the barrels into the receiver with the
fore-end assembled.

WARNING: remove the plastic barrel cover (fig. 2).

For the first assembly of the shotgun, proceed as follows:

1) Press the fore-end against the barrels and activate simulta-
neously the release button (fig. 3).
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2) Slightly rotate and extract the fore-end forward (toward the
barrel’s muzzle) (fig. 4).

3) Hold the receiver assembly and rotate the top lever to the right
(fig. 5).

WARNING: the lever-opening controls the striker cocking.
IMPORTANT: the lever must never be closed during assembly.

4) Assemble the barrel assembly into the receiver: the receiver pins
must fit the respective seats on the barrel assembly (fig. 6).
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5) To close the shotgun, gently move the barrel assembly upwards
(fig. 7).

6) When the lever snaps towards the centre, the barrels are locked
on the receiver (fig. 8).

7) Place the fore-end on the barrels and hook the fore-end iron to
the receiver (fig. 9).

8) Rotate the fore-end upward and press against the barrels to hook
the locking mechanism to the lug (fig. 10).
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9) When the release button returns to the initial position, the fore-
end is clamped (fig. 11).

Now the shotgun is ready to use: strictly follow the safety rules for
safekeeping.

Safety catch

While pointing the shotgun barrels in a safe direction: engage the
safety catch pulling back its control lever:
the letter “S” must be completely visible (fig. 12).

WARNING: in case of shotguns equipped with an “Automatic
Safety Catch”, the safety catch is automatically engaged by the
lever when opening the shotgun.

ATTENTION: both the manual and automatic safety catch are
mechanical devices and they do not replace the responsibility of
the shotgun user. All assembly/disassembly and maintenance oper-
ations must be carried out with the SAFETY CATCH ENGAGED.

Firing selector

The shotgun is equipped with a “single selective trigger”; the selec-
tor position highlights through a RED DOT the first barrel that will
fire when pulling the trigger:

1) selector to the right = first barrel (lower, fig. 13);

il




2) selector to the left = second barrel (upper, fig. 14).
When pulling the trigger, the first barrel selected will fire.

Loading

Before using the shotgun, it is advisable to become familiar with
all the loading and unloading operations: read carefully the oper-
ations described below until you master them completely.

Always keep your finger out of the trigger guard if you do not intend
to fire.

Before each hunting or shooting session, disassemble the shotgun
and make sure that the chokes are present, clean, fully tightened
and suitable for the ammunitions.

ATTENTION: the shotgun gauge and chambering are marked on
the barrels (fig. 15).
1) Rotate the top lever and move the barrels downward (fig. 16).

2) Visually inspect the interior of the barrels then load it.
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3) Insert the cartridges of the proper gauge into the chambers (fig.
17).

4) Close the shotgun and make sure that the lever snapped into the
position shown in figure 18.

Choice of ammunition

Shotgun functioning is guaranteed with cartridges featuring rolled
turnover or crimped closures, and with lead or steel shot.

CAUTION: never use cartridges with a case longer than the chamber
(fig. 15).

Non-compliance to this rule would have serious consequences for
both the shotgun and the shooter.

No adjustment to the shotgun is necessary to fire any of the ammu-
nition listed above.

All Benelli shotguns are subjected to a 1370 bar burst test at the
Italian National Proof House in Gardone Valtrompia (Brescia).
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Firing

1) Push forward the safety catch lever (the letter “S” is covered, see
fig. 19): pulling the trigger, the first shot is fired.

)
2) Once the first shot is fired, completely release the trigger: the gl

B

shotgun is automatically ready for a second shot without having
to select the firing selector. Pull the trigger and fire the second
shot.

ATTENTION
IF THE SHOTGUN DOES NOT FIRE, POINT THE BARRELS IN A
SAFE DIRECTION AND ENGAGE THE SAFETY CATCH.

WAIT AT LEAST 1 MINUTE, OPEN THE SHOTGUN AND
MANUALLY REMOVE THE UNFIRED CARTRIDGE.

Unloading

During operation, carefully follow the safety regulations.

1) Point the barrels in a safe direction and engage the safety catch
(fig. 20).

2) Rotate the top lever to the right and move the barrels down-
ward (fig. 21).

IMPORTANT: when opening the shotgun after firing it, the extrac-
tors eject only empty cartridge cases and lift the unfired cartridges,
facilitating their manual removal (fig. 22).

WARNING: in the case of weapon equipped with an "ecological
ejection" system, when the shotgun is opened after firing, the car-
tridge cases are lifted to facilitate their removal from the barrel, an
operation that must be carried out manually.
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Strikers uncocking

After unloading the shotgun and before placing it into its case, it is
advisable to uncock the strikers to release the tension of the springs
operating them.

To release the strikers, it is advisable using the proper “firing pin

saving” blank cartridges (fig. 23) sold in gun shops that allow “blank

firing”.

1) Load the shotgun normally with “firing pin saving” blank car-
tridges.

2) Pull the trigger to release the first striker.

3) Move the firing selector, pull the trigger and release the second
striker.

Now it is possible to place the shotgun into its case.

WARNING: the lever-opening controls automatically the reloading
of the strikers.

Shotgun stripping

During disassembly operations, carefully follow the safety re-
gulations.

1) Engage the safety catch (see section “SAFETY CATCH").




2) Press the fore-end against the barrels and simultaneously activa-
te the release button of the fore-end (fig. 24).

3) Slightly rotate and extract the fore-end from the receiver (fig. 25).
4) Rotate the top lever to the right (fig. 26).

5) Move the barrels downward, holding them tightly to avoid that
they slide out completely from their pins and fall down.

6) Slightly lift the barrels and remove them from the receiver (fig.
27).

WARNING: extract the “firing pin saving” blank cartridges, if they
are still in.

Trigger guard disassembly

WARNING: DO NOT disassemble the trigger guard while the
shotgun is assembled. Always follow the disassembly sequence
described in the previous pages.

WARNING: For all the following operations, be sure NOT TO
ACTIVATE THE TRIGGER. The strikers must remain in cocked
position to disassemble the trigger guard.

If the trigger is accidentally activated during disassembly, it is
recommended not to force the extraction of the trigger guard, but
to bring it back into position by inserting it in its seat, and reload
again the strikers by using the top lever.

1) Close the top lever by pressing the pin on the receiver inward
(fig. 28).
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2) The top lever snaps into closed position (fig. 29).

3) Hold the receiver as shown in fig. 30/1 and insert the tool sup-
plied into the special hole (the curvature of the stem must follow
the rear profile of the trigger plate); press using the tool to relea-
se the trigger guard from the receiver (its back slightly protrudes
from the receiver profile).

Remove the tool by slightly pressing on the trigger guard (fig.
30/2).

Slightly rotate the trigger guard (fig. 31 - a) so that its back pro-
trudes from the receiver about half a centimeter, then pull the
trigger guard toward the stock (fig. 31 - b) up to release even the
front of the receiver.

The trigger guard can now be extracted perpendicularly to its
seat in the receiver (fig. 31 - c).

4

=

WARNING: An excessive rotation of the trigger guard in the dis-
assembly stage prevents its subsequent extraction from the re-
ceiver.
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Trigger guard assembly

WARNING: Make sure that the top lever is closed otherwise
proceed as described in the section titled “Trigger guard dis-
assembly” (see figs. 28-29).

WARNING: If you activated the trigger with the trigger guard dis-
assembled, you must reload the strikers by pushing them inward
(fig. 32) before re-assembling it.

1) Insert the trigger guard perpendicularly to its seat in the receiver,
then position the front trigger guard disconnector (fig. 33) in its
seat inside the receiver. The trigger guard and receiver at this
point must couple perfectly. Ensure that there is no gap between
the front profile of the trigger guard and the receiver.

2

—

Rotate the trigger guard by pressing it into the seat until it snaps
in, fastened (fig. 34). When the trigger guard is properly assembl-
ed, the outer profile is perfectly coupled with the receiver.

Before placing the shotgun into its case
1) Unload both strikers by activating the trigger of the first barrel.

2) Move the selector on the second barrel and activate the trigger
again.

3) Assemble the fore-end on the barrels (see operation described
above).
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Maintenance

Before starting any operation on your shotgun,
always make sure that the chambers are unloaded!
(Carefully read the instructions on gun loading and
unloading).

Thanks to its extreme simplicity and excellent mate-
rials, the Benelli over-and-under requires no special
maintenance.

The following few controls are recommended:

1) Normal cleaning of the barrels and of firing
chambers after use.

>

Remove by periodical cleaning and lubrication
any powder residuals (or foreign matters) from
trigger guard assembly and from the housing holes
of barrel locking pins (fig. 35).

w

To keep the gun in good order, oiling of the parts
subject to atmospheric corrosion is recommended.

2

Loosen the choke by using the provided wrench
and manually unscrew it counterclockwise.

U1

Carefully clean the housings of the chokes and the
thread inside the barrels using a proper thread
cleaning tool.

6) Use a bronze brush sprayed with Benelli oil to
clean the thread of the chokes.

7) Apply a light layer of Benelli oil into the housings
of the barrels and on the chokes.

8) Manually screw the chokes clockwise and tighten
them using the provided wrench until they are
fully bottomed into their housings inside the bar-
rels (fig. 36).

WARNING: in case of chokes with an external exten-
sion, after having screwed them in, just tighten them
by hand with strength.

WARNING: in case of use of an "Ampliator" choke, it
is advisable to carry out the maintenance operations
listed above after each hunting session to prevent
clamps caused by the ammunition fired.

9) Remove the wrench from the barrel after tighten-
ing the chokes (fig. 37).

NB: all barrels are internally chromium plated.

NOTE: when cleaning a barrel with an internal choke
fitted, leave the choke in place to prevent powder
residues from fouling the threads inside the muzzle.

For a proper maintenance of your firearm, use Benelli
cleaning kit (not supplied).
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Benelli oil is recommended for lubricating and protecting mecha-
nical parts (fig. 38).

Benelli recommends the use of specific products for cleaning other
parts (wooden, technopolymer or painted stock and fore-end).
Avoid that parts get in contact with oils containing solvents or che-
mical substances in general, which could alter or damage their
surfaces.

Shotgun assembly
Repeat steps from 1 to 9 as described on page 39 and 42.
To assemble the trigger guard, repeat the steps on page 49.

‘...
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ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS
PERFECT FITTING

Drop and cast fine adjustment

Before beginning any operation on your shotgun,
always make sure that chambers have been comple-
tely emptied!

(Carefully read loading and unloading instructions).

With the use of the components in the “drop change
kit” provided, it is possible to change the stock drop at
heel from 42.5 mm up to 65 mm with a pitch of 2.5
mm and the stock cast from 3 or 6 mm to the RIGHT,
or from 3 to 6 mm to the LEFT, measured on the butt
plate axis. The available configurations of the cast-
drop are therefore forty, as shown in the table.

Assess if the drop and deviation conform perfectly to
your physical shape, or if the stock ends up being low,
high, or diverted too much or too little.

NOTE: the ideal drop and deviation occur when, while
shouldering the shotgun in a natural and instinctive
way, the eye is exactly on the sight line.

Example: if the stock is too low, then the drop is too
high, select a lower drop value. If the stock is too
deviated select a reduced deviation value.

Proceed as follows to change shims (fig. 39):

1) Unscrew the two fixing screws “1” and remove the
butt plate “2” (using a cross-head screwdriver).

WARNING: to avoid damaging the butt plates, apply a
light coat of vaseline or grease to the shaft of the
screwdriver.

2) Unscrew the two fixing screws “3” and extract the
kit Comfort/Progressive Balancing “4” from the
stock (Phillips screwdriver)

=«

Unscrew the stock retaining nut “5” (using a 13
mm hexagon wrench).

4) Extract from the tie-rod, the stock nut “5”, the
rubber lock washer “6”, the stock drop plate “7”,
the stock “8”, the cast shim “9” and the drop shim
111 0”.

5 Assemble onto the tie-rod the drop shim “10” that

you have selected, with the stamped letter facing
the stock.

Reassemble the selected cast shim “9”, with the
stamped letter you have chosen (see instructions for
coupling) facing the stock.

)

J

Point the barrels towards the floor and fit the stock,
engage the relative stock drop plate “7” in the
stock, with the side punched with the stamped let-
ter you have chosen facing the butt plate.

Assemble the rubber lock washer “6” and the
stock nut “5” on the tie-rod cap and fully tighten.

*



53

9) Reassemble the Comfort/Progressive Balancing kit
“4” inside the stock and fix it with the two screws
“3” (Phillips screwdriver).

10) Fit the butt plate “2” and secure it with its two
screws “1” using a Phillips screwdriver.

Having altered the stock drop of the shotgun, you have
also obviously altered the firing position as well: it is
therefore necessary that you first practise by executing

some shots in order to make sure that the firing posi-
tion is suitable to your size and shooting style.

WARNING: on completion of the drop change, check
that the stock is securely fixed to the receiver. Check
again after firing the first few rounds and, if necessary,
re-tighten the nut with a suitable wrench to fix the
stock securely in place.
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Instructions for plate coupling (fig. 40)

- The letters (A-B-C-D-Z) identify the plastic DROP CHANGE
shim (No. 1 in figure 40) and the steel drop plate (No. 3 in
figure 40), which also shows the DX or SX reference
depending on the desired cast.

- The available CAST shims (No. 2 in figure 40) are four, as
identified by the names stamped on both sides:

e DX3 and DX6 (reversed: SX3; SX6) allow the cast of the
stock to the RIGHT or to the LEFT by 3 mm or 6 mm
(measured on the axis of the butt plate).

e DX3 - 1/2 DROP; DX6 - 1/2 DROP (reversed: SX3 - 1/2
DROP; SX6 - 1/2 DROP)
In addition to the cast of 3 mm or 6 mm, they allow the
fine adjustment of the stock drop, allowing DECREAS-
ING ITS VALUE by 2.5 mm (on the measurement of the
coupled DROP CHANGE shim, measured at the heel).

* WARNING: for configurations with 30” (76 cm) barrel,
the effective value of the DROP AT HEEL, is increased by
2.5 mm compared to the value showed in the table for the
related plate coupling.

Example:

20]
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PERFECT FITTING table (fig. 41)

The table shows the combination of plates necessary to obtain the drop/change desired among the 40 available ones.
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PROGRESSIVE BALANCING 828U SPORT

Adjustment of the firearm center of gravity

With the use of steel weights (12.5 g each, provided) or
tungsten weights (50 g each, optional) housed in the
stock, it is possible to change the position of the
firearm center of gravity according to the need of the
shooter.

Respect to the factory configuration:

to obtain a balancing of the firearm with center of
gravity MOVED FORWARD, it is necessary to remo-
ve weights from the case inside the stock;

to obtain a balancing of the firearm with center of
gravity MOVED BACKWARD, it is necessary to add
weights to the case inside the stock.

2]




The procedure for removing/adding weights is as follows (fig. 42):

1) Unscrew the two fixing screws “1” and remove the butt plate
“2” (Phillips screwdriver).

2) Unscrew the two fixing screws “3” (torx wrench provided).

3) Remove the weights “4” or add others (provided or purchased
as EXTRASY), then fasten them with the fastening screws "3" (torx
wrench provided, recommended tightening torque 3 Nm).

4) Reassemble the butt plate “2”and fix it with the two screws “1”
(Phillips screwdriver).

ADJUSTMENT OF THE TRIGGER POSITION ON
828U SPORT

With respect to the factory position, the trigger can be moved into
other 4 positions (+2 mm, +4 mm /-2 mm, -4 mm), by acting as fol-
lows:

1) Using the provided 1.5 mm Allen wrench, loosen the grub
screw “17(fig. 43), then the grub screw “2”.

2) Move the trigger into the desired position, until the mark on the
trigger is in face to one of the marks on the support.

3) Screw the grub screw “2” until it stops, then lock it by screwing
the grub screw “1”.

57
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Internal choke

Before performing any type of operation on the shotgun, always
make sure that the chambers are completely empty!
(Carefully read the instructions on gun loading and unloading).

The barrels with internal chokes are equipped with various types of
chokes.

WARNING: before using the shotgun, make sure that the barrels
have a choke correctly installed.

NOTE: if correctly installed, internal chokes must not protrude
from the barrel’s muzzle. Only use Benelli chokes of a length suit-
able for the choke seat of the barrel.

To change or clean the internal choke, proceed as follows:

1) Unscrew the internal choke using the special choke wrench
supplied with the shotgun and extract it completely from the bar-
rel seat (fig. 44).

If the choke threads on the barrels become badly fouled, clean
them with the serrated side of the choke wrench.

2

—
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Reassemble the kind of choke required on the barrel seat, taking
care to insert the non-threaded part inside the barrel; then
screw the choke on the barrel thread (fig. 45).

4) Complete installation of the choke using the toothed wrench pro-
vided (fig. 46).
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NOTE: when choke is correctly mounted, it must not protrude from
the barrel’s muzzle (fig. 47).

NOTE: before re-using the shotgun, make sure that the choke
wrench has been removed from the barrel’s muzzle (fig. 48).

Before the shotgun is put away, cleaning the internal choke and
relative barrel thread is recommended.

Benelli chokes are marked for an easy identification (fig. 49).
Notches on the frontal part of each choke allow a quick re-
cognition, even when the choke is mounted on the shotgun.

NoTCHES CHOKE SYMBOL STEEL SHOT
| Full X NO
1l Improved Modified XX NO
11} Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

NOTE: before using steel shot cartridges, make sure that the choke
fitted in the barrel is marked “STEEL SHOT - OK”.

A Notches B Symbol
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ATTENTION: before using the shotgun, make sure that the chokes
are installed on the barrels in accordance with the ammunition in
use, making sure also that they are clean and tightened into their
seats.

ATTENTION: never attempt to fire without the intended chokes:
the thread of the barrels without the choke may be damaged by the
shot and then can trigger erratic patterns. In addition, it may retain
residues or fragments of ammunitions, with possible obstruction of
the barrels.

Removing and changing the comb
Proceed as follows to remove and change the comb.

1) Unscrew the two fixing screws “1” using a Phillips screwdriver
and remove the butt plate “2” (see fig. 39).

WARNING: smear the tip of the screwdriver with Vaseline or
grease to avoid damaging the stock.

2) With the same screwdriver, unscrew the two fixing screws “3”
and extract the Comfort / Progressive Balancing kit “4” from the
stock (see fig. 39).

3) Insert the tip of a screwdriver through the hole provided in the
rear of the stock. Push the bottom of the comb upwards to
release its back edge, then lift it and remove it from the stock
(fig. 50).




4) To fit the new comb, position it so that the two dowels on its
underside line up with the holes in the seat on the stock, then
push the comb firmly down until it clicks into place (fig. 51).

WARNING: the edges of the comb must mate perfectly with the
profile of the stock when correctly fitted.

5) Finally re-assemble the Comfort / Progressive Balancing kit “4”
and the butt plate “2”on the stock (see fig. 39).

Interchangeable ribs

Before starting any operation on your shotgun, make sure that
the chambers are completely empty!
(Carefully read the instructions on gun loading and unloading).

The shotgun is fitted as standard with a low rib.

The rib can be easily replaced, following the instructions below:

1) Unscrew and remove the field rib screw from the front end of
the barrels, near the front sight (fig. 52).

2) Lift and extract the rib from its seats on the barrels pulling it for-
ward (figs. 53-54).
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3) Place the required rib, taking care to properly insert the hous-
ings, then set the rib along the barrels for the whole length (fig.
55).

4) Fix the rib with the fixing screw (fig. 56).

ATTENTION: the adjusting screws on the forend iron (fig. 57) and
the tenon (fig. 58), are calibrated inside the factory to guarantee
the best weapon handiness. Any registration must be carried out
by qualified personnel, in authorized Service Centers.




Spare Parts Lists

Drawing 1A (Hunting 12-Gauge)
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No.

Pos.

Description

To order spare parts you must specify the
gauge, the model and the serial number
of your shotgun.

Part numbers here listed refer to respective
drawings.

Trigger guard assy
* Automatic safety catch (where applicable)
Screw

Support

Spring

Spring

Striker

Spring

Plate

Spring

* Disconnector (where applicable)
Trigger lever

Sear pin

Sear pin
Connector
Spacer
Connector

Pin

Trigger guard
Inertia block
Trigger assy
Spring

Sear pin

Sear pin




64

Drawing 1B (Sport 12-Gauge / Hunting 20-Gauge)

Pos.[ Mod. Mod. pr Pos.[ Mod. Mod. pr
No. |Sport 12-ga|Hunt. 20-ga bEz i No. |Sport 12-ga|Hunt. 20-ga bEzi i
1 ° - Trigger guard assy 31 ° - Trigger guard
2 - ° Trigger guard assy 32 - ° Trigger guard
3 ° ° * Automatic safety catch (where applicable) 33 ° ° Inertia block
4 ° ° Spring 34 ° - Trigger assy
5 ° [} Seeger 35 - [} Trigger assy
6 ° ° Sear pin

7 ° ° Pin

8 o ° Spring

9 ° ° Sear pin

10 ° ° Spring

1 - ° Spring

12 ° ° Striker

13 ° ° Spring

14 ° ° Plate

15 ° ° Cover

16 ° - Support

17 - ° Support

18 ° ° Disconnector

19 ° - Rubber insert

20 ° . Pin

21 ° ° Trigger lever

22 ° ° Trigger lever

23 ° - Connector

24 - ° Connector

25 ° ° Sear pin

26 ° - Connector

27 - ° Connector

28 ° ° Sear pin

29 ° ° Spring

30 ° ° Spring




Drawing 2 (12-Gauge - Sport 12-Gauge - 12-Gauge L.H. - 20-Gauge)

65

Pos.[ Mod. Mod. Mod. Mod. - Pos.[ Mod. Mod. Mod. Mod. T

No.| 12-ga [Sport12-ga| 12-gaL.H.| 20-ga Description No.| 12-ga [Sport12-ga| 12-gaL.H.| 20-ga Description

1 ° ° ° ° Spring 31 ° ° ° Drop shim

2 ° ° ° Breech block 32 - - ° Drop shim

3 - - - ° Breech block 33 ° ° ° Cast shim

4 ° ° ° ° Firing pin 34 - - ° Cast shim

5 ° ° ° ° Spring 35 ° ° ° ° Bolt

6 . ° ° ° Sear pin 36 ° ° ° ° Drop plate

7 ° ° ° ° Plate plug 37 ° ° ° ° Washer

8 ° ° ° ° Locking pin 38 ° ° ° ° Nut

9 ° ° ° - Cam insert 39 [} ° ° ° Safety retainer
10 - - ° Cam insert 40 ° ° ° ° Safety retainer
1 ° ° ° ° Pin 41 ° ° ° ° Safety catch lever
12 ° ° ° - Wear plate 42 ° ° ° ° Bush

13 - - - ° Wear plate 43 ° ° ° ° Pin

14 ° ° ° - Wear plate 44 ° ° - - Top lever

15 - - - ° Wear plate 45 - - - ° Top lever

16 ° ° ° - Cam insert 46 - - ° - Top lever

17 - - - ° Cam insert 47 . . . ° Spring

18 ° ° ° ° Rubber insert 48 ° ° ° ° Pin

19 ° ° - ° Cocking lever 49 - ° - - Steel bolt kit
20 - - ° - Cocking lever 50 - ° - - Steel bolt

21 ° ° ° ° Screw 51 - ° - Stock locking shim
22 ° ° - - Locking plate

23 - - - ° Locking plate

24 - - ° - Locking plate

25 ° ° ° Spring

26 - - ° Spring

27 ° ° ° ° Screw

28 ° ° ° ° Latch

29 ° ° ° ° Spring

30 ° ° ° ° Bushing
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Drawing 3 (12-20 Gauge)

?os.' 1M2°ga %oga Description ‘;?‘,s" 1M2°ga znffga Description
1 ° - Shooting type rib 28 ° ° Pin
2 ° - Front sight 29 ° - Ejector
3 ° - Screw 30 - ° Ejector
4 ° - Hunting rib 31 ° ° Presser
5 - ° Hunting rib 32 ° ° Pin
6 ° . Front sight 33 . ° Ball
7 ° ° Front sight 34 ° ° Sear pin
8 ° ° Screw 35 ° ° Rod
9 . - Choke 36 . ° Spring
10 - ° Choke 37 ° - Extractor extension
1 ° - Choke Ampliator 37 - ° Extractor extension
1 - ° Choke Ampliator 38 ° ° Screw
12 ° - Choke Knurled End 39 - ° Pin
13 ° - Sling swivel * ° ° Extractor
14 - ° Sling swivel
15 ° ° Sling swivel base
16 ° ° Grub screw
17 ° ° Grub screw
18 ° ° Spring
19 ° - Pin
20 ° ° Spring
21 ° - Pin
22 - ° Pin
23 ° - Sear pin
24 - [} Sear pin
25 . - ** Ejector lever kit
(only for Authorized Service Centers)
26 - ° ** Ejector lever kit
(only for Authorized Service Centers)
27 ° ° Spring

* Extractor - factory replacement only



Drawing 4A (Hunting 12-20 Gauge)
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Pos.| Mod. Mod. - Pos.| Mod. Mod. -
No. |Hunt. 12-ga|Hunt. 20-ga Description No. |Sport 12-ga|Hunt. 20-ga Description
1 ° ° Long recoil pad 31 ° - Fore-end
2 ° ° Screw 32 - ° Fore-end
3 ° ° Short recoil pad 33 ° ° Spring
4 ° ° Self-tapping screw 34 ° - Button
5 ° ° Case Comfort 35 - ° Button
6 . ° High comb
7 ° - Standard stock
8 - ° Standard stock
9 ° - Medium stock
10 - ° Medium stock
1 ° - Short stock
12 - ° Short stock
13 ° ° Low comb
14 ° ° Self-tapping screw
15 ° ° Base
16 ° - Support
17 ° ° Plate
18 ° ° Pin
19 ° ° Sling swivel
20 ° - Fore-end iron assy
21 - ° Fore-end iron assy
22 ° ° Screw
23 ° ° Cap
24 ° ° Adjusting spring
25 ° - Fore-end iron
26 - ° Fore-end iron
27 ° ° Fore-end catch
28 ° ° Washer
29 ° ° Screw
30 ° ° Rubber insert
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Drawing 4B (Sport 12 Gauge)

Pos. -
No. Description

1 | Long recoil pad
2 | Screw
3 | Short recoil pad

4 | Self-tapping screw

5 | Case Balancing

6 | Steel weight

7 | Screw

8 | Standard stock

9 | Medium stock

10 | Short stock

11 | Support

12 | Plate

13 | Weights kit

14 | Fore-end iron assy

15 | Grub screw

16 | Cap

17 | Adjusting spring

18 | Fore-end iron

19 | Fore-end catch

20 | Washer

21 | Screw

22 | Rubber insert

23 | Fore-end

24 | Button

25 | Spring

26 | LOP Extension kit (+1/5"/+2/5")
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE ATTEN-
TIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANIPULER VOTRE
ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPUI.EES DE FACON
ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT ETRE DANGE-
REUSES ET REPRESENTER UNE SOURCE POTENTIELLE

D’ACCIDENTS  GRAVES, VOIRE IRREPARABLES. LES
NORMES DE SECURITE REPORTEES DANS CE MANUEL
REPRESENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAIRES ET DES
UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT SURE.

Ne pointez jamais I’'arme contre vous-mémes

ou contre une autre personne. Cette prescrip-

tion revét une importance fondamentale lors-

que vous chargez ou déchargez votre arme.

Avant de tirer contre une cible, vérifiez avec

attention ce qui se trouve derriere cette cible.

Les projectiles peuvent dépasser une distance

de 1,5 km. Si vous manquez la cible ou si le

projectile la transperce, vous devez vous assu-

rer que le coup de feu n’a pas causé de dom-

mages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOU]OURS VOTRE ARME COMME SI
ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour str que I'arme soit déchargée. La

seule facon de s’assurer que la/les chambre(s) d’explosion

soi(en)t vide(s) est de la/les ouvrir et de vérifier visuellement

et physiquement I'absence de projectiles. Retirer ou déchar-
ger le magasin et/ou le chargeur ne signifie pas que I'arme
soit déchargée ou qu’elle ne puisse pas faire feu. Les fusils
et les carabines peuvent étre contr6lés en retirant tous les
projectiles, puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de facon a pouvoir effectuer une inspection com-
pléte et s’assurer qu’aucune balle ne soit restée a I'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU SUR ET
NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.

Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs ou autres
personnes non autorisées n’aient pas acceés a I'arme. Pour
réduire le risque d’accidents envers les mineurs, déchargez
I’arme, fermez-la a clé et rangez les munitions
dans un endroit séparé et toujours fermé a clé.
N’oubliez jamais que les dispositifs utilisés
pour prévenir les accidents - comme par ex. les
cadenas pour armes, les fermetures pour cham-
bres d’explosion, etc. - ne suffisent pas a empé-
cher que d’autres personnes puissent utiliser
I’arme a feu ou I'utiliser de facon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité
spécial en acier serait I'idéal pour réduire la
probabilité que les mineurs ou les personnes non autorisées
puissent utiliser I’arme de fagcon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU OU
CONTRE DES SURFACES DURES.

Tirer contre des pieces d’eau, contre une roche

ou d’autres surfaces dures augmente le risque ’

de rebondissements ou de fragmentations des M

projectiles, ce qui peut vouloir dire atteindre

des cibles non souhaitées ou limitrophes.
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5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A CON-
NAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE L’ARME
QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT COMPTE DU FAIT
QUE LES DISPOSITIFS DE SECURITE NE REMPLA-
CENT PAS LES PROCEDURES DE SECURITE CONCER-
NANT LA MANIPULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux dispositifs de
sécurité pour prévenir les accidents. Il est fondamental que
vous connaissiez et que vous observiez les caractéristiques
de sécurité de I'arme que vous manipulez; dans tous les cas,
les accidents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la manipulation
de I'arme reportées dans les régles de sécurité et a I'intérieur
de ce manuel. Pour familiariser davantage avec cette arme
ou d’autres armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la sécurité des
armes tenu par un professionnel du secteur, expert dans les
techniques d'utilisation et dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a éviter I'accu-
mulation de saleté ou de poussiere dans les par- m
ties mécaniques. En suivant les instructions con- .
tenues dans ce manuel, nettoyez et lubrifiez "
votre arme apres chaque utilisation afin de pré-

venir la corrosion, les dommages au(x) canon(s) ou I'accumu-
lation d’impuretés qui peuvent empécher le fonctionnement
de I'arme en cas de nécessité. Controlez toujours I'intérieur et
la/les chambre(s) d’explosion avant de charger I'arme pour
vous assurer qu'ils soient propres et libres de toute obstruction.
Tirer en présence d’obstructions dans le/les canon/canons ou
dans la/les chambre/chambres d’explosion peut provoquer
I'explosion du/des canon/canons et vous blesser ou blesser

des personnes se trouvant dans le voisinage. Si vous percevez
un bruit anomal durant le coup de feu, interrompez immédia-
tement le tir, enclenchez la streté et déchargez I'arme. Véri-
fiez que la/les chambre/chambres et le/les canon/canons
soient libres de toute obstruction, comme par exemple un pro-
jectile bloqué a I'intérieur du canon a cause de munitions
défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de fabrique, nou-
velles munitions réalisées selon les spécifications industriel-
les suivantes: CIP (Europe et autres pays), SAAMI® (U.S.A.).
Controlez que les projectiles soient du calibre ou du type
appropriés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est indiqué
clairement sur le(s) canon(s) du fusil ou sur le chariot ou sur
le canon du pistolet. L'emploi de munitions rechargées ou re-
construites peut augmenter la probabilité de pression exces-
sive sur la cartouche, d’explosion du culot ou d’autres dé-
fauts des munitions qui peuvent endommager I'arme et vous
blesser ou blesser les personnes qui se trouvent preés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PROTEC-
TION ET DES BOUCHONS POUR LES OREILLES
LORSQUE VOUS TIREZ.

La probabilité que des gaz, des poudres ou des

fragments métalliques atteignent et blessent le A

tireur aprés le coup de feu est rare, mais dans {{ )

I'hypothese que cela s’avere, les blessures peu-

vent étre graves, y compris la possibilité de per-

dre la vue. Lorsque vous tirez, vous devez toujours porter des

lunettes de protection a haute résistance. Les bouchons pour

les oreilles et autres types de protection de haute qualité con-
tribuent a réduire le risque de blessures provoquées par le tir.
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9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLOTU-
RES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME CHARGEE.

Ouvrez et videz la/les chambre(s) d’explosion
de I'arme et enclenchez la streté avant de
grimper ou de descendre des arbres ou avant
de sauter les clotures ou les fossés ou autres
obstacles. Ne tirez pas et ne poussez pas 'ar-
me contre vous-méme ou contre une autre personne.
Déchargez toujours I'arme et contrblez visuellement et
physiquement que le magasin/chargeur, le mécanisme de
recharge et la/les chambre(s) d’explosion soient déchargés
et que I'arme ait I'obturateur ouvert avant de la remettre
dans les mains d’un tiers.

Ne prenez jamais une arme d’une autre personne si elle
n‘est pas déchargée et si vous ne l'avez pas controlée
visuellement et physiquement pour vous assurer qu’elle
soit effectivement déchargée. Dans tous les cas, ne prenez
['arme que si elle est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLIQUES
OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS POUVANT
DIMINUER VOS REFLEXES ET VOTRE SELF-CON-
TROL PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez votre
arme. Si vous assumez des médicaments pou-
vant diminuer vos réflexes ou votre self-con-
trol, ne manipulez pas d’armes tant que vous
étes sous l'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHARGEE.

Déchargez toujours votre arme avant de la po- A
ser dans un véhicule (chambre(s) d’explosion,

magasin/chargeur vides). Les chasseurs et les \@’
tireurs doivent charger I'arme lorsqu’ils sont
arrivés a destination et seulement lorsqu’ils
sont sur le point de tirer. Si vous détenez une arme pour
votre défense personnelle, laissez la/les chambre(s) d’ex-

plosion déchargée(s) pour réduire la possibilité d’'un coup
de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventilation, net-
toyer des armes ou manipuler des munitions peut com-
porter une exposition au plomb et a d’autres substances qui
peuvent nuire a la respiration, a I’appareil reproductif et
causer des dommages physiques graves. Choisissez tou-
jours des zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains apres |'exposition.

REMARQUIE: vous étes entierement RESPONSABLES de la
connaissance et du respect des lois locales et nationales
qui régissent le commerce, le transport et |'usage des armes
a feu dans votre pays.

REMARQUE: cette arme peut tuer une personne! Soyez
toujours extrémement attentifs lorsque vous la manipulez.
Un accident est presque toujours d{i au non respect des
normes de sécurité de I'arme.



Montage (fusil emballé)
Pieces de I’emballage (fig. 1):
a) blocage canons + devant

b) crosse + bascule

- Les pieces du fusil sont enveloppées dans des emballages pro-
tectifs: respecter les normes écologiques en cas d’élimination.

- Méme si le fusil n’a pas encore été utilisé, nous vous conseillons
d’inspecter |'ame des canons et de vous assurer qu’elles soient
propres et libres de toute obstruction.

ATTENTION: ne pas insérer les canons dans la bascule quand le
devant est monté.

ATTENTION: enlever la protection en plastique (fig. 2).

Pour le premier montage de I’arme, agir de la maniére suivante:

1) Presser le devant contre les canons et actionner en méme
temps le bouton de décrochage (fig. 3).
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LEGENDE COULEURS FLECHES

couleur description

rouge séquence de démontage

vert séquence de montage

bleu indication

jaune actionnement
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2) Tourner légerement et dégager le devant vers I"avant (vers la
volée du canon) (fig. 4).

3) Prendre I’ensemble de la bascule et tourner la clé d’ouverture
vers la droite (fig. 5).

ATTENTION: l'ouverture de la clé commande I'armement des
marteaux.

IMPORTANT: pendant le montage, la clé ne doit jamais étre fer-
mée.

4) Monter le groupe des canons dans la bascule: les axes de la
bascule doivent bien s’encastrer dans les bases respectives sur
le groupe des canons (fig. 6).
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5) Pour fermer le fusil, faire basculer doucement le groupe des
canons vers le haut (fig. 7).

6) Quand la clé est enclenchée vers le centre, les canons sont blo-
qués sur la bascule (fig. 8).

7) Placer le devant sur les canons et y accrocher le devant fer a la
bascule (fig. 9).

8) Tourner le devant vers le haute et appuyer sur les canons pour
accrocher le mécanisme de blocage au tenon (fig. 10).
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9) Quand le bouton de déclenchement retourne dans sa position
initiale, le devant est bloqué (fig. 11).

Le fusil est maintenant prét a I'emploi: s’abstenir scrupuleusement
aux normes de sécurité pour sa garde.

Sureté

En tenant les canons du fusil orientés vers une direction de sécu-
rité: insérer la slireté en tirant en arriere le levier de commande: la
lettre “S” doit étre complétement visible (fig. 12).

ATTENTION: en cas de fusils munis de “Sireté Automatique”, la
streté est automatiquement insérée par |’actionnement de la clé
dans la phase d’ouverture du fusil.

ATTENTION: la siireté, manuelle ou automatique, est un disposi-
tif mécanique et ne remplace pas la responsabilité de Iutilisateur
du fusil. Toutes les opérations de montage/démontage et d’entre-
tien doivent étre effectuées avec la SURETE INSEREE.

Sélecteur de tir

Le fusil est doté de “mono-détente sélective”; la position du sélec-
teur identifie avec un POINT ROUGE le premier canon qui tirera
en actionnant la détente:

1) sélecteur a droite = premier canon (inférieur, fig. 13);
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2) sélecteur a gauche = deuxiéme canon (supérieur, fig. 14).
En tirant la détente, c’est le canon sélectionné qui tirera en premier.

Chargement

Avant d'utiliser le fusil, il faut s’habituer a toutes les opérations de
chargement et de déchargement: lire avec attention les opérations
décrites ci-dessous jusqu’a en avoir la compléte maitrise.

Ne jamais laisser vos doigts sur la sous-garde si vous n’avez pas |'in-
tention de tirer.

Avant chaque séance de chasse ou de tir, démontez le fusil et véri-
fiez que les chokes soient présents, propres, complétement serrés et
adéquats aux munitions.

ATTENTION: les indications de calibre et d’entrée du plomb du
fusil sont estampillées sur les canons (fig. 15).

1) Tourner la clé d’ouverture et faire basculer les canons vers le bas
(fig. 16).

2) Inspecter de maniere visuelle I'intérieur des canons: procéder
ensuite au chargement.
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3) Insérer les cartouches du bon calibre dans les chambres (fig. 17).

4) Fermer le fusil et vérifier que la clé soit enclenchée dans la posi-
tion illustrée dans la figure 18.

Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I’arme est garanti avec des cartouches a fer-
meture sertie ou en étoile et chargée avec des balles a plombs ou
acier.

ATTENTION: ne jamais utiliser des cartouches avec des douilles
dont la longueur dépasserait celle de la chambre d’explosion (fig.
15)!

Observer cette regle sous risque de graves préjudices aussi bien
pour le tireur que pour I'arme.

Les fusils Benelli ne requiérent aucun réglage, quel que soit le type
de munition employée.

Tous les fusils Benelli sont soumis au test forcé de 1370 bars au
banc National de Tir de Gardone Valtrompia (Brescia).
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Tir

1) Pousser vers I'avant le levier de la siireté (lettre “S” couverte fig.
19): en tirant la détente, vous tirez le premier coup.

2) Aprés avoir tiré le premier coup, relacher completement la
détente: le fusil se prépare automatiquement au deuxieme coup,
sans devoir actionner le sélecteur de tir. Tirer la détente et tirer
le deuxieme coup.

ATTENTION

SI LE FUSIL NE TIRE PAS, POINTER LES CANONS VERS UNE
DIRECTION DE SECURITE ET INSERER LA SURETE.

ATTENDRE AU MOINS 1 MINUTE, OUVRIR LE FUSIL ET ENLE-
VER MANUELLEMENT LA CARTOUCHE QUI N’A PAS ETE TIREE.

Déchargement

Pendant I'opération, s’abstenir scrupuleusement aux normes de

sécurité.

1) Pointer les canons vers une direction de sécurité et insérer la
stireté (fig. 20).

2) Tourner la clé d’ouverture vers la droite et faire basculer les
canons vers le bas (fig. 21).

IMPORTANT: lors de I"ouverture du fusil apres le tir, les extracteurs
expulsent seulement les douilles vides et soulevent les cartouches
non tirées, en en facilitant I’extraction manuelle (fig. 22).

ATTENTION: en cas d’arme dotée de systeme d'“Expulsion
Ecologique", lors de I"ouverture du fusil apres avoir tiré, les douil-
les sont soulevées afin d’en faciliter I’extraction du canon, qui doit
étre effectuée manuellement.
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Désarmement des marteaux

Aprés avoir déchargé le fusil et avant de le mettre au repos, il faut
désarmer les marteaux pour décharger la tension des ressorts qui les
actionnent.

Pour décharger les marteaux, il est recommandé d’utiliser des faus-
ses cartouches “protege-percuteur” appropriées (fig. 23), trouvables
dans les armureries, qui permettent le tir “a blanc”.

1) Charger normalement le fusil avec les fausses cartouches “prote-
ge-percuteur ”.

2) Tirer la détente pour décharger le premier marteau.

3) Déplacer le sélecteur de tir, tirer la détente et décharger le
deuxiéme marteau.

Vous pouvez maintenant déposer le fusil.

ATTENTION: l'ouverture de la clé commande automatiquement le
réarmement des marteaux.

Démontage fusil

Pendant les opérations de démontage, s’abstenir scrupuleusement
aux normes de sécurité.

1) Insérer la sreté (voir paragraphe “SURETE”).




2) Presser le devant contre les canons et actionner en méme temps
le bouton de décrochage du devant (fig. 24).

3) Tourner légerement et désenfiler le devant, en I’extrayant de la
bascule (fig. 25).

4) Tourner la clé d’ouverture vers la droite (fig. 26).

5) Faire basculer les canons vers le bas, en les tenant fermement
afin d’empécher qu’ils se désenfilent completement des axes et
qu’ils tombent.

6) Soulever légerement les canons et les libérer de la bascule (fig.
27).

ATTENTION: si elles sont encore insérées, enlever les fausses car-
touches “protege-percuteur ”.

Démontage sous-garde

ATTENTION: NE PAS effectuer le démontage de la sous-garde
quand le fusil est monté, toujours suivre la séquence de démonta-
ge indiqué dans les pages précédentes.

ATTENTION: Pour toutes les opérations a suivre, faire attention a
NE PAS ACTIONNER LA DETENTE, les marteaux doivent rester en
position armée pour le démontage de la sous-garde.

En cas d’actionnement involontaire de la détente pendant le
démontage, nous conseillons de ne pas forcer I'extraction de la
sous-garde, mais de la remettre dans sa position en I'insérant dans
sa propre base, et de réarmer a nouveau les marteaux avec la clé
d’ouverture.

1) Fermer la clé d’ouverture en poussant I’axe sur la bascule vers
Iintérieur (fig. 28).
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2)
3)

£

La clé se déclenche en position de fermeture (fig. 29).

Saisir la bascule comme indiqué dans la fig. 30/1 et insérer I'ou-
til en dotation dans le trou correspondant (la courbure de la tige
doit suivre le profil arriere de la plaque de la sous-garde); pous-
ser avec 'outil jusqu’a la libération de la sous-garde par rapport
a la bascule (la partie arriere dépasse légerement le profil de la
bascule).

En exercant une légere pression sur la sous-garde, retirer |’outil
(fig. 30/2).

Tourner légerement la sous-garde (fig. 31 - a) afin que la partie
arriere dépasse d’environ un demi centimetre, tirer ensuite la
sous-garde vers la crosse (fig. 31 - b) jusqu’a ce que la partie
avant de la bascule soit également libérée.

La sous-garde peut alors étre extraite perpendiculairement par
rapport a sa base dans la bascule (fig. 31 - c).

ATTENTION: Une rotation excessive de la sous-garde lors de la
phase de démontage en empéche son extraction successive de la

bascule.
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Montage sous-garde

ATTENTION: S’assurer que la clé d’ouverture soit fermée, dans le
cas contraire, agir comme indiqué dans le paragraphe
“Démontage sous-garde” (voir figs. 28-29).

ATTENTION: Si vous avez actionné la détente quand la sous-garde
était démontée, il faut réarmer les marteaux en les poussant vers
I'intérieur avant de la remonter (fig. 32).

1) Insérer la sous-garde perpendiculairement a sa base dans la
bascule, mettre ensuite la dent avant de la sous-garde (fig. 33)
dans le siege a l'intérieur de la bascule. La sous-garde et la
bascule doivent alors s’unir parfaitement, s’assurer qu’il n’y ait
pas de lumiére entre le profil avant de la sous-garde et la bascu-
le.

2) Tourner la sous-garde en la poussant dans son siege jusqu’au
déclic de la fixation (fig. 34). Quand la sous-garde est montée
correctement, le profil externe s’unit parfaitement avec la bascu-
le.

Avant de remettre le fusil dans sa valise

1) Décharger les deux marteaux en actionnant la détente pour le
premier canon.

2) Déplacer le sélecteur sur le deuxiéme canon et actionner a nou-
veau la détente.

3) Monter le devant sur les canons (voir opération décrite précé-
demment).
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Entretien

Avant d’effectuer tout type d’intervention sur le fusil,
toujours vérifier que les chambres d’explosion soient
complétement vides!

(Lire attentivement les instructions de chargement et
de déchargement de I'arme).

Grace a l'extréme simplicité de construction et au
choix minutieux des matériaux, le superposé Benelli
n’a pas besoin d’interventions particulieres d’entretien.

Il est par conséquent conseillé d’effectuer:

1) Le nettoyage normal des canons et des chambres
d’explosion aprés |'usage.

2) D’éliminer par un nettoyage et un entretien pério-
diques les résidus éventuels de poudre (ou de
matieres étrangeres) du groupe sous-garde et des
trous de logement des goujons de fermeture
canons (fig. 35).

3) Pour la bonne conservation de I'arme, n’oubliez
pas de veiller a ce que les parties pouvant étre
agressées par les agents atmosphériques soient
toujours lubrifiées.

Desserrer le choke en utilisant la clé en dotation et
dévisser manuellement dans le sens inverse des
aiguilles d’une montre.

£

5) Nettoyer soigneusement les bases de logement des
chokes et le filetage dans les canons, en utilisant
un outil approprié pour le nettoyage des filets.

6) Utiliser un écouvillon en bronze aspergé d’huile
Benelli pour nettoyer le filet des chokes.

7) Appliquer un léger voile d’huile Benelli dans la
base des canons et sur les chokes.

8) Visser manuellement les chokes dans le sens des
aiguilles d’'une montre et serrer, en utilisant la clé
en dotation, jusqu’a ce qu’ils soient compléetement
en butée dans leurs propres logements dans |'inté-
rieur des canons (fig. 36).

ATTENTION: en cas de chokes avec rallonge externe,
apres les avoir vissés, il suffit de les serrer a la main
avec un peu de force.

ATTENTION: en cas dutilisation d’un choke
“Ampliator”, il est conseillé d’effectuer les opérations
d’entretien décrites précédemment apres chaque uti-
lisation, afin d’éviter d’éventuels blocages causés par
les munitions qui ont été tirées.

9) Enlever la clé du canon apres avoir vissé les chokes
(fig. 37).

NB: tous les canons sont chromés a I'intérieur.

NOTE: lorsque vous nettoyez des canons avec chokes

intérieurs, laissez le choke en place afin d’éviter I'ac-

cumulation de résidus dans les filets de fixation du
choke a l'intérieur du canon.
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Pour un entretien correct de I'arme, utiliser le set de nettoyage
Benelli (non fourni).

Pour la lubrification et la protection des parties mécaniques (carcasse,
obturateur et canon) il est conseillé d'utiliser I’huile Benelli (fig. 38).

Pour le nettoyage des autres composants de I’arme (crosse et devant
en bois, en technopolymere ou peints), Benelli suggere I'utilisation
de produits spécifiques afin d’éviter que ces parties entrent en con-
tact avec des huiles contenant des solvants ou des agents chimi-
ques qui pourraient provoquer un décollement ou une variation
des surfaces.

Montage fusil
Répéter les opérations de 1 a 9 décrites aux pages 73 et 76.

Pour le montage de la sous-garde, répéter les opérations de la page
83.

‘...
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ACCESSOIRES ET REGLAGES
PERFECT FITTING

Réglage fin de pente et déviation

Avant d’effectuer tout type d’intervention sur le fusil,
toujours vérifier que les chambres d’explosion soient
completement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

En utilisant les pieces du “kit variation de pente” en
dotation, vous pouvez changer la pente de la crosse au
talon de 42,5 mm jusqu’a 65 mm avec un pas de 2,5
mm, et la déviation de la crosse de 3 ou 6 mm a DROI-
TE ou bien de 3 ou 6 mm a GAUCHE, mesurés sur
I’axe de la plaque de couche. Les configurations de
pente-déviation disponibles sont donc quarante,
comme indiqué dans le tableau.

Déterminer si la pente de crosse et la déviation s’adap-
tent parfaitement a vous-méme, ou bien si la crosse est
trop basse, trop haute ou pas assez déviée.

NOTE: la pente de crosse idéale et la déviation idéale
s’obtiennent quand, en tenant I'arme de maniere
instinctive et naturelle, I'ceil se trouve parfaitement sur
la ligne de mire.

Exemple: si la crosse est trop basse, et la pente de cros-
se est donc trop élevée, sélectionner une valeur de pente
inférieure. Si la crosse est trop déviée, sélectionner une
valeur de déviation réduite.

Pour le remplacement, suivre la marche ci-dessous
(fig. 39):

1) Desserrer les deux vis de fixation “1” et enlever la
plaque de couche “2” (tournevis en croix).

ATTENTION: pour ne pas endommager les plaques de
couche, enduire la pointe du tournevis avec de la vase-
line ou de la graisse.

2) Desserrer les deux vis de fixation “3” et retirer le kit
Comfort/Progressive Balancing “4” de la crosse
(tournevis cruciforme).

3) A l'aide d’une clé a tube hexagonale de 13 mm

dévisser I’écrou de blocage crosse “5”.

=

=

Dégager de la vis de fixation I'écrou “5”, la ron-
delle élastique “6”, la platine de serrage de la cros-
se “7”, la crosse “8”, I'épaisseur déviation “9” et
I’épaisseur de la pente de crosse “10”.

Monter I’épaisseur de pente sélectionnée “10” sur
la vis de fixation, avec le coté estampillé pré-choi-
si tourné vers la plaque de couche.

2

)

Remonter I"épaisseur déviation “9” désiré, avec le
coOté estampillé pré-choisi (voir les instructions pour
le jJumelage) tourné vers la crosse.

7) Pointer les canons vers le sol et monter la crosse,
enfiler la platine de serrage “7” correspondante
dans la crosse méme, le coté ol est estampillée la
lettre étant tourné vers la plaque de couche.

8) Monter la rondelle élastique “6” et I'écrou “5” sur
le bouchon de fixation et serrer a fond.



C | 87

9) Remonter le kit Comfort/Progressive Balancing ATTENTION: quand la modification de la pente a été

“4” dans la crosse, en le fixant avec les deux vis effectuée, s’assurer que la crosse soit régulierement

“3” (tournevis cruciforme). bloquée a la bascule. Tirer quelques cartouches, répé-
10) Remonter la plaque de couche “2”, en la fixant ter le controle et, en cas de nécessité, effectuer un

avec les deux vis “1” (tournevis cruciforme). autre blocage de la crosse, en serrant encore |'écrou a
En variant la pente du fusil vous avez naturellement I'aide de la clé prévue a cet effet.

changé sa position de décharge: il est opportun d’ef-
fectuer une série de tirs pour s’assurer que la nouvelle
configuration s’adapte bien a votre taille et a votre style.
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Instructions pour le jumelage des plaques (fig. 40)

- Les lettres (A-B-C-D-Z) identifient la plaque de VARIA-
TION DE LA PENTE en plastique (n. 1 figure 40) et la pla-
que de SERRAGE en acier (n. 3 figure 40), qui présente
aussi la référence DX ou SX selon la déviation désirée.

- Les épaisseurs de DEVIATION (n. 2 figure 40) disponibles
sont quatre, identifiées par les dénominations estampillées
sur les deux cotés:

e DX3; DX6 (de l'autre coté: SX3; SX6) permettent la
déviation de la crosse a DROITE ou a GAUCHE de 3
mm ou de 6 mm (mesurés sur l'axe de la plaque de
couche).

e DX3 - 1/2 DROP; DX6 - 1/2 DROP (de I'autre coté: SX3
- 1/2 DROP; SX6 - 1/2 DROP) en plus de la déviation
de 3 mm ou de 6 mm, ils permettent le réglage fin de la
pente de la crosse, ils permettent d’EN DIMINUER LA
VALEUR de 2,5 mm (sur la mesure de la plaque de
VARIATION DE LA PENTE jumelée, relevée au talon).

* AVERTISSEMENT: pour des configurations avec canon 30”
(76 cm), la valeur de PENTE AU TALON effective est
majorée de 2,5 mm par rapport a la valeur reportée dans
le tableau pour le jumelage correspondante des plaques.
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+6

DEVIATION A DROITE (DX)

+3

DEVIATION A GAUCHE (SX)

L EELEDEE S ED
OEEEEDEEREED

OEEEEDEE R E D
DEELEDEEOEED
LEEEEDEE S ED

e ] - - - | - - | (- - |

45

47,5
5

52,5
5

Note: les mesures
indiquées son susceptibles
de variations minimales.

Valeurs de pente et
déviation en millimétres.

Le tableau montre la combinaison de plaques nécessaires afin d’obtenir la pente/déviation désirée, entre les 40 options disponibles.

Tableau PERFECT FITTING (fig. 41)

* (dOYQ) 1IN3d

L] -5 -0 - 5 - 3]0 - 5 - 0[] - BE - E
N N-IDN B-lDR BI08 B

CERDEDEREEREE T
CERCDEREEREE T

57,5
62,5
65

]
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PROGRESSIVE BALANCING 828U SPORT

Réglage position centre de gravité de I'arme

En utilisant des poids en acier (12,5 g I'unité, fournis)
ou en tungstene (50 g I'unité, en option) placés dans la
crosse, on peut varier la position du centre de gravité
de I'arme selon les exigences du tireur.

Par rapport a la configuration d’usine :

pour obtenir un équilibrage de I'arme avec un cen-
tre de gravité PLUS EN AVANT, il faut enlever des
poids de la case a l'intérieur de la crosse;

pour obtenir un équilibrage de I'arme avec un cen-
tre de gravité PLUS EN ARRIERE, il faut ajouter des
poids dans la case a I'intérieur de la crosse.




La procédure de retrait/ajout des poids est la suivante (fig. 42):

1) Desserrer les deux vis de fixation “1” et enlever la plaque de
couche “2” (tournevis cruciforme).

2) Desserrer les deux vis de fixation “3” (tournevis torx fourni).

3) Enlever les poids “4” ou en ajouter d’autres (fournis ou achetés
en tant qu’accessoires), et ensuite les fixer avec les vis de fixa-
tion “3” (tournevis torx fourni, couple de serrage conseillé 3
Nm).

4) Remonter la plaque de couche “2” et la fixer avec les deux vis
“1” (tournevis cruciforme).

REGLAGE POSITION DETENTE 828U SPORT

Par rapport a la position d’usine, la détente peut étre déplacée en 4

autres positions (+2 mm, +4 mm /-2 mm, -4 mm), en agissant de la

maniere qui suit:

1) En utilisant une clé Allen de 1,5 mm fournie, desserrer le grain
“1” (fig. 43), et ensuite le grain “2”.

2) Déplacer la détente dans la position désirée, jusqu’a arriver a
faire coincider le cran sur la détente avec un des crans sur le
support.

3) Visser a fond le grain “2”, et le bloquer en vissant le grain “1”.

91
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Choke intérieur

Avant d’effectuer tout type d’intervention sur le fusil, toujours
vérifier que les chambres d’explosion soient complétement vides!
(Lire attentivement les instructions de chargement et de décharge-
ment de I’arme).

Les canons avec choke intérieur ont en dotation différents types de
chokes.

ATTENTION: avant d'utiliser 'arme, toujours s’assurer que les
canons aient un choke correctement monté.

ATTENTION: un choke intérieur monté correctement ne doit pas
dépasser la volée du canon. Il faut utiliser uniquement les chokes
Benelli de la longueur adéquate a celle recommandée sur le canon.

Pour remplacer ou nettoyer le choke intérieur intervenir de la manie-
re suivante:

1) Dévisser le choke intérieur en utilisant la clé dentée spéciale four-
nie avec I'arme et le dégager complétement du siege du canon
(fig. 44).

2) Au cas ou le siege fileté du choke sur les canons serait tres
encrassé, le nettoyer en utilisant la partie opposée de la clé.

3) Remonter sur le canon le type de choke désiré en ayant soin d’in-
troduire la partie non filetée du choke a I'intérieur du canon
avant de serrer le choke sur le filet du canon (fig. 45).

4) Compléter le montage du choke en le serrant a I'aide de la clé
dentée prévue a cet effet (fig. 46).

44
S 1111
S v
i o X

‘..’
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ATTENTION: un choke intérieur correctement monté ne doit pas
dépasser de la volée du canon (fig. 47).

ATTENTION: avant d’utiliser de nouveau "arme, s’assurer d’avoir
retiré la clé pour le choke de la volée du canon (fig. 48).

Avant de laisser I'arme inutilisée pendant une longue période il est
conseillé de nettoyer le choke intérieur ainsi que son filetage dans la
volée du canon.

Les chokes Benelli sont marqués pour une identification rapide (fig.
49). Les encoches sur la partie frontale de chaque choke permet-
tent une reconnaissance rapide de |’étranglement méme lorsque le
choke est monté.

ENCOCHES ETRANGLEMENT SYMBOLE BALLES D'ACIER
| Full X NO
] Improved Modified XX NO
I} Modified XXX OK
U1l Improved Cylinder XXXX OK
111} Cylinder XXXXX OK

ATTENTION: avant d’employer des cartouches a billes d’acier, s’as-
surer que le choke monté sur le canon présente I'inscription STEEL
SHOT - OK.

A Encoches B Symbole

147

v
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ATTENTION: avant toute utilisation du fusil, vérifier que les
chokes installés dans les canons soient conformes aux munitions
utilisées, et vérifier aussi qu’ils soient nettoyés et serrés correcte-
ment dans leurs bases.

ATTENTION: ne jamais tirer sans les chokes prévus: le filetage des
canons sans le choke peut étre endommagé par le tir et causer
ensuite des gerbes irrégulieres. De plus, il peut contenir des rési-
dus ou bien des fragments des munitions, avec une possible
obstruction des canons.

Démontage et remplacement du busc

Pour démonter et remplacer le busc, suivre la marche ci-dessous:

1) A l'aide d’un tournevis cruciforme, desserrer les deux vis de
fixation “1” et déposer la plaque de couche “2” (voir fig. 39).

AVERTISSEMENT: pour ne pas endommager les plaques de couche,
enduire la pointe du tournevis avec de la vaseline ou de la graisse.

2) Avec ce méme tournevis, desserrer les deux vis de fixation “3”
et extraire le kit Comfort/Progressive Balancing “4” de la cros-
se (voir fig. 39).

3) En intervenant du co6té postérieur de la crosse et en utilisant le
trou prévu, appuyer avec la pointe du tournevis sur le coté infé-
rieur du busc, jusqu’a ce qu’il se dégage de la fixation posté-
rieure, puis le soulever pour le retirer de la crosse (fig. 50).




4) Pour monter le nouveau busc, le positionner avec les deux gou-
pilles présentes sur le coté inférieur en correspondance des loge-
ments présents sur la rallonge de crosse, et appuyer ensuite a
fond jusqu’a son encliquetage (fig. 51).

AVERTISSEMENT: le busc correctement monté est aligné sans dis-
continuité avec le profil extérieur de la crosse.

5) Effectuer le montage du kit Comfort/Progressive Balancing “4”,
puis de la plaque de couche “2” sur la crosse (voir fig. 39).

Bandes interchangeables

Avant d’effectuer tout type d’intervention sur le fusil, toujours
vérifier que les chambres d’explosion soient complétement vides!
(Lire attentivement les instructions de chargement et de décharge-
ment).

Comme standard, I'arme est dotée de la bande basse.

Elle peut étre facilement remplacée avec les autres versions en sui-
vant la marche ci-dessous:

1) Desserrer et dégager la vis de fixation de la bande, placée sur
I’extrémité avant des canons, a la hauteur du guidon (fig. 52).

2) Lever et dégager la bande de ses logements sur les canons en la
tirant vers I’avant (figs. 53-54).
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3) Procéder au montage de la bande désirée, en ayant soin de
chausser correctement les logements, en faisant ensuite adhérer
cette méme bande aux canons sur toute sa longueur (fig. 55).

4) Immobiliser la bande a I'aide de la vis de fixation (fig. 56).

ATTENTION: les vis de réglage sur la croix (fig. 57) et sur le tenon
(fig. 58), sont calibrées a I'usine pour garantir la meilleure maniabi-
lité de I'arme, des réglages éventuels doivent étre effectués par du
personnel spécialisé, aupres des Centres d’Assistance.




Table 1A (Hunting 12-Gauge)

Pﬁf " | Description

1| Groupe sous-garde

* Stireté automatique (oui c'est prévu)
Vis

Support

2

3
Liste des Piéces i b
de Rechange > o
8

Marteau
Ressort
9 | Plaque
10 | Ressort

11 | * Déconnecteur (ot c'est prévu)
Pour commander les piéces de rechange 12 | Levier de détente
il est indispensable de préciser le calibre, 13 | Goujon
le modéle et le matricule du fusil. 14 { Goujon
Les codes énumérés ci-aprés se 15 | Balancier

sfe . 16 | Entretoise
référent aux tables de rechange respectives. 17 | Balancier

18 | Axe

19 | Sous-garde

20 | Masse inertielle
21 | Groupe détente
22 | Ressort

23 | Goujon

24 | Goujon
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Table 1B (Sport 12-Gauge / Hunting 20-Gauge)

Pos.[ Mod. Mod. pr Pos.| Mod. Mod. -
Nr. |Sport 12-ga|Hunt. 20-ga Description Nr. [Sport 12-ga| Hunt. 20-ga bEzi i
1 ° - Groupe sous-garde 31 ° - Sous-garde
2 - ° Groupe sous-garde 32 - ° Sous-garde
3 ° ° * Shreté automatique (o c'est prévu) 33 ° ° Masse inertielle
4 ° ° Ressort 34 ° - Groupe détente
5 ° ° Bague seeger 35 - ° Groupe détente
6 ° ° Goujon

7 ° ° Axe

8 o ° Ressort

9 ° ° Goujon

10 ° ° Ressort

1 - ° Ressort

12 ° ° Marteau

13 ° ° Ressort

14 ° ° Plaque

15 ° ° Couvercle

16 ° - Support

17 - ° Support

18 ° ° Disconnector

19 ° - Caoutchouc

20 ° ° Axe

21 ° ° Levier de détente

22 ° ° Levier de détente

23 ° - Balancier

24 - ° Balancier

25 ° ° Goujon

26 ° - Balancier

27 - ° Balancier

28 ° ° Goujon

29 ° ° Ressort

30 ° ° Ressort




Table 2 (12-Gauge - Sport 12-Gauge - 12-Gauge L.H. - 20-Gauge)
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Pos.| Mod. Mod. Mod. Mod. -~ Pos.| Mod. Mod. Mod. Mod. T

Nr. | 12-ga [Sport12-ga| 12-gaL.H.| 20-ga Description Nr. | 12-ga [Sport12-ga| 12-gaL.H.| 20-ga Description
1 ° ° ° ° Ressort 31 ° ° ° Plaque pente
2 ° ° ° Plague fermeture 32 - - ° Plaque pente
3 - - - ° Plaque fermeture 33 ° ° ° Plaque
4 ° ° ° ° Percuteur 34 - - ° Plaque
5 ° ° ° ° Ressort 35 ° ° ° ° Tirant
6 ° ° ° ° Goujon 36 ° ° ° ° Plague serrage
7 ° ° ° ° Cheville plaque 37 ° ° ° ° Rondelle
8 ° ° ° ° Axe de fermeture 38 ° ° ° ° Ecrou
9 ° ° ° - Insert came 39 [} ° ° ° Plaque stireté
10 - - ° Insert came 40 ° ° ° ° Ressort streté
1 ° ° ° ° Axe ] ° ° ° ° Levier de sreté
12 ° ° ° - Insert devant fer 42 ° ° ° ° Bague

13 - - - ° Insert devant fer 43 ° ° ° ° Axe

14 ° ° ° - Insert devant fer 44 ° ° - - Clé

15 - - - ° Insert devant fer 45 - - - ° Clé

16 ° ° ° - Insert came 46 - - ° - Clé

17 - - - ° Insert came 47 ° ° ° ° Ressort

18 ° [} ° ° Caoutchouc 48 ° [} ° ° Axe

19 ° ° - ° Levier d'armement 49 - ° - - Kit tirant acier
20 - - ° - Levier d'armement 50 - ° - - Tirant acier

21 ° ° ° ° Vis 51 - ° - Epaisseur de serrage crosse
22 ° ° - - Cheville fermeture

23 - - - ° Cheville fermeture

24 - - ° - Cheville fermeture

25 ° ° ° Ressort

26 - - () Ressort

27 ° ° ° ° Vis

28 ° ° ° ° Piston

29 ° ° ° ° Ressort

30 ° ° ° ° Bague
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Table 3 (12-20 Gauge)

Pﬁf ’ 1M2°ga %oga Description Pﬁ: ’ 1M2°ga znffga Description
1 ° - Bande tir 28 ° ° Axe
2 ° - Guidon 29 ° - Fjecteur
3 ° - Vis 30 - ° Fjecteur
4 ° - Bande chasse 31 ° ° Presseur
5 - ° Bande chasse 32 ° ° Axe
6 ° . Guidon 33 . ° Bille
7 ° ° Guidon 34 ° ° Goujon
8 ° ° Vis 35 ° ° Tige
9 ° - Choke 36 ° ° Ressort
10 - ° Choke 37 ° - Rallonge extracteur
1 ° - Choke Ampliator 37 - ° Rallonge extracteur
1 - ° Choke Ampliator 38 ° ° Vis
12 ° - Choke Knurled End 39 - ° Axe
13 ° - Porte-bretelle g ° ° Extracteur
14 - ° Porte-bretelle
15 ° ° Bague porte-bretelle
16 ° ° Grain
17 ° ° Grain
18 ° ° Ressort
19 ° - Axe
20 ° ° Ressort
21 ° - Goupille
22 - ° Goupille
23 ° - Goujon
24 - [} Goujon
25 . - ** Kit levier éjecteur
(seulement pour Centres de Service autorisés)
26 - ° ** Kit levier éjecteur
(seulement pour Centres de Service autorisés)
2 b b e * Non commercialisable, remplacement aupres de I'Assistance Clients Benelli
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Pos.| Mod. Mod. - Pos.| Mod. Mod. -
Nr. |Hunt. 12-ga|Hunt. 20-ga Description Nr. |Hunt. 12-ga|Hunt. 20-ga Description
1 ° ° Plaque de couche longue 31 ° - Devant
2 ° ° Vis 32 - ° Devant
3 ° ° Plaque de couche courte 33 ° ° Ressort
4 ° ° Vis autotaradeuse 34 ° - Bouton
5 ° ° Case Comfort 35 - ° Bouton
6 . ° Busc haut
7 ° - Crosse standard
8 - ° Crosse standard
9 ° - Crosse moyenne
10 - ° Crosse moyenne
1 ° - Crosse courte
12 - ° Crosse courte
13 ° ° Busc bas
14 ° ° Vis autotaradeuse
15 ° ° Plaque de base
16 ° - Support
17 ° ° Plaque
18 ° [} Axe
19 ° ° Porte-bretelle
20 ° - Groupe devant fer
21 - ° Groupe devant fer
22 ° ° Vis
23 ° ° Bouchon
24 ° ° Ressorts de contraste
25 ° - Devant fer
26 - ° Devant fer
27 ° ° Cheville devant
28 ° ° Rondelle
29 ° ° Vis
30 ° ° Caoutchouc
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Table 4B (Sport 12 Gauge)

Pos.
Nr.

Description

Plaque de couche longue
Vis

Plaque de couche courte
Vis autotaradeuse

Case Balancing

Poids acier

Vis

Crosse standard

Crosse moyenne

Crosse courte

Support

Plaque

Kit poids

Groupe devant fer

Grain

Bouchon

Ressorts de contraste
Devant fer

Cheville devant
Rondelle

Vis

Caoutchouc

Devant

Bouton

Ressort

Kit de prolongement LOP (+5mm / +10 mm)
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE HAND-
BUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER WAFFE AUF-
MERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HANDHABUNG KON-
NEN FEUERWAFFEN GEFAHRLICH SEIN SOWIE POTEN-
TIELL SCHWERE UND IRREPARABLE SCHADEN VERURSA-
CHEN. DIE IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN SI-
CHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBESONDERE AUF
DIE VERANTWORTUNG VERWEISEN, DIE DIE EIGEN-
TUMER UND BENUTZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN, DIE
NICHT KOMPLETT SICHER IST.
Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst richten
oder auf eine andere Person. Dies ist von
grundlegender Wichtigkeit beim Laden und
Entladen der Waffe. Wenn man auf ein Ziel
schielen mochte, prifen, was sich dahinter
befindet. Die Projektils konnen eine Entfernung
von mehr als 1,5 km tiberwinden. Falls man
das Ziel verfehlt, oder das Projektil es durch-
schieft, sicherstellen, dass der Schuss nieman-
dem Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS WARE SIE
GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich entladen ist.

Die einzige Weise, um sicher zu sein, dass die Waffe leeres

Patronenlager /leere Patronenlager hat, besteht darin, diese

zu 6ffnen und visuell und physisch zu priifen, dass keine

Projektils vorhanden sind. Das Magazin entfernen oder ent-

laden, bedeutet nicht, dass die Waffe nicht geladen ist oder
nicht schielfen kann. Gewehre und Karabiner kénnen tiber-
pruft werden, indem man alle Projektils entfernt und darauf-
hin das Patronenlager &ffnet und tGberpriift, hierdurch kann
man eine vollstindige Kontrolle durchfiihren und sicher-
stellen, dass keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR KINDER
UNZUGANGLICHEN ORT AUFBEWAHREN.

Es ist lhre Aufgabe sicherzustellen, dass Minderjihrige oder
andere nicht autorisierte Personen keinen Zugriff auf die Waffe
nehmen konnen. Um das Unfallrisiko bei Minderjéhrigen zu
verringern, entladen Sie die Waffe und lagern Sie
sie unter Verschluss, bewahren Sie die Munition
an einem anderen Ort und ebenfalls unter
Verschluss auf. Beachten Sie immer, dass die
Vorrichtungen zum Unfallschutz - z.B. Schlsser
fur Waffen, Verschlisse fir Patronenlager u.s.w.
nicht ausreichend sind, um zu verhindern, dass
andere die Waffe benutzen oder dass diese auf
unsachgemife Weise benutzt wird. Die
Verwahrung der Waffe in einem eigens vorgese-
henen Schlieltfach wire ideal, um die Wahrscheinlichkeit zu
verringern, dass Minderjdhrige oder nicht autorisierte
Personen die Waffen auf unsachgemailie Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL ODER AUF HARTE
OBERFLACHEN SCHIEREN.

Durch das Schiellen auf Wasserspiegel, gegen

Felsen oder andere harte Oberflichen wird das ’
Risiko erhoht, dass die Projektile riickprallen Q
oder zersplittern, wodurch ungewollte oder _
angrenzende Ziele getroffen werden konnten. \_/
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5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE KEN-
NEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BEWUSST SEIN,
DASS DIE SICHERHEITSVORRICHTUNGEN DIE VOR-
GANGSWEISE EINER KORREKTEN UND SICHEREN
HANDHABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieBlich den Sicherheitsvorrichtungen

anvertrauen, um Unféllen vorzubeugen. Es ist unbedingt

notwendig, dass Sie die Sicherheitseigenschaften der von
lhnen gehandhabten Waffe kennen und einhalten, die

Unfille kénnen auf jeden Fall besser vermieden werden,

wenn man die Vorgangsweisen zu einer sicheren Hand-

habung der Waffe befolgt, die in den Sicherheitsregeln und
innerhalb dieses Handbuchs enthalten sind. Um noch ver-
trauter mit dem angemessenen Gebrauch dieser oder ande-
rer Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs Gber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem Fachmann

der Branche gehalten wird, der Experte in Bezug auf

Gebrauchstechniken und Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.
Die Waffe so aufbewahren, dass sich kein
Schmutz oder Staub in den mechanischen ‘w

Teilen ansammelt. Indem man die in diesem _
Handbuch enthaltenen Anweisungen befolgt, "
die Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und

schmieren, um Korrosion, Beschédigungen des Laufs/Ldufen
sowie das Ansammeln von Unreinheiten vorzubeugen, die
eine Funktion der Waffe im Bedarfsfall verhindern konnten.
Das Innere und das Patronenlager immer vor dem Laden der
Waffe kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sauber
und nicht verstopft sind. Falls bei Verstopfungen im Lauf/in
den Laufen oder in dem Patronenlager/in den Patronenlagern
geschossen wird, kann dies die Explosion des Laufs/der Laufe

verursachen und Sie oder andere Personen in der Nihe konn-
ten verletzt werden. Sollte man ein anomales Gerdusch beim
Schiefen horen, sofort damit aufhoren, die Waffe sichern und
entladen. Sicherstellen, dass keine Verstopfungen das Patronen-
lager/die Patronenlager und der Lauf/die Liufe vorhanden
sind, wie beispielsweise ein blockiertes Projektil innen auf-
grund defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die gemals der nach-
folgenden Industriespezifikationen verwirklicht wurden: CIP
(Europa und andere Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen,
dass die Projektils fiir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der Waffe ist deut-
lich auf dem Lauf/den Laufen oder dem Schlitten oder dem
Pistolenlauf angegeben. Die Verwendung von wieder gelade-
nen oder nachgebauten Munitionen kann die Wahrschein-
lichkeit eines tibermaligen Drucks auf die Patrone, die Explo-
sion des Hiilsenbodens oder anderer Defekte der Munitionen
erhohen, durch die die Waffe Schaden erleiden kann und Sie
oder andere Personen in der Nihe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEREN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wahrscheinlichkeit, dass der Schiitze beim

Schiefen von Gas, Schiefpulver oder Metall- A
fragmenten getroffen wird, ist gering, doch falls \ l
dies passieren sollte, konnen schwerwiegende

Schiaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermogens. Beim Schielsen muss der Schiitze immer eine
hochwiderstandsfahige Schutzbrille tragen. Ohrenstépsel oder
andere hochwertige Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko
von durch das Schiellen verursachten Schaden zu verringern.
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9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME, ZAUNE
ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Baume klettert oder tiber Zaune
oder tber Griben und andere Hindernisse
springt, das Patronenlager/die Patronenlager
der Waffe offnen und entleeren und die
Sicherung betdtigen. Die Waffe nicht gegen
sich selbst oder eine andere Person driicken oder ziehen.
Die Waffe immer entladen und visuell und physisch kon-
trollieren, dass das Magazin, das Aufladesystem und das
Patronenlager/die Patronenlager entladen sind und dass der
Verschluss geoffnet ist, bevor man die Waffe einer anderen
Person tibergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei denn sie
ist entladen und wurde physisch und visuell tGberprift, um
sicherzustellen, dass sie effektiv entladen ist. Auf jeden Fall
die Waffe nehmen, nur wenn sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN GE-
TRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEIDEN, DIE
DIE REFLEXE UND DIE SELBSTKONTROLLE BEIM
SCHIEREN BEEINTRACHTIGEN KONNTEN.

Beim Schiellen nicht trinken. Falls man
Medikamente einnimmt, die die Reflexe oder
die Selbstkontrolle beeintrdchtigen koénnten,
keine Waffen handhaben, wihrend man unter
Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIEREN.

Die Waffe immer entladen, bevor man sie in
ein Fahrzeug legt (das/die Patronenlager,
Magazin leer). Jager und Schiitzen miissen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort ange-
kommen sind und der Moment des SchieRens
gekommen ist. Falls man die Waffe zur Selbstverteidigung
halt, beachten, dass ein nicht geladenes Patronenlager/nicht
geladene Patronenlager die Wahrscheinlichkeit eines un-
gewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen entladen, das
Reinigen von Waffen und die Handhabung von Munitionen
kann eine Exposition gegentiber Blei und anderen Sub-
stanzen mit sich bringen, die Schiden bei der Respiration,
Schiaden der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schaden verursachen kénnen. Man sollte sich
immer in gut beliifteten Gebieten aufhalten. Die Hénde
nach der Exposition akkurat waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich tber die
ortlichen und staatlichen Gesetze zu informieren, die den
Handel, den Transport und den Gebrauch von Waffen in
lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann Ihnen und anderen das Leben
nehmen! Sie sollten immer sehr vorsichtig beim Umgang
mit lhrer Waffe sein. Ein Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der Waffe.
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Zusammenbau (des in der Verpackung enthaltenen Gewehrs)

In der Verpackung enthaltene Teile (Abb. 1):

a) Verriegelung von Lauf + Vorderschaft

b) Schaft + Baskiile

- Die Bestandteile der Waffe sind in Schutzhiillen gewickelt: die
Umweltrichtlinien bei der eventuellen Entsorgung einhalten.

- Auch wenn das Gewehr noch nicht benutzt wurde, sollte kon-
trolliert werden, dass die Laufe sauber und nicht verstopft sind.

HINWEIS: Die Ldufe nicht in die Baskiile mit montiertem
Vorderschaft einsetzen.

HINWEIS: Die Plastiklaufsheide aus Kunststoff abnehmen (Abb. 2).

Vor dem Zusammenbau des Gewehrs wie folgt vorgehen:

1) Den Vorderschaft gegen die Laufe driicken und gleichzeitig
den Ausloseknopf betdtigen (Abb. 3).

ERKLARUNG DER PFEILFARBEN

Farbe Beschreibung
Rot Ausbauvorgang

Griin Einbauvorgang

Blau Hinweis

Gelb Betdtigung
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2) Leicht drehen und den Vorderschaft nach vorne herausziehen
(in Richtung der Laufmiindung) (Abb. 4).

3) Die Baskiile-Einheit nehmen und den Verschlusshebel nach
rechts drehen (Abb. 5).

HINWEIS: Die Offnung des Hebels bedingt die Spannung der
Schlagstiicke.

WICHTIG: Wihrend des Zusammenbaus darf der Hebel nie ge-
schlossen werden.

4) Die Laufe an der Baskiile montieren: die Arretierstifte der
Baskiile miissen auf den Liufen sitzen (Abb. 6).




5) Zum Schliefen des Gewehrs die Liufe leicht nach oben halten
(Abb. 7).

6) Wenn der Hebel in die Mitte springt, sind die Laufe mit der
Baskiile verriegelt (Abb. 8).

7) Den Vorderschaft auf den Laufen positionieren und das Kreuz an
der Baskiile einhaken (Abb. 9).

8) Den Vorderschaft nach oben drehen und zum Einhaken des
Verriegelungsmechanismus an den Zapfen gegen die Liufe
driicken (Abb. 10).
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9) Wenn der Ausloseknopf in seine Ausgangsposition zurtickkehrt,
ist der Vorderschaft verriegelt (Abb. 11).

Jetzt ist das Gewehr einsatzbereit: Zur Aufbewahrung die Sicher-
heitsrichtlinien strengstens einhalten.

Sicherung

Die Gewehrlaufe in eine sichere Richtung halten: die Sicherung
betdtigen, indem der Betdtigungshebel verriegelt wird: Der
Buchstabe “S” muss komplett zu sehen sein (Abb. 12).

HINWEIS: Bei Waffen mit “automatischer Sicherung” wird die
Sicherung automatisch durch die Betdtigung des Hebels in der
Offnungsphase des Gewehrs betdtigt.

ACHTUNG: Die Sicherung, sowohl manuell als auch automatisch,
ist eine mechanische Vorrichtung und ersetzt nicht die Verantwor-
tung des Gewehrnutzers. Alle Zusammenbau-/Zerlegevorginge und
Wartungen miissen mit BETATIGTER SICHERUNG vorgenommen
werden.

Schuss-Auswahischalter

Das Gewehr ist mit einem “selektiven Einabzug” ausgestattet; die
Position des Auswahlschalters identifiziert mit einem ROTEN
PUNKT den ersten Lauf, mit dem durch Betitigung des Abzugs
geschossen wird:

1) Auswahlschalter rechts = erster Lauf (unten, Abb. 13);
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2) Auswabhlschalter links = zweiter Lauf (oben Abb. 14).

Durch Ziehen des Abzugs wird zuerst mit dem ausgewahlten Lauf
geschossen.

Laden

Vor Benutzung der Waffe sollten alle Lade- und Entladevorginge
vertraut sein: Bitte die im Folgenden beschriebenen Vorgénge bis
zur kompletten Beherrschung aufmerksam lesen.

Die Finger immer aullerhalb des Abzugs halten, wenn nicht
geschossen werden soll.

Vor jeder Jagd- oder Schiefsaison das Gewehr zerlegen und kon-
trollieren, dass die Chokes vorhanden, sauber, komplett angezogen
und fir die Munition angemessen sind.

ACHTUNG: Auf den Liufen sind die Angaben zu Kaliber und
Einlagerung der Waffe aufgestempelt (Abb. 15).

1) Den Verschlusshebel drehen und die Liufe nach unten halten
(Abb. 16).

2) Visuell den Innenteil der Liufe kontrollieren; dann laden.
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3) Die Patronen im korrekten Kaliber in die Patronenlager einlegen
(Abb. 17).

4) Das Gewehr schlielfen und sicherstellen, dass der Hebel in die
auf der Abbildung 18 illustrierte Position geschnappt ist.

Zu verwendende Munition

Das Funktionieren der Waffe ist mit Patronen mit Bordel- oder Stern-
verschluss benutzen, sowohl mit Blei als auch mit Stahlschrot-
ladung.

ACHTUNG: Niemals Patronen verwenden, deren Hulsen ldnger als
das Patronenlager der Waffe sind (Abb. 15).

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheitsbestimmung kann sowohl
fiir den Schiitzen als auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

“Benelli” Gewehre erfordern keine weiteren Munitionsabstimmungen
bei einer Verwendung der oben angefiihrten Munitionsarten.

Alle Benelli-Gewehre werden der Druckpriifung bei 1370 Bar auf
dem Nationalen Priifstand in Gardone Valtrompia (Brescia) unter-
zogen.
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Schuss

1) Den Sicherungshebel nach vorne driicken (Buchstabe “S” bedeckt
Abb. 19): durch Ziehen des Abzugs wird der erste Schuss gelost.

2) Nach dem ersten Schuss den Abzug komplett loslassen: das
Gewehr bereitet sich automatisch auf den zweiten Schuss vor,
ohne den Schuss-Auswahlschalter betitigen zu miissen. Den
Abzug ziehen und den zweiten Schuss losen.

ACHTUNG

WENN DAS GEWEHR NICHT SCHIERT, DIE LAUFE IN EINE SI-
CHERE RICHTUNG HALTEN UND DIE SICHERUNG BETATIGEN.
MINDESTENS 1 MINUTE WARTEN, DAS GEWEHR OFFNEN UND
MANUELL DIE NICHT GESCHOSSENE PATRONE ENTNEHMEN.

Entladen

Waihrend dieses Vorgangs sind die Sicherheitsrichtlinien strengstens
zu befolgen.

1) Die Lédufe in eine sichere Richtung halten und die Sicherung
betdtigen (Abb. 20).

2) Den Verschlusshebel nach rechts drehen und die Liufe nach
unten richten (Abb. 21).

WICHTIG: Beim Offnen des Gewehrs nach dem Schuss, stoRen die

Auszieher nur die leeren Patronenhiilsen aus und heben die nicht

geschossenen Patronen an und erleichtern somit das manuelle

Herausziehen (Abb. 22).

HINWEIS: Wenn die Waffe mit dem “umweltfreundlichen

Ausziehsystem” versehen ist, werden die Patronenhiilsen nach

dem Schuss bei Offnen der Waffe angehoben, um sie leichter aus

dem Lauf entfernen zu kénnen, was von Hand zu erfolgen hat.
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Entspannung der Schlagstiicke

Nach dem Entladen des Gewehrs und vor dem Ablegen, immer die
Schlagstiicke entspannen, um die Spannung der Federn, die sie
betdtigen, zu entladen.

Zum Entladen der Schlagstiicke wird es empfohlen, entsprechende
Patronenimitate zum “Schlagbolzenschutz” (Abb. 23) zu benutzen,
die in jedem Waffenladen erhiltlich sind und die einen “leeren
Schuss” ermoglichen.

1) Das Gewehr normal mit den “Patronenimitaten” zum Schlag-
bolzenschutz laden.

2) Den Abzug ziehen, um das erste Schlagsttick zu entladen.

3) Den Schuss-Auswahlschalter verschieben, den Abzug ziehen
und das zweite Schlagsttick entladen.

Jetzt kann das Gewehr abgelegt werden.

HINWEIS: Die Offnung des Hebels bedingt automatisch das
Spannen der Schlagstiicke.

Zerlegen der Waffe

Waihrend der Zerlegevorginge sind die Sicherheitsrichtlinien
strengstens einzuhalten.

1) Die Sicherung betdtigen (siehe Abschnitt “SICHERUNG”).
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Den Vorderschaft gegen die Laufe driicken und gleichzeitig den
Vorderschaft-Ausloseknopf betatigen (Abb. 24).

3) Leicht drehen und den Vorderschaft herausziehen, aus der
Baskiile nehmen (Abb. 25).

Den Verschlusshebel nach rechts drehen (Abb. 26).

Die Laufe nach unten halten und gut festhalten, um zu verhin-

dern, dass sie sich komplett aus den Arretierstiften l6sen und
herunterfallen.

4
5

= =

6) Leicht die Laufe anheben und sie von der Baskiile befreien (Abb.
27).

HINWEIS: Wenn sie noch eingesetzt sind, die falschen Patronen
zum Schlagbolzenschutz herausnehmen.

Zum Abmontieren des Abzugbligels

HINWEIS: Bei zusammengebauter Waffe den Abzugbiigel NIE zer-
legen, die oben beschriebenen Zerlegevorginge immer befolgen.

HINWEIS: Fiir alle Vorginge ist darauf zu achten, NICHT DEN
ABZUG ZU BETATIGEN, die Schlagstiicke miissen in Ladeposition
zum Abmontieren des Abzugbugels bleiben.

Bei unbeabsichtigter Betitigung des Abzugs widhrend des Ab-
montierens wird empfohlen, nicht das Herausziehen des
Abzugbiigels zu erzwingen, sondern in die Position zuriickzubrin-
gen und in seinem Sitz einzusetzen und erneut die Schlagstiicke
mit dem Verschlusshebel zu laden.

1) Den Verschlusshebel schlieBen, indem der Arretierstift auf der
Baskiile nach innen gedriickt wird (Abb. 28).
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2)
3)

£

Der Hebel springt in Schlieposition (Abb. 29).

Die Baskiile wie in Abbildung 30/1 fassen, dann das im
Lieferumfang vorhandene Werkzeug (die Biegung des Schafts
muss dem hinteren Profil des Griffbtigels folgen) in die entspre-
chende Bohrung einsetzen; mit dem Werkzeug Druck austiben,
damit der Abzug aus der Baskiile gelost wird (der hintere Teil tritt
langsam aus dem Profil der Baskiile heraus).

Leichten Druck auf den Abzug austiben, das Werkzeug entfer-
nen (Abb. 30/2).

Den Abzugbtigel leicht drehen (Abb. 31 - a), bis der hintere Teil
circa einen halben Zentimeter von der Baskiile tibersteht; dann
den Abzugbiigel in Richtung des Schafts (Abb. 31 - b) ziehen, bis
auch der vorderer Teil aus der Baskiile befreit ist.

Der Abzugbtigel kann jetzt senkrecht zu seinem Sitz aus der
Baskiile (Abb. 31 - ¢) herausgezogen werden.

HINWEIS: Eine zu starke Drehung des Abzugbiigels wihrend des
Abmontierens behindert das nachfolgende Herausziehen aus der

Baskiile.
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Zum Momtieren des Abzugbligels

HINWEIS: Es ist zu kontrollieren, dass der Verschlusshebel ge-
schlossen ist, andernfalls wie in Abschnitt “Zum Abmontieren des
Abzugsbiigels” vorgehen (sieche Abb. 28-29).

HINWEIS: Wenn der Abzugsbiigel anmontiert ist, wird der Abzug
betdtigt; vor der Wiederanbringung miissen die Schlagstiicke

erneut geladen werden, indem sie nach innen gedriickt werden
(Abb. 32).

1) Den Abzugsbligel senkrecht zu seinem Sitz in der Baskiile ein-
setzen, dann den Vorderzahn des Abzugsbiigels (Abb. 33) in
dem Sitz in der Baskiile einsetzen. Abzugsbtigel und Baskiile
sind jetzt perfekt ausgerichtet, kontrollieren, dass keine Offnung
zwischen dem vorderen Profil des Abzugsbiigels und der
Baskiile besteht.

2) Den Abzugsbugel drehen, bis er einschnappt (Abb. 34). Mit kor-
rekt montiertem Abzugsbiigel ist das duBere Profil perfekt mit
der Baskiile ausgerichtet.

Vor dem Ablegen des Gewehrs in den Koffer

1) Beide Schlagstiicke entladen, dazu den Abzug fiir den ersten Lauf
betatigen.

2) Den Auswahlschalter auf den zweiten Lauf bringen und erneut
den Abzug betitigen.

3) Den Vorderschaft auf den Liufen montieren (sieche den zuvor
beschriebenen Vorgang).
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Wartung

Vor jeglicher Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir das
Laden und das Entladen der Waffe).

Aufgrund der extrem einfachen Konstruktion und der
akkuraten Auswahl der Materialien, erfordert die
Bockdoppelflinte Benelli keine besonderen Wartungs-
eingriffe.

Es wird daher empfohlen:

1) den Lauf und der Berstkammern nach Gebrauch
des Gewehrs regelmalig zu reinigen;

2) durch regelméaBige Reinigung und Schmierung
eventuelle Verbrennungsriickstinde (oder andere
Fremdmaterialien) von der Abzugsgruppe (Abzug,
Schlagstiick, usw.) und von den Aufnahmebohrungen
der Rohrverschlusszapfen zu entfernen (Abb. 35).

3) Zum Bewahren der Waffe wird es empfohlen, die
den Witterungseinfliissen ausgesetzten Teile zu
schmieren.

4) Die Chokes mit einem im Lieferumfang enthaltenen
Hebel lockern und manuell gegen den Uhrzeiger-
sinn abschrauben.

5) Sorgfiltig die Sitze der Chokes und das Gewinde der
Laufe mit einem speziellen Gewindereinigungs-
werkzeug reinigen.

6) Eine mit Benelli Ol bespriihte Bronzebiirste zur
Reinigung der Chokegewinde benutzen.

7) Einen leichten Olfilm Benelli in den Sitz der Laufe
und auf den Chokes auftragen.

8) Die Chokes manuell im Uhrzeigersinn anschrauben
und mit dem im Lieferumfang enthaltenen Hebel bis
zum kompletten Anschlag in den entsprechenden
Sitzen in den Laufen (Abb. 36) festziehen.

HINWEIS: Bei Chokes mit AuBenverlingerung ist nach
dem Anschrauben das manuelle Festziehen ausreichend.

HINWEIS: Wenn ein Choke des Typs “Ampliator” ver-
wendet wird, empfiehlt es sich die zuvor beschriebe-
nen Wartungen nach jedem Gebrauch durchzufih-
ren, um Blockierungen durch die geschossene
Patrone zu vermeiden.

9) Nach dem Anschrauben der Chokes den Hebel vom
Lauf entfernen (Abb. 37).

NB: Alle Laufe sind innen verchromt.

ANMERKUNG: Wenn Ldufe mit Innen-Chokes gerei-
nigt werden, ist der installierte Choke an Ort und Stelle
zu belassen, um zu vermeiden, dass sich Riickstinde
am Aufnahmegewinde im Lauf ansammeln.

Zur korrekten Wartung der Waffe das Benelli Reinigungs-
set (nicht im Lieferumfang enthalten) verwenden.
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Zum Schmieren und Schutz der mechanischen Teile
(Verschlussgehduse, Verschluss und Lauf) wird das Benelli Ol emp-
fohlen (Abb. 38).

Benelli empfiehlt fir die Reinigung anderer Waffenteile (Kolben
und Schaft aus Holz bzw. Tecnopolymer oder lackiert) die
Verwendung spezifischer Produkte. Zu vermeiden ist, dass diese
Teile mit losemittelhaltigen Olen oder chemischen Substanzen im
Allgemeinen in Berithrung kommen, die das Ablosen oder
Verdnderungen der Oberflichen verursachen konnten.

Zusammenbau der Waffe

Die Vorginge 1 bis 9, die auf den Seiten 107 und 110 beschrieben
sind, wiederholen.

Zum Zusammenbau des Abzugs die Vorginge von Seite 117 wieder-
holen.

‘...
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ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN

PERFECT FITTING
Feineinstellung der Senkung und Schrankung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen,
dass die Patronenlager vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir das
Laden und das Entladen der Waffe).

Mit dem Gebrauch der Bestandteile des im
Lieferumfang vorhandenen “Schafteinstellungssets”
kann die Einstellung des Schafts am Schaftanschlag von
42,5 mm bis zu 65 mm, mit einem ABSTAND von 2,5
mm und die Schaftschrankung von 3 mm bis 6 mm
RECHTS oder von 3 mm bis 6 mm LINKS geédndert wer-
den, gemessen an der Achse der Schaftkappe. Es gibt
vierzig verflighare Einstellungsvarianten zur Senkung-
Schrankung, wie in der Tabelle angegeben

Es muss bewertet werden, ob die Senkung und die
Schriankung sich perfekt an den Nutzer anpassen, oder
ob der Schaft zu niedrig, zu hoch ist bzw. die
Schrénkung zu hoch oder zu niedrig ist.

HINWEIS: Die ideale Senkung und Schrankung sind
vorhanden, wenn die Waffe instinktiv und ganz nattir-
lich geschultert wird, das Auge befindet sich perfekt
auf der Sichtlinie.

Beispiel: Wenn der Schaft zu niedrig ist, ist die
Senkung zu hoch, einen niedrigeren Senkungswert
auswidhlen.Wenn die Schaftschrankung zu hoch ist,
einen geringeren Schrankungswert auswihlen.

Zum Austausch ist folgendermalien vorzugehen (Abb. 39):

1) Die beiden Befestigungsschrauben ”1” der Schaft-
kappe “2” mit Kreuzschlitz-Schraubenzieher l6sen.

HINWEIS: Um die Schaftkappen nicht zu beschadi-
gen, sollte die Schraubenzieherspitze mit etwas
Vaselin oder Fett bestrichen werden.

2) Die beiden Befestigungsschrauben “3” ausdrehen
und das Comfort/Progressive Balancing-Kit “4”
vom Schaft abnehmen (Kreuzschraubenzieher).
Die Schaftbefestigungsmutter “5” |6sen (Sechskant-
schlissel 13 mm).

4) Aus der Spannstange die Mutter “5”, die
Federscheibe “6”, die Schaftbefestigungsplatte
“7”, den Schaft “8”, das Schaftzwischenstiick
(Schrankung) “9” und das Schaftzwischenstiick
(Senkung) “10” herausziehen.

Auf die Spannstange das ausgewdhlte Schaft-
zwischenstiick “10” montieren, mit der ausge-
wahlten gekennzeichneten Seite in Richtung des
Schafts montieren.

Die Schaftjustierplatte “9” wieder anbringen, mit der
ausgewdhlten gekennzeichneten Seite (siche Anleit-
ungen zum Zusammenbau) in Richtung des Schafts.
7) Die Laufe zum Boden hin richten und den Schaft
aufmontieren. Dabei die Schaftbefestigungsplatte
“7" so einsetzen, dass die beschriftete Seite zur
Schaftkappe hin zeigt.

Die Federscheibe “6” und die Mutter “5” auf dem
Spannstangenverschluss montieren und festziehen.

@
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9) Das Comfort/Progressive Balancing-Kit “4” wie-
der in den Schaft einbauen, indem es mit den bei-
den Schrauben “3” (Kreuzschraubenzieher) befe-
stigt wird.

10) Die Schaftkappe “2” wieder anbauen, indem sie
mit den beiden Schrauben “1” (Kreuzschrauben-
zieher) befestigt wird.

Durch eine Verdnderung der Schaftverstellung andert
sich auch die Treffpunktlage: es empfiehlt sich eine

Reihe von Testschiissen abzugeben, um sich zu verge-
wissern, dass die neue Einstellung ihrer Korperstatur
und ihrem SchieBstil entspricht.

HINWEIS: Nach erfolgter Schafteinstellung sicher-
stellen, dass der Schaft korrekt an der Baskiile verriegelt
ist. Nachdem die ersten Schiisse abgegeben worden
sind, die Kontrolle wiederholen und erforderlichenfalls
den Schaft nachziehen, indem die Mutter mit dem hier-
fir vorgesehenen Schliissel gespannt wird.
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Anleitungen zum Zusammenbau der Platten (Abb. 40)

- Die Buchstaben (A-B-C-D-Z) identifizieren die Platte zur
SCHAFTEINSTELLUNG aus Plastik (Nr. 1 Abbildung 40)
und die BEFESTIGUNGSPLATTE aus Stahl (Nr. 3 Abbildung
40), mit dem Bezug DX oder SX je nach der gewiinschten
Einstellung.

- Es gibt vier verfiigbare Schaftjustierplatten (Nr. 2 Abbildung
40), die wie folgt durch die Bezeichnungen auf den zwei
Seiten gekennzeichnet sind:

e DX3; DX6 (umgedreht: SX3; SX6) ermoglichen die
Schrankung des Schafts RECHTS oder LINKS um 3 mm
oder 6 mm (gemessen auf der Achse der Schaftkappe).

e DX3 - 1/2 DROP; DX6 - 1/2 DROP (umgedreht: SX3 -
1/2 DROP; SX6 - 1/2 DROP) auler der Schrinkung um
3 mm oder 6 mm ermoglichen sie die Feineinstellung der
Schaftsenkung sowie die VERRINGERUNG DES WERTS
um 2,5 mm (nach Mall SCHAFTEINSTELLUNGSPLATTE
kombiniert, erfasst am Schaftanschlag).

* HINWEIS: Fir Konfigurationen mit Lauf 30” (76 cm) ist
der Wert der SCHAFTANSCHLAGEINSTELLUNG effektiv
um 2,5 mm grofer als der in der Tabelle angegebene Wert
fur die entsprechende Zusammenbau der Platten.

Beispiel:

B g
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Die Tabelle zeigt die Plattenkombination, die zum Erhalt der gewiinschten Senkung/Schrinkung notwendig ist; 40 verfiigbare
Werte konnen

Optionen.

Tabelle PERFECT FITTING (Abb. 41)
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PROGRESSIVE BALANCING 828U SPORT In Bezug auf die Fabrikkonfiguration:

- um eine Gewichtsverteilung des Gewehrs mit
Positionseinstellung des Baryzentrums NACH VORNE VERSCHOBENEM Baryzentrum zu
des Gewehrs erhalten, miissen Gewichte aus dem Schaft entfernt

werden;

Mit dem ngrauch der Gewichte aus Stahl (Jel\;vells - um eine Gewichtsverteilung des Gewehrs mit
12,5 g, im Lieferumfang vorhanden) oder aus Wolfram NACH HINTEM VERSCHOBENEN Baryzentrum zu
(jedes 50 g, optional), die im Schaft positioniert sind, erhalten, miissen zusitzliche Gewichte in den
kann die Position des Baryzentrums des Gewehrs auf Schaft ei/ngesetzt werden.

die Bedirfnisse des Schiitzen angepasst werden.

2]




Der Vorgang zur Entfernung/Zugabe von Gewichten ist der folgen-
de (Abb. 42):

1) Die zwei Befestigungsschrauben “1” l6sen und die Schaftkappe
“2" abnehmen (Kreuzschraubenzieher).

2) Die zwei Befestigungsschrauben “3” losen (Torxschlussel im
Lieferumfang vorhanden).

3) Die Gewichte “4” entnehmen oder weitere hinzugeben (im
Lieferumfang vorhanden oder gekauft wie OPTIONAL), dann
mit den Befestigungsschrauben “3” befestigen (Torxschlissel im
Lieferumfang vorhanden, empfohlener Anziehdrehmoment 3
Nm.

4) Die Schaftkappe “2” wieder anbringen und mit den zwei
Schrauben “1” befestigen (Kreuzschraubenzieher).

POSITIONSEINSTELLUNG ABZUG 828U SPORT

Neben der Fabrikeinstellung kann der Abzug in 4 weitere
Positionen verschoben werden (+2 mm, +4 mm /-2 mm, -4 mm),
indem wie folgt vorgegangen wird:

1) Durch Benutzung eines im Lieferumfang vorhandenen Innen-
sechskantschliissels mit 1,5 mm zuerst den Arretierstift “1”
(Abb. 43), dann den Arretierstift “2” lockern.

2) Den Abzug so in die gewiinschte Position bringen, dass die
Markierung auf dem Abzug mit einer der Markierungen auf der
Halterung tibereinstimmt.

3) Bis zum Anschlag den Arretierstift “2” anschrauben, dann
durch Festschrauben des Arretierstifts “1” blockieren.

125
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Innen-Choke

Vor jeglicher Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen, dass die
Patronenlager vollig leer sind! (Bitte lesen Sie aufmerksam die
Anweisungen fir das Laden und das Entladen der Waffe).

Bei den Liufen mit Innen-Chokes steht eine Auswahl von unter-
schiedlichen Chokeeinsitzen zur Verfligung.

ACHTUNG: Achten Sie vor dem Gebrauch der Waffe immer
darauf, dass der Choke korrekt in den Laufen eingeschraubt ist.

ACHTUNG: Den Innen-Choke darf bei einwandfreier Montage
nicht aus der Laufmiindung ragen. Es diirfen nur Benelli-Chokes mit
einer zur Aufnahme am Lauf passenden Linge verwendet werden.

Zum Auswechseln oder Reinigen der Innen-Chokes muss wie folgt
vorgegangen werden:

1) Den Innen-Choke mit dem mitgelieferten gezahnten Spezial-
Chokeschliissel aus dem Lauf herausschrauben und herauszie-
hen (Abb. 44).

Sollte das Aufnahmegewinde des Chokes auf den Liufen stark
verschmutzt sein, ist es mit dem anderen Ende des Schliissels zu
reinigen.

L)

3) Den Choke mit der gewiinschten Bohrung mit dem gewindelosen
Teil voran in die Laufmiindung einsetzen und festschrauben (Abb.
45).

4) Die Montage des Chokes beenden, indem dieser mit dem hierfiir
vorgesehenen Zahnschliissel festgezogen wird (Abb. 46).

-..\
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ACHTUNG: Bei ordnungsgemifRem Einbau darf der Choke nicht
aus der Laufmiindung hervorstehen! (Abb. 47).

ACHTUNG: Vor der erneuten Verwendung der Waffe tberpriifen,
ob der Chokeschliissel von der Laufmiindung entfernt wurde (Abb.
48).

Falls die Waffe ldngere Zeit nicht benutzt wird, ist eine Reinigung
des Innen-Chokes und Laufgewindes empfehlenswert.

Die Benelli-Chokes sind zur schnellen Identifizierung markiert
(Abb. 49). An den Kerben an der Vorderseite jedes Chokes ist die
Choke-Typ leicht erkennbar - auch bei eingeschraubtem Choke.

KERBEN CHOKE-Typ SYMBOL STAHLSCHROT
| Full X NO
1l Improved Modified XX NO
11l Modified XXX OK
111} Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

ACHTUNG: Bevor Stahlschrotpatronen verwendet werden, ist nach-
zupriifen, ob der im Lauf montierte Choke die Aufschrift STEEL
SHOT - OK tragt.

A Kerben B Symbol

147

v
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ACHTUNG: Vor jedem Gebrauch des Gewehrs kontrollieren, dass
in den Liufen die installierten Chokes mit den benutzten
Munitionen konform sind; es ist zudem sicherzustellen, dass sie
sauber und korrekt in ihren Sitzen befestigt sind.

ACHTUNG: Niemals ohne die vorgesehenen Chokes schieflen: das
Gewinde der Liufe ohne den Choke kann durch den Schuss be-
schadigt werden und unregelméaRige Treffer verursachen. Er kann
zudem Riickstinde oder Fragmente der Munitionen zuriickhalten
und somit zur Verstopfung der Laufe fiihren.

Demontage und Austausch der Schaftnase

Fur Demontage und Austausch der Schaftnase ist folgendermalien
vorzugehen:

1) Mit einem Kreuzschraubenzieher die beiden Befestigungs-
schrauben “1” ausdrehen und die Schaftkappe “2” abnehmen
(siehe Abb. 39).

HINWEIS: Damit die Schaftkappe nicht beschidigt wird, ist die
Spitze des Schraubenziehers mit Vaseline oder Fett einzureiben.

2) Mit demselben Schraubenzieher die beiden Befestigungs-
schrauben “3” ausdrehen und das Comfort/Progressive
Balancing-Kit “4” aus dem Schaft herausziehen (siehe Abb. 39).

3) Von der Riickseite des Schafts tiber das hierfiir vorgesehene Loch
mit der Spitze des Schraubenziehers an die Unterseite der Schaft-
nase driicken, bis diese sich von der hinteren Befestigung lost,
dann anheben und vom Schaft abnehmen (Abb. 50).




4) Zur Montage der Ersatzschaftnase diese mit den beiden Zapfen
an der Unterseite in die Aufnahmen an der Fiihrung im Schaft
einsetzen und energisch eindriicken, bis sie einschnappt (Abb.
51).

HINWEIS: Eine einwandfrei montierte Schaftnase figt sich nahtlos
ins Aullenprofil des Schafts ein.

5) Danach die Montage des Comfort/Progressive Balancing-Kit
“4” und dann der Schaftkappe “2” am Schaft vornehmen (Abb.
39).

Austauschbare Laufschienen

Vor jeglicher Waffenhandhabung sollten Sie sicherstellen, dass die
Patronenlager vollig leer sind! (Bitte lesen Sie aufmerksam die
Anweisungen fiir das Laden und Entladen der Waffe).

In der Standardversion ist die Waffe mit Laufschiene unten aus-
gestattet.

Die Auswechselung der Schiene ist einfach und geschieht folgen-
dermalien:

1) Die Befestigungsschraube der Laufschiene, die sich am vorderen
Ende der Laufe auf Hohe des Visiers befindet, ausschrauben und
herausziehen (Abb. 52).

2) Die Laufschiene von ihren Befestigungen auf auf den Liufen
losen und nach vorne herausziehen (Abb. 53-54).
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3) Die gewiinschte Laufschiene aufsetzen. Dabei auf den richtigen
Sitz auf den Halterungen achten und der Lange nach an den
Liufen aufschieben (Abb. 55).

4) Die Laufschiene mit der entsprechenden Schraube befestigen
(Abb. 56).

ACHTUNG: Die Regulierschrauben am Kreuz (Abb. 57) und am
Rohr (Abb. 58), sind werksseitig eingestellt, um eine bessere
Handhabung der Waffe zu gewaihrleisten, eventuelle Justierungen
konnen von Fachpersonal bei einer Kundendienststelle vorgenom-
men werden.
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Zeichnung 1A (Hunting 12-Gauge)

Pos. .
N Beschreibung

1 | Abzugsgruppe
2 | * Autom. Sicherung (wenn vorgesehen)
3 | Schraube
. . 4 | Halterun;
Auffiihrung der Ersatzteile 5 Lredor
6 | Feder
7 | Schlagstiick
8 | Feder
9 | Platte
10 | Feder
11 | * Ausléser (wenn vorgesehen)
Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, 12 | Auslosehebel
das Modell und die Seriennummer der Waffe 13 | Abzugsstift

14 | Abzugsstift
angegeben werden. 15 | Biigel

Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich 16 | Distanzstiick
auf die Ersatzteilzeichnungen. 17 | Biigel

18 | Stift

19 | Abzug

20 | Inertialmasse

21 | Abzug, komplett

22 | Feder

23 | Abzugsstift

24 | Abzugsstift
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Zeichnung 1B (Sport 12-Gauge / Hunting 20-Gauge)

Pos.[ Mod. Mod. i Pos.[ Mod. Mod. M

Nr. [Sport 12-ga| Hunt. 20-ga ozl Nr. [Sport 12-ga| Hunt. 20-ga ozl
1 ° - Abzugsgruppe 31 ° - Abzug

2 - ° Abzugsgruppe 32 - ° Abzug

3 ° ° * Autom. Sicherung (wenn vorgesehen) 33 ° ° Inertialmasse
4 ° ° Feder 34 ° = Abzug, komplett
5 ° ° Sicherungsring 35 - ° Abzug, komplett
6 ° . Abzugsstift

7 ° ° Stift

8 ° ° Feder

9 . ° Abzugsstift

10 ° ° Feder

1 - ° Feder

12 ° ° Schlagstiick

13 ° ° Feder

14 ° ° Platte

15 ° ° Deckel

16 ° = Trdger

17 - ° Tréger

18 ° ° Ausloser

19 ° - Gummidichtung

20 ° ° Stift

21 ° ° Auslisehebel

22 ° ° Auslosehebel

23 ° - Buigel

24 - ° Biigel

25 ° ° Abzugsstift

26 . - Biigel

27 - ° Bugel

28 ° ° Abzugsstift

29 ° . Feder

30 ° ° Feder
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Zeichnung 2 (12-Gauge - Sport 12-Gauge - 12-Gauge L.H. - 20-Gauge)

Pos.[ Mod. Mod. Mod. Mod. n Pos.| Mod. Mod. Mod. Mod. .
Nr. | 12-ga [Sport12-ga| 12-gaL.H.| 20-ga Beschreibung Nr. | 12-ga [Sport12-ga| 12-gaL.H.| 20-ga Beschreibung
1 ° ° ° ° Feder 31 ° ° ° - Senkungsplatte
2 ° ° ° - Verschlussplatte 32 - - ° Senkungsplatte
3 - - - ° Verschlussplatte 33 ° ° ° Platte
4 ° ° ° ° Schlagholzen 34 - - ° Platte
5 ° ° ° ° Feder 35 ° ° ° ° Zugstange
6 . ° ° ° Abzugsstift 36 ° ° ° ° Befestigungsplatte
7 ° ° ° ° Tellerdiibel 37 ° ° ° ° Unterlegscheibe
8 ° ° ° ° Verschlussstift 38 ° ° ° ° Mutter
9 ° ° . - Nockeneinsatzstiick 39 ° ° . ° Sicherungsplatte
10 - - ° Nockeneinsatzstiick 40 ° ° ° ° Sicherungsfeder
1 ° ° ° ° Stift 4 ° ° ° ° Sicherungshebel
12 ° ° ° - Kreuzeinsatzstiick 42 ° ° ° ° Buchse
13 - - - ° Kreuzeinsatzstiick 43 ° ° ° ° Stift
14 ° ° ° - Kreuzeinsatzstiick 44 ° ° - - Schlissel
15 - - - ° Kreuzeinsatzstiick 45 - - - ° Schliissel
16 . ° ° - Nockeneinsatzstiick 46 - - ° - Schlissel
17 - - - ° Nockeneinsatzstiick 47 ° ° ° ° Feder
18 ° ° ° ° Gummidichtung 48 ° ° ° ° Stift
19 ° ° - ° Spannungshebel 49 - ° - - Kit Stahlzugstange
20 - - ° - Spannungshebel 50 - ° - - Stahlzugstange
21 ° ° ° ° Schraube 51 - ° - - Schaftbefestigungsstiick
22 ° ° - - Verschlussdibel
23 - - - ° Verschlussdiibel
24 - - ° - Verschlussdiibel
25 ° ° ° Feder
26 - - ° Feder
27 ° ° ° ° Schraube
28 ° ° ° ° Stift
29 ° . . ° Feder
30 ° ° ° ° Buchse
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Zeichnung 3 (12-20 Gauge)

Pﬁf ’ 1M2°ga %oga Beschreibung Pﬁf ’ 1“2‘);3 zmtlloga Beschreibung
1 ° - Laufschiene (Sport) 28 ° ° Stift
2 ° - Korn 29 ° - Auswerfer
3 ° - Schraube 30 - ° Auswerfer
4 ° = Laufschiene (Jagd) 31 ° ° Andruck
5 - ° Laufschiene (Jagd) 32 ° ° Stift
6 ° . Korn 33 . ° Kugel
7 ° ° Korn 34 ° ° Abzugstift
8 ° ° Schraube 35 ° ° Vorderschaft
9 ° - Choke 36 ° ° Feder
10 - ° Choke 37 ° - Auszieherverlangerung
1 ° - Choke Ampliator 37 - ° Auszieherverlingerung
1 - ° Choke Ampliator 38 ° ° Schraube
12 ° - Choke Knurled End 39 - ° Stift
13 ° - Riemenbiigel g ° ° Auszieher
14 - ° Riemenbiigel
15 ° ° Riemenhalterungsring
16 ° ° Zapfen
17 ° ° Zapfen
18 ° ° Feder
19 ° - Stift
20 ° ° Feder
21 ° - Spannstift
22 - ° Spannstift
23 ° - Abzugstift
24 - ° Abzugstift
25 . - ** Kit Auswerferhebel
(Nur fiir zugelassene Kundendienststelle)
26 - ° ** Kit Auswerferhebel
(Nur fiir zugelassene Kundendienststelle)
27 ° ° Feder

* Nicht verkiuflich, Auswechslung bei dem Kundenservice Benelli
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Zeichnung 4A (Hunting 12-20 Gauge)

Pos.[ Mod. Mod. f Pos.[ Mod. Mod. "
Nr. |Hunt. 12-ga|Hunt. 20-ga Beschreibung Nr. |Hunt. 12-ga|Hunt. 20-ga Beschreibung
1 ° ° Schaftkappe, lang 31 ° - Vorderschaft
2 ° ° Schraube 32 - ° Vorderschaft
3 ° ° Schaftkappe, kurz 33 ° ° Feder
4 ° ° Selbstschneidende Schraube 34 ° - Knopf
5 ° ° Case Comfort 35 - ° Knopf
6 ° ° Schaftnase, oben
7 ° - Standard-Schaft
8 - ° Standard-Schaft
9 ° - Mittig-Schaft
10 - ° Mittig-Schaft
1 ° - Kurz-Schaft
12 - ° Kurz-Schaft
13 ° ° Schaftnase, unten
14 ° ° Selbstschneidende Schraube
15 ° ° Unterlage
16 [} = Trdger
17 ° ° Schild
18 ° ° Stift
19 ° ° Riemenbiigel
20 ° - Kreuzgruppe
21 - [} Kreuzgruppe
22 ° ° Schraube
23 ° ° Verschluss
24 ° ° Gegenfedern
25 ° - Kreuz
26 - ° Kreuz
27 ° ° Vorderschaftdibel
28 ° ° Unterlegscheibe
29 ° ° Schraube
30 ° ° Gummidichtung
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Zeichnung 4B (Sport 12 Gauge)

Pos.
Nr.

Beschreibung

Schaftkappe, lang
Schraube
Schaftkappe, kurz
Selbstschneidende Schraube
Case Balancing
Stahlgewicht
Schraube
Standard-Schaft
Mittig-Schaft
Schaft, kurz
Trager

Schild

Kit Gewichte
Kreuzgruppe
Zapfen
Verschluss
Gegenfedern
Kreuz
Vorderschaftdiibel
Unterlegscheibe
Schraube
Gummidichtung
Vorderschaft
Knopf

Feder

LOP Verlangerungskit (+5mm / +10 mm)
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE MANUAL
ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE MODO
INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO PUEDEN SER
PELIGROSAS, ADEMAS DE SER UNA POTENCIAL CAU-
SA DE DANOS GRAVES IRREPARABLES. LAS NORMAS
DE SEGURIDAD QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL
TIENEN POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTANTE
A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN LOS POSESO-
RES Y LOS USUARIOS DE ARMAS DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA DIREC-
CION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el arma contra si mismo o con-
tra otra persona. Esto es de bésica importancia
cuando se carga o descarga el arma. Cuando
se apresta a disparar a un blanco, cerciorarse
de lo que puede haber detras del mismo. Los
proyectiles pueden superar 1,5 km de distan-
cia. Si se erra el blanco o si el proyectil lo tras-
pasa, debe cerciorarse de que el disparo no
haya causado danos o lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTUVIESE
CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma estd descargada. El

Gnico modo seguro para asegurarse de que el arma tiene la

camara/camaras de explosion vacia es el de abrirla y com-

probar visualmente y fisicamente que no hay proyectiles

presentes. Extraerlos o descargar almacén o cargador no
quiere decir que el arma estd descargada o que no puede
disparar. Fusiles y carabinas se pueden controlar quitando
todos los proyectiles y luego abriendo e inspeccionando la
camara de explosién de modo tal que se pueda efectuar
una inspeccién completa y cerciorar de que no han queda-
do disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO Y NO
ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras personas no
autorizadas no tengan acceso al arma. Para reducir el ries-
go de accidentes a menores, descargue el arma
gudrdela bajo llave y coloque las municiones
en otro lugar separado y siempre bajo llave.
Recuerde siempre que los dispositivos utiliza-
dos para prevenir accidentes - por ejemplo
candados para armas, cierres para cimaras de
explosién etc. no son suficientes para impedir
que otros puedan utilizar el arma o usarla de
modo impropio. La funda del arma en una caja
de seguridad especial de acero seria ideal para
reducir la posibilidad de que menores o personas no auto-
rizadas puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE AGUA O
SUPERFICIES DURAS.

Disparar contra espejos de agua, contra una

roca u otras superficies duras aumenta el ’
riesgo de rebote o fragmentaciones de los Q

proyectiles, lo cual puede significar dar en _
blancos no deseados o limitrofes. \_/
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5. CONOCER LAS CARACTERISTICAS DE SEGURIDAD
DEL ARMA QUE ESTA USANDO, RECORDANDO
QUE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD NO SUS-
TITUYEN LOS PROCEDIMIENTOS DE UN MANEJO
SEGURO DEL ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos de segu-
ridad para prevenir accidentes. Es de absoluta importancia
que conozca y respete las caracteristicas de seguridad del
arma que estd manejando, los accidentes en cualquier
caso, pueden ser en su mayoria evitados si se respetan los
procedimientos de un manejo seguro del arma, contenidos
en las reglas de seguridad y dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o de otras
armas, se recomienda hacer un curso sobre la seguridad de
las armas, con clases de un profesional del sector, experto
en técnicas de uso y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIADO.

Guardar el arma de modo que no se acumule

suciedad o polvo en las partes mecanicas. ‘
Siguiendo las instrucciones contenidas en este . '
manual, limpiar y lubricar el arma después de

cada uso para prevenir la corrosion, danos al
caiién/cafiones o acumulacion de impurezas que puedan
impedir al arma que funcione en caso de necesidad. Con-
trolar siempre el interior y la/s cdmara/camaras de explosion
antes de cargar el arma para asegurarse que estén limpias y
exentas de obstrucciones. Disparar en presencia de obstruc-
ciones en el/los candn/canones o en la/s cdmara/cdmaras de
explosion puede provocar la explosion del/de los caiién/cano-
nes con las consecuentes heridas a vosotros mismos o a otras

personas cercanas. En el caso de que se advierta un ruido an6-
malo durante el disparo dejar inmediatamente de disparar, po-
ner el seguro y descargar el arma. Cerciorarse de que la/s c4-
mara/camaras y el/los cainén/caiones estén exentos de posi-
bles obstrucciones, como por ejemplo un proyectil bloqueado
en el interior debido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas realizadas
segln los siguientes requisitos especificos industriales: CIP
(Europa y otros paises), SAAMI® (U.S.A.). Aseglrese de
que los proyectiles sean del calibre o del tipo adecuado al
arma utilizada. El calibre del arma estd marcado clara-
mente en el caiion/los canones del fusil o en el carro o
cainén de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de presion
excesiva en el cartucho, explosion del culote u otros defec-
tos de las municiones que pueden causar dafios al arma y
herir a usted o a personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y TAPO-
NES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DISPARA.

La probabilidad de que gas, pélvora o fragmentos metélicos
golpeen y hieran al tirador mientras dispara, es A

remota, pero ante la posibilidad de que ello @

suceda, los dafios pueden ser graves, incluso la ‘V "
posibilidad de perder la vista. Cuando dispara,
el tirador debe siempre llevar gafas de protec-
cién de alta resistencia. Tapones para los oidos u otros tipos
de proteccion de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
danos provocados por el disparo.
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9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PROTECCIO-
NES U OBSTACULOS CON EL ARMA CARGADA.

Abra y vacie la camara/camaras de explosion
del arma y ponga el seguro antes de treparse
o de bajar de arboles o antes de saltar una
empalizada o saltar un foso u otros obstacu-
los. No tire ni empuje el arma hacia si mismo
o hacia otra persona. Descargue siempre el arma y contro-
le visualmente y fisicamente que el almacén/cargador, el
mecanismo de recarga y la cdmara/camaras de explosion
estén descargados y que el arma tenga el obturador abier-
to antes de ponerla en manos de otra persona. Nunca tome
un arma de otra persona excepto que la misma esté descar-
gada, haya sido controlada fisicamente y visualmente para
asegurarse que esté efectivamente descargada. En cual-
quier caso tome el arma sélo si la misma estd abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O MEDI-
CAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR LOS REFLE-
JOS Y EL AUTOCONTROL MIENTRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asumen medi-
camentos que pueden disminuir los reflejos o
el autocontrol, no maneje armas mientras esta
bajo el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA
CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de ponerla
en el vehiculo (cdmara/camaras de explosion,
almacén/cargador estén vacios). Cargadores y

tiradores deben cargar el arma solo tras haber llegado a
destino, y s6lo cuando estan a punto de disparar. Si se tiene
un arma para defensa personal, dejar la cdmara/cdmaras de
explosion descargada/s reduce la posibilidad de disparos
involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventilacion, lim-
piar armas o manejar municiones puede conllevar una
exposicion al plomo y a otras sustancias que pueden cau-
sar dafos a la respiracion, dafios al aparato reproductivo y
otros graves danos fisicos. Deténgase siempre en zonas
con buena ventilacion. Livese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y respetar
las leyes locales y estatales que reglamentan el comercio,
el transporte y el uso de armas en su pais.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida a usted
y a los demads! Tenga siempre sumo cuidado al manejar su
arma. Un accidente es casi siempre la consecuencia de la
falta de respeto de las normas de seguridad del arma.
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Montaje (del fusil embalado)

Componentes del paquete (fig. 1):

a) bloqueo de los caiiones + varilla
b) culata + bascula

- Los componentes del fusil estdn envueltos con envolturas de
proteccién: respete las normas ecolégicas para su posible
desguace.

- Aln cuando el fusil no haya sido utilizado aln, se recomienda
controlar el interior de los cafiones y asegurarse de que sean
limpios y liberos de obstrucciones.

ADVERTENCIA: no introduzca los caiiones en la bascula con la
varilla montada.

ADVERTENCIA: extraer la proteccién de plastico (fig. 2).

Para el primer montaje del arma accionar de la siguiente manera:

1) Presione la varilla contra los cafiones y accionar al mismo
tiempo el pulsador de desenganche (fig. 3).

LEYENDA DE LOS COLORES DE LAS FLECHAS

color descripcion
rojo secuencia de desmontaje
verde secuencia de montaje
azul indicacion

amarillo | accionamiento
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2) Gire ligeramente y extraer la varilla hacia adelante (hacia la
boca del candn) (fig. 4).

3) Tome el grupo bdscula y girar hacia la derecha la llave de aper-
tura (fig. 5).

ADVERTENCIA: la apertura de la llave controla el armado de los
martillos.

IMPORTANTE: durante el montaje la Ilave no debe cerrarse
nunca.

4) Monte el bloque cafiones en la bdscula: los ejes de la bdscula
deben calzar las respectivas sedes en el bloque cafiones (fig. 6).




5) Para cerrar el fusil haga pivotar dulcemente el bloque canones
hacia arriba (fig. 7).

6) Cuando la llave salta hacia el centro, los cafones estan blo-
queados en la bascula (fig. 8).

7) Posicione la varilla en los canones y enganche la cruz a la
bascula (fig. 9).

8 Gire la varilla hacia arriba y presione contra los cafones para
enganchar el mecanismo de bloqueo a la espiga (fig. 10).




144

9) Cuando el pulsador de desenganche vuelva a la posicién inicial,
la varilla esta bloqueada (fig. 11).

Ahora el fusil esta listo para el uso: respete escrupulosamente las
normas de seguridad para su cuidado.

Seguro

Manteniendo los canones del fusil orientados hacia una direccién
segura: introduzca el seguro retrocediendo la palanca de mando
la letra “S” debe ser completamente visible (fig. 12).

ADVERTENCIA: en el caso de fusiles dotados de “Seguro
Automatico”, el seguro automaticamente se activa mediante la
accion de la llave en la fase de apertura del fusil.

ATENCION: el seguro, ya sea manual como automatico, es un
dispositivo mecanico y no un sustituto de la responsabilidad del
usuario del fusil. Todas las operaciones de montaje/desmontaje y
mantenimiento deben efectuarse con el SEGURO ACTIVADO.

Selector de tiro

El fusil estd dotado de “mono-gatillo selectivo”; la posicion del
selector identifica con un PUNTO ROJO el primer caidn que dis-
parard accionando el gatillo:

1) selector a la derecha = primer candn (inferior, fig. 13);




2) selector a la izquierda = segundo caiidn (superior, fig. 14).
Tirando el gatillo se dispara primero con el caiién seleccionado.

Carga

Antes de utilizar el fusil es conveniente tomar confianza con todas
las operaciones de carga y descarga: lea con atencion las opera-
ciones que se detallan a continuacion hasta poseer un dominio per-
fecto de las mismas.

Mantenga siempre los dedos fuera del guardamonte si no tiene
intencion de disparar.

Antes de cada sesién de caza o de tiro, desmonte el fusil y contro-
le que los chokes estén presentes, limpios, completamente cerrados
y sean adecuados a las municiones.

ATENCION: en los cafiones estan impresas las indicaciones de cali-
bre y camara del fusil (fig. 15).

1) Gire la llave de apertura y haga pivotar los cafiones hacia abajo
(fig. 16).

2) Controle visualmente el interior de los cafiones, proceda luego
con la carga.
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3) Introduzca los cartuchos del calibre correcto en las camaras (fig.
17).

4) Cierre el fusil y controle que la llave haya saltado a la posicion
ilustrada en la figura 18.

Municiones a usar

El funcionamiento del arma estd garantizado con cartuchos con
cierre rebordeado o en estrella y cargados con municiones de
plomo o de acero.

ATENCION: nunca utilice cartuchos con casquillos cuya longitud
sea superior a la de la cdmara de explosion (fig. 15).

La inobservancia de esta regla comporta graves consecuencias
tanto para el tirador como para el arma.

Los fusiles Benelli no requieren ninguna regulacion para cualquier
tipo de municién utilizada.

Todos los fusiles Benelli son sometidos a la prueba forzada de 1370
bar en el Banco Nacional de Prueba de Gardone Valtrompia
(Brescia).




Disparo

1) Empuje hacia adelante la palanca del seguro (letra “S” cubierta
fig. 19): tirando el gatillo se dispara el primer disparo.

2) Tras disparar el primer disparo, soltar completamente el gatillo: el
fusil se prepara automdticamente al segundo disparo, sin accio-
nar el selector de tiro. Tire el gatillo y dispare el segundo disparo.

ATENCION

SI EL FUSIL NO DISPARA, APUNTE LOS CANONES EN DIREC-
CION DE SEGURIDAD Y ACCIONE EL SEGURO.

ESPERE POR LO MENOS 1 MINUTO, ABRA EL FUSIL Y EXTRAIGA
MANUALMENTE EL CARTUCHO NO DISPARADO.

Descarga

Durante la operacion respete escrupulosamente las normas de
seguridad.

1) Apunte los canones hacia una direccion de seguridad e intro-
duzca el seguro (fig. 20).

2) Gire la llave de apertura hacia la derecha y haga pivotear los
canones hacia abajo (fig. 21).

IMPORTANTE: al abrir el fusil después del disparo, los extractores
expulsan sélo los cartuchos vacios y elevan los cartuchos no dis-
parados facilitando la extraccién manual (fig. 22).

ADVERTENCIA: en caso de arma dotada de sistema de “Expulsion
Ecoldgica”, al abrir el fusil después del disparo, los casquillos se
elevan para facilitar la extraccion del caiién, que debe efectuarse
manualmente.
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Desarme martillos

Tras haber descargado el fusil y antes de ponerlo en descanso, con-
viene desarmar los martillos para descargar la tension de los resor-
tes que los accionan.

Para descargar los martillos, se recomienda utilizar cartuchos simu-
lados especiales “salva-percutores” (fig. 23) que se consiguen en las
armerias y que permiten el disparo “en blanco”.

1) Cargue normalmente el fusil con los cartuchos simulados “salva-
percutores”.

2) Tire el gatillo para descargar el primer martillo.

3) Desplace el selector de tiro, tire el gatillo y descargue el segun-
do martillo.

Ahora es posible guardar el fusil.

ADVERTENCIA: la apertura de la llave controla automaticamente
el rearme de los martillos.

Desmontaje del fusil

Durante las operaciones de desmontaje aténgase escrupulosamen-
te a las normas de seguridad.

1) Introduzca el seguro (véase apartado “SEGURQO”).




2) Presione la varilla contra los cafiones y accione al mismo tiem-
po el pulsador de desenganche de la varilla (fig. 24).

3) Gire ligeramente y extraiga la varilla, quitela de la bascula (fig.
25).

4) Gire hacia la derecha la llave de apertura (fig. 26).

5) Pivotar los cafones hacia abajo, manteniéndolos firmemente
para impedir que se deslicen completamente de los ejes y se cai-
gan.

6) Eleve ligeramente los caiiones y libérelos de la bascula (fig. 27).

ADVERTENCIA: si adn estdn introducidas, extraer los cartuchos
simulados “salva-percutores”.

Desmontaje del guardamonte

ADVERTENCIA: NO realice el desmontaje del guardamonte con el
fusil montado, siga siempre la secuencia de desmontaje indicada
en las paginas anteriores.

ADVERTENCIA: Para todas las operaciones a realizar, tener cuida-
do con NO ACCIONAR EL GATILLO, los martillos deben perma-
necer en posicién armada para el desmontaje del guardamonte.
En caso de accionamiento involuntario del gatillo durante el
desmontaje, se recomienda no forzar la extraccion del guarda-
monte, sino volver a colocarlo en posicién introduciéndolo en la
propia sede, y volver a armar nuevamente los martillos mediante
la llave de apertura.

1) Cerrar la llave de apertura presionando hacia el interior el eje de
la bascula (fig. 28).
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2)
3)

£

La llave salta a la posicion de cierre (fig. 29).

Agarrar la bascula como indicado en la figura 30/1, insertar la
pieza de dotacién en el agujero especial (la curva del vastago
debe seguir el perfil posterior de la placa del guardamonte); pre-
sionar con la pieza hasta obtener que se desprenda el guarda-
monte de la bascula (la parte posterior sobresale ligeramente del
perfil de la bascula).

Presionar ligeramente en el guardamonte para quitar la pieza (fig.
30/2).

Girar ligeramente el guardamonte (fig. 31 - a) para que la parte
posterior sobresalga de la bdscula de medio centimetro aproxi-
madamente, luego tirar el guardamonte hacia la culata (fig. 31 -
b) hasta liberar también la parte delantera de la bascula.

El guardamonte se puede ahora extraer perpendicularmente de
su sede en la bascula (fig. 31 - ¢).

ADVERTENCIA: Una rotacién excesiva del guardamonte en la fase
de desmontaje, impide la siguiente extraccién de la bascula.
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Montaje del guardamonte

ADVERTENCIA: Asegurarse de que la llave de apertura esté cerra-
da, de lo contrario regular como indicado en el parrafo
“Desmontaje del guardamonte” (véase figs. 28-29).

ADVERTENCIA: Si con el guardamonte desmontado ha accionado
el gatillo, antes de volver a montarlo es necesario volver a armar
los martillos empujandolos hacia el interior (fig. 32).

1) Insertar el guardamonte perpendicularmente a su alojamiento
en la bascula, luego colocar el diente delantero del guarda-
monte (fig. 33) en la sede en el interior de la bdscula.
Guardamonte y bascula en este punto deben acoplarse perfec-
tamente, controlar que no pase luz entre el perfil delantero del
guardamonte y la bascula.

2) Girar el guardamonte presiondndolo en su sede hasta que se fije
con un clic (fig. 34). Con el guardamonte correctamente monta-
do el perfil exterior se acopla perfectamente con la bascula.

Antes de guardar el fusil en su maleta

1) Descargue los dos martillos accionando el gatillo para el primer
cafon.

2) Desplace el selector al segundo canén y accione nuevamente el
gatillo.

3) Monte la varilla en los cafones (véase operacion detallada ante-
riormente).
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Mantenimiento

iAntes de efectuar cualquier tipo de operacion en el
fusil, asegurarse siempre que las camaras de explo-
sion estén completamente vacias!

(Leer atentamente las instrucciones de carga y descar-
ga del arma).

Por su maxima sencillez constructiva y por su esme-
rada seleccion de materiales, el superpuesto Benelli
no requiere operaciones particulares de manteni-
miento.

Se recomienda por lo tanto realizar:

1) La limpieza normal de los cafiones y de las reca-
maras después del uso.

2

Eliminar con una limpieza periédica y con la lubri-
cacién los posibles residuos de polvo (o materiales
extraiios) del grupo guardamonte y de los orificios
de alojamiento de los pernos de cierre de los
canones (fig. 35).

3) Para una buena conservacion del arma se reco-
mienda mantenga lubrificadas las partes sujetas a
los agentes atmosféricos.

Afloje el choke utilizando la llave en dotacion y
destornillar manualmente en sentido contrario a
las agujas del reloj.

2

5) Limpiar esmeradamente los alojamientos de los
chokes y los roscados en los cafnones, utilizando
una herramienta especial para limpiar el fileteado.

6) Utilice un cepillo de bronce rociado de aceite
Benelli para limpiar el fileteado de los chokes.

7) Aplique una pelicula ligera de aceite Benelli en el
alojamiento de los canones y en los chokes.

8) Atornille manualmente los chokes en sentido de
las agujas del reloj y ajuste, utilizando la Ilave de
dotacion, hasta que no esté completamente al tope
en los respectivos alojamientos en el interior de los
canones (fig. 36).

ADVERTENCIA: en caso de chokes con prolongaciéon
externa, tras haberlos atornillado, es suficiente ajus-
tarlos a mano con un poco de fuerza.

ADVERTENCIA: en caso de uso de un choke
“Ampliator”, se recomienda efectuar las operaciones
de mantenimiento anteriormente detalladas después
de cada uso de caza, con el fin de evitar posibles blo-
queos provocados por las municiones disparadas.

9) Extraiga la llave del caidn tras haber atornillado
los chokes (fig. 37).

Nota: todos los cafiones estdn cromados por dentro.

NOTA: cuando limpie un caiién con chokes internos,
deje el choke instalado para evitar que se acumulen
residuos en las roscas de unién del choke interno con
el caii6n.

Para un correcto mantenimiento del arma, utilizar el
set de limpieza Benelli (no incluido).
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Para la lubricacién y proteccion de las partes mecdnicas (carcasa,
obturador y caiién) se recomienda el uso del aceite Benelli (fig. 38).

Para limpiar los demds componentes del arma (culata y varilla de
madera, de tecnopolimero o pintados), Benelli recomienda el uso
de productos especificos, evitando que estas partes entren en con-
tacto con aceites que contengan disolventes o sustancias quimicas
en general que podrian causar desprendimientos o la modificacién
de superficies.

Montaje del fusil
Repita las operaciones de 1 a 9 detalladas en la pagina 141 y 144.

Para el montaje del guardamonte repita las operaciones de la pagi-
na 151.

‘...
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ACCESORIOS Y REGULACIONES
PERFECT FITTING

Regulacion fina de inclinacion y desviacion

iAntes de realizar cualquier tipo de operacién en el
fusil, controle siempre que las camaras de explosion
estén completamente vacias! (Leer atentamente las
instrucciones de carga y descarga del arma).

Con el uso de los componentes del “kit de variacion
inclinacion” en dotacion, se puede variar la inclina-
cién de la culata al talén de 42,5 mm hasta 65 mm con
un paso de 2,5 mm vy la desviacion de la culata de 3
6 6 mm DERECHA o bien de 3 6 6 mm IZQUIERDA,
medidos en el eje de la cantonera. Las configuraciones
de inclinacién-desviacion disponibles son, por lo
tanto, cuarenta, como se indica en la tabla.

Tomar en cuenta si la inclinacion y el desvio se adap-
tan perfectamente a vuestra persona, es decir si la cula-
ta resulta baja, alta, demasiado o poco desviada.

NOTA: la inclinacién y el desvio ideal se obtienen
cuando, encarando el arma de modo instintivo y natu-
ral el ojo se encuentra perfectamente en la linea de
mira.

Ejemplo: si la culata estd demasiado baja, asi que la
inclinacién es demasiado elevada, seleccionar un
valor de desvio inferior. Si la culata estdi demasiado
desviada seleccionar un valor de desvio reducido.

El procedimiento de sustitucion es el siguiente (fig. 39):

1) Destornille los dos tornillos de fijacion “1” y quite
la cantonera “2” (destornillador de cruz).

ADVERTENCIA: para no dafar las cantoneras, unte la
punta del destornillador con vaselina o grasa.

2) Destornille los dos tornillos de fijacion “3” y extraer
el kit Comfort/Progressive Balancing “4” de la cula-
ta (destornillador de estrella).

3) Destornille la tuerca de bloqueo de la culata “5”
(llave hexagonal de 13 mm).
4) Extraer del tirante la tuerca “5”, la arandela elasti-

ca “6”, la placa de ajuste de la culata “7”, la cula-
ta “8”, el espesor de desviacion “9” y el espesor de
inclinacién “10”.

5) Monte en el tirante el espesor de inclinacién selec-
cionado “10”, con el lado estampado preseleccio-
nado orientado hacia la culata.

6) Vuelva a montar el espesor de desviacion “9”,
deseado con el lado estampado preseleccionado
(véase instrucciones para la combinacién) orienta-
do hacia la culata.

7) Apunte los cafiones hacia el suelo y montar la cula-
ta, introducir la correspondiente placa de ajuste
“7” en la misma culata con el lado estampado letra
preseleccionado orientado hacia la cantonera.

8) Monte la arandela elastica “6” y la tuerca “5” en
el tapén tirante y ajuste a fondo.



155

9) Vuelva a montar el kit Comfort/Progressive
Balancing “4” en el interior de la culata y fijarlo con
los dos tornillos “3” (destornillador de estrella).

10) Monte la cantonera “2” vy fijela con los dos tor-
nillos “1” (destornillador de estrella).

Variando la inclinacién del fusil obviamente ha cam-

biado la posicién de disparo: es oportuno realizar una

serie de tiros para verificar que la nueva configuracion

se adapte a su cuerpo y a su estilo.

ADVERTENCIA: tras haber hecho la modificacién de
inclinacién, aseglrese de que la culata esté regular-
mente bloqueada a la bdscula. Tras algunos disparos,
repita el control y, si es necesario, bloquee bien la
culata, apretando todavia mds la tuerca con la corres-
pondiente Ilave.
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Instrucciones para la combinacion
de las plaquetas (fig. 40)

- Las letras (A-B-C-D-Z) identifican la plaqueta VARIACION
INCLINACION de pléstico (n. 1 figura 40) y la plaqueta de
AJUSTE de acero (n. 3 figura 40), que presenta ademas la
referencia DX o SX segin la desviacion deseada.

- Los espesores de DESVIACION (n. 2 figura 40) disponibles
son cuatro, que se identifican por las denominaciones
estampadas en los dos lados:

e DX3; DX6 (volteados: SX3; SX6) permiten la desviacién
de la culata a la DERECHA o IZQUIERDA de 3 mm o 6
mm (medidos en el eje de la cantonera).

e DX3 - 1/2 DROP; DX6 - 1/2 DROP (volcados: SX3 -
1/2 DROP; SX6 - 1/2 DROP). Ademas de la desviacion
de 3 mm o 6 mm, permiten la regulacion exacta de la
inclinacién de la culata, permitiendo DISMINUIR EL
VALOR de 2,5 mm (en la medida de la plaqueta de
VARIACION INCLINACION combinada, revelada por
el talén).

* ADVERTENCIA: para configuraciones con caién 30” (76
cm) el valor de INCLINACION AL TALON efectivo estd
aumentado de 2,5 mm respecto del valor indicado en la
tabla por la correspondiente combinacion de las plaquetas.
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Tabla PERFECT FITTING (fig. 41)

La tabla muestra la combinacién de plaquitas que se necesita para obtener la inclinacién/desviacion deseada, entre las 40 opciones

disponibles.
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PROGRESSIVE BALANCING 828U SPORT

Regulacion de la posicion del baricentro
del arma

Con el uso de pesos de acero (12,5 g cada uno, de
dotacién) o de tungsteno (50 g cada uno, opcional)
alojados en la culata, se puede variar la posicién del
baricentro del arma segtn las exigencias del tirador.

Respecto de la configuraciéon de fébrica:

para obtener un balanceado del arma con baricen-
tro MAS AVANZADO hay que quitar pesos de la
caja de contencién en el interior de la culata;

para obtener un balanceado del arma con baricen-
tro MAS ATRAS se deben afiadir pesos en la caja de
contencion en el interior de la culata.
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El procedimiento de remocién/aiadidura pesos es el siguiente (fig.
42):

1) Destornille los dos tornillos de fijacion “1” y separe la canto-
nera “2” (destornillador de estrella).

2

—

Destornille los dos tornillos de fijacion “3” (llave torx de dota-
cion).
3

=

Extraiga los pesos “4” o anada otros (de dotacién o comprados
como OPCIONAL), luego fijelos con los tornillos de fijacion “3”
(Ilave torx de dotacién, par de cierre recomendado 3 Nm).

4

=

Vuelva a montar la cantonera “2” vy fijela con los dos tornillos
“1” (destornillador de estrella).

REGULACION DE LA POSICION GATILLO 828U SPORT

Respecto de la posicién de fébrica, el gatillo se puede desplazar a
otras 4 posiciones (+2 mm, +4 mm / -2 mm, -4 mm), regulando
como indicado a continuacién:

1) Utilizando la llave Allen de 1,5 mm de dotacién, aflojar el tor-
nillo prisionero “1” (fig. 43), luego el tornillo prisionero “2”.

2) Desplazar el gatillo a la posicién deseada, hasta que coincida la
marca del gatillo con una de las marcas del soporte.

3) Atornillar hasta el tope el tornillo prisionero “2”, luego blo-
quearlo atornillando el tornillo prisionero “1”.
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Choke interno

iAntes de efectuar cualquier tipo de operacion en el fusil, controle
siempre que las camaras de explosion estén completamente vacias!
(Lea atentamente las instrucciones para la carga y descarga del arma).

Los cafiones con chokes internos tienen en dotacién varios tipos de
chokes.

ATENCION: antes de utilizar el arma, controle siempre que los
cafones tengan un choke correctamente montado.

ATENCION: el choke interno esta correctamente montado cuando
no sobresale por la boca del caiién. Utilice solo chokes Benelli con
una longitud adecuada a su alojamiento en el caii6n.

Para cambiar o limpiar el choke interno actde como se explica a

continuacion:

1) Destornille el choke interno utilizando la llave dentada en dota-
cién con el arma y quitelo completamente de su alojamiento en
el candn (fig. 44).

2

—

En caso de que la sede roscada del choke en los cafones esté
muy sucia, limpie utilizando la parte opuesta de la llave.

3) Vuelva a montar en el alojamiento del cainén el tipo del choke
deseado, procurando introducir la parte no fileteada del choke
en el interior del canén antes de atornillarlo en el filete del candén
(fig. 45).

Complete el montaje del choke apretdndolo con la correspon-
diente llave dentada (fig. 46).
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ATENCION: el choke correctamente montado no debe sobresalir

de la boca del caioén (fig. 47).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma, asegurese de haber
quitado la llave para choke de la boca del caiién (fig. 48).

Antes de dejar el arma inutilizada por un largo periodo se aconseja
limpiar el choke interno y su alojamiento en la boca del cafion.

Los chokes Benelli estin marcados para una rdpida identificacion
(fig. 49). Las marcas en la parte frontal de cada choke permiten una
rapida identificacion de la estrangulacién incluso cuando el choke

estd montado.

Marcas ESTRANGULACION SimMBoLO BALINES DE ACERO
1 Full X NO
1l Improved Modified XX NO
11l Modified XXX OK
111} Improved Cylinder XXXX OK
1 Cylinder XXXXX OK

ATENCION: antes de utilizar cartuchos con perdigones de acero,
compruebe que el choke montado en el cafién esté marcado con la
frase STEEL SHOT - OK.

A Marcas B Simbolo

v

147
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ATENCION: antes de cualquier empleo del fusil, es necesario ase-
gurarse que en los canones se hayan instalado los chokes confor-
mes a las municiones en uso, controlando ademds que se hayan
limpiado y ajustado correctamente en sus sedes.

ATENCION: no dispare nunca sin los chokes previstos: el filetea-
do de los cafiones sin del estrangulador se puede estropear por el
disparo y provocar luego agrupaciones de perdigones irregulares.
Ademds, puede retener residuos o bien fragmentos de las muni-
ciones, con posible obstruccion de los cafiones.

Desmontaje y sustitucion de la cresta

Para desmontar y sustituir la cresta realice las siguientes operacio-
nes:

1) Utilizando un destornillador de estrella, desenrosque los dos
tornillos de fijacion “1” y quite la cantonera “2” (véase fig. 39).

ADVERTENCIA: para no danar las cantoneras, unte la punta del
destornillador con vaselina o grasa.

2) Con el mismo destornillador, destornillar los dos tornillos de
fijacion “3” y extraer el kit Comfort/Progressive Balancing “4”
de la culata (véase fig. 39).

3) Desde el lado trasero de la culata, a través del orificio corres-
pondiente, presione con la punta del destornillador la cresta por
su lado inferior, hasta desbloquearla de la fijacién trasera, luego
levdntela para quitarla de la culata (fig. 50).




4) Para montar la cresta de sustitucion, coléquela con sus dos per-
nos en el lado inferior en correspondencia con las sedes pre-
sentes en la guia de la culata, luego, presione hasta el fondo
hasta que se oiga el clic de bloqueo (fig. 51).

ADVERTENCIA: la cresta montada correctamente se alinea sin dis-
continuidad con el perfil exterior de la culata.

5) Proceda con el montaje del kit Comfort/Progressive Balancing
“4” y luego de la cantonera “2” en la culata (véase fig. 39).

Nervios intercambiables

iAntes de efectuar cualquier tipo de operacion en el fusil, contro-
lar siempre que las camaras de explosion estén completamente
vacias.
(Lea atentamente las instrucciones para la carga y la descarga del
arma).

Como estandar, el arma estd dotada del nervio bajo.
Su sustitucion con las otras versiones es muy sencilla, actie como
se explica a continuacion:

1) Destornille y extraiga el tornillo de fijacion del nervio, posicio-
nado en la extremidad anterior de los cafiones, a la altura de la
mira (fig. 52).

2) Levante y extraiga el nervio de los alojamientos en los cafiones,
tirdandolo hacia adelante (figs. 53-54).




164

3) Proceda con el montaje del nervio deseado, con cuidado de
modo que calce correctamente en los alojamientos, haciendo
luego que adhiera dicho nervio a los caiones por toda su lon-
gitud (fig. 55).

4) Bloquee el nervio con el tornillo de fijacion (fig. 56).

ATENCION: los tornillos de regulacion en la cruz (fig. 57) y en la
clavija (fig. 58), estan calibrados de fabrica para garantizar la mejor
maniobrabilidad del arma, los eventuales registros deben ser efec-
tuados por personal especializado, en los Centros de Asistencia.
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Tabla 1A (Hunting 12-Gauge)

Pﬂs' Descripcion

1| Grupo guardamonte
2 | * Seguro automtico (donde previsto)
3 | Tornillo
- B 4 | Soporte

Listas de Piezas 5 | Reore
6 | Resorte
7 | Martillo
8 | Resorte

9 | Placa

10 | Resorte

de Recambio

11 | * Desconector (donde previsto)
Para encargar las piezas de 12 | Palanca de disparo
recambio es indispensable precisar el calibre, el 13 | Espiga
modelo y la matricula. :: ;‘T;acm
Los coédigos alistados se refleren.a las respecti- 16" | Espaciador
vas tablas de recambios. 17 | Balancin
18 | Eje

19 | Guardamonte
20 | Masa inercial
21 | Grupo gatillo
22 | Resorte

23 | Espiga

24 | Espiga
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Tabla 1B (Sport 12-Gauge / Hunting 20-Gauge)

Pos.[ Mod. Mod. N Pos.[ Mod. Mod. N
N. [Sport 12-ga|Hunt. 20-ga A N. |Sport 12-ga|Hunt. 20-ga A
1 ° - Grupo guardamonte 31 ° - Guardamonte
2 - ° Grupo guardamonte 32 - ° Guardamonte
3 ° ° * Seguro automético (donde previsto) 33 ° ° Masa inercial
4 ° ° Resorte 34 ° - Grupo gatillo
5 ° ° Seeger 35 - ° Grupo gatillo
6 ° ° Espiga
7 ° ° Eje
8 o ° Resorte
9 ° ° Espiga
10 ° ° Resorte
1 - ° Resorte
12 ° ° Martillo
13 ° ° Resorte
14 ° ° Placa
15 ° ° Tapa
16 ° - Soporte
17 - ° Soporte
18 ° ° Desconector
19 ° - Tapon de goma
20 ° ° Eje
21 ° ° Palanca de disparo
22 ° ° Palanca de disparo
23 ° - Balancin
24 - ° Balancin
25 ° ° Espiga
26 . - Balancin
27 - ° Balancin
28 ° ° Espiga
29 ° ° Resorte
30 ° [ Resorte




Tabla 2 (12-Gauge - Sport 12-Gauge - 12-Gauge L.H. - 20-Gauge)
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Pos.[ Mod. Mod. Mod. Mod. N Pos.| Mod. Mod. Mod. Mod. Lo
N. | 12.ga [Sport12-gal12gaLH.| 20-ga | Descrieion N. | 12.ga [Sport12-gal 12gaLH.| 20-ga | Descrieion
1 ° ° ° ° Resorte 31 ° ° ° Placa variacion
2 ° ° ° Placa de sierre 32 - - ° Placa variacion
3 - - - ° Placa de sierre 33 ° ° ° Placa
4 ° ° ° ° Percutor 34 - - ° Placa
5 ° ° ° ° Resorte 35 ° ° ° ° Tirante
6 ° ° ° ° Espiga 36 ° ° ° ° Placa de ajuste
7 ° ° ° ° Tarugo placa 37 ° ° ° ° Arandela
8 ° ° ° ° Eje de cierre 38 ° ° ° ° Tuerca
9 ° ° ° - Pieza interior levas 39 [} ° ° ° Placa seguro
10 - - ° Pieza interior levas 40 ° ° ° ° Resorte seguro
1 ° ° ° ° Eje ] ° ° ° ° Palanca seguro
12 ° ° ° - Pieza interior cruz 42 ° ° ° ° Casquillo
13 - - - ° Pieza interior cruz 43 ° ° ° ° Eje
14 ° ° ° - Pieza interior cruz 44 ° ° - - Llave
15 - - - ° Pieza interior cruz 45 - - - ° Llave
16 ° ° ° - Pieza interior levas 46 - - ° - Llave
17 - - - ° Pieza interior levas 47 ° ° ° ° Resorte
18 ° ° ° ° Tap6n de goma 48 ° ° ° ° Eje
19 ° ° - ° Palanca armamento 49 - ° - - Kit tirante acero
20 - - ° - Palanca armamento 50 - ° - - Tirante acero
21 ° ° ° ° Tornillo 51 - ° - Espesor fijacion culata
22 ° ° - - Taco cierre
23 - - - ° Taco cierre
24 - - ° - Taco cierre
25 ° ° ° Resorte
26 - - () Resorte
27 ° ° ° ° Tornillo
28 ° ° ° ° Piston
29 ° ° ° ° Resorte
30 ° ° ° ° Casquillo
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Tavola 3 (12-20 Gauge)

Pﬂ.s' 1M2°ga %oga Descripcion Pﬂ.s' 1M2°ga znffga Descripcion
1 ° - Nervio tiro 28 ° ° Eje
2 ° - Mira 29 ° - Expulsor
3 ° - Tornillo 30 - ° Expulsor
4 ° - Nervio caza 31 ° ° Prensor
5 - ° Nervio caza 32 ° ° Eje
6 ° . Mira 33 . ° Esfera
7 ° ° Mira 34 ° ° Espiga
8 ° ° Tornillo 35 ° ° Varilla
9 ° - Choke 36 ° ° Resorte
10 - ° Choke 37 ° - Extension extractor
1 ° - Choke Ampliator 37 - ° Extension extractor
1 - ° Choke Ampliator 38 ° ° Tornillo
12 ° - Choke Knurled End 39 - ° Eje
13 ° - Porta-correa * ° ° Extractor
14 - ° Porta-correa
15 ° ° Anillo porta-correa
16 ° ° Tornillo prisionero
17 ° ° Tornillo prisionero
18 ° ° Resorte
19 ° - Eje
20 ° ° Resorte
21 ° - Espiga elastica
22 - ° Espiga elastica
23 ° - Espiga
24 - [} Espiga
25 . - ** Kit leva expulsor
(s6lo para Centros de Asistencia Autorizados)
26 - ° ** Kit leva expulsor
(s6lo para Centros de Asistencia Autorizados)
2z O O Resorte * No se vende, sustitucion en Asistencia Clientes Benelli




Tabla 4A (Hunting 12-20 Gauge)
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Pos.| Mod. Mod. a1 Pos.| Mod. Mod. s
N, |Hunt. 12-ga|Hunt, 20-ga| DeSCriPcion N, |Sport 12-galHunt, 20-ga DeSCripeion
1 ° ° Cantonera larga 31 ° - Varilla
2 ° ° Tomillo 32 - ° Varilla
3 ° ° Cantonera corta 33 ° ° Resorte
4 ° ° Tornillo autorroscante 34 ° - Boton
5 ° ° Case Comfort 35 - ° Botdn
6 ° ° Cresta alta
7 ° - Culata estandar
8 - ° Culata estandar
9 ° - Culata media
10 - ° Culata media
1 ° - Culata corta
12 - ° Culata corta
13 ° ° Cresta baja
14 ° ° Tornillo autorroscante
15 ° ° Placa
16 ° - Soporte
17 ° ° Casquillo
18 ° ° Eje
19 ° ° Porta-correa
20 ° - Grupo cruz
21 - [} Grupo cruz
22 ° ° Tomillo
23 ° ° Tapon
24 ° ° Resorte contraste
25 ° - Cruz
26 - ° Cruz
27 ° ° Taco varilla
28 ° ° Arandela
29 ° ° Tomillo
30 ° ° Tapén de goma
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Tabla 4B (Sport 12 Gauge)

o
2

* | Descripcion

O NS U R W ==

Cantonera larga
Tornillo
Cantonera corta
Tornillo autorroscante
Case Balancing
Peso acero
Tornillo

Culata estandar
Culata media
Culata corta
Soporte

Casquillo

Juego pesos
Grupo cruz
Tornillo prisionero
Tapén

Resorte contraste
Cruz

Taco varilla
Arandela

Tornillo

Tap6n de goma
Varilla

Pulsante

Boton

Kit de extension LOP (+5mm / +10 mm)
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REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LER ATENTAMENTE O PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANUSEAR A ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORRECTAMEN-
TE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER PERIGOSAS E
POTENCIAIS CAUSAS DE DANOS GRAVES E IRREME-
DIAVEIS. AS REGRAS DE SEGURANCA AQUI REFERI-
DAS TEM POR OBJECTO REFORCAR A RESPONSABILI-
DADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES DE ARMAS
DE FOGO.

1. NUNCA APONTAR A ARMANUMA DIRECCAO QUE
NAO SEJA TOTALMENTE SEGURA.

Nunca apontar a arma a si préprio ou a outra
pessoa. Isto é de importancia fundamental
durante o carregamento/descarregamento da
arma. Antes de disparar sobre um alvo, verifi-
car o que se encontra por trds do mesmo. Os
projécteis podem ultrapassar 1,5 km de dis-
tancia. Se falhar o alvo ou se o projéctil atra-
vessar o mesmo, certificar-se de que o disparo
ndo provocou danos ou lesdes a ninguém.

2. TRATAR SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVESSE CAR-
REGADA.

Nunca dar como garantido que a arma esta descarregada.
A Unica forma segura de se certificar que a(s) camara(s) da
arma estao vazia(s) € abri-la e verificar fisica e visualmen-
te se hd projécteis no seu interior. A remocdo ou descarga
do depésito e/ou carregador ndo significa que a arma esta

descarregada ou que nio possa disparar. As espingardas e
carabinas podem ser verificadas removendo todos os pro-
jécteis e, de seguida, abrindo e inspeccionando a cimara
de modo a poder efectuar uma inspeccao completa e asse-
gurar-se que ndo ficaram projécteis no seu interior.

3. GUARDAR A ARMA EM LOCAL SEGURO E LONGE
DO ALCANCE DE CRIANCAS.

E seu dever assegurar-se que menores ou outras pessoas
nado autorizadas ndo tenham acesso a arma. Para minimi-
zar o risco de acidentes com criancas, descarregue a arma,
guarde-a fechada a chave e mantenha as
municdes em local separado e sempre fecha-
do a chave. Tenha sempre em conta que os
dispositivos de prevencio de acidentes - por
ex. cadeados para armas, fechaduras para
camaras, etc. sdo insuficientes para impedir a
utilizacao ou utilizagdo incorrecta da arma por
parte de terceiros. A conservacao do estojo da
arma num cofre em aco adequado para o efei-
to seria ideal para minimizar a probabilidade de a arma ser
utilizada incorrectamente por menores ou pessoas nao
autorizadas.

4. NUNCA DISPARAR SOBRE SUPERFICIES AQUATICAS
OU DURAS.

Disparar sobre superficies aqudticas, rochas
ou outras superficies duras aumenta o risco
de ricochetes ou de fragmentacao dos pro-
jécteis, podendo atingir alvos ndo desejados
ou limitrofes.
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5. CONHECER AS CARACTERISTICAS DE SEGURANCA
DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZADA, TENDO
SEMPRE EM CONTA QUE OS DISPOSITIVOS DE SE-
GURANCA NAO SUBSTITUEM OS PROCEDIMEN-
TOS PARA O MANUSEAMENTO DA ARMA EM
SEGURANCA.

Nao confiar exclusivamente nos dispositivos de seguranga
para prevenir acidentes. E de extrema importancia conhe-
cer e observar as caracteristicas de seguranca da arma que
estd a ser manuseada; contudo, os acidentes podem ser evi-
tados sobretudo através da implementacdo dos procedi-
mentos para um manuseamento seguro da arma, referidos
nas regras de seguranga e no presente manual. Para uma
maior familiarizacdo com a utilizacdo adequada desta e de
outras armas, aconselha-se a seguir um curso sobre a segu-
ranca das armas realizado por um profissional do sector,
especialista em técnicas de utilizacdo e em procedimentos
de seguranca.

6. CONSERVAR A ARMA DE FORMA ADEQUADA.
Guardar a arma de modo a ndo permitir a acu-

mulacido de sujidade ou poeiras nas partes ‘w
mecanicas. Seguindo as instrucdes contidas - '
neste manual, limpar e lubrificar a arma ap6s ‘
cada utilizacdo, por forma a prevenir a corro-

sdo e danos ao(s) cano(s) ou a acumulacao de impurezas
que possam impedir o funcionamento da arma em caso de
necessidade. Verificar sempre o interior e a(s) camara(s)
antes de carregar a arma para se certificar que estao limpos
e desobstruidos. Disparar a arma na presenca de obstrugoes
no(s) cano(s) ou na(s) camara(s) pode causar a explosio
do(s) cano(s) e ferimentos a si ou a outras pessoas proximas

de si. Se se ouvir um ruido invulgar durante o disparo, deixar
de disparar imediatamente, travar a patilha de seguranca e
descarregar a arma. Certificar-se de que a(s) cAmara(s) e o(s)
cano(s) estdo livres de possiveis obstrucdes, como por
exemplo, um projéctil encravado no interior devido a
municdes defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZAR MUNICOES ADEQUADAS.

Utilizar apenas munigdes de fabrica, muni¢des novas pro-
duzidas de acordo com as seguintes especificacoes in-
dustriais: CIP (Europa e outros paises), SAAMI® (E.U.A.).
Certifique-se de que os projécteis sao do calibre e tipo ade-
quados a arma utilizada. O calibre da arma est4 claramen-
te indicado no(s) cano(s) da espingarda ou no carregador
ou cano da pistola. A utilizacdo de municoes recarregadas
ou reconstruidas pode aumentar a probabilidade de exer-
cer pressdo excessiva sobre o cartucho, explosdo da base
ou outros defeitos das municdes que possam causar danos
na arma e ferimentos a si ou a outras pessoas proximas de si.

8. UTILIZAR SEMPRE OCULOS DE PROTECCAO E
TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.

A probabilidade de o gés, a pélvora ou frag-
mentos metalicos atingirem ou ferirem o ati- A
rador enquanto dispara é remota, mas na ‘V@"
eventualidade de isso acontecer, os danos
podem ser graves, incluindo a possibilidade
de perder a visdo. Quando dispara, o atirador deve sempre
utilizar 6culos de proteccdo de alta resisténcia. Os tam-
pdes auditivos ou outros tipos de proteccao de alta quali-

dade ajudam a minimizar o risco de danos provocados
pelo disparo.
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9. NUNCA SUBIR A UMA ARVORE, OU SALTAR UMA
VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA CARREGADA.

Abrir e esvaziar a(s) camara(s) da arma e tra-
var a patilha de seguranca antes de subir ou
descer de uma arvore ou antes de saltar uma
vala, uma cerca ou outros obstaculos. Nao
puxar nem empurrar a arma em direccdo a si
ou a outra pessoa. Descarregar sempre a arma e verificar
fisica e visualmente que o depdsito/carregador, o mecanis-
mo de recarga e a(s) camara(s) estdo descarregados e que a
arma tenha o obturador aberto antes de a entregar a outra
pessoa. Nunca pegar numa arma de outra pessoa sem ter
sido descarregada e verificada fisica e visualmente para
confirmar se esta efectivamente descarregada e, em todo o
caso, pegar na arma apenas se estiver aberta.

10. EVITAR A INGESTAO DE BEBIDAS ALCOOLICAS
OU MEDICAMENTOS QUE POSSAM DIMINUIR OS
REFLEXOS E O AUTOCONTROLO DURANTE A
UTILIZACAO DA ARMA.

Nao beber enquanto se estd a utilizar a arma.
Se estiverem a ser tomados medicamentos
susceptiveis de diminuir os reflexos e o auto-
controlo, ndo manusear armas enquanto se
estd sob o efeito do medicamento.

11. NUNCA TRANSPORTAR UMA ARMA
CARREGADA.

Descarregar sempre a arma (camara(s), dep6si-
to/carregador vazios) antes de a voltar a colo-

car num veiculo. Os cagadores e atiradores devem carregar
a arma quando chegam ao destino e s6 no momento de dis-
parar. Se se possuir uma arma de defesa pessoal, deixar a(s)
camara(s) vazia(s) para minimizar o risco de disparo aci-
dental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO CHUMBO.

Descarregar a arma em espagos pouco ventilados, limpar
armas ou manusear municdes pode levar a exposicao ao
chumbo e a outras substancias susceptiveis de causar pro-
blemas respiratérios, danos ao aparelho reprodutor e
outros danos fisicos graves. Permanecer em espacos bem
ventilados. Lavar cuidadosamente as maos apds a exposi-
¢ao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhecer e
respeitar as leis locais e nacionais que regulamentam a co-
mercializacdo, o transporte e a utilizacdo de armas no seu
pais.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e aos
outros! Preste sempre atencdo maxima durante a utilizacao
da sua arma. Um acidente é quase sempre consequéncia
do incumprimento das regras de seguranca da arma.
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Montagem (da arma embalada)

Componentes na embalagem (fig. 1):

a) bloco canos + fuste
b) coronha + béascula

- Os componentes da espingarda sdo embalados em invélucros
protectores: respeitar as normas ecolégicas para a eventual eli-

minagao.

- Mesmo que a espingarda ainda ndo tenha sido utilizada, é
aconselhdvel inspeccionar a alma dos canos e assegurar-se de

que estdo limpas e livres de obstrucoes.

ADVERTENCIA: nio introduzir os canos na bascula com o fuste

montado.

ADVERTENCIA: retirar a bainha de pléstico (fig. 2).

Para a primeira montagem da arma, proceder da seguinte forma:
1) Pressionar o fuste sobre os canos e, a0 mesmo tempo, accionar

o botio de abertura (fig. 3).

LEGENDA DE CORES DAS SETAS

cor

descricdao

vermelho

sequéncia de desmontagem

verde

sequéncia de montagem

azul

indicacao

amarelo

accionamento
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2) Rodar ligeiramente e deslizar o fuste para a frente (em direc¢io
a extremidade dos canos) (fig. 4).

3) Segurar o conjunto da bascula e rodar a chave de abertura para
a direita (fig. 5).

ADVERTENCIA: a abertura da chave comanda o armamento dos
martelos.

IMPORTANTE: durante a montagem, a chave nunca deve ser
fechada.

4) Montar o bloco de canos na bascula: os pinos da bascula devem
encaixar nas respectivas ranhuras no bloco de canos (fig. 6).
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5) Para fechar a espingarda, inclinar suavemente o bloco de canos
para cima (fig. 7).

6) Quando a chave salta para o centro, os canos ficam bloqueados
a bascula (fig. 8).

7) Colocar o fuste nos canos e engatar a respectiva cruz a bascula
(fig. 9).

8) Rodar o fuste para cima e pressionar sobre os canos para enga-
tar o mecanismo de bloqueio ao espigdo (fig. 10).
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9) Quando o botdo de desengate regressa a posicao inicial, o fuste
fica bloqueado (fig. 11).

A espingarda esta agora pronta para ser utilizada: cumprir rigoro-
samente as regras de seguranca relativas a sua guarda.

Patilha de seguranca

Mantendo os canos da espingarda apontados para uma direccio
segura: accionar a patilha de seguranca puxando para trds a ala-
vanca de comando: a letra “S” deve ser claramente visivel (fig. 12).

ADVERTENCIA: no caso de espingardas com “Patilha de Seguranca
Automdtica”, a patilha de seguranca é accionada automaticamen-
te pela actuacdo da chave na fase de abertura da espingarda.

ATENCAO: a patilha de seguranca, quer manual quer automética,
¢ um dispositivo mecanico e ndo substitui a responsabilidade do
utilizador da espingarda. Todas as operacdes de montagem/des-
montagem e manutencdo devem ser efectuadas com a PATILHA
DE SEGURANCA ACCIONADA.

Selector de tiro

A espingarda possui um “monogatilho selectivo”; a posicdo do
selector identifica com um PONTO VERMELHO o cano que ira dis-
parar primeiro ao apertar o gatilho:

1) selector a direita = primeiro cano (inferior, fig. 13);




2) selector a esquerda = segundo cano (superior, fig. 14).
Ao apertar o gatilho, dispara primeiro o cano seleccionado.

Carregamento

Antes de utilizar a espingarda, é necessario familiarizar-se com
todas as operagdes de carregamento e descarregamento: ler aten-
tamente as operacdes a seguir descritas até ter pleno conhecimento
das mesmas.

Manter sempre os dedos fora do guarda-mato se nao tiver intencio
de disparar.

Antes de cada sessdo de caca ou de tiro, desmontar a espingarda e
assegurar-se de que os choques estdo presentes, limpos, bem aper-
tados e sdo adequados para as municdes.

ATENCAO: nos canos estio marcadas as indicagées de calibre e
camara da espingarda (fig. 15).

1) Rodar a chave de abertura e inclinar os canos para baixo (fig.
16).

2) Inspeccionar visualmente o interior dos canos; em seguida, pro-
ceder ao carregamento.
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3) Introduzir os cartuchos de calibre adequado nas camaras (fig.
17).

4) Fechar a espingarda e assegurar-se de que a chave saltou para
a posicao ilustrada na figura 18.

Municées a utilizar

O funcionamento da arma é garantido com cartuchos com fecho
tipo rebordo normal ou estrela e carregados com esferas de chum-
bo ou de aco.

ATENCAO: nao utilizar cartuchos cujo comprimento supere o da
camara (fig. 15).

A inobservancia deste item pode causar graves incidentes para o
atirador e para a arma.

As armas Benelli ndo requerem regulacdo em fungcdo da municdo
utilizada.

Todas as armas Benelli sdo sujeitas a prova forcada de 1370 bar no
“Banco Nacional de Provas” de Gardone Valtrompia (Brescia).
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Disparo

1) Empurrar a patilha de seguranca para a frente (letra “S” tapada
fig. 19): ao apertar o gatilho, é disparado o primeiro tiro.

2) Depois de disparado o primeiro tiro, soltar completamente o
gatilho: a espingarda recarrega-se automaticamente para o segun-
do tiro, sem accionar o selector de tiro. Apertar o gatilho e dis-
parar o segundo tiro.

ATENCAO
SE A ESPINGARDA NAO DISPARA, APONTAR OS CANOS PARA UM
DIRECCAO SEGURA E ACCIONAR A PATILHA DE SEGURANCA.

AGUARDAR PELO MENOS 1 MINUTO, ABRIR A ESPINGARDA E
EXTRAIR MANUALMENTE O CARTUCHO NAO DEFLAGRADO.

Descarregamento
Durante a operacao, cumprir rigorosamente as regras de seguranca.

1) Apontar os canos para uma direc¢do segura e accionar a pa-
tilha de seguranca (fig. 20).

2) Rodar a chave de abertura para a direita e inclinar os canos
para baixo (fig. 21).

IMPORTANTE: ao abrir a espingarda apds o disparo, os extracto-
res expelem apenas os cartuchos vazios e levantam os cartuchos
nao deflagrados, facilitando a sua extraccao manual (fig. 22).

ADVERTENCIA: se a arma tiver sistema de “Expulsdo Ecolégica”,
ao abrir a espingarda apés o disparo, os invélucros levantam-se
para facilitar a extrac¢do do cano, que deve ser efectuada manual-
mente.
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Desarmamento dos martelos

Depois de ter descarregado a espingarda e antes de a colocar em
repouso, € necessario desarmar os martelos para aliviar a pressio
das molas que os accionam.

Para descarregar os martelos, é aconselhavel utilizar cartuchos de
salva “salva percutores” (fig. 23) adequados, a venda nas lojas de
armas, que permitam disparar “em branco”.

1) Carregar a espingarda normalmente com os cartuchos de salva
“salva-percutores”.

2) Apertar o gatilho para descarregar o primeiro martelo.

3) Deslocar o selector de tiro, apertar o gatilho e descarregar o
segundo martelo.

E agora possivel arrumar a espingarda.

ADVERTENCIA: a abertura da chave comanda automaticamente o
rearmamento dos martelos.

Desmontagem da espingarda

Durante as operacoes de desmontagem, cumprir rigorosamente as
regras de seguranca.

1) Accionar a patilha de seguranca (ver pardgrafo “PATILHA DE
SEGURANCA").
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Pressionar o fuste sobre os canos e, ao mesmo tempo, accionar
o botdo de desengate do fuste (fig. 24).

3) Rodar ligeiramente e deslizar o fuste para fora da bascula (fig.
25).
4) Rodar a chave de abertura para a direita (fig. 26).

5) Inclinar os canos para baixo, segurando-os firmemente para evi-
tar que saiam completamente dos pinos e caiam.

=

6) Levantar ligeiramente os canos e liberta-los da bascula (fig. 27).

ADVERTENCIA: se ainda existem cartuchos de salva “salva percu-
tores” no interior, extrai-los.

Desmontagem do guarda-mato

ADVERTENCIA: NAO desmontar o guarda-mato com a espingar-
da montada, seguir sempre a sequéncia de desmontagem indicada
nas paginas anteriores.

ADVERTENCIA: Para todas as operagées a seguir, ter cuidado para
NAO ACIONAR O GATILHO, os martelos devem permanecer em
posicao armada para desmontar o guarda-mato.

Em caso de acionamento acidental do gatilho durante a desmon-
tagem, nao forcar a extraccdo do guarda-mato, mas repd-lo no seu
lugar e voltar a armar os martelos através da chave de abertura.

1) Fechar a chave de abertura carregando para dentro o pino na
bascula (fig. 28).
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2)
3)

£

A chave dispara para a posicdo de fecho (fig. 29).

Segurar na bdscula conforme indicado na figura 30/1 e introdu-
zir a ferramenta fornecida no respectivo local (a flexao da haste
deve seguir o perfil posterior da parte inferior do guarda-mato);
pressionar com a ferramenta até obter o desengate do guarda-
mato da bdscula (a parte posterior sobressai ligeiramente do per-
fil da bascula).

Pressionando ligeiramente o guarda-mato, remover a ferramen-
ta (fig. 30/2).

Rodar ligeiramente o guarda-mato (fig. 31 - a) até que a parte
posterior sobressaia cerca de meio centimetro da béscula e, em
seguida, puxar o guarda-mato para a coronha (fig. 31 - b) até
libertar também a parte anterior da béscula.

O guarda-mato pode agora ser extraido de forma perpendicular
ao seu lugar na bascula (fig. 31 - ¢).

ADVERTENCIA: Uma rotagio excessiva do guarda-mato na fase
de desmontagem ird impedir a sua posterior extraccao da bascula.




185

Montagem do guarda-mato

ADVERTENCIA: Certificar-se de que a chave de abertura esta
fechada, caso contrdrio, proceder conforme descrito no paragrafo
“Desmontagem do guarda-mato” (ver figuras 28 e 29).

ADVERTENCIA: Se o gatilho foi acionado com o guarda-mato
desmontado, é necessario voltar a armar os martelos empurrando-
os para dentro (fig. 32) antes de o voltar a montar.

1) Introduzir o guarda-mato de forma perpendicular ao seu lugar
na bascula e, em seguida, posicionar o dente anterior do guar-
da-mato (fig. 33) no interior da bascula. Nesta fase, o guarda-
mato e a bascula devem encaixar perfeitamente, ndo devendo
existir luz entre o perfil anterior do guarda-mato e a bascula.

2) Rodar o guarda-mato, carregando-o até encaixar no lugar (fig.
34). O guarda-mato estd montado corretamente quando o perfil
exterior encaixa perfeitamente na bdscula.

Antes de arrumar a espingarda na mala

1) Descarregar os dois martelos apertando o gatilho para o primei-
ro cano.

2) Deslocar o selector do segundo cano e voltar a apertar o gatilho.

3) Montar o fuste sobre os canos (ver a operagdo descrita anterior-
mente).
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Manutencao

Antes de efectuar qualquer intervencao na espingar-
da, assegurar-se sempre de que as camaras estao
completamente vazias!

(Leia atentamente as instrugdes de carregar e descar-
regar da arma).

Gracas a sua extrema simplicidade de construgdo e a
escolha criteriosa dos materiais, a espingarda de
canos sobrepostos Benelli ndo necessita de cuidados
especiais de manutencgao.

Aconselhamos, portanto, efectuar:

1) A normal limpeza dos canos e das camaras apés
utilizagao.

2

Eliminar com uma limpeza periddica e lubrificagdo
os residuos de pélvora (ou matérias estranhas), do
grupo guarda-mato e dos furos de alojamento dos
pernes de fecho dos canos (fig. 35).

3) Para uma correcta conservacdo da arma,
aconselha-se manter lubrificadas as partes sujeitas
ao0s agentes atmosféricos.

Desapertar o choque com a chave fornecida e

desaparafusa-lo manualmente no sentido contrario
ao dos ponteiros do relégio.

£

5) Limpar cuidadosamente os encaixes dos choques
e a rosca nos canos, utilizando um limpa-roscas
adequado.

6) Utilizar um escovilhdo de bronze pulverizado
com 6leo Benelli para limpar a rosca dos choques.

7) Aplicar uma fina camada de 6leo Benelli no
encaixe dos canos e nos choques.

8) Aparafusar manualmente os choques no sentido
dos ponteiros do relégio e, utilizando a chave for-
necida, apertd-los até ao fundo dos respectivos
encaixes no interior dos canos (fig. 36).

ADVERTENCIA: no caso de choques com prolonga-
mento exterior, depois de aparafusados, basta aperta-
los @ mdo com uma certa pressao.

ADVERTENCIA: caso seja utilizado um choque
“Ampliator”, é aconselhavel efectuar as operacoes de
manutencdo acima enumeradas apés cada utilizagdo
para caga, a fim de evitar eventuais bloqueios causa-
dos pelas municoes disparadas.

9) Tirar a chave do cano depois de ter aparafusado os
choques (fig. 37).

NB: todos os canos sdao cromados internamente.

OBS.: quando se faz a limpeza de canos com choke
interior, convém manter o choke instalado, para evitar
que se acumulem residuos na rosca de fixacio do
choke interior ao cano.

Para uma correta manutencdo da arma, utilize o con-
junto de limpeza Benelli (ndo fornecido).
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Para a lubrificacdo e a protecdo das partes mecanicas aconselha-se
a utilizacdo do 6leo Benelli (fig. 38).

Para a limpeza dos outros componentes da arma (coronha e fuste
em madeira, em tecnopolimero ou pintados), a Benelli sugere a uti-
lizagdo de produtos especificos, evitando que estas partes entrem
em contacto com 6leos que contenham solventes ou substancias
quimicas em geral, que podem provocar a separacio ou a varia-
cdo das superficies.

Montagem da espingarda
Repetir as operacdes de 1 a 9 descritas nas paginas 175 e 178.

Para montar o guarda-mato, repetir as operacdes descritas na pagi-
na 185.

‘...
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ACESSORIOS E REGULACOES
PERFECT FITTING

Regulacao fina de inclinacao e desvio

Antes de efectuar qualquer intervencdo na espingar-
da, assegurar-se sempre de que as camaras estao com-
pletamente vazias! (Leia atentamente as instrucdes de
carregar e descarregar da arma).

A utilizacdo dos componentes do “kit de variacdo da
inclinacdo” fornecido permite variar a inclinacdo da
coronha ao taldao de 42,5 mm até 65 mm com um
passo de 2,5 mm, e desviar a coronha de 3 ou 6 mm
para a DIREITA ou de 3 a 6 mm para a ESQUERDA,
medidos no eixo da chapa de couce. Estdo portanto
disponiveis quarenta configuracdes de inclinagado-
desvio, conforme indicado na tabela.

Avaliar se a inclinacdo e o desvio se adaptam perfeita-
mente a si, ou se a coronha é baixa, alta, demasiado
ou pouco desviada.

NOTA: A inclinagdo e o desvio ideais obtém-se quando,
ao empunhar a arma de forma instintiva e natural, o
olho esta perfeitamente alinhado com a linha de mira.

Exemplo: Se a coronha é demasiado baixa e, portanto,
a inclinacdo é demasiada elevada, seleccionar um
valor de inclinacdo inferior. Se a coronha é demasiado
desviada, seleccionar um valor de desvio reduzido.

O processo de substituicdo € o seguinte (fig. 39):

1) Desaperte os dois parafusos de fixacio “1”7 da
chapa de couce “2” (chave de parafusos philips).

ADVERTENCIA: para ndo danificar a chapa de couce,
aplique um pouco de vaselina ou 6leo no corpo da
chave de fendas.

2) Desaperte os dois parafusos de fixacdo “3” e tire o kit
Comfort/Progressive Balancing “4” da coronha
(chave de fendas em cruz).

Desapertar a porca de fixacdo da coronha “5” com
chave hexagonal de 13 mm.

Do tirante, desmontar a porca “5”, a anilha elasti-
ca “6”, a chapa de aperto da coronha “7”, a
coronha “8”, o calco de desvio “9” e o calco de
inclinagcao “10”.

5) Montar no tirante o calgo de inclinagao seleccio-
nado “10”, com o lado de marcagio seleccionado
virado para a coronha.

@
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6) Voltar a montar o calgo de desvio “9”, desejado
com o lado de marcagéo seleccionado (ver instru-
¢oes para combinacdo) virado para a coronha.

7) Apontar os canos para o chdo e monte a coronha,
aplique a chapa de aperto “7” correspondente na
prépria coronha, colocando o lado de gravacdo da
letra escolhida voltado para a chapa de couce.

8) Montar a anilha eldstica “6” e a porca “5” na
tampa do tirante e apertar a fundo.
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9) Montar de novo o kit Comfort/Progressive
Balancing “4” na coronha com os dois parafusos
“3” (chave de fendas em cruz).

10) Monte a chapa de couce “2”, fixando-a com os
dois parafusos “1” (chave de fendas em cruz).

Variando a inclinacdo da espingarda obviamente foi
modificada a posicdo de disparo: é oportuno efetuar
uma série de tiros para certificar-se que a nova configu-
racdo se adapte a prépria corporatura e ao proprio estilo.

ADVERTENCIA: uma vez alterada a inclinacio, asse-
gurar-se de que a coronha estd devidamente fixada a
bdscula. Apés disparar os primeiros tiros, repita o con-
trolo e, se for necessério, fixe melhor a coronha, aper-
tando mais a porca, usando a chave prépria.
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Instrucdes para combinacao das chapas (ig. 40)

- As letras (A-B-C-D-Z) identificam a chapa de VARIA(;AO
DA INCLINACAO de plastico (n.2 1 figura 40) e a chapa de
APERTO de aco (n.2 3 figura 40), que apresenta também a
referéncia DX ou SX em fungdo do desvio desejado.

- Estdo disponiveis quatro calcos de DESVIO (n.° 2 figura
40), identificados pelas designagoes impressas nos dois
lados:

e DX3; DX6 (invertidos: SX3; SX6) permitem desviar a
coronha para a DIREITA ou para a ESQUERDA de 3 ou
6 mm (medidos no eixo da chapa de couce).

e DX3 - 1/2 DROP; DX6 - 1/2 DROP (invertidos: SX3 -
1/2 DROP; SX6 - 1/2 DROP) além do desvio de 3 ou 6
mm, permitem a regulacdo fina da inclinagdao da co-
ronha, permitindo REDUZIR O VALOR de 2,5 mm (na
medida da chapa de VARIACAO DA INCLINACAO
combinada, verificada no talao).

* ADVERTENCIA: para configuragdes com cano de 30” (76
cm), o valor efetivo da INCLINACAO AO TALAO ¢ au-
mentado em 2,5 mm em relacdo ao valor indicado no
quadro para a combinagdo correspondente das chapas.

20]
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Tabela PERFECT FITTING (fig. 41)

de entre as 40 opgoes disponiveis.

A tabela mostra a combinagdo de chapas necessaria para obter o angulo de inclinacao/desvio desejado,
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PROGRESSIVE BALANCING 828U SPORT

Regulacao da posicao do centro de
gravidade da arma

Com os pesos de aco (12,5 g cada, fornecidos com a
arma) ou tungsténio (50 g cada, facultativos) alojados
na coronha, é possivel regular a posicdao do centro de
gravidade da arma de acordo com as necessidades do
atirador.

Em relacdo a configuracao de fabrica:

para alinhar a arma com um centro de gravidade
MAIS AVANCADO, é necessario remover pesos da
caixa de contencdo no interior da coronha;
para alinhar a arma com um centro de gravidade
MAIS RECUADO, é necessario adicionar pesos na
caixa de contencdo no interior da coronha.




Para remover / adicionar pesos, proceda como segue (fig. 42):

1) Desaperte os dois parafusos de fixacdao “1” e retire a chapa de
couce “2” (chave de fendas em cruz).

2) Desaperte os dois parafusos de fixacao “3” (chave torx forne-
cida).

3) Remova os pesos “4” ou adicione outros (fornecidos ou adqui-
ridos separadamente), apertando-os com os parafusos de fixa-
¢a0 “3” (chave torx fornecida, binario de aperto recomendado:
3 Nm).

4) Volte a montar a chapa de couce “2” e fixe-a com os dois para-
fusos “1” (chave de fendas em cruz).

REGULACAO DA POSICAO DO GATILHO 828U SPORT

Em relacdo a posicdo de fabrica, o gatilho pode ser movido para
mais 4 posicdes (+2 mm, +4 mm / -2 mm, -4 mm) da seguinte
forma:

1) Com uma chave Allen de 1,5 mm fornecida, desaperte o para-
fuso “1” (fig. 43) e depois o parafuso “2”.

2) Mova o gatilho para a posicdo desejada, até que a ranhura no
gatilho coincida com uma das ranhuras no suporte.

3) Aperte o parafuso “2” a fundo e depois bloqueie-o apertando o
parafuso “1”.
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Choke interior

Antes de efectuar qualquer intervencdo na espingarda, assegurar-
se sempre de que as camaras estio completamente vazias!
(Leia atentamente as instrucdes de carregar e descarregar da arma).

Os canos de chokes interiores sdo fornecidos com varios tipos de
chokes.

ATENCAO: antes de utilizar a arma, certifiquese sempre que os
canos tém o choke correctamente montado.

ATENCAO: o choke interior esti montado correctamente se nio
estiver saliente na boca do cano. Utilizar apenas chokes Benelli
com comprimento adequado a sede do cano.

Para mudar ou limpar o choke interior, proceder do seguinte modo:

1) Desaparafusar o choke interior utilizando a chave dentada
especial fornecida com a arma e desenfid-lo completamente da
sede do cano (fig. 44).

2) Se a sede de rosca do choke nos canos estiver muito suja,
limpe-a, utilizando o lado oposto da chave.

3) Coloque na sede do cano o choke pretendido, tendo cuidado de
inserir aparte da rosca do choke no interior do cano antes de o
apertar (fig. 45).

4) Complete a montagem do choke, apertando-o com a chave den-
tada prépria (fig. 46).

44
S 1111
S v
i o X

‘..’




195

ATENCAO: o choke quando correctamente colocado, deve estar a
face do cano (fig. 47).

ATENCAO: antes de reutilizar a arma certifique-se de ter tirado a
chave da ponta do cano (fig. 48).

Antes de arrumar a arma por um periodo longo, é aconselhdvel
limpar o choke assim como a rosca do cano e lubrificd-los.

Todos os chokes Benelli estio marcados de forma a facilitar a sua
identificacdo (fig. 49). As marcas na parte frontal dos chokes per-
mitem um rdpido reconhecimento do estrangulamento mesmo
quando montados nos canos.

Marcas ESTRANGULAMENTO SimMBoLO ESFERAS DE CHUMBO
1 Full X NO
1l Improved Modified XX NO
11l Modified XXX OK
111} Improved Cylinder XXXX OK
1 Cylinder XXXXX OK

ATENCAO: antes de utilizar os cartuchos com esferas de aco, asse-
gure-se de que o choke montado no cano tenha escrito STEEL
SHOT - OK.

A Marcas B Simbolo

—— x

147

v




196

ATENCAO: antes de cada utilizacdo da espingarda, assegurar-se
de que os choques instalados nos canos siao adequados para as
municdes utilizadas e estdao limpos e devidamente fixos nos
respectivos encaixes.

ATENCAO: nunca disparar sem os choques previstos: sem o cho-
que, a rosca dos canos pode ser danificada pelo disparo e causar
posteriormente agrupamentos irregulares. Além disso, pode reter
residuos ou fragmentos das municdes, com possivel obstrugao dos
canos.

Desmontagem e substituicao da crista

Para desmontar e substituir a crista, proceda assim:

1) Utilizando uma chave de fendas em cruz, desaperte os dois pa-
rafusos de fixacdo “1” e solte a chapa de couce “2” (ver fig. 39).

ADVERTENCIA: para ndo danificar a chapa de couce, aplique
vaselina ou gordura na ponta da chave de fendas.

2) Com a mesma chave de fendas, desaperte os dois parafusos de
fixacao “3” e desmonte o kit Comfort/Progressive Balancing “4”
da coronha (ver fig. 39).

3) Operando do lado posterior da coronha e utilizando o furo pré-
prio, pressione sobre o lado inferior da crista, com a ponta da
chave de fendas, até esta se soltar do ponto de fixagcdo posterior.
Nesta altura levante-a e remova-a da coronha (fig. 50).




4) Para montar a crista de substituicdo, coloque os dois eixos,
situados no lado inferior desta, dentro dos respectivos encaixes
presentes na guia da coronha e carregue a fundo, até ouvir o
estalido de fixacdo (fig. 51).

ADVERTENCIA: a crista estd montada correctamente quando ficar
alinhada, sem descontinuidade, com o perfil externo da coronha.

5) Proceda a montagem do kit Comfort/Progressive Balancing “4”
e, a seguir, monte a chapa de couce “2” na coronha (ver fig. 39).

Fitas permutaveis

Antes de efectuar qualquer intervencdo na espingarda, assegurar-
se sempre de que as camaras estdo completamente vazias!
(Leia atentamente as instrucdes de carregar e descarregar da arma).

A arma traz montada, de série, a fita baixa.
A sua substituicdo é extremamente f4cil:

1) Desaperte e tire o parafuso de fixagdo da fita, situado na extre-
midade anterior dos canos, a altura do ponto de mira (fig. 52).

2) Levantar e retire a ponta da fita nos canos e faca-a deslizar para
a frente (fig. 53-54).
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3) Proceder a montagem da fita pretendida, tendo o cuidado de a
encaixar correctamente nos apoios, fazendo-a depois aderir
aos canos em todo o seu comprimento (fig. 55).

4) Fixa-la com o respectivo parafuso (fig. 56).

ATENCAO: os parafusos de regulacdo na cruz (fig. 57) e na espiga
(fig. 58), sdo ajustados na fébrica, para garantir o melhor manusea-
mento da arma, eventuais ajustes devem ser feitos por pessoal
especializado, nos nossos Centros de Assisténcia.




Listas de
Pecas Sobressalentes

Ao pedir as pecas é indispensavel precisar
o calibre, o modelo e o nimero da arma.
Os codigos assinalados referem-se a respectiva
tabela de pecas.

Tabela 1A (Hunting 12-Gauge)
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Pos.

Designacéo

Grupo guarda-mato
* Seguranga automdtica (quando prevista)
Parafuso

Suporte

Mola

Mola

Martelo

Mola

Placa

Mola

* Desconector (quando previsto)
Alavanca de disparo
Eixo

Eixo

Balancim

Espacador

Balancim

Pino

Guarda-mato

Massa inercial
Grupo gatilho

Mola

Eixo

Eixo




200

Tabela 1B (Sport 12-Gauge / Hunting 20-Gauge)

Pos.[ Mod. Mod. N Pos.[ Mod. Mod. P
N. [Sport 12-ga|Hunt. 20-ga Lel N. |Sport 12-ga|Hunt. 20-ga Lelf
1 ° - Grupo guarda-mato 31 ° - Guarda-mato
2 - ° Grupo guarda-mato 32 - ° Guarda-mato
3 ° ° * Seguranga automética (quando prevista) 33 ° ° Massa inercial
4 ° ° Mola 34 ° - Grupo gatilho
5 ° ° Seeger 35 - ° Grupo gatilho
6 ° ° Eixo
7 ° ° Pino
8 ° ° Mola
9 ° ° Eixo
10 ° ° Mola
1 - ° Mola
12 ° ° Martelo
13 ° ° Mola
14 ° ° Placa
15 ° ° Tampa
16 ° - Suporte
17 - ° Suporte
18 ° ° Desconector
19 ° - Rolha
20 ° . Perno
21 ° ° Alavanca de disparo
22 ° ° Alavanca de disparo
23 ° - Balancim
24 - ° Balancim
25 ° ° Eixo
26 . - Balancim
27 - ° Balancim
28 ° ° Eixo
29 ° . Mola
30 ° ° Mola




Tabela 2 (12-Gauge - Sport 12-Gauge - 12-Gauge L.H. - 20-Gauge)
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Pos.[ Mod. Mod. Mod. Mod. N Pos.[ Mod. Mod. Mod. Mod. -
N. | 12.ga [Sport12-gal 12gaLH.| 20ga | Designagdo N. | 12.ga [Sport12-gal 12gaLH.| 20ga | Designago
1 ° ° ° ° Mola 31 ° ° ° Chapa variacdo inclinagio
2 ° ° ° Placa de fecho 32 - - ° Chapa variagdo inclinagao
3 - - - ° Placa de fecho 33 ° ° ° Chapa
4 ° ° ° ° Percutor 34 - - ° Chapa
5 ° ° ° ° Mola 35 ° ° ° ° Tirante
6 . ° ° ° Eixo 36 ° ° ° ° Chapa de aperto
7 ° ° ° ° Bucha da placa 37 ° ° ° ° Anilha
8 ° ° ° ° Pino de fecho 38 ° ° ° ° Porca
9 ° ° ° - Insercdo came 39 [} ° ° ° Chapa seguranca
10 - - ° Inser¢do came 40 ° ° ° ° Mola seguranca
1 ° ° ° ° Pino ] ° ° ° ° Alavanca seguranca
12 ° ° ° - Insercao cruz 42 ° ° ° ° Casquilho
13 - - - ° Insercao cruz 43 ° ° ° ° Pino
14 . . ° - Insercao cruz 4 ° . - - Chave
15 - - - ° Insercdo cruz 45 - - - ° Chave
16 . ° ° - Insercao came 46 - - ° - Chave
17 - - - ° Insercao came 47 ° ° ° ° Mola
18 ° ° ° ° Rolha 48 ° ° ° ° Pino
19 ° ° - ° Alavanca de armamento 49 - ° - - Kit tirante ago
20 - - ° - Alavanca de armamento 50 - ° - - Tirante ago
21 ° ° ° ° Parafuso 51 - ° - Calgo de aperto coronha
22 ° ° - - Bucha de fecho
23 - - - ° Bucha de fecho
24 - - ° - Bucha de fecho
25 ° ° . Mola
26 - - ° Mola
27 ° ° ° ° Parafuso
28 ° ° ° ° Embolo
29 ° . . ° Mola
30 ° ° ° ° Casquilho
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Tabela 3 (12-20 Gauge)

Pﬂ.s' 1M2°ga %oga Designagéo Pﬂs' 1“2‘);3 zmtlloga Designagéo
1 ° - Fita tiro 28 ° ° Pino
2 ° - Ponto de mira 29 ° - Ejector
3 ° - Parafuso 30 - ° Ejector
4 ° - Fita de caca 31 ° ° Trinco
5 - ° Fita de caca 32 ° ° Pino
6 ° ° Ponto de mira 33 ° ° Esfera
7 ° ° Ponto de mira 34 ° ° Eixo
8 o ° Parafuso 35 ° ° Vareta
9 ° - Choke 36 ° ° Mola
10 - ° Choke 37 ° - Extensdo ejector
1 ° - Choke Ampliator 37 - ° Extensdo ejector
1 - ° Choke Ampliator 38 ° ° Parafuso
12 ° - Choke Knurled End 39 - ° Pino
13 ° - Porta-bandoleira g ° ° Extractor
14 - ° Porta-bandoleira
15 ° ° Anel porta-bandoleira
16 ° ° Grdo
17 ° ° Grdo
18 ° ° Mola
19 ° - Pino
20 ° ° Mola
21 ° - Eixo
22 - ° Eixo
23 ° - Eixo
24 - ° Eixo
25 . - ** Kit alavanca ejector
(Apenas para Centros de Assisténcia Autorizados)
26 - ° ** Kit alavanca ejector
97 o R Mo(l/:penas para Centros de Assistencia Autorizados) * Nao destinado 'e‘u venda ao publico, substituico junto do Centro de Assisténcia a
Clientes Benelli



Tabela 4A (Hunting 12-20 Gauge)

203

Pos.| Mod. Mod. N Pos.| Mod. Mod. S
N. |Hunt, 12-gaHunt, 20-ga| Designagéo N. |Hunt, 12-gaHunt, 20-ga| Designagéo
1 ° ° Chapa de couce longa 31 ° - Fuste
2 ° ° Parafuso 32 - ° Fuste
3 ° ° Chapa de couce curta 33 ° ° Mola
4 ° ° Parafuso autorroscante 34 ° - Botao
5 ° ° Case Comfort 35 - ° Botdo
6 . ° Crista alta
7 ° - Coronha standard
8 - ° Coronha standard
9 ° - Coronha média
10 - ° Coronha média
1 ° - Coronha curta
12 - ° Coronha curta
13 ° ° Crista baixa
14 ° ° Parafuso autorroscante
15 ° ° Placa de suporte
16 ° - Suporte
17 ° ° Emblema oval
18 ° ° Pino
19 ° ° Zarelho
20 ° - Grupo cruz
21 - [} Grupo cruz
22 ° ° Parafuso
23 ° ° Tampa
24 ° ° Molas de contraste
25 ° - Cruz
26 - ° Cruz
27 ° ° Bucha do fuste
28 ° ° Anilha
29 ° ° Parafuso
30 ° ° Rolha
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Tabela 4B (Sport 12 Gauge)

o
2

" | Designacdo

N I LB TSR S

Chapa de couce longa
Parafuso

Chapa de couce curta
Parafuso autorroscante
Case Balancing

Peso aco

Parafuso

Coronha standard
Coronha média
Coronha curta
Suporte

Emblema oval

Kit pesos

Grupo cruz

Grdo

Tampa

Molas de contraste
Cruz

Bucha do fuste

Anilha

Parafuso

Rolha

Fuste

Botdo

Mola

Kit extensao LOP (+5mm / +10 mm)
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MEPbI BE3SONMACHOCTH

BHUMAHMUE: NPOCUM N3Y4nTb HACTOALLEE
PYKOBOACTBO TMEPEA HAYAJIOM OKCMJIYATALIUK
BALLEIO PYXXbA.

MOMHWUTE! HEMPABWUJIbHOE MCNOJIb30BAHUE
OrHECTPEJIbHOIO OPYXWA NPEACTABJIAET OMAC-
HOCTb ANA OKPYXAKOWNX WU MOXET HAHECTU
HEMOMPABUMbIW YLLEPB. MMABHAA LIEJTb MEP BE3OINAC-
HOCTHW, U3NOXKEHHbIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, -
MPU3BATb BNIAOENBLEEB OFHECTPENIBHOIO OPYXXUA K
OCTOPOXXHOMY OBPALLEHWUIO C HAM U HANTOMHUTD, YTO
OTBETCTBEHHOCTb 3A MNPUMEHEHUE OrHECTPEJIbHOIO
OPYXXUA NEXWUT HA TEX, KTO WM BJAOEET WU
MNONb3YETCA.

1. BCEMOA AEPXXUTE PY)XbE TOJIbKO B BE3OMNACHOM
HANPABJIEHUW.
Hwvikoraa He HanpasnAanTe CTBON Py>KbA Ha cebsa
WM Ha Opyrux nogen. HeykocHUTensHo
npuaepXxvBanTecb 3TUX MpaBui BO BpPeMA
3apAxaHua 1 paspaxaHuAa pyxbA. lNepen
NPOV3BOACTBOM BbICTpENa obpaTute BHUMaHe
Ha TO, YTO HaxoaMTCcA 3a Uenbto. PyxeliHble
cHapAnbl MOryT MPEACTaBAATb OMacHOCTb Ha
pacctoAHmn cebiwe 1,5 kM. Ecnu cHapAan
NPOLLEN MAMO Lieniv UM Npobun eé HackBo3b,
y6eamnTech, HTO OH He HaHEC PaHeHVA YEerloBEKY.

2. BCEFOA OBPAWIAUTECb C PYXbEM, KAK C
3APAXEHHbIM.

Hvkorga He npepgnonaraiTe, YTO Bawe PyXbé pPaspAXEHO.

EOvHCTBEHHO HaOéXHbI cnocob yaocTOBEPUTLCA B TOM, YTO

PY>Kbé paspAXKEHO — TO OTKPbITb 3aTBOP (CTBOMbI) 1 OCMOTPETH

NaTpOHHVK (MaTPOHHWMKKM) Ha MPEOMET OTCYTCTBMA B HUX
naTpoHa. Ecrv Bbl OTCOEOMHMM M pacCHapAaUNN MarasuH,
9TO HEe 3HAuMT, YTO OpyXWe pa3pAXEHO W He MOXeT
BbICTPENUTb. /1A TOro, 4To6bl NPUBECTU PY>XXbE NN KapabuH B
6e30mnacHoe CoCToAHNE, HeO6XOAMMO YAANWUTbL BCE NaTPOHbI N3
Maras3uHa, OTKpPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHUK Ha
npeaMeT OTCYTCTBUA B HEM MaTpoHa.

3. XPAHUTE OPY)XUE B HAOEXXHOM U HEQOCTYIMHOM
OnA OETEN MECTE.

Bnagenew pyxbA OOMKEH NPUHATb BCe HEOBXOAUMbIE MepbI
ONA  TOro, 4TOBbl HECOBEPLIEHHONETHWE WU  WHble
MOCTOPOHHVE N1LA HE MOMY4MUIN OCTYNa K Opy>uto. B uenaAx
cBefieHNA K MUHUMYMY pUCKa HecYacTHbIX
Cny4yaeB C y4acTUeM HEeCOBEPLUEHHONETHUX
XpaHuTe opyxue u 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY cendpax. Beerpa nvelite B
BuAay, 4To FIpI/ICI'IOCOﬁJ'IeHVIFl, npenHasHa4eHHble
ONA NpefoTBpalleHnA HEeCHacTHbIX Cry4vaes,
Harnpumep HaBeCHble 3aMKW Ha pyXbé u
3arywKy ANA NaTPoOHHMKA, He rapaHTUpYHoT OT
HECaHKLVMOHUPOBAHHOIO MM HELeneBoro
MCMOMb30BaHNA Py>XXbA. XpaHuTe opyxue B
crneumanbHOM cTanbHOM ceirdie. OTO camblil HAAEXHBIN
€rnocob n3bexkatb MCMONb30BAHUA PY>KbA HE MO Ha3HAYEeHo
HECOBEPLUEHHOMETHUMM MU MOCTOPOHHUMM SIMLIAMM.

4. HUKOIOA HE CTPEMAWTE B BOAY UMW MO TBEPAbIM
NPEOMETAM.

Ctpensba B BOAY, MO KaMHAM WM WHbIM

TBEPAbIM MOBEPXHOCTAM YBENUYMBAET PUCK ’
pvKOLWeTa WM paspyleHna cHapAaga, YTo M
MOXET TMOBJfieYb MopaxeHue 6usnexarimx _
WU HeNpeayCMOTPEHHbIX Lienei. \_/
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5. U3YYUTE CNOCOBbI BE3OMACHOIO0 OBPALLEHWA C
BAWWUM PYXbLEM. MOMHUTE, YTO HAJIMYUE MNPE-
NOXPAHWUTENIbHbIX YCTPOWUCTB HE 3AMEHAET
HABbBIKOB BE30OMACHOIO OBPALLEHUA C OPY>XUEM.

[lnA NpenoTBpaLLeHnA HeCcHaCTHbIX ClyqaeB He rosaraiTech
VCKMIOYNTENBHO Ha  MPEeAoXpaHUTENbHbIE  YCTPOMCTBA.
KpaiiHe BaXKHO M3y4uTb U cobntoaathb npaswnia 6e3onacHoro
o6paLleHVs C BallMM Opy>Xuem. Bonbluyto YacTb HecHacTHbIX
Crly4yaeB MOXHO MPeAoTBPaTWUTb, €CNN HEYKOCHWUTENbHO
npuaepxmBaTbcA Mep 6e30MacHOCTH, U3MOKEHHbIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

[inA panbHeiiwero coBepLUEHCTBOBaHNA BalLUX HABbIKOB MO
NPaBUIbHOMY MPUMEHEHUIO OPYXKWA PEKOMEHAyeM MpoWTK
crieumanbHbi Kype 0By4eHrA Mog, pyKOBOACTBOM OMbITHOMO
VHCTPYKTOpA MO CTPESKOBOMY Aery.

OPYXWA.

XpaHuTe opy>xve TakuM 06pa3oM, HTobbl Ha ero w
HeobXoAMMO  MOYMCTUTb  PYXbE, creayA .
YKa3aHMAM HaCTOALIero pykoBoAcTBa. IJTO

MOTyT MPVBECTU K OTKa3y OPY>XUA B CaMblii HEMOAXOAALLMIA
MOMeHT. epen TeMm, Kak 3apAaauTb pPy>Xb& OCMOTpuUTe
Hannune 3arpAsHeHW WM MOCTOPOHHWX MNpeaMeToB B
KaHane cTBoOfa WM B MAaTpPOHHMKE BO BpeMA BbiCTpena

6. PEKOMEHOAUWM 1NMO MPABUJIbHOMY XPAHEHUIO
MOABWKHOW CUCTEME He CKannmsanach Mbinb

rpAsb. locne KaxAoro BbIXOAa Ha OXOTY

NO3BONUT NPEeSOTBPATUTL MOABMEHNE KOPPO3UKW, CKOMMEHNA
rpA3u 1 n3bexkaTb NOBPEXAEHUI CTBOMA (CTBOMOB), KOTOPbIE
NaTPOHHMK (NaTPOHHUKW) 1 ybeanTech B ero (MX) YACTOTE N B
OTCYTCTBWM MNOCTOPOHHUX NPEAMETOB.

MOXET MPUBECTU K pa3pbiBy CTBOMA W MPUHUHWUTL TPaBMbl
CTPEnKy u okpyxawowum. Ecnv Bo BpemA cTpensObl Bbl

YCNbILUMTE HEHOPMaribHbIA 3BYK, HEMEIEHHO MpeKkpaTuTe
CTpenbOy, BKIIHOYUTE MPELOXpaHUTENb U pas3paamuTe Py>Kbe.
OcmoTpuTe KaHan cTBona (KaHasbl CTBOMIOB) M MaTPOHHUK
(NaTPOHHVKM) Ha NpeaMeT HanMyuA NOCTOPOHHMX NPEAMETOB,
TakUX Kak 3acTpFABWUMA B KaHane CTBOfa CcHapAg
HenobpoKayYeCTBEHHOrO UM HeLuTaTHoro 6oenpunaca.

7. UCMOJIb3YUTE TOJIbKO LUTATHBIE BOEMPUIMACHI.

Vicnonb3yiiTe Tonbko 60enpunach! 3aBOACKOTO U3rOTOBMEHWA
C HeWCTEKLUMM CPOKOM FOAHOCTW W COOTBETCTBYIOLME
TpeboBaHuAm CIP (EBpona u gpyrue ctpaHbl), SAAMI®
(CLLA). YoocToBepbTecb B TOM, YTO Kanmbp 1 TUM naTpoHa
COOTBETCTBYIOT Ballemy py>bto. Kanubp ykasaH Ha cTeone
(cTBONAx) py>bA.

[MpyMeHeHWe  CaMOCTOATENbHO  3apPAXEHHbIX UK
nepe3apAXeHHbIX MaTpPOHOB MOXET BbI3BaTb MOBbILLIEHHOE
[aBneHve B rWnb3e W MPUBECTM K paspbiBy €€ AoHua U
OPYTUM  HexenaTesNbHbIM ABMEHWAM, KOTOpble CrMOCOOHbI
noBpeauTb PYyXbE W HaHeCTU yBeYbA CTPenky u
OKPY>KatOLLIVIM.

8. BO BPEMA CTPEJIbBbl MOJIb3YUTECh 3ALUUTHBLIMA

OYKAMU U HAYLUHNKAMMW.

BepoATHOCTb MpopbiBa MOPOXOBbIX FA30B Wi
YyacTu, MeTasina BO BpPeMA BbICTPeNa KpanHe
HU3Ka, OOHaKO HEOBXOAMMO yuMTbIBaTb, YTO B
3TOM Cny4yae CTPenoK MOXeT MonyyYnTb
TAXENbIe TPaBMbl BMSIOTb [O MOTEPU 3PEHMA.
[MoaTomy BO BpemA CTpenbbbl PEeKOMeHAyeTCA HaaeBaTb
BbICOKOMPOYHbIE 3aLUMTHbIE O4KW. BKnaabilum AnA ywemn um
Opyrvue HaféxHble CpefcTBa 3aWwWThbl MO3BOMAIOT CHU3UTH
BpeAHOe BO3AeiCTBME 3ByKa BbICTPesNa Ha opraHbl Cryxa.
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9. 3ANPELLAETCA 3AJIA3UTb HA OEPEBbA, NEPENIE3ATb
YEPE3 M3roroaM WU WHBLIE NMPENATCTBUA C
SAPAXXEHHbIM OPY>XUEM.

Mepen Tem, Kak 3ane3Tb Ha AepeBo U cnesTb
C Hero, a TakKxe nepen MpeoaosieHnem
N3ropofeil, KaHaeB Wnu Apyrvx MpenATcTBuM
HeobxoaMMO U3BfieYb MaTpoH (MaTpoHbl) U3
NaTpoHHUKA (NaTPOHHMKOB) M NMOCTaBUTL PY>KbE
Ha npefoxpaHuTesb. 3anpeLlaeTca TAHYTb Py>Kbeé Ha cebA n
TonKaTb UM apyrux noaen. MNepen Tem, Kak nepegarb KOMy-
nmbo Bale pyXb€, paspaauTe ero u ynocToBepbTech B
OTCYTCTBWM NaTpoHa B MarasvHe, Ha NIoTke rnopasaTenA v B
naTpoHHUKE (MaTPOHHMKAxX), 3aTeM, He 3akpblBaA 3aTBopa
(cTBONOB), NepenanTe py>xbé. HUKoraa He NpUHMMaNTe py>kbe
OT KOro-nmbo, ecnu Bbl He yBEpeHbl B TOM, YTO OHO
paspAXXeHo, NPOBEPEHO 3PUTENbHO M Ha OLLYMb Ha npeamMeT
OTCYTCTBMA B HEM MaTPOHOB, U, B NMO6OM crnyyae, bepute
PY>XXbé, TONbKO KOraa ero 3aTsop OTKPbIT (CTBOMbI OTKPbITI).

10. HE [OOMNYCKAWTE NPWEMA TMEPE[, CTPENbBOM
AJIKOIOJIbHbIX HAMUTKOB WUNN NIEKAPCTBEHHbBIX
MPEMAPATOB, CHUXKAIOLLMX CKOPOCTb PEAKLIMA U
CMNOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOSIO.

He pacnuBaiiTe ankoronbHble HanmUTKW BO
BpemAa cTpenbbbl. Ecnu Bbl npuHuMaeTe
NIeKapCTBEHHblE Mpenaparbl, CHUXawolme
CKOPOCTb peakuuMm U cnocobHoCTb K
CaMOKOHTPONIO, He 6epuTe B pyKu opy>kne Ao
Tex TMop, Mnoka WX BO3AENUCTBME MOMHOCTbIO He
npekpaTuTcA.

11. HE NEPEBO3UTE 3APAXXEHHOE OPYXXWUE.

Bcerna pasprxaiite pyxbé nepen Tem, Kak
MOMECTUTb €ro B TPAHCMOPTHOE CPeacTBo (Mpu
3TOM MaTPOHHUK (NaTPOHHUKM) W  MarasuH
[OMKHbI 6bITb NYCThbl). OXOTHWKM 1 CMOPTCMEHbI
[OMKHbI  3apAXaTb OpyXue TOMbKo nocne
npubbITUA HAa MECTO Ha3HAYeHWA 1 HernocpeacTBEHHO nepes
HayasioMm CTpenbbbl. Ecnm Bbl aepxute pyxbé B LEnAx
€aMOO6OPOHbI, TO OTCYTCTBME MaTpoOHa B MaTPOHHUKE
(NaTPOHHMKAax) MOMOXET U3bexaTh Cry4atHoro BbiCTpena.

12. MPEAYNPEXAEHWE O BO3AENCTBUU CBUHLIA.

Bo BpemA paspAXaHuMA W YUCTKU PyXbA, a TakKe Mpu
obpalleHmn ¢ 6oenpunacamm B MOXO NPOBETPUBAEMOM
MOMELLEHNN MOXHO MOABEPrHyTLCA BO3AECTBUIO CBUHLIA 1
OPYrvX BeLecTB, narybHO BRMAIOLMX Ha OpraHbl OblXaHuA,
PEenpoayKTUBHYKO CUCTEMY U Opyrne opraHbl.

Bceraa HaxoamTech B XOPOLLO NPOBETPUBAEMOM MOMELLIEHUN.
Mocne koHTaKTa C ykasaHHbIMW BelecTBaMu 06A3aTenbHO
NOMOWITE PYKU.

BHUMAHME! Bbl o06A3aHbl M3y4uTb U cobnopatb
3aKOHOAATEeNbCTBO BALIEro rocyAapcTsa, perynvpyioLiee
060pOT, TPAHCMOPTMPOBKY Y MPYMEHEHWE OPY>KUA.

MOMHWUTE! 370 py>kb& NpeacTaBnAeT onacHOCTb AMA Ballen
KU3HW W ANA KU3HW OKpyxkatowmx. [pyu obpatleHnn c
PY>XbEM MPOABNANTE KPaVHIOK OCTOPOXHOCTb. HecyacTHbIN
cnyyav — Bceraa pesynbTtar HecobnioaeHusa mep 6e3onacHoro
obpaLLeHna C opy>KueM.



MepBana c60pKa (pyxbé B 3aBOACKOI YaKoBKe)

Py>bé noctaBnAeTcA B pazobpaHHoM Buae (puc. 1):

a) cTBON C LEeBbEM
b) npuknapn c konogkown

- [JeTtanu py>xbA 3aBEpHYTbI B 3alWUTHYIO yNakoBKy. Bo nsbexanune
3arpA3HEHVA OKpyXatolen cpedbl cobniopaiite npasuna eé

yTunusaumn.

- HecmoTpAa Ha TO, 4TO Bawe pyXbé elWé He WCMonb30Basoch,
peKoMeHZyeTcA OCMOTPEeTb KaHasbl

BO3MOXXHOI0 HaJIN4MA MHOPOOHbLIX Tesl U 3arpA3HeHnA.

BHUMAHMUE! CTBONbI C NPUCOEANHEHHDBIM LIEBLEM B KONOAKY He

BKJagbliBaTb.

BHUMAHME! Y panuTb nnactmaccosyto HaKnaaKy CTBOSIOB (puUC. 2).

MopAanok nepBoi c6opkKu

1) MpwxaTb UeBbE K 60Ky CTBOMOB M OOHOBPEMEHHO HaXkaTb Ha

KHOMKY 3awénku (puc. 3).
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CTBONOB Ha npegmeT

LiBeTa cTpenok

uyset

3Ha4eHne

KpacHbIN

nocnepoBaTenbHOCTb pa3bopku

3enéHbIn
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XKENTbIN
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2) Cnerka noBepHyTb LEBbE BHU3 W CMECTWUTb €ro Bnepén, Te. B
HanpasnieHun AynbHOro cpesa (puc. 4).

3) B3ATb npuknan ¢ KOnoakow M NMoBepHYTb BrpaBo 3anuparoLuia
pbiyar (puc. 5).

BHUMAHUE! Mpu oTKpbiBaHUK 3anuparoLlero pblyara B3BoAATCA
YOAPHUKMW.

BHUMAHME! He 3akpbiBaTh 3anvpatoLyuii pbivar Bo BpemA COOPKY.

4) BnoxuTb CTBOMbl B KOMOAKY, COBMECTVB Landbl KOMOAKN C WX
rHé3gamm Ha CTBONMbHOM Broke (puc. 6).




5) MNnaBHO MOBEPHYTb CTBOJbHBIA 60K BBEPX W 3aKPbITb Py>Kbé
(puc. 7).

6) Koraa sanvparowmin pblyar 3alénkHeTCA B CPEeAHEM MOMOXEHNUU,
CTBOMbHbIN 610K 3achmKenpyeTcA Ha konogke (puc. 8).

7) HanoxuTb LeBbé Ha CTBOJSIbHbIN OGIOK U COEAMHUTL LUAPHMP C
Konopakown (puc. 9).

8) lMNoBepHyTb LEBbE BBEPX M MpUXXaTb €ro K CTBOMIbHOMY 6110Ky. [MNpu
3TOM (hUKCMpyoLLaA 3allénka BoMAET B 3alensieHne C KPokoM
(puic. 10).
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9) LleBbé MOMHOCTbIO 3athUKCMpyeTCH, Korda KHOMKa ero 3allénku
BEPHETCA B MCXOAHOE nonoxeHue (puc. 11).

Tenepb pyXbé roToBO K WCMOMb30BaHUIO. HeyKOCHUTENbHO
cobnofaiiTe NpaBuia ero XpaHeHUs U 3KCrsyaTaumm.

MNpenoxpaHuTenbHbIe yCTPOUCTBA

[lepxxa cTBOMbI py>XbA B 6€30MacHOM HampaBieHWW, BKIOYUTE
npeaoxpaHuTenb, CABMHYB Hasas ero nonayH. B pesynbTaTte 6yksa
“S” pomkHa 6bITb MOMHOCTbLIO BUAHA (puc. 12).

MPEOYNPEXOEHUE: HekoTOpble BapyaHTbl UCMOMHEHNA OCHALLEHbI
aBTOMATUYECKUM MpeaoxpaHuTenem, KOTOPbI BKMOYaeTCA npu
HaXKaTUM Ha 3anvparoLLmi pblyar BO BPEMA OTKPbIBAHWA PY>KbA.

BHAMAHUE: npepoxpaHuTenb, KaK py4HOW, TaK M
aBTOMaTM4YecKur, — He 6Goree 4Yem MexaHUM4YecKoe YCTPOMCTBO,
KOTOpPOE He MOXXET 3aMEeHWUTb OTBETCTBEHHOro OTHOLWEHUA K
opyxwuio. Pazbopka, cbopka u obcnyxveaHue pyXbA AOSMKHbI
BbINONHATLCA ToNbKo NMPU BKITKOYEHHOM NPEAOXPAHUTEJIE.

Mepeknioyatesib 04epéAHOCTU CTBOJIOB

Bawe pyxbé ocHalleHo opaHocnyckoBbiM YCM. CoswmelleHnem
nepekntoyatena ¢ KPACHOW TOYKOW ocywectBnaeTcA Bblb6op
CTBOMA, KOTOPbIA CTPEnAeT MEePBbIM MPU HaXATWM Ha CryCKOBOW
KPHOYOK.

1) Mepekntoyatenb CMELLEH BrpaBo — BbiOpaH NEepBbIA (HMXKHUIA
cTBOJ1), CM. puc. 13;
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2) Mepekntoyatenb CMEWEH BfeBO — BbibpaH BTOPON (BepXHUWA
CTBOJ1), CM. puc. 14.

Mpu Haxatuy Ha CryCKOBOW KPIOYOK MEPBbLIM CTPesAeT BblGpaHHbIi
CTBO/.

3aps>kaHue

Mepea ucnonb3oBaHMeM pPy>XKbA HEOH6XOAUMO YCBOUTb HaBbIKU €ro
3apAXXaHUA U paspA>kaHuA.
BrumartensHo n3yqnTe 1 3anoMHUTE HKeOonUcaHHble DEenCTBuYA.

Bcerna pepxviTe nanbLbl CHapy>u CryCKOBOW CKOObl, €Crv Bbl He
cobvpaeTechb CTpenAThb.

[Mepen BbIXOOOM Ha OXOTY MM Ha CTpenbbvile pasbepute py>xbé u
MpoBEpbTE HaNMYMe CMEHHbIX AyNbHbIX YCTPOWCTB, WX 3aTAXKY,
YMCTOTY M COOTBETCTBME Boenpunacam, KOTopble Bbl HAMEPEBAETECH
NPYMEHATb.

BHUMAHME: Ha cTBONax MMeroTcA Knenma, ykasblisatoLwwme kanuop n
[ANVHY NaTpoHHuKa (puc. 15).

1) MoBepHyTb 3anupatowmid pbiyar BrPaBo U OTKPbITb CTBOSbI (PHC.
16).

2) OcMOTpeTb KaHasbl CTBOMOB, 3aTeM MPUCTYNUTL K 3apsdXaHuio.
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3) BctaBuTb natpoHbl Tpebyemoro kanubpa B NaTpoHHUK (puc. 17).

4) 3aKpbITb CTBOMbI M y6eauTbCA B TOM, YTO 3anvpatowmin pblyar
3aLENKHYNCA B NOMOXEHWW, YKa3aHHOM Ha puc. 18.

PekomeHayemble 6oenpunachbl

HopmanbHana paboTa py>kbA rapaHTUpyeTcA Npu cTpensbe natpoHamu,
CHaPAXKEHHBIMU CBUHLIOBOW U CTaJbHOW APOOLIO 1 3aBas1bLIOBAHHBbIMM
3BE3/01 UM KPYroBOWN 3aKPyTKOM.

BHUMAHME: 3anpelyaetcA MCnonb3oBaTe MATPOHbI, AnMHA Mb3bl
KOTOPbIX 6onblUe ANVHbI NaTPoHHUKA (puc. 15).

HecobniopeHne 3artoro npaBuna nNpPUBOAUT K  TAXENbIM
nocneacTBUAM Kak AnA CTpesika, Tak U AnA py>XbA.

Pyxba “beHennn” He TpebyloT Kakou-nmbo peryinmpoBKu B
3aB1CHMOCTH OT UCIO/L3YeMbIX 60erpunacos.

Bce pyxbAa “BeHennu” npoxoAAT MOBbIWEHHOE WCMNbITaHUe
nasneHuvem 1370 6ap Ha M'NC B lapaoHe BanbTpomnua (Bpewuma).




215

lMpou3BoacTBO BbICTpENna

1) CpoBuHyTb BNepén nonsyH npegoxpaHutena (bykea “S” NonHoCTbIo
CcKpbiTa), cM. puc. 19. lMpu HaxaTum Ha CnNyCKOBOW KPHOYOK
MPOVICXOAMNT NEPBbIA BbICTPEN.

2) MNocne nepBoro BbiCTpena MOHOCTbIO OTMYCTUTb CMYCKOBOW
KptoyoK. MexaHnambl pyXbA aBTOMATWYECKW MepexojAT B
MOMOXEHNe FOTOBHOCTW K Cnedytolwemy BbICTpesy, Npyu 9TOM HeT
Heob6X0AMMOCTU MEHATb MONOXEHWE NepeKsoyaTena o4epeaHoCTy
CTBOMOB — Af1A MPOM3BOACTBA BTOPOrO BbICTPENa A0CTaTO4HO
HadkaTb Ha CrMyCKOBOW KPIOYOK.

BHUMAHMUE!

B CNYYAE OCEYKM HAMNPABUTb CTBOJIbl B BE3OMACHYIO
CTOPOHY U NOCTABUTb PYXXbE HA NPEAOOXPAHWUTEJIb.
BbDKOATb HE MEHEE OHOW MUHYTbI, OTKPbITb PY)XXbE U
M3BNEYb HEBbICTPENUBLUUW NMATPOH.

Paspsa)xaHue

Mpu paspskaHUM HEYKOCHUTENbHO cobiopaiTe NpaBuia TEXHUKK

6e3onacHoCTM.

1) HanpasuTb CTBOSIbI B 6€30MacHy0 CTOPOHY M NOCTaBUTb PYXXbE Ha
npeaoxpaHuTtenb (puc. 20).

2) lNoBepHyTb 3anMparoLLMiA pbidar BNPaBo 1 OTKPbITb CTBOMbI (pyc. 21).

BHUMAHWE: npu oTKpbIBaHUM py>XbA NOCTE BbICTpena BblbpacbiBatoTca
TOMbKO CTPenfAHble Ub3bl. HeBbICTPEeneHHble NaTpoHbl  TOMbKO
BbIABUraloTCA 13 NaTPOHHMKOB, 0breryan nx n3sredeHve (puc. 22).

BHUMAHMUE! Y py>keit, OCHaLLEHHbIX CUCTEMOIN SKOMOTUYECKN YACTON
9KCTPaKuumM, nocrne OTKpbITMA 6noka CTBOMOB Bbibpoca rwnb3 He
MPOVICXOAMNT, OHN TOMbKO BbIABUralOTCA M3 NaTPOHHUKOB. [MonHoe
n3BneYeHne rmnb3 NPoU3BOANTCA BPYYHYIO.
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CHATUe co B3BOAa

Mocne paspmXaHuA pyXbA W Mepen ero XpaHeHueM HeobXoaUMO
pasrpy3uTb 60EBYIO MPY>XMHY, CHAB yAAPHUKM CO B3BOAA.

[Mpy xonocToMm crycke YOapHWKOB [AnA NpefoxpaHeHuA 601KoB
peEKOMeHAYeTCA UCMOMb30BaTh hanblu-NaTpoHbl, NPoAalomMeca B
OpY>XeMHbIX MarasvHax (puc. 23).

1) 3apaauTb py>kbé anblu-naTpoHamu.

2) HaxaTb Ha CrycKOBOW KPIOYOK [NA CHATWA CO B304a MepBoro
yOapHMKa.

3) lMNepekntounTb CeneKkTop CTBOMOB U CMYCTUTL BTOPOW YAAPHNK.
Tenepb MOXeTe MONOXWTb Balle PyXXbE Ha XpaHeHNe.

BHUMAHME: npu OTKpbiBaHUM CTBONOB YAAPHUKU B3BOAATCA
aBTOMaTU4ECKMU.

Pa3bopka pyxbA

Bo BpemA pa3bopku HeyKOCHUTesNIbHO cobniopanTe npasBuna
TEXHUKMK 6e30nacHOCTU.

1) MoctaBuTb  pyXbé Ha npegoxpaHuTens (cM.  pasgen
“INpenoxpaHnTesnbHble yCTponcTea”).




2) MpwxaTb LEeBbE K CTBONAM M OAHOBPEMEHHO HaxkaTb Ha KHOMKY
3aLénku LeBbA (puc. 24).

3) Cnerka noBepHyTb LIEBbE 1 U3BMEYb €r0 U3 KONOAKM (puc. 25).
4) TNoBepHyTb HanpaBo 3aTBOPHbIN KO (puc. 26).

5) OTKpbITb CcTBOMbI. [Mpy OTKpbIBaHUM HaLEXHO YyAepXusanTe
CTBOMbI BO M36eXaHne 1x NofHoro cxoga ¢ uand n naaeHuA.

6) Cnerka cMecTUTb CTBOfbl BBEPX M OTCOEAMHUTb WX OT KOMOAKWU
(puic. 27).

BHUMAHUE: ecnn B naTpoOHHMKax OCTanUCb anbli-naTpoHbl,
U3BMEKNTE WX.

OT1coeauHeHue 6noka YCM

BHUMAHUE! 3AMPEWAETCA otcoeauHATb 6nok YCM npwu
cobpaHHoM pyXbe. Nepen otcoeauHeHuem 6noka YCM pa3bepure
PY>XbE B COOTBETCTBUM C BbILLENPUBEAEHHBIMU YKa3aHUAMMU.

BHUMAHMUE! Mpu BbINOTHEHUN HWKENEPEYUCTIEHHbIX AeNCTBUIA
HE HAXWMAWUTE HA CMNYCKOBOWU KPIO4YOK! Bo Bpemsn
oTcoeauHeHuA 6noka YCM yaapHUKM [OMKHbI 6bITb B3BeAEHbDI.
Ecnu npu otcoeauHeHun 6noka YCM Bbl criyyaiHO HaXkanu Ha
CMYCKOBOW KPIOYOK, He Mnpunarante AOMNOMHUTENbHbIX YCUNWUN
onA usBne4veHuAa 6noka YCM, a BepHuUTe ero B UCXOQHOEe
nonoXxeHne U B3BeaUTE yAapHUKU MpuU nomoLun 3aTBOPHOro
Kro4a.

1) 3akpbITb 3aTBOPHBLIA KMIOY HaXaTVeM Ha BbICTynawowmn u3
Konoaku wrudT (puc. 28).
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2)
3)

Kntoy nepexoaut B 3aKpbITOe NONOXeEHWE (puc. 29).

YoepxuBaa pyXb€ 3a KOMOAKY, Kak Moka3aHo Ha puc. 30/1,
BCTaBUTb Mpunaraembli KoY B OTBEPCTME 3alénku 6noka YCM
(3rnMb CTepXKHA KItoYa [OMKEH coBrnadaTb C KPUMBU3HOW 3aAHero
OCHOBaHWA CryCKOBOM cKobbl). HaxkaTb Ha K/toY O OTCOeanHEHWA
6rnoka YCM oT konogku, B pesynbTtare 3aaHAA YacTb 6roka YCM
6yoeT cnerka BbICTynaTb Haj MOBEPXHOCTbIO  KOMOAKMU.
Mpuoepxusan 6nok YCM, ussneub kntoy (puc. 30/2).

Cnerka noBepHyTb 6rmok YCM BOKpyr nepenHero OCHOBaHWA
cnyckoBon ckobbl (puc. 31 - a), Tak, 4Tobbl €€ 3aHee OCHOBaHVe
BbILL/O M3 KOMOAKW MPUMEPHO Ha MoncaHTMMeTpa. 3aTtem noTAHYTb
6nok YCM B cTopoHy npuknaga (puc. 31 - b) ana BbicBob6oXaeHNA
nepefHero OCHOBaHWA. Terepb MOXHO MOMHOCTHIO M3BMeYb 6ok
YCM u3 ero rHe3aa B HanpasneHuu, NeprneHavkynApHOM KOmoake.
(puc. 31 -¢).

BHUMAHME! Ype3mepHbiii noBopoT 6510ka YCM npenATcTBYeT ero
AanbHenlemMy U3BIIEHEHUIO U3 KONOAKM.
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YctaHoBKa 6510ka YCM

BHUMAHUE! 3aTBOpHbIA KN4 AOMKEH 6biTb 3akpbiT. B
NPOTUBHOM Cny4ae BbINOSHUTE AENCTBUA, ONUCaHHbIe B pasaene
"OT1coeauHeHue 6noka YCM" (puc. 28-29).

BHAMAHUE! Ecnu Bbl HaXanum Ha CMYCKOBOM KPKYOK
otcoeauHéHHoro YCM, B3BeauTe yaapHUKWU, NOSTHOCTLIO YTOMUB UX
kopnyce YCM (puc. 32).

1) BctaButb 6nok YCM B ero rHe3go nepneHamvKynApHO KOMoake,
3aTeM BBeCTM nNepegHun BbicTyn 6Gnoka YCM B
COOTBETCTBYIOLLYIO BbIEMKY BHYTpW konoaku (puc. 33). MNpu atom
nepenHuin KoHe, 6roka YCM [omkeH NnoTHO npunerarb K KONoake.
Yb6eautecb B MOMHOM OTCYTCTBUM 3a30pOB MEXAY MNepesHUM
KOHLIOM 6110ka YCM v Konomkom.

»n

MoBepHyTb 6110k YCM BOKpyr nepenHero OCHOBaHWUA CyCKOBOW
CKOBbI 1 NpVXaTh ero K Kornogke Ao wenyka (puc. 34). MNpasunbHo
YCTaHOBMEHHbI 610K YCM  fomkeH 6bITb NIOTHO 3achMKCUMpOBaH B
KOJOZKE, MeX [y COomnpuKacatoLLMMUCA NMOBEPXHOCTAMU HE AOMKHO
6bITb 3a30pOB.

Mepen TeM, Kak NONOXUTb PY>XXbE B Kenc

1) CNyCTUTb yOapHUKKU, HaXaB Ha CMyCKOBOW KPIOYOK MNepBoro
cTBOfa.

2) YcTaHOBMTb MepeksoyaTeslb O4epeaHOCTM Ha BTOPOW CTBOM U
BHOBb Ha>KaTb Ha CrycK.

3) MpucoeanHnTb LieBbE K CTBOMAM (CM. BbILLE).
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O6cnyxusaHue

Mepen BbINONHEHMEM KaKuX-M60 MaHWUNYNALMA C
pyXbém ybeautecb B OTCYTCTBMM NaTPOHOB B
naTpoHHukKax!

(BHmaTenbHO M3yunTe yKasaHuA MO 3apsXaHuio U
pas3pAXaHNIO PYXb).

B cvny kpaiHen KOHCTPYKTVBHOW MPOCTOTbI U BbICOKOMO
KayecTBa MmartepuanoB 60K(pMHTLI “BeHennn” He
TPeBYIOT HacTOro 1 CIOXKHOMO 0BCMYXXVBAHUA.

PekomeHAyeTCA BbIMOMHATL TOMbKO HVbKEyKasaHHble
onepawmm o yxody 3a pPy>KbEM:

1) YnCTUTL CTBON U NaTPOHHUKM NOCre CTPEenbObI.

2) PerynApHO YMCTWUTb M CMa3biBaTb YOAPHO-CryCKOBOM
MEeXaHu13M 1 OTBETHbIe rHé3a 3anopHbIX WTbIPEn AnA
yOoaneHA BO3MOXHbBIX MHOPOAHbIX TeN U OCTaTKOB
nopoxoBoro Harapa (puc. 35).

3) [AnAa nopoepkaHuAa py>XXbA B XOPOLUEM COCTOAHMU
pEKOMEHIyeTCA perynApHO cmasbiBaTb AeTanu,
noaBepXXeHHbIe aTMOC(EPHOMY BO3AENCTBUIO.

4) Mpu nomowm npunaraemMoro Kmno4Ya ocnabutb
3aTAXKY CMEHHbIX OYyNbHbIX yCTpOI7ICTB, 3aremMm
MOMHOCTBIO BbIBUHTUTL X BPYYHYIO MPOTUB YaCOBOM
CTpenKku.

5) TwarenbHO O4ACTUTb MOCAA0YHOE MECTO CMEHHbIX
OyNbHBIX YCTPOWCTB M UX pe3bby npu nomowum
creuvanbHOro NMPUCNOCOBEeHNA ANA YACTKU pesbObl.

6) [OnAa 4nCcTKM pe3bbbl CMEHHbIX AySbHbIX YCTPOWCTB
MCnonb3ynTe 6POH30BbIN EPLUMK, CMa3aHHbI Macriom
“BexHennn’.

7) Hanecute TOHKMIA cnow macna “Benennu” Ha
nocafoyHble MecTa CMEHHbIX AyJIbHbIX YCTPONCTB U X
pesboy.

8) Bpy4Hylo BBMHTUTE MO YaCOBOW CTPENKE CMEHHble
[ynbHble YCTPOMCTBA W 3aTAHUTE MX A0 yrnopa npuv
MOMOLLY Npunaraemoro kroya (puc. 36).

BHUMAHME: yonuHuTenbHble AynbHble YCTpOWCTBA
[OCTaTO4HO 3aTAHYTb BPYYHYIO A0 yropa.

BHUMAHMUE! Tpn ucnonb3oBaHun paccensaroLero
OynbHoro yctpouvctBa “"Ampliator" pekomeHayeTca
BbIMOMHATL BCE BbILLIENEPEYNCrIeHHbIe AeCTBIUA MO yxoay
3a py>XbEM MoCne Kakaov OXOTbl AfA NpeaoTBpalleHns
BO3MOXHOIO  3aK/IMHWBAHWA  MOABWKHBLIX  AeTanei
npoayKTamm CropaH1A NMopoxXoBOro 3apAaa.

9) Mocne BBMHYMBAHWA CMEHHbIX AYfbHbIX YCTPOMCTB
BbITAWMTb KMKOY 13 cTBONA (purc. 37).

MPUMEYAHMUE: kaHanbl CTBOMIOB XPOMUPOBaHbI.

BHMUMAHME: npu 4yucTke CTBOJIOB HE BbIKpy4uBanTe
AynbHble YCTPOWCTBA BO M36GeXaHue 3arpAsHeHuA
pe3bbbl NOCafo04HOro MecTa AyibHOro YyCTPOMUCTBa.

[InA YMCTKM py>XbA NCMOMb3YNTE TONBKO OPUTrMHANBbHbIN
Habop NpUHaANeXHOCTeN (He BK/IOYEH B CTaHAAPTHYO
KOMIM/IEKTaLMIO).



OnAa cmaskn 1 3aWwmuTbl  MeTannM4eckux Aetanei  py>KbA
peKoMeHAayeTCA Ucrnonb3oBaTb macno “bexnennu” (puc. 38).

[InA YnCTKM OCTaNbHbIX AeTane py>kbA (AepeBAHHbBIX, MIACTMacCoBbIX
M NakMpoBaHHbIX) PEKOMEHAYeTCA MCMonb30BaTb CcrneumanbHble
cocTasbl. [py 3TOM He AOMycKalTe KOHTaKTa yKa3aHHbIX YacTel ¢
OopraHM4YeCKUMMU pacTBOPUTENIAMU U Macsiamu, UX CoAepXXaLmu, a
TaK)Xe C MPOYMMMU XUMUYECKUMU COEAUHEHUAMM, CMOCOGHLIMU
BbI3BaTb MOBPEeXAEHWe [AEepPeBAHHbIX U  MOJIUMEPHbIX
NoOBEPXHOCTEMN.

Cbopka pyxbA

[nAa c6opku py>XbA BbINOMHUTE AenicTBUA 1-9, onucaHHbIe Ha CTP.
209 n 212.

[na ycraHoBkM 6noka YCM BbinonHuTe AencTBUA, ONUCaHHble Ha
cTp. 219.
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AKCECCYAPbI U PErYJINPOBKA
Cuctema onTuMasibHOM NOArOHKU

ToHKasn perynmpoBKa noru6a u 0TBoAa NpuKiaga

Mepepn BbINONMHEHMEM KaKUX-NMU60 MaHUNYNAUMIA C
py>Xbém ybeautecb B OTCYTCTBMM MaTPOHOB B
natpoHHukax! (BHumarenbHO u3yunTe ykasaHus Mo
3apAXXaHUIO 1 pa3pAXKaH1Io Py>KbA).

KomnnekT pnA perynupoBku noruba v otBoAa
Mo3BONAET perynnpoBaTh Norvb npuknaaa B npegenax ot
42,5 MM 0o 65 MM ¢ warom 2,5 Mm 1 0TBoA4 Ha 3 1 6 MM
BMPaBO W BMEBO OTHOCUTENbHO OCK MpuKnaga.
CyLuecTByeT COPOK BapuaHTOB nornba-oTBoAa, KoTopble
yKasaHbl B H/XENpuBea&HHoM Tabnuue.

BblAcHUTe, Kakon normb 1 0TBOA MPUKNaAa Haumy4Lwmm
06pa3om NoAxoauT AS1A BaLLEro TENOCNOXEHNA.

MPUMEYAHMUE: ecnv norvb 1 0TBOA, MpUKIaaa BbibpaHbl
NpPaBWIbHO, TO MPY MHCTUHKTUBHON BCKUZKE PY>XXbA rna3
CTperska cpasy 0KasblBaeTCA Ha MPULUENbHOM JIMHUK.

Mpu cnuwkoMm 6omblioM norMbe npuknaga ero
3aTbINIbHUK OKa3bIBAeTCA HWXE, YeM 3TO HyXHO AnA
ONTUMasbHON BKNaaku. B aTom crnyyae mormb Hy>KHO
YMEHbLUNTb, 3aMEHUB PEeryfiMpoBOYHbIE MPOCTaBKM.
YpesamepHbIii 0TBOA NPUKaLa TakKe MOXKHO YMEHbLUNTb
NPV NOMOLLW PErynMPOBOYHbBIX MPOCTABOK.

MopAnoK 3ameHbl PerynMpoBOYHbIX MPOKNaAoK (puc. 39).

1) OTBUHTUTb ABa BUHTa 3aTblibHuKa (1) (npwu
MOMOLLM KpecToobpa3Hon OTBEPTKU) U OTCOEAUHUTD
3aTblIbHUK (2).

MPEOYNPEXXOEHMUE: Bo u3bexaHve noBpexaeHuA
3aTbl/IbHMKA CMa3aTb JIe3BMEe OTBEPTKWU Ba3eNIMHOM UNn
KOHCUCTEHTHON CMa3KOW.

2) OTBUHTUTB npu nomMoLum npu nomMoLum
KpecToobpa3Hov OTBEPTKM ABa BUHTA (3) 1 13BneYb
amopTu3arop (6anaHcup) (4) 13 nonocTy Npuknaga.

3) Knioyom Ha 13 OTBMHTUTL FalKy KpenseHuA
npuknapa (5).

4) CHATb CO CTAXHOIO BWMHTa npukniaga rauky (5),
3N1acTUYHYO Wanby (6), KpenéxHyw nnacTuHy
npuknaga (7), npuknap (8), npocTaBKy
perynupoBku otBoga (9) wu  npocTtaBKy
perynupoBku noruba (10).

HapeHbTe Ha CTAXHOW BUHT npvknaga BblOpaHHYo
BaMn MpPOCTaBKy perynupoBku noruba (10). MNpu
3TOM CTOPOHa ¢ 6yKBEHHON MapKMPOBKOW [0MKHa
6bITb O6paLleHa BHYTpb npuknaga.

6) HapeHbTe Ha CTAXKHOW BMHT Npuknaga BblOpaHHyo
BaMU (CM. peKoMeHAauMm Mo Cco4eTaemMocTu
MpOCTaBOK) MPOCTaBKY perynupoBku oTtsoga (9).
Mpn aTOM cTOpoHa € OYKBEHHOW MapKMPOBKOW
[omKHa 6bITb obpatlleHa BHYTpb npuknaga.

7) YnpwuTe CTBON B MOM W YCTAHOBMTE NPUKNaa, 3areM
BMOXMTE B MOMOCTb MpUKNaga KpenéxHyo
nnactuHy (7), COOTBETCTBYIOLYIO BblOpaHHbLIM
perynvpoBOYHbIM NpocTaskam. [py 3ToM CTOpoHa ¢
BYKBEHHON MapKUPOBKOM [0fXHa ObITb obpalleHa
K 3aTbI/TbHUKY.

8) HapeHbTe Ha CTAXHOM BUHT NprKnaga anacTUdHYo
waunby (6), 3aTem HaBUHTUTE 1 3aTAHUTE OO yropa
ravky (5).

o
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9) YctaHoBuTE amopTusatop (6anaHcup) (4) B
npvKnag, v 3akpenuTe ero ABYMA BUHTamu (3) npn
MOMOLLY KPecTOOBpa3HOW OTBEPTKW.

10) YcraHoBUTE 3aTbUIbHUK (2) 1 3aKpenuTe ero ABYMA
BuMHTamu (1) npu nomowm KpecTtoobpasHom
OTBEPTKMU.

Mocne wu3meHeHua normba npuknaga W3MeHUTCA
NPUKNaaMCTOCTb PyXXbA, MO3ITOMY pPeKoMeHAyeTcA
caenatb HECKObKO MPUCTPENOYHbIX BbICTPENOB, YTOObI

NpoBEpUTb, HACKONMbKO HOBas KOHUrypauua noxa
COOTBETCTBYET BaLLEeMy TEMOCIOKEHWNIO U BaLLeMy CTUSIO
cTpensobI.

BHUMAHME: nocne ycTaHOBKM HOBOIO PerynnpoBO4HOMO
KomnnekTa ybeauMTecb B TOM, YTO MpUKnand >XECTKO
NPUKPENnéH K Korogke. Nocne nepsbix BbICTPENOB ewé
pa3 ybeauTech B OTCYTCTBUM LIATa NpUKNaga v B cnyyae
HeOoOXOAMMOCTM MOATAHUTE ravKy CTAXHOMO BUHTA
npvKnaga npu NoMOLLM COOTBETCTBYIOLLErO KIlo4a.
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PekomeHaauuMm No coyeTaemMoCcTy MPOCTaBOK (puc. 40)

- bykBamm (A-B-C-D-Z) o603HadvatoTcA nnacTMaccoBble
npoctaBku AnA perynuposkn nornba (Ne 1, puc. 40) wn
CTasbHble KpenéxHble nnacTuHbl npuknaga (Ne 3, puc. 40), Ha
nocriegHnMx Takxke umetoTcA obosHadeHnAa DX un SX,
COOTBETCTBYIOLUME NPABOMY U JIEBOMY OTBOAY.

- AnA perynupoBku norvba npeaHasHayYeHbl YeTbipe NPOCTaBKM
(Ne 2, puc. 40), 0603Ha4EHHbIE CreayoLWLMM 06pa3oMm:

e DX3; DX6 Ha nuueBoii cTopoHe 1 SX3; SX6 Ha 060POTHOM.
C ux nomoLbio MOXHO ycTaHoBWUTb oTBoA BJIEBO wnu
BIMPABO Ha 3 unm 6 MM OTHOCUTESbHO OCY MpUKSIaa.

e DX3 - 1/2 DROP; DX6 - 1/2 DROP Ha nuueBoi CTOpoHE 1
SX3 - 1/2 DROP; SX6 - 1/2 DROP Ha 060poTHOM.
Kpome perynmposkun otBoga Ha 3 M 6 MM OHM
obecrneyrBatoT TOHKYIO perynupoBky nornba, YMEHbBLUAA
Ha 2,5 MM ero BennuuHy (B NATKE NpuKraga), yKasaHHyo
Ha coBMeLLEHHoN npocTaBke PEMYJIMPOBKN MOTMBA.

* BHAMAHUE! [na pyxeii co cteonom 76 cm (30”)
peanbHoe 3HadeHne noruba npuknapa 6onblue
TabnM4YHOro Ha 2,5 MM npy TOM >ke codeTaHUM NPOCTaBOK.
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Tabnuua noAroHKW nNpukiaaa (puc. 41)

CoyeTaHuA MpoCcTaBOK, NO3BOSIAOLME NOSTY4YUTb 11060€e U3 COpoKa BO3MOXKHbIX 3HayeHui noruba u oTBOAA.
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Besmunra norvba n 018048

B MUASIMMETPAX.

Mpnmeyanne: gonyckaetca

or

yKa3aHHbIX Pa3mMepos.

42,5

45

47,5
5

52,5
5

57,5

62,5

65

* (doda) auliou

]|
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YCTPOWCTBO PEIY/IMPOBKU BAJIAHCA
828U SPORT

PerynupoBka 6anaHca py>xbA

PerynupoBka 6anaHca pyxbA B COOTBETCTBUM C
VNHAMBUAYaNbHBIMU npeanoyYTeHnAMn cTpenka
OCYLLECTBNAETCA NPU MOMOLLM rpy30B 13 cTanu (Bec 12,
5 rp, BXOOAAT B CTaHAApPTHYIO KOMMEKTauuio) unm
Bonbpama (Bec 50  rp, npuobpeTatoTcaA
[OMNOMHUTENBHO), HAXOAALUMXCA B NOMOCTY Npuknaaa.

Mi3ameHeHVe  3aBOACKOM  perynupoBku  6HanaHca
BbINOMHAETCA Cneayowmm 06pasom:
- ONA  cMeweHuA ueHTpa TAXxectn BIMEPENQ

HeobxoauMO W3BMeYb PerynMpoBOYHbIE  TPY3bl,
HaxopsALwwmecA B Kopryce 6anaHcuvpa.

- AnA  cMeleHnA ueHTpa TAxectn HA3A[
Heobxoaumo YCTaHOBUTb [OMNONHUTENbHbIE
perynupoBOYHbIe rpy3bl B KOpryc 6anaHcupa.




[MopAnoK N3BNEeYEHNA N YCTaHOBKM rpy30B (puc. 42):

1

2)

3)

OTBUHTUTL MpX MOMOLM MpPU MOMOLM KpecToobpasHown
OTBEPTKYM ABa BUHTA (1) M OTAENUTL 3aTbINIbHUK (2).

OTBUHTUTBL ABa BUHTA (3). Kntoy "torx" BxoguT B CTaHOAPTHYIO
KOMMJIeKTauuio.

W3Bneyb rpysbl (4) wnn ycTaHOBUTb AOMOSMHUTESNIbHBIE TPY3bl
(BXOOAT B CTAHAAPTHYIO KOMMMEKTauuMio unm npuobpeTaroTcA
OTAEeNbHO), 3aTemM 3aKpenuTb UX MpW NOMOLLM [ABYX BUHTOB (3).
Knioy  "torx" BxoguT B CTaHOAPTHYIO KOMMMeKTauuto,
pPEKOMEHAYeMbI MOMEHT 3aTsxkn 3 Nm.

YCTaHOBUTb 3aTbIIbHUK (2) 1 3aKpenuTb ero BUHTamu (1) npu
NMOMOLLY KPecToo6pas3Ho OTBEPTKM.

PerynupoBka nosio)keHUsa CrnyckoBOro Kprovka
828U SPORT

M3 cTaHaapTHOro MOMOXEHUA CryCKOBOW KPKOYOK MOXET ObITb
nepemelléH Ha 2 n 4 Mm Bnepén/Hasag. PerynupoBka nonoxeHus
CMYCKOBOTO KPKOYKa BbINOSHAETCA CneayowmM obpasom:

1)

2)

3)

Mpy nomowwm npunaraemoro LecTUrpaHHoro kno4da Ha 1,5 MM
ocnabuTb 3aTAXKY YCTaHOBOYHOrO BUHTA (1), a 3aTeM BUHTa (2).
[MepemecTuTb CrycKOBOM KpHOYOK B Tpebyemoe MonoXxeHue,
COBMECTMB METKY Ha CNyCKOBOM KpPHO4Ke C O,ElHOI7I N3 METOK Ha
ocHoBaHum YCM.

3aTAHYTb [0 ynopa YCTAHOBOYHBbIA BMHT (2), 3aTem
3adKeMpoBaTh ero, 3aTAHYB BUHT (1).

227
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CMeHHble AynbHble YCTPOUCTBA

Mepen BbINONMHEHUEM KaKUX-TMG0 MaHUMYNALUUA C PYXKbEM
y6eauTech B OTCYTCTBUM NAaTPOHOB B MaTPOHHUKax!
(BHUMATENBHO M3y4UTE YKasaHUA MO 3apaXaHUio U pasprXaHuo

PYXbA).

CTBOMbl C BHYTPEHHUMW yNbHBIMW YCTPOMCTBAMM KOMMMEKTYIOTCA
CMEHHbBIMY YOKaMM C Pa3NNYHBIMU CY>XXEHUAMM.

BHUMAHME: nepen Havanom ctpenibbbl yaoCTOBEpPbTECH B TOM,
YTO AyNbHOE YCTPONCTBO YCTAaHOBJIEHO NPaBUIILHO.

BHUMAHMUE: npaBunbHO YyCTaHOBJIEHHOE BHYTPEHHee AyfbHOe
YCTPOMCTBO He AOHKHO BbICTyNaTb 3a nNpeaesibl AyJIbHOro cpesa.
Ucnonb3ynWTe TONbKO OpUrMHasibHble AyJibHble YCTPOMCTBa
BeHennu, AnNuHa KOTOPbIX COOTBETCTBYET AJSIMHE MOCafO4HOro
mecTa B CTBOSe.

[MopAaoK CMEeHbI U YACTKY AybHOTO YCTPOUCTBA.

1) OTBMHTUTb BHYTpPEHHee AyfbHOe YCTPOWCTBO MPU MOMOLLM
cneumanbHOro 3y64aToro Kiio4a, BXOAALEro B KOMMIEKT
MOCTaBKW, M MOMHOCTHIO W3BMEYb [OynbHOE YCTPOMUCTBO M3 €ro
nocafo4HOro MecTa B CTBONE. (pUc. 44).

2) Ecnv pesbba nocagoqHOro MecTa CUIIbHO 3arpA3HeHa, yoanure
3arpA3HeHnA 0bpaTHON CTOPOHON 3y64aToro Ko4a.

3) Bnoxutb B nocago4yHoe MecTo BblbpaHHOe Bamu AynbHOe
YCTPOVCTBO. [Npn 3TOM HeHape3aHHbIA KOHeL, MOCNeaHEero AoMKeH
6bITb 06paLLéH BHYTPb CTBOMA (puycC. 45); 3aTeM BBUHTUTb AyfbHOE
YCTPOWCTBO B CTBOJI.

3aBepLunTb YCTAaHOBKY [ySIbHOMO YCTPOWCTBA, NNOTHO 3aTAHYB €ro
pe3bby Npy MOMOLLM Mpusiaraemoro 3yb4aToro Knoya (puc. 46).
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BHMUMAHMWE! npaBunbHO YCTAaHOBMEHHOE BHYTPEHHee AynbHoe
YCTPOWCTBO HEe A0MHKHO BbICTYNaTh 3a Npeaerb! AynbHOro cpesa (puc.
47).

BHUMAHME! nepep Havanom cTpenbbbl yA0CTOBEPLTECH B TOM, HYTO
KJTH0Y JyIbHOMO YCTPOMCTBA He ocTasicA B cTBorie (puc. 48).

lepen Tem, Kak MOMECTUTb PYyXbe Ha A/INTENIbHOE XPaHEHue,
PEKOMEHAYETCH MPOBECTY OYUCTKY CMEHHOIO Ay IbHOro YCTPOMCTBA U
pe3bbbl ero nOCafo4Horo MecTa.

OynbHble ycTpoucTBa “BeHennu” uUMEOT  MapKMPOBKY,
obecneumBsaroLLyto 1x BbICTpoe pacrio3HasaHue (puc. 49). Haceukun Ha
nepegHeM TopLe [Oy/fIbHOTO YCTPOWCTBA MO3BOMAIOT ObICTPO
onpefennTb BENMYMHY CyXXEHWA, KOrga OHO BBEPHYTO B CTBOJ.

HACEYKU CYXEHVE OBO3HAYEHUE CTAJTbHAA IPOBb
| Full X NO (HET)
1} Improved Modified XX NO (HET)
i Modified XXX OK (0A)
U1l Improved Cylinder XXXX OK (0A)
1 Cylinder XXXXX OK (0A)

BHUMAHUE! Tlepen cTpenbbo naTtpoHamu, CHapAXEHHbIMU
CTasibHOM Apobbio, YOOCTOBEPLTECH B HANMUMM MapkmpoBky “STEEL
SHOT - OK” Ha ycTaHOBNEeHHOM B CTBOME [ySIbHOM YCTPOWCTBE.

A HACEYKU B OBO3HA4EHUE

v

147
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BHUMAHME! MNepepn, cTpensboii pasbepute pyxbé 1 ybeamTech B TOM,
YTO CMEHHble [AyJfibHble YCTPOWCTBA YCTAHOBMEHbI, OYULLEHbI,
HaanexawmmMm 0b6pa3oM 3aTAHyTbl U COOTBETCTBYIOT MCMOMb3yeMbIM
6oenpuvnacam.

BHUMAHUE! 3anpewjaetcA cTpenATb 6€3 CMEHHbIX AyJbHbIX
YyCTPOMCTB, €CMN  UCMOMb30BaHNE TaKOBbIX  MPEAyCMOTPEHO
KOHCTpyKUMel Bawero pyxbA. CTpenbba 6e3 CMEeHHbIX AynbHbIX
YCTPOWCTB OMacHa, MOCKOMbKY YacTuubl Apobu MOryT 3acTpATb B
pesbbe n 3acoputb CTBOM. Kpome Toro, npu ctpenbbe 6e3 CMeHHOro
[yINbHOrO YCTPOWCTBA paspyLuaeTcA pe3bba ero nocafo4Horo Mecta v
3HAYUTENBHO YXyALWaeTcA OCbIrb.

3ameHa rpe6HA
MopAnok 3ameHbl rpebHA Npuknaga:

1) Mpu nomMoLm KpecToobpa3Ho OTBEPTKM OTBUHTUTb KPEmnéXHbie
BUHTbI 3aTbiibHUKa (1) 1 0TCOEanHUTL 3aTbINIbHUK (2) (CM. puc.
39).

MPEAYMNPEXOEHUE: Bo un3bexxaHne noBpeXKAeHUA 3aTblfibHUKa
cMasaThb Jie3BMe OTBEPTKY BA3ENMHOM UM KOHCUCTEHTHON CMa3KOow.

2) lMpy nomoLwm KpecToobpasHoV OTBEPTKN OTBUHTUTL KPENEXHbIE
BUHTbI amopTu3artopa (3) 1 13sneyb amopTusarop-6anaHcup (4)
13 nosiocTu npuknaga (puc. 39).

3) BcTaBuTtb OTBEPTKY B NMOMOCTb NPMKIIaAa, BBECTU €€ HAKOHEYHMK B
oTBepcTMe nop rpebHem. W3HyTpn HagaBuTb HAKOHEYHWKOM
OTBEPTKM Ha 3a[HIOK YacTb rpebHA 1 BbITONKHYTb €€ U3 rHesaa,
3aTeM CHATb rpebeHb, MOAHAB €ro 3a 3a4HI0K0 YacTb (puc. 50).




4) OnA ycTaHOBKW CMEHHOro rpebHA COBMeCTUTE [Ba BbICTyna,
HaxofALLMXCA Ha €ro HWKHeM 4acTu, C ABYMA OTBEPCTUAMM Ha
nocazioqHOM MecTe rpebHs, 3aTem NNOTHO NpuxaTb rpebeHb K ero
nocafo4HoOMy MecTy Ha npvknage. Lenyok cBmpetensctsyeT o
npaBUbHON yCTaHoBKe rpebHsa (puc. 51).

BHUMAHUE! [paBunbHO YyCTaHOBMEHHbIA rpebeHb  [OMmKeH
HaxoaMTLCA 3anoAMLO C MOBEPXHOCTHLIO NpYKaa.

5) YcraHoBute amoptusarop (6banaHcup) (4) B npuknag, 3arem
yCTaHOBUTE 3aTbIIbHUK (2) (puc. 39).

CMeHHble npuuesibHble NNaHKu

Mepen BbINONMHEHUEM KaKUX-NMMGO MaHUNYNALUA C PYXKbEM
y6eautech B OTCYTCTBMM NAaTPOHOB B NaTPOHHUKaXx!
(BHMaTenbHO M3yynTe yKasaHuA MO 3apaAXaHuio U paspAXaHuio
PYy>XbA).

B cTaHOapTHOM KOMMMEeKTauMu py>Xb€ OCHalaeTcA  HU3KON
NpULENbHON MNaHKoM.
Eé 3ameHa Ha gpyryto NponsBoauTCaA crieaytowmm obpasom:

1) OTBUHTUTE U U3BJIEKUTE KPEMNEXHbIA BWHT, HaxoA4ALIMIACA
60OKOBOVI CTOPOHE MNaHKW Nepea, MyLKon (puc. 52).

2) MoaHuMMKUTe NNaHKy U NOTAHUTE eé€ BNepé[, CHAB C KPEreHnn Ha
ctone (puc. 53-54).
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3) [1nA ycTaHOBKW HOBOA MaHKV CHa4ana TO4HHO COBMECTUTe rHé3aa
Ha & HWXHel CTOPOHE C KPenéXHbIMM BbICTyMamu CTBOMA, 3aTem
NPWXMUTE MaHKy K CTBOMNY, PaBHOMEPHO HaAaBMB Ha Heé Mo Bcew
anviHe (pvc. 55).

4) 3akpenuTe nnaHKy npv NoMoLLM BUHTa (puc. 56).

BHUMAHME! PerynvpoBoYHble BUHTbI HA OCTOBE LieBbA ( pUc. 55) 1 Ha
nepeaHem CTBOMbHOM KPIOKe (pucC. 57) yCTaHOBNEHbI U3TOTOBUTENEM B
nonoxeHue, obecneunBarwollee Havbonee ynobHoe obpaileHne ¢
pyxbém. B cryqae HeobxooMmOCTV [AOMOMHUTENbHAA perynnpoBka
[IOIKHA OCYLLECTBATLCA TOMBKO B aBTOPM30BaHHbIX CEPBUC-LIEHTPaXx.




Mepe4yeHb 3anacHbIX YacTen

[nAa 3aka3a 3an4yacTer He06XOAUMO yKasaTb
Kanubp, moaenb U CepUAHbIA HoMep.
MepeuyncneHHble KoAbl OTHOCATCA K

COOTBETCTBYIOLMUM UITTIOCTPALMAM 3anacHbIX

yacTeu.

Ta6bnuua 1A (Hunting 12-Gauge)
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Mo3.
Ne

'| HasBanme

Brok YCM

* ABT. NpefoxpaHuTenb (rae NPesycMOTPeH)
BuHT

Kopnyc YCM
Mpy>xmHa

TMpyxuHa

Y napHuk

Mpy>xmHa
OrpaHuuuTens
MpyxmHa

* PasobwmTens (rae npesycMoTpeH)
LlenTano

Ponuk

Poruk

Banaxcup

Pacnopka

Banancup

Ocb

CnyckoBan ckoba
HepuyoHHan macca
CrycKOBOW KPIOYOK
Mpy>xmHa

Ponuk

Ponmk
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Ta6bnuua 1B (Sport 12-Gauge / Hunting 20-Gauge)

Ne

Mos.

HasBaHue

Mos.

=
ic

Mog. Mop.
Sport 12-ga| Hunt. 20-ga

HasBaHue

Mog. Mog.
Sport 12-ga|Hunt. 20-ga
° _
- °
° °
° °
° °
° °
° °
° °
° °
° °
- °
° °
° °
° °
° °
° _
- °
° °
° _
° °
° °
° °
° _
- °
° °
° .
- °
° °
° °
° °

Brok YCM
Brok YCM

* ABT. NpefoxpaH1Tenb (rae npeaycMoTpeH)
MpyxwHa
Llaba
Ponmk
LWTnept
TMpyxuHa
Ponuk
MpyxwHa
MpyxwHa
YaapHuk
MpyxuHa
Orpahuautens
Kpbiluka
Kopnyc YCM
Kopnyc YCM
Pasobumrens
®ukcarop
LWrnept
LenTano
LenTano
Kopombicno
Kopowmbicno
Ponuk
Kopombicno
Kopombicno
Ponmk
MpyxuHa
MpyxwHa

31
32
33
34
35

CnyckoBan ckoba
CnyckoBad ckoba
VHepLmMoHHan Macca
CnycKoBOW KPIOYOK
CnycKoBOW KPIOYOK




Ta6bnuua 2 (12-Gauge - Sport 12-Gauge - 12-Gauge L.H. - 20-Gauge)
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Mos.| Moa. Mop. Mop. Mop. Mos.| Mop. Mop. Mop. Mop.
Ne 12-5‘;&1 Sport 1nz-ga 12-ga?..H. Zo-:a Hassatue Ne 12-5‘;&1 Sport 1nz-ga 12-ga?..H. Zo-:a Hassatve
1 ° ° ° ° MpyxuHa 31 ° ° ° Mpocraska norvba
2 ° ° ° 3atBop 32 - - ° Mpocraska norv6a
3 - - - ° 3atBop 33 ° ° ° MpocTaska 0TBOAA
4 ° ° ° ° Boék 34 - - ° MpocTaska oTBOAA
5 ° ° ° ° MpyxuHa 35 ° ° ° ° CTAXHON BUHT
6 ° ° ° ° Ponmk 36 ° ° ° ° KpenéxHan nnactuxa
7 ° ° ° ° Mpoknapka 3aTBopa 37 ° ° ° ° Lai6a
8 ° ° ° ° 3anopHblit WTbIpb 38 ° ° ° ° laiika
9 ° ° ° - BcrasHan Landa 39 ° ° ° ° MnactiHa npegoxpaxuTena
10 - - ° BcragHan uanda 40 ° ° ° ° MpyxwHa
1 ° ° ° ° Lt | ° ° ° ° Pbiyara
12 ° ° ° - 3apHuit WwapHup 42 ° ° ° ° Brynka
13 - - - ° 3apHuiA wapHup 43 ° ° ° ° LUTncpt
14 ° ° ° - 3apHuiA wapHup 4 ° ° - - 3aTBOPHbIN KNIOY
15 - - - ° 3anHui WwapHup 45 - - - ° 3aTBOPHbIN KoY
16 . ° ° - Kynauok 46 - - ° - 3aTBOPHbIA KoY
17 - - - ° Kynavok 47 ° ° ° ° MpyxwHa
18 ° ° ° ° ukcatop 48 ° ° ° ° Lndpt
19 ° ° - ° Pbivar B3soga 49 - ° - - KomnnekT CTAXHOrO BUHTa
20 - - ° - Pbivar B3soga 50 - ° - - CTAXHOI BUHT
21 ° ° ° ° Buht 51 - ° - KpenéxHan nnacTvxa
22 ° ° - - 3anopHan nnaxka
23 - - - ° 3anopHan nnaxka
24 - - ° - 3anopHan nnaxka
25 ° ° ° MpyxwHa
26 - - ° MpyxwHa
27 ° ° ° ° Bunt
28 ° ° ° ° Bknaapiw
29 ° ° ° ° MpyxwHa
30 ° ° ° ° Brynka




236

Tabnuua 3 (12-20 Gauge)

Mos.| Mop. Mop. Mos.| Mop. Mop.
Ne 12_:3 2o-§a HasBaHue Ne 12_; 20_:;3 HassaHue
1 ° - CnopTuBHaA nnaHka 28 ° ° LWrnept
2 ° - MyLuka 29 ° - OxeKTop
3 ° - Bunt 30 - ° OxekTop
4 ° - OXOTHWYLA NNaHKa 31 . ° THeToK
5 - ° OXOTHMYBA NNaHKa 32 ° ° LWTnept
6 ° ° Mywka 33 ° ° LWapuk
7 ° ° Mywka 34 ° ° Ponmk
8 ° ° BuHt 35 ° ° LTbipb
9 ° - Yok 36 ° ° MpyxwHa
10 - ° Yok 37 ° - Y AnuHUTENb 3KCTpaKTOopa
1 ° - Yok Ampliator 37 - ° YanuHuTens aKCTpakTopa
1 - ° Yok Ampliator 38 ° ° Bunt
12 ° - PucbnéHbiii 4ok 39 - ° LWTncpt
13 ° - XomyT aHTabKu * ° ° OKcTpakTop
14 - ° XomyT aHTabKm
15 ° ° AnTabka
16 ° ° YCTaHOBOYHBIA BUHT
17 ° ° YCTaHOBOYHbII BUHT
18 ° ° MpyxwHa
19 ° - LWrnept
20 ° ° MpyxuHa
21 [} - LWTnept
22 - ° LWudpt
23 ° - Ponmk
24 - ° Ponuk
25 ° - ** [LlenTano axekTopa
(Tonbko ANA aBTOPU30BAHHbIX CEPBHC-LIEHTPOB)
26 - ° ** |LlenTano axekTopa
(Tonbko ANA aBTOPU30BAHHbIX CEPBHC-LIEHTPOB) B
27 0 o Moy cBOGOAHYI0 MPOAAXY He NocTynaer. 3ameHa NPOU3BOAKUTCA TONbKO B

aBTOPU3C

pBuc-L

Tpax b



Ta6bnuua 4A (Hunting 12-20 Gauge)
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Mos.| Mop. Mop. Mos.| Mop. Mop.
Ne [Hunt. 1‘12-93 Hunt, g)-ga Hassatine Ne [Hunt. 1‘12-93 Hunt. Zptl]-ga Hassatine
1 ° ° ToncTbI 3aTbINbHUK 31 ° - LleBbé
2 ° ° BuHT 32 - ° LleBbé
3 ° ° TOHKW# 3aTbINbHUK 33 ° ° MpyxuHa
4 ° ° LWypyn 34 ° - KHonka
5 ° ° AwmopTuaarop 35 - ° KHonka
6 . ° Bbicokwui rpeberb
7 ° - CTaHAapTHbIA npuknas
8 - ° CTaHpapTHblil npuknag
9 ° - CpenHuit npuknag
10 - ° CpenHuit npuknan
1 ° - KopoTkuit npuknaa
12 - ° KopoTkwit npuknag
13 ° ° Hu3kuit rpebeHb
14 ° ° LWypyn
15 ° ° Mnaxka
16 . - OcHoBaHue
17 ° ° PoseTka
18 ° [} LWTnept
19 ° ° AnTabka
20 ° - LUapHup LeBbA
21 - ° LUapHup LeBbA
22 ° ° Bunt
23 ° ° 3arnywka
24 ° ° MpyxwHa
25 ° - Crebenb WapHipa LesbA
26 - ° Crebenb WwapHupa LesbA
27 ° ° Bknapbiw LeBbA
28 ° ° LWav6a
29 ° ° Bunt
30 ° ° YnnotHuTens
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Ta6bnuua 4B (Sport 12 Gauge)

",?03' Hassanue

1 | ToncTbiA 3aTbINbHUK
2 | BuHt

3 | ToHKWiA 3aTbINbHUK

4 | Lypyn

5 | banaHcup

6 | CranbHoit rpy3

7 | BuHt

8 | CTaHpapTHbli Npvknag

9 | CpepHuii npuknaz

10 | ToHKWit NpuKnag,

11 | OcHoBanve

12 | PoseTka

13 | KomnnexT rpysos

14 | LLapHup LiesbA

15 | YCTaHOBOYHbII BUHT

16 | 3arnywka

17 | MpOTUBOAEGICTBYIOLLME NMPYXIHBI

18 | Crebenb WwapHupa LieBbA

19 | Bknagblw LeBbA

20 | LWaitba

21 | Bunt

22 | YnnotHuTenb

23 | Llebé

24 | KHonka

25 | MpyxmHa KomnnekT yanuHeHus npuknaga Ha 5/10 Mm
26 | KomnnexT yanuHeHusa npuknaga Ha 5/10 Mm
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KANONEZ AZ®AAEIAZ

MPOEIAOIOIHZH: MAPAKAAEIZTE NA AIABAZETE TO
MAPON ErXEIPIAIO MPIN XPHZIMOIMOIHZETE TO OMNAO
ZAZ.

MPOEIAOINOIHZH: TA MYPOBOAA ONAA, AN AEN
XPHZIMOMOIOYNTAI ZQZTA, MIMOPOYN NA TINOYN
EMNIKINAYNA KAl NA MPOKAAEZOYN ZOBAPEZ KI
ANEMANOPOQTEZ BAABEZ. Ol KANONEZ AZOAAEIAZ
MOY MAPOYZIAZONTAI ZTO MAPON ErXEIPIAIO EXOYN
0 3TOXO NA YMNENOYMIZOYN TO AIZOHMA EYOYNHZ
NoY MPENEI NA AIEMNEI TOYZ KATOXOYZ KAl TOYZ
XPHZTEZ TQN MYPOBOAQN OMAQN.

1. MH ZTPE®ETE NOTE TO ONAO ZE KATEYOYNZH NOY AEN
EINAI AMIOAYTQZ AZOAAHE.

Mn OTPEPETE TIOTE TNV KAVVN TOU OTIAOU TIPOG
TO HEPOG 0ag 1 TIPOG AAAOUG avBpwroug. Auto
€XelL TeEPAOTIO oOnuacia otav yeuifete N
adewdlete 10 OmMAo. Otav etowddeote va
TIUPOBOANCETE O€ KATMOLO OTOXO, BePalwbeite Tt
urdpyxel Tiow Tou. Ta OKaAyw Wropouv va
(ptaoouv ot arnodotaon avw tou 1,5 km. Eav
A0TOXNOETE 1 Ta OKAywa Jdlarepdoouv To
OTOXO, TIPEMeL va eiote BEPRaiot O6TL dev Ba
TIPOKAAECOUV {NUEG I TPAUUATIOMOUG.

2. NA XEIPIZEZTE NMANTA TO ONAO ZAN NA EINAI FEMATO.

Na unv uroBétete ToTE OTL To OMAo eival ddelo. O pévog
olyoupog TpoTog yia va BeRaiwbeite OTL To OTAO €XeEL
Aadela BaAdun/Baldueg, eival va To avoiete kair va
BeBawbeite pe To PATL KAl TNV agr} OTL dev UTAPXOUV

puolyyla. Apalpwvtag 1 adelafovtag v arobrkn ry/kat
TO YeUIOTpa dev onuaivel 6TL To OMAO gival Adelo Kat dev
uropei va TupoBoAnioel. Ta TOUPEKIA KAl Ol KOPAUTTVES
uropouv va eAeyxBouv apapmvtag OAa Ta Quolyyla Kat
QavolyovTag OTn CUVEXELD TO OTTAO YL va eAEYEETE TN BaAdun
£TOL (OOTE VA KAVETE €vav TIANPEN €AeYX0 Kal va BeRalwbeite
OTL Oev €XOUV aropeivel pUOiyyLa OTO ECWTEPIKO.

3. NA OYAATE TO OMNAO ZE AZ®AAEZ ZHMEIO, MAKPIA
AMO NAIAIA.

Eival kabnkov oag va BeBaiwbeite 6Tt oL avhAkol kat AAAA WUn
£€ouolodoTnuéva atopa dev UMopouv va €Xouv TipdéoBacn
oto oOmio. Ma va pewwoete TOV KivOuvo
ATUXNHATWV Yia avnAikou, adeldoTte 1o OMAo,
KAEOWOTE TO KAl TOMOBETIOTE TA TIUPOKAXIKA O
XWPLOTO onpeio kat mavta KAeWwpéva. Mpémel
va €xeTe mavta unoyn oag OTL Ta ouoThuata
TIOU XPNOLUOTOoloUVTaAL Yyl TV  aroTpor)
ATUXNHATWY —TL.X. AOUKETA Yla OMAQ, TATEQ Yia
BaAdpeg KATL— dev apkoUV yia va eUrodioouv oe
GAAOUG T XPron N TV akataAAnAn xpnorn tou
6mAou. H qUAGEN Tou OTAoU o€ €0IKO ATOAALVO
epudplo eival 0 KaAUTEPOG TPOMOG Yl va
UEoeTe TV TIBAvOTNTA OKATAAANANG XPEriong Tou and
avnAikoug 1y pn €£0Uclod0TNEVA ATOMA.

4. MHN NMYPOBOAEITE THN EMI®ANEIA TOY NEPOY 'H ZE
ZKAHPEZ EMI®ANEIEZ.

MupoBoAwvtag Tnv er@pavela Tou vepou,

Bpaxoug 1 AAAeG OKANPEG eTuPAvELEG, AUEAveL ’
0 KivOuvog eE00TPAKIONOU 1 BPUPUATIONOU TWV M
BANuATWV kal n TBaAvOTNTA va XTUMNOETE _
QAVETIBUPNTOUG 1] YELTOVIKOUG OTOXOUG. \_/
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5. OA TPENEI NA TNQPIZETE TA XAPAKTHPIZTIKA
AZOAAEIAZ TOY OMAQY MNMOY XPHZIMOIOIEITE, EXONTAZ
YNOWH OTI TA XZYZITHMATA AZ®AAEIAZ AEN
ANTIKAGIZTOYN TIZ AIAAIKAZIEZ AZ0AAOYZ XEIPIZMOY
TOY OMAOY.

[a mv anoguyr TV ATUXNUATWVY UNV EUMoTeleoTe POVO Ta
ouoTruata acpaAeiag. Eivat moAUu onuavtiké va yvwpilete
Kal va TNPEITE TA XAPAKTNPLOTIKA ACPAAEIQg TOU OTAOU TIoU
XepiCeoTe. 2e khBe MePITTWOT, 0 KAAUTEPOG TPOTIOG YA TNV
anopuyn atuxNUAT®WV eivat n Tenon Twv Jdladkaclwv
QAoPAAOUG XEPIOHOU TOU OTTAOU TTOU TTPOBAETIOUV Ol KAVOVEQ
aopaAeiag kal To Tapdv eyxelpidlo. MNa va egolkelwdeite
KOAUTEPQ HE TN OWOTH XPr0N TOU MAPOVTOG 1) GAAWV OTIAWY,
OUVIOTATAL 1) TTAPAKOAOUBNON HaBNUATwY acpalous Xperong
TwV OMAWV ard eMAYYEAUATIO TOU TOPEA, EEEIOIKEUPEVO OTIQ
TEXVIKEG XPTIONG KAl OTIG SladIKaoieq AoPAAEiag.

6. AIATHPEITE TO OMNAO ZQZTA.

H @UAagEn tou omou mpémel va yivetal €10l
MOTE VA Un oUCOWPEUETAL BPWILA i OKOVN OTa ‘m
UNXavika Tou pépn. Tnpeite TIg 0dnyieg Tou

TAPOVTOG EYXELPIDiOU yia va kabapileTte kal "
va AadWVETE TO OMAO PETA aAmod KABe Xprion

yia va aropuyete T dldBpwon, {NUIEGC oTnv
KAVVN/KAVVEG 1) CUCOWPEUON AKABAPOL®Y TIOU PropoUv
va eurnodioouv Tn Xprion Tou O TEPIMTWOoN avAaykng.
EAéyxete TAvTa TO £0WTEPIKO Kal T BAAAun/BaAdueg
mpv yepioete TOo Om\o, yla va BeRawwbeite 611 eival
kaBapn Kat Xwpig eunddia. H xprion tou OmM\ou e TV
kavvn/kavveg 1} ™ BaAdun/Baidpeq Boulwuévn propei
va TIpPokKaA€oel €kpn&n NG KAVVNG/KAVV@WV KAl ToV
TPAUMATIONG TOU XPNoTNn 1 AANwv avlpwrnwv. e
TMePIMTWon mou avTiAngdeite kamolov avwpalo B86puBo

otav TUPoBOAEiTE, OTAUATHOTE AUECWS TN XPNON Tou
om\ou, BAATe TNV acpdAela kat adeldote To. BeBaiwbeite
6Tl n BaAdun/Baldpeg kat n  kavvn/kavveg dev
MapPOoUCIAlouV eUnodla, OMWG Yia TAPAdELYHA PUOiYYLO
UIAOKQAPIOPEVO OTO E0WTEPIKO AOYW EAATTWHATIKOV 1
AKATAANAWY TIUPOUAXIKDV.

7. XPHZIMOMOIEITE KATAAAHAA NMYPOMAXIKA.

XpnooroLleite HOVO Kawvoupyla TIUPOUAXIKA £pyooTAciou
TOU QVTArOKpivovTal OTIG akoAouBeq mpodlaypapéqg: CIP
(Eupwrm kat dAAeg Xwpeg), SAAMI® (U.S.A.). BeBawwbeite
6Tl Ta Quoiyyla €xouv To owoTd JlapETpnua Kal eival
KATAAANAQ yia Tov TUMO Tou OTIAOU TIOU XPNOLUOTIOLEITE.
To dlapéTpnua Tou OTAOU avaypd@eTal EUKPIVAOG OTNV
KAVVN/KAVVEG TOU TOUQPEKIOU Kal OTO KAeioTpo 1} oTnv
kdvvn Tou TuOTOAOU. H xpnon &avayesplopévwv n
QAVOKOATOOKEUAOUEVWY TIUPOUAXIKDV UMOPEL VO QUENOEL TNV
mBavoTnTa UrepBOAIKAG Tiieong OTO PUOiYYLO, EKPNENG TOU
KAQWOUALOU A GAAQ €AATTOMATA TWV TIUPOMAXIKWV TIOU
uriopouv va TIpoKaAéoouv BAABeG CNUEG OTO OMAO Kal
TPAUUATIONOUG TOU XProTn 1 GAAWV avBpoTIwV.

QTOAZMIAEZ OTAN MYPOBOAEITE.
H rBavotTeg TpaupATIoNoU TOU OKOTEUTN ard
aépla, rupitida 1 peTaAAkda Bpavcpata eival
(=)
00BapOG aKOUN Kal e THBavoTNTa AnwAelag g
6paong. ‘Otav TupoPoAcite, Ba TPEMEL va XENOLWOTIOLEITE
navta YuaAd ripootaciag uPnAng avtoxng. Ot wtoaorideg i

8. XPHZIMOIOIEITE NMANTA TYAAIA NMPOZTAZIAZ KAl
eNAXI0TEG, WOTOOO OE TEPITTWON TIOU CupBel
KATL TETOIO O TPAUMATIONOG prtopel va eival
AAAQ TPOCTATEUTIKA UPNANG TIOLOTNTAG Yl TNV aKor) fonbouv
oTn peiwon Twv BAAB®V TIOU TIPOKAAEL N EKTTUPCOKPOTNON.
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9. MH ZKAPO®AAQNETE MNOTE ZE AENTPA, NEPI®PAZEIZ 'H
EMMOAIA ME TO OMNAO FrEMATO.

AvoiEte kat adeidote TN BOAAAUn/BaAdpeg
Tou Om\ou Kal BAATe Tnv acpdAela Tpv
OKapPAAWOoETE 1 KatePReite amd dévrpa,
TPV  UTEPTMINOETE TEPLPPAEEIG 1 TIPLV
modnoete mavw and TAPpoug 1 AANAa
eunodLa. Mnv TpaBate Kat Un OTIPWXVETE TOTE TO OTIAO TIPOG
TO UEPOG 0ag 1) POG AAAOUG avBpwoug. AdeldleTe avta
TO OMA\O Kal eAEYXETE He TO WATL Kal TNV an av eivat
Aadela n anobnkn, o yeplotripag Kat n BaAdun/6airdueg kat
av To Omho €XeL TO KAEIOTPO avolyTo TPV TO DWOETE OE
aA\ov avBpwro. Mnv maipveTe oTé TO OMMAO ard AANo
dtopo €Av dev TO £xel adeldoel Kal EAEYEEL e TO PATL KAl
mv apn via va BeBawbei o611 eival ddelo. Ze KAbe
TMePIMTWOon va naipvete To OO HOVO av gival avolxTto.

10. AMOSEYFETE TH XPHZIH AAKOOAOYXQN MOTQN ‘H
®APMAKQN MOY MIMOPOYN NA EMHPEAZOYN TA
ANTANAKAAZTIKA KAI TON AYTOEAEIXO.

Mnv nivete 6tav nupoPoAeite. e mepimTwon

ANWNG GAPUAKWY TIOU UMOPOUV VA UEWOOUV Ta

QVTavakAQOTIKA 1 TOV QUTOEAEYXO, Wn

XepiCeote OMAQ 00O eioTe KATW ard Tnv

£Mi0PAOT TOU PAPUAKOU.

11. MH META®EPETE MNOTE TO OMNAO FrEMATO.

Adeldlete mndvia TO
TomoBeTNOoETE oe

6m\o TPV TO

KArolo OXNHO A
(BaAdun/6aAdpeg, anodnKkn/yelloTPAg (o u
keVEG). Ot KUVNYO[ KAl OL OKOTIEUTEG TIPETIEL VA év

YepiCouv TO OmMAO OTAV  PTAVOUV  OTOV

TPOOoPIoKG  TOoug Kat poévov otav  eival €rool  va
TUpoRoAricouv. Edv €xeTe TO OTAO Yl TIPOCWTIKY Auuva,
aprivovtag Tn BaAdun/Baldueg Adela PELDVETE TNV
mBavédTa akoUolag EKMUPCOKPATNONG.

12. MPOEIAOMNOIHZEIZ IA THN EKOGEZH XTO MOAYBAO.

H xpnon tou 6mAou oe onueia pe eAAUIT| QEPOUO, O
KaBaPIOPOG TOU 1) O XEPIONOG TWV TIUPOUAXIKWV UITOPEl va
TIPOKAAEDEL €kBeon OTO WOAUBSO KAl 0g AAAEG ouoieg, ol
oroieqg MUMOPOUV  va TIPOKOAEOOUV — QVATIVEUOTIKEG
dlatapax€g, BAAReG 0TO CUCTNUA AvVATIAPAYWYNG KAt AANEG
OOBAaPEG CWHATIKEG BAGBEG. Xpnotloroleite To OmAo Tavta
o€ onpeia pe KaAG aeplopo. MNMAEVETE KOAG TA XEPLA HETA TNV
€kBeon.

MPOEIAOTOIHZH: o xpnotng OPEIAEI va yvwpilel kat va
TnNPEel TOUQ TOTIKOUG KAVOVIOUOUG Kal Tn vopoBeoia mou
OLETIEL TO EUMOPLO, TN LETAPOPA KAL TN XPNOT TWV OTTAWV.

MPOEIAOTOIHZH: Ta 6rAa Uropouv va apalpéoouy ) {wr)
Twv avBpwnwv! Na eioTte mavta 1dlaitepa MPOCEKTIKOL OTAV
XepiCeote TO OMAO 0aG. Ta atuyfuata eivar oxedov navta
ArOTEAECUA NG N THPNONG TWV KAVOVWV AOPAAEiag Tou
OrmAou.
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ZuvappoAdynon (cuckeuacpévou 6mAou)

H ouokeuaocia mepigxel (€ik. 1):

a) MOVAda Kavvav + Tama

B) kovTtdki + Bdon

- Ta eEaptiuata Tou OmMAoU eival TUALYUEVA OE TIPOOTATEUTIKA
mepBARUATA: TNPEiTE TRV OIKOAOYIKN vopoBsoia katd Tnv
evdexOuevn didbeon.

- Akopa Kat av dev €XETE XPNOLUOTION|OEL TO OTIAO, CUVIOTATAL VA

eAEYEETE TIG KAVVEG Kal va BeBawwbeite OTL eival kabBapég kat
OTL dev napoucitalouv eumnodia.

MPOEIAOIMOIHZH: pnv TomoBeTeiTe TIG KAVVEG OTN BACN pE TNV
nama TomoOeTnuEvVN.

MPOEIAOMOIHZH: apapéote TO TMAAOTIKO KAAUPHA TnG KAvvVNG
(ek. 2).

Ma TV MpWTN oUVAPHOAGYNON TOU ONMAOU, EVEPYNOTE OTIWG
nePIypdPEeTAl aKOAOUOWG:

1) Méote TV ndria mpog TIG KAVVEG Kal TauToXpova TIECTE TO
KoupTi aneAeuBépwong (sik. 3).

YNOMNHMA XPQMATOZ BEAQN

Xowua neptypapn

KOKKIVO | Oelpd arnoouvapuoAdynong

npdoivo | oelpd ocuvappoAoynong

HrAe uTIodELEN

KiTpIVO egvepyoroinon
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2) lupiote ehappd kal apalp€ote TNV MAMA TPOG TA EUTIPOG
(npog 1o OTOUIO) (LK. 4).

3) Mdpte T Bdon KoOUMAE Kal yupioTe Tipog Ta de€ld TO HOXAO
avoiypaTtog (gik. 5).

MPOEIAOIMOIHZH: To dvolypa Tou poXAoU MpokKaAei Tov oTAIGHO
TWV GPUPKV.

ZHMANTIKO: katd Tn ouvapupoAoynon moTé &ev mpémel va
KAgiveTe TO HOXAO.

4) ToroBeTtroTe TN PovAda Kavvav otn Bdon: ol meipot Bdong
npénel va TAIPIAJouv lE TIG AVTIOTOIXEG UTODOXEG OTN
HovAada Kavvav (etk. 6).




:‘,

Ma va kAeioete 1o OMAO mepIoTPEYPTE amadd TN povada
KAVV®V TIPOg Ta MAvw (ELK. 7).

‘Otav o HoXAOG aocpalioel TIPOG TO KEVTPO, Ol KAVVEG €XOUV
prAokdpet oTn Bdaon (eik. 8).

TomoBeTr|oTe TNV MAMA OTIG KAVVEG Kal OUVOEDTE TO OTAUPO
ot Bdon (gik. 9).

[upioTe TNV Mdma mPog Ta MAvw Kal TIECTE TPOG TIG KAVVEG
yla va ouvdeBei o punxaviopog acpaiiong oto KAeWI (k. 10).
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9) ‘Otav To Koupri arneAeubBEpwong eTLOTPEYEL OTNV ApxLK BEon,
n nama £xe1 acpalios (k. 11).

Topa To OmAo eival €ToIgo yia XPHON: TNPEITE auoTnpd Toug
KOVOVIOHoUG aopalAeiag yia Tn ¢UAaAgn Tou 6mAou.

Ao@dAeia

‘ExovTag TIG KAVVEG TOU OTAOU OTPAMMEVEG TIPOG HIA ACPAAN
kateubuvon: BAATe TNV ao@dAeia TpaBwvTag TMPog Td THow TO
HOXAG eAéyxou: To ypdupa “S” mpémel va sival evieAdg opato
(ek. 12).

MPOEIAOMOIHZH: oe mnepintwon mou Ta OmAa Jdlabétouv
"AuTopatn acpdlela”, autd ac@alifouv auTopaTa HE TNV
gvepyortoinon Tou poxAoU KaTtd To Avolypa Tou OmAouU.

MPOZO0XH: n acpdAeia, TG00 XEIPOKIVNTN G000 KAl AUTOUATH, Eival
éva pnxaviké oloTnua mou dev umokaBioTd Tnv £ublivn ToU
XPAOoTn Tou oOmAou. ‘OAeg ol diadikacieq ouvappoAldéynong/
armoouvapHOAGYNONG Kal CUVTRPNONG TIPETEI va eKTEAOUVTAI [IE
T0 OMAO AZ®AAIZMENO.

EmAoyéag BoAng

To 6o dlabéTel “okavddaAn e eruhoyga”. H B€on Tou eruAoyéa
mnipoodlopiletl pe pa KOKKINH KOYKIAA tnv pwtn KAvvn 1ou 6a
rnupoBoAroel TECovTag Tn oKavOAAn:

1) emmAoyéag de€ld = mpwTN Kavvn (KATW, €lK. 13),
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2) eruAoy£ag aplotepd = deuTepn KAvvn (MAvw, LK. 14).

TpaBwvTtag Tn okavdAAn, MUPOROAEITE He TNV TIPWTN ETUAEYHEVN
KAvVI.

Evépyeleg YEHIONG

MNpiv xpnoipomoinoTe To oo Ba fTav KaAd va e§oikelwbeiTe pe
O0Aeg TIG diadikacieq yEéMIONG Kal amoyépiong: dlafdote pe
Tpoooxn TIG JLadIKACIEG TIOU TIEPLYPAPOVTAL TIAPAKATW HEXPL TIG
KATAVONOETE MANPWG.

Kpatdte navta ta dAKTUAd pakpld ard tn okavdalobnkn av dev
€XETE OKOTIO VA TIUPORBOANOETE.

Mpiwv apyxioete 1o KUVYLT TIG BOAEG, AMOCUVAPHOAOYOTE TO OTIAO
Kal BeBalwbeite OTL UMAPXOUV TA TOOK, KABAPIOHEVA, EVIEADG
OPLYHEVA Kal KATAAANAQ yila TA TIUPOHAXLIKA.

MPOZOXH: otig kdAvveg eival Tunwpéveg ol UTodeiEelg Tou
SlaPETPNATOG Kal TNG BAAAUNG Tou OmAou (EIK. 15).

1) Tupiote TO HOXAG AVOIYHATOG KAl TEPLIOTPEYTE TIG KAVVEG TIPOG
Ta KATW (eIK. 16).

2) EAEYETE e TO MATL TO EOWTEPLIKO TWV KAVVAV KAl OTN CUVEXELD
TIPOXWPNOTE OTN YEULON.
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3) ToroBetrioTe Ta @uoiyyla owotolU OJLAUETPNHATOG OTIG
BaAdpeg (k. 17).

4) Kheiote 10 OMA0 Kal BeBalwbeiTe OTL O HOYXAOG €XEL AOPAAioEL
ot B€on nou anelkovifetal otnv eikéva 18.

H emAoyn Twv Quaolyyiov
H Aettoupyia tou omAou eivar eyyunuévn pe ouoiyyla pe

PENAOUEVO 1) AOTEPOEIDEG KAE(OTPO, pe OKAyla HOAURBdoU 1)
atodAva.

MPOZOXH: Mnv Xpnol.OTIOIOETE TOTE PUOLYYL E KAAUKA TIOU
£X€l NEYaAUTEPO PAKOG Ao auTo TG BaAdung (eik. 15)!

H mapafiaon Tou kavova auToU em@pEépel coBAPOTATEG
EMTMTWOEIG TOOO VIO TOV OKOTIEUTH 600 Kal yid TO OmAo.

Ta toupékia Benelli dev xpetdletat va pubuiotouv yia va
XPNOLUOITOLo0UV Ta QUOlyyLa rmou reptypdpovTal 1o navw.

‘OAa Ta Tougékia Benelli €xouv dokipaoTei og mieon 1370 bar oto
ITaAiko EBviké KévTpo Aokipwv Tou Gardone Valtrompia (Brescia).
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BoAR

1) Impw&Te MIPOG TA EUMPOG To HOXAO TNG aoPdAsiag (Ypauua “S”
KAAUUPEVO, €lK. 19): TpaBwvTag Tn okavddAn, TupoBoAeite Tnv
PWTN BOAY.

2) Metd vV mpw TN BoAr, apriote evIeEA®G TN oKavdAAn: To Omho
eToldleTal auTOuaTa yia T delTtepn BoAr, Xwpiq va eméupeTe
otov erihoyéa BoAng. Tpafri&te Tn okavdAAn kat mupoBoAroTe
n delTepn BOAN.

NMPOZOXH

AN TO OMNAO AEN NYPOBOAEI, ZTPEWTE TIZ KANNEZ MNMPOX

MIA AZOAANH KATEYOYNZH KAI BAATE THN AZ®AAEIA.

NEPIMENETE TOYAAXIZTON 1 AENTO, ANOIZTE TO ONAO KAI
A®AIPEZTE XEIPOKINHTA TO ®YZIITIO.

Evépyeieq amoyépion

Kata Tn didpkeia autAg Tng diadikaciag TnpeiTe auoTnpd Toug

KOVOVIOHOUG ao@aAgiag.

1) ZTpéwte TIG KAVVEG TIPOG Mia ac@alr] katelBuvon kal BaAte
TNV acgpdieia (eik. 20).

2) Tupiote 1O HOXAO avoiypatog mpog Ta deld Kal TEPLIOTPEYTE
TIG KAVVEG TIPOG TA KATW (E1K. 21).

ZHMANTIKO: katd 1o dvolypga tou Omlou MeTd T PoAn, ol
eEoAkeig amofdAAouv LoOvo Ta Adela Gpuaoiyyla KAl avVaonKWVOoUV Ta
YepaTa epuoiyyla, dleukoAUvovTag TV eEaywyn He To XEPL (EIK. 22).
MPOEIAOMOIHZH: o€ nepimtwon 6rm\ou e ouaTtnua “OIKOAOYIKNG
ATOBOANG”, KATd To Avolypa Tou OTIAOU ETA TN BOAN, Ta Quaiyyia
avaonKWVovTdl yia va dleukoAUvouv Tnv eEaywyn amno tnv KAavvn,
0 oroia TPEMeL va Yivel e To XEPL
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A@OTAIONOG OPUPWV

A@oU adeldoeTE TO OTIAO KAL TIPLV TO AMoBNKeUTETE, eival OKOTIHO
va aQomAioETE TIG OPUPEG YIa VA EKTOVWOOUV Ta EAATI|PLA TIOU TIG
evepyoToloUv.

Ma TNV eKTOVWON TWV OPUP®V, CUVIOTATAL VA XPNOLLOTIOOETE
€10IKA adpavi Quaoiyyla "TpooTaciag ermkKpouotripwyv"” (eik. 23), Ta
omnoia Ba Bpeite OTA KATAOTANATA KUVNYETIKOV €OWV KAl TIOU
ETUTPETIOUV aKivduvn BoAn.

1) OmAioTe Kavovikd To OO [e Ta adpavr puaiyyla "mpootaciag
ETIKPOUCTHPWV".

2) Tpapri&te Tn okavdAAn yla va EKTOVWMOETE TNV TIPWTN opUpa.

3) Metakivriote Tov ermhoy€a BoAng kat Tpapri&te ) okavdaAn
Yla va eKTOVWoeTe TN deUTePN oPUPaA.

Twpa propeite va anobnkeloeTte TO OTIAO.

MPOEIAOMOIHZH: To dvolypa Tou oXAoU IPoKaAEi TOV auTopaTo
OTAIOHO TWV GPUPWV.

AnocuvapuoAdéynon Tou 6mAou

Karta 11g d1ad1kacieg amoouvappoAdynong TnpeiTe auoTnpd Toug
KOVOVIOPOUG aopaAgiag.

1) BdAte v aopdAela (BA. mapdypago "AZDAAEIA").




»n

Mi€ote TNV ndra mpog TI§ KAVVEG KAl TAUTOXPOVA TUECTE TO
KOUWTTL aneAeuBEpwong narag (gik. 24).

«L

[upiote eAappd kat agalpgote TNV Tarua and tn Bdaon (eik. 25).
[upioTe mpog ta de&ld To HOXAO avoiypatog (eik. 26).
MePlOTPEYTE TIG KAVVEG TIPOG TA KATW, KPATWVTAG TG YEPA
WOoTE va TIG eUnodioeTe va Byouv evieAwg arnod Toug Teipoug
Kal TIECOUV.

6) InKWoTe eAaPpPA TIG KAVVEG KAl aneAeuBepwote TIG and N
Bdon (ek. 27).

MPOEIAOMOIHZH: av eival aképa otn B€on Toug, apaipéoTe Ta
adpavn Quoiyyla "TmpooTaciag EMmKPoucTipwV".

ok

AnoouvappoAdynon okavdaAoOnkKng

MPOEIAOMOIHZH: MHN emixeipeite TRV anocuvappoAdynon Tng
okavdaAoOnkKng pe To OmMAO ouvappoloynuévo, £PapHpoOleTe
navra Tn oO€ipd AMOCUVAPHMOAGYNONG TOU TEPIYPAPETAl OTIG
ponNyoUHeVEG OEAIBEG.

MPOEIAONMOIHZH: MNa 6Aeg TIg avayKaieg EVEPYEIEG, PPOVTIOTE va
MHN TPABHZETE TH ZKANAAAH, yia Tnv amoocuvapuoAdynon
TNG OKavdaAoBNKNG ol PUPEG TIPEMEI VA £ival OMMAIOHEVEG.

Z& mepinTwon nou Tpapn&eTe katd Ad6og Tn okavddAn Katd Tnv
amoouvappoAdynon, cuvioTdral va pnv opioeTe TNV §aywyn Tng
okavdaAoOnkng, aAAd va Tnv enava@EpeTe otn B€on TnG Kai va
OTMAICETE €K VEOU TIG OPUPEG ME TO HOXAO AVOiYHATOG.

1) Kheiote TO pOYXAO avoiypaTtog TiuéfovTag TMPOG Tad HECA TOV
neipo otn Bdon (k. 28).
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2)
3)

O poxAO6g aopalilel otn B€on kAeloipaTog (gik. 29).

Mdote ™ Bdon onwg otV eikéva 30/1, oTn ouvEXELa EIOAYETE
TO gpyaAeio mou dlatiBetal (N KAUMUAN TOU OTEAEXOUG TIPETEL
va akoAouBei 1O miow TPOPIN OTO KATW MEPOG TNG
okavdaAoBnkng) otnv edikn ormy. MiéoTe e To epyaleio €wg
6tou aneAeuBepwbei n okavdahobrikn and Tt Bdaon (To miocw
HéEpog mpoekéxel ehappd amd TO TPOPIA Tng Bdong).
EEaokwvTag pla eAagpd tiieon otn okavdalobrkn, apalpéote
TO epyaheio (ek. 30/2).

[UpioTe ehappd Tn okavdalobnkn (k. 31 - a) €10l WOTE TO
mniow pEpog va mpoeEéxel and T BAaon Katd pod eKatooTd
TePimou Kal ot ouvéxela Tpapri&te T okavdahoBrikn pog To
KOVTAKL (elk. 31 - b) éwg dTou ameAeuBepwbei Kal TO EUTPO]
MEpog armod TN Bdon.

H okavdahoBrikn propel Tdpa va aneleuBepwbei kdBeTa wg
TPOG TNV unodoxn Tng otn Bdon (k. 31 - ¢).

MPOEIAOMOIHZH: H unepBoAIkn mePICTPOPN TNG OKAVEaAoORKNG
KAaTd Tnv amocuvappoAoynon epmodilel oTn OUVEXEId TNV
€Eaywyn TnG amoé Tn Baon.
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ZuvappoAdynon okavdaAoOnkng

MPOEIAOMOIHZH: BeBaiwbeite OTI 0 MOXAOG avoiypatog eivai
KAEIOTOG, O AVTIOETN MEPIMTWON EVEPYNOTE ONMWG TIEPIYPAPETAI
oTnv mapdypago “AmocuvappoAoynon okavdalodnkng” (BAéme
€IK. 28-29).

MPOEIAOMNOIHZH: Eav é€xere Tpapn&el Tn okavddAn pe Tn
okavdaAoOnkn amoouvapuoAoynuévn, TIPIV TNV TOMOOETAOETE
npénel va omAioceTe MAAMI TIG opUpeg mEJOVTAG TIPOG Td HEOA
(k. 32).

1) TomoBetoTe TN okavOAAOONKN KABETA WG TIPOG TNV UTIodoXN
Mg ot BAon Kal oTn CUVEXEld TOTIOBETOTE TNV EMMPOG
okaoTnpia TnG okavdahoBnkng (sik. 33) omnv umnodoxry oTo
€0WTEPLIKO TNG BAONG. ZT0 onueio autd n okavdaAoBnKkn Kat n
Baon mpémnel va ouvdéovtal TéAewd. BeBawwbeite o6TL dev
utidpxel dldkevo avdApeoa OTo  eUnpog  TPOPIA NG
okavdahoBrkng kat T Bdon.

2) Tupiote ™ okavdaAoBnrkn TECOVTAG TNV OTNnV umodoxn £wg
6tou aocgalioel (elk. 34). Me 1 okavdaloBrikn owotd
ToTIOBETNEVN, TO €EWTEPIKO TIPOPIA epapudlel TéAela otn
Bdon.

Mpiv puAa&eTe TO OAO OTN BRKN
1) EkTov®oTe Kal TIg U0 0pUPEG TPABMVTAG TN okavddAn yla Tnv
PWTN KAvvn.

2) Metakivrjote Tov emhoyéa otn delTepn KAvvn Kal TpaBnéte
Kal TIAAL TN oKavOAAnN.

3) ToroBetiote TNV mdrua otig kavveg (BAEre dladlkaoia Tou
TEPLYPAPETAL TIAPATIAVW).
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ZuvTApnon

Mpiv TPAYHATOTIOINCETE OMOIAdATIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwbeite OT1 01 OaAdpeg gival evreAwg adeieg!
(AlaBdote TPOOEKTIKA TIG 0Onyieq OXeTIKA e TN
YELON KAl TNV aroyé€pion Tou OmAou).

AOYyw NG am\éTnTag NG KATAOKEUNG TOU Kal Tng
TIPOOEYHEVNG ETHAOYNG TWV UAIKWYV, TO aAANnAemifeTo
Benelli 8ev £xe1 avaykn 13laitepng ouvIrpnong.

Zag MPOTEIVOUNE, EMOUEVNG:

1) Na kabapileTte TAKTIKA TIG KAVVEG Kal T BaAdun
META ™ Xprion.

2) AmopakpUvete He kKaBaplopd kat Aimavon katd
SlOOTAMATA TUXOV UmoAgigpata okovng (1§ aAAa
Eéva UAIKA) ard tn okavdaAobrkn kKal amd TIg
UTIOSOXEG TIPOCAPHOYNG TWV TEIPWV KAELOIHATOG
Kavvng (eik. 35).

3) Na AadwveTe TAKTIKA OAd Ta TURMATA TOU OMAOU
mou eival ekreBeiyéva oToug aATpooPalplkolg
TIAPAYOVTEG.

=

Na AaokdpeTe TO TOOK e To KAEWD( Tou dlatiBetal
Kal va To EERIOWVETE e TO XEPL APLOTEPOCTPOPA.

5) Na kaBapilete KOAA TIG UTIODOXEG TWV TOOK Kal TN
oTELlPOoELdn urtodoxn TV KavvoV,
XPNolpomolwvTag éva edlkd epyaAeio kabaplopou.

6) Na xpnoluoroleite éva prpoUTtlivo BoupTodkl
Yekaopévo pe AAdL Benelli yia va kabapilete ™
OTELPOELDY) UTIOSOXT]) TWV TOOK.

7) Na es@apuolete pa ehagpld otpwon Aadiol
Benelli oTIq kAvveqg Kal TA TOOK.

8) Na Bdwvete pe 1o XEPL TA TOOK deElOTTPOPA KAl
va Ta opiyyeTe, e To KAeLdi ou dlatibetal, pExpL
va TepMATiooOuvV €eVTIEAWG OTIG avTioTOIXES
UTIOD0XEG OTO E0WTEPLKO TWV KAVVQV (ELK. 36).

MPOEIAOMNOIHZH: otnv mepinTtwon Twv TOOK e
eEwTePIKN TPOEKTAON, apoU Ta BLOWOETE, ApPKEL va
Ta opikeTe duvatd Pe To XEPL.

MPOEIAOMOIHZH: og mepinmTwon Xpriong TooK TUTIoU
“Ampliator”, ouviotdtal n Tmpayparonoinon Twv
napanavw enepdcewyv ouvtipnong Petd and kdbe
XPNON OTO KUVNYL, TIPOKEIUMEVOU va anopelyeTe
eVOEXOUEVO UMAOKAPLONA amod Ta Guoiyyla.

9) BydAte 10 KAELDI and TNV kKAvvn apoul BOwoTe Ta
TOOK (€lK. 37).

YMNENOYMIZH: ‘'OAeq oL kAvveqg gival EMYPWHIWUEVEG

OTO E0WTEPLIKO TOUG.

ZHMEIQZH: katd Tn d1dpKeIa TOU KaBapioHoU Kavvav
ME EOWTEPIKA TOOK, UNV APAIPEITE TO TOOK,
MPOKEIYEVOU VA amOQUYETE Th OUCOWPEUOH
UNTOAEIJUIATWY OTO OTIEIPOEIDEG TUMA TOU ECWTEPIKOU
TNG KAvvng Ormou mpoodpuoeTal TO TOOK.

la ™ owoTr cUVTIiPNON TOU OTIAOU, XPNOIMOTIOIEITE TO
KIT KaBapiopoU Benelli (dev mapéxetat).
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Ma T Aimavon kat TNV TPooTacia TwV PNXAVIKOV Pepv (Bdon,
KAeloTpO Kat KAvvn) cuviaTdrai i Xprion Tou Aadiou Benelli (k. 38).

Ma tov kaBaplopd Twv AWV eEapTNUATWV TOU OTAOU (KOVTAKL
Kal TAria, Kataokeuaopéva and EUA0, anod TEXVOTIOAUEPEG UAIKO
1 Bauuéva), n Benelli mpoteivel Tn xprion €BIKWV MPOIOVTWY, £TOL
MOTe AUTA Ta HEPN va Pnv €pxovtal oe emagr M€ Addia mou
nepiéxouv JSIAAUTEG N XNMIKEG OUCieq YEVIKOTEpA, mou Oa
HmopoUoav va mpokaAéoouv Tnv amokoAAnon f Tnv aAAoiwon
TWV EM@PAVEIDV.

ZuvappoAdynon Tou 6mAou

EnmavaAdBere Tig d1adikaocieg amd 1 £wg 9 mou meplypdpovTal oTn
oehida 243 kal 246.

Ma Tn ouvappoAoynon Tng okavdaAoOnkng emavaAdpBeTe TIG
d1adikaoieg TnG oeAidag 253.

‘...
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A&eooudp Kal pubuiosig
PERFECT FITTING

MikpopUOpion KAioswg Kal amokAioswg

MpIv TPAYHATOTIOINOETE OMOIAdNATIOTE EVEPYEIQ,
BeBaiwBeiTe 0TI 01 Bahdpeg eival evredwg adeieg!
(AlaBAoTe TIPOOEKTIKA TIG OONYIiEG OXETIKA HE TN
YEULON KAl TNV aroyELon Tou OrAou).

Me n xprion Twv eEapmUATwv Tou “oeT aAlayng
kAioewg” Tou dlatibeTal, urnopeite va aAAd&ete TV
kAion Tou KovTakiou oto méAua arod 42,5 mm €wg 65
mm pe Bripata Twv 2,5 mm, Kat Vv arokAlon Tou
KovTakiou katd 3 1 6 mm AEZIA fj katd 3 1) 6 mm
APIZTEPA, petpnuévn otov a&ova tou méApatog. Ot
dlabéaipeg pubuioelg kAioewg kal arokAiocewg eivatl
ETMOUEVWG oapdavTa, Omnwg urodelkvUeTAl OTOV
nivaka.

Awruotwote av n kAion kat n andkAlon tapdfouv
andéAuTta oTo ATOHO 0ag 1) av, avTIOETWG, TO KOVTAKLO
eival XaunAgd, WnAo, pe peydin ) pikpr ardkAlon.

ZHMEIQZH: H 1davikig kAion kat amndkAlon
erutuyxavovtat étav, TAvovtag To OTAO HE PUOLIKO
TpOMO, TO MATL BpiokeTal akplBwg oOTn YPAUUA
oKOTIEUONG.

Mapddeiypa: Av 1O KoOvTAKlo eival umepBoAikd
XAUNAO, eMOPEVWG 1 KAlon gival urtepBoAIkd uPnAr,
ETINEETE [ HIKPOTEPN T KAIONG. AV TO KOVTAKIO
€XeL UTIEPBOAIKY] ATIOKALOM, ETUAEETE [IA UIKPOTEPN
TIr) ardkALong.

H diadikaocia avtikatdotaong Twv eEaptnudtwy eivat
N Mapakdatw (eik. 39):

1) ZeBdwote pe €va oTaupokatodpido Tig dUo Rideg
“1” Tou mEApaTog “2” kL apalp€aTte TO.

MPOEIAOMOIHZH: MNa va npootatéYPeTe Ta MEAPATA
ané kaoutooUk, aAgiyte T pUTN TOU OTAU-
pokatodpidou pe Balehivn 1§ ypdoo.

2) Zefidwote TIG dUo Bideg oTepiwong “3” kal
apapéote To oer  Comfort/Progressive
Balancing “4” ano 1o kovTtdkl (oTaupokatodBido).

3) Xpnoluorolnvtag eEaywviko kAeldi 13 mm, agat-
pEoTe To MA&IPAd! “5”.

4) A@aipéoTe and To OwAnva To mMa&ipad “5”, Tnv
ao@dAsia “6”, TNV MAAKETA KOVTaKiou “7”, TO
KOVTAKI “8”, Tov 8ioko aAAayng amokAioswg “9” kai
ToV dioko aAAayng kAioewg “10”.

Mepdote oto owArjva Tov dioko aAAayng kAioewg
“10” rou eruAéEate. BeBawwbeite 611 n MAeupd Moy
PEPEl TUMWPEVO TO YPAMMA KOLTAEL TIPOG TO
KOVTAKL.

EnavatomnoBetiote Tov emubupnTto dioko aAAayng
amokAioewg “9” kal BeBaiwbeite OTL 1) TMAEUPA TIOU
PEépel Ta eTiAeyUEVa YpaupaTa (BAEme odnyieg ya
TOUG OUVBUAOHOUG) KOLTAEL TTIPOG TO KOVTAKL.
STPEYTE TIG KAVVEG TIPOG TO TIATWHA, TOTIOBETHOTE
TO KOVTAKI KAl TIPOOAPUOOTE TNV avTtiotolxn
MAAKETA “7” OTO iB10 TO KOVTAKL e TNV TAEUPA TIOU
PEépeL Ta ETIAEYHUEVA YPAUUATA VA KOLTAEL TIPOG TO
TIEAQ.

Mepdote TRV ao@dAeia “6” kal To magiuadi “5” oto
OWANVa Kal oQi&Te KaAd.

—
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9) Torobetote To o0eT Comfort/Progressive
Balancing “4” oto ecwTepIKO TOU KOVTAKiou Kalt
oTepe®oTe TO Me TIG dUo Bideg “3”
(otaupokatodPido).

10) TortoBeTriOTE TO MEAPA “2” KAl OTEPEWOTE TO ME
TIq dUo Bideq “1” (oTaupokatodPido).

Mnv Eexvdte 6Tt aANAlovTtag TNV KAION TOU KovTakiou

al\dadel kal n B€on BoArg. Emopévwg, kaAé Ba Arav va

TIPAYLATOTION OETE OPLOUEVEG OOKIUAOTIKEG BOAEG YIa

va dlamoTOoeTe TNV TEAELA TIPOCAPHOYT TOU OTAOU
OTO OWHA 00G Kal OTO OTUA 00G.

MPOEIAOMOIHZH: petd tnv aAlayni g KAiong,
BeBawwbeite 6TL TO KOVTAKL €ival CWOTA ACPAANICUEVO
otn Bdon. EnmaveAéyEte petd Tig mpwteg BOAEQ KL av
eival anapaitto o@i&te TMEPLOOOTEPO TO KOVTAKL
oplyyovTag TePLOCOTEPO TO TAEIUADL e TO ELOIKO
KAELDL.




258

0dnyieg yia TOV OUVOUAOHO TWV MMAAKETWV (sik. 40)

- Ta ypaupata (A-B-C-D-2Z) mpoodlopifouv TNV TAAOTIKN
mAakéta AAANATHZ KAIZEQZ (ap. 1 ewkéva 40) kat Tnv
atodAvn mAakéta KONTAKIOY (ap. 3 eikova 40), mou
pépel emiong TNV évdelEn DX (de&d) 1 SX (aplotepd)
avAaloya pe TNV erOUUNTY anokALon.

- Ou dabgaotpol diokol AMIOKAIZEQS (ap. 2 eikdva 40) eivat
T€00EPLG Kal TipoadlopilovTal arod Tig evoei&elg ou eival
TUTIWHEVEG OTIG dUO TAEUPEG:

e DX3, DX6 (avamoda: SX3, SX6) erutp€mouv TNV
andkALlon Tou kovtakiou AEZIA | APIZTEPA katd 3 mm
N 6 mm (ueTpnuévn oTov A€ova ToU TIEAUATOG).

e DX3 - 1/2 DROP, DX6 - 1/2 DROP (avamoda: SX3 - 1/2
DROP, SX6 - 1/2 DROP) €KTOG aro tnv anokALon katd 3
mm 1} 6 mm, EMTPETOUV TN UIKpopUBLIoN NG KAiong
Tou kovtakiou, erutpénovtag T MEIQZH THX TIMHZ
katd 2,5 mm (oto péyebog NG ouvOUAOUEVNG
mAakétag AAANATHE KAIZEQS, petpnuévn oto méEAUQ).

* MPOEIAOMOIHZH: yia puBuiosig pe kavvn 30” (76
cm), n mpaypatikny Tiu KAIZHZ ZTO MEAMA eival
MeyaAUTepN KaTd 2,5 mm og ox€on [e TNV TLUN TIou
avaypd@etal OTOV Tiivaka Yld TOV aAVTiOTOLXO
OUVOUAOHO TWV TIAAKETMV.

Mapdadeiyya:

-
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Mivakag PERFECT FITTING (eik. 41)

2TOV MiVOKO avaQEPETAl O CUVOUAOUOG TWV MMAGKETWV TIOU ATTCITEITAI YIO ThV £MiTEUEN TG eMOUNNTAG KAioswg/amokAioswg,

avapeoa oe 40 d100£01peg EMAOYEG.
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PROGRESSIVE BALANCING 828U SPORT

PUOuION 6€0NG KEVTPOU BAPOUG TOU OTTAOU

Me n xprion Twv avtiBapwv and arcdhl (12,5 g to
€va, e Tov eEOTIALONO) 1) artd BoAgpdpio (50 g To €va,
TIPOAIPETIKA) OTO KOVTAKL, Uropeite va aAldEete
Béon oto KEVTPOo BAPOG TOU OTAOU avAAloyad HE TIG
avAyKeg TOU OKOTIEUTY).

3e ox€on U TNV €pyooTaclakn pubuion:

- YlO va HETAKIVAOETE TO KEVTPO BAPOG Tou OTIAOU
mnpog Ta EMMPOZ npénel va agaipéoeTe avtifapa
amnd TIG UTTODOXEG TOTIOOETNONG OTO £0WTEPLKO
TOU KovTakiou;

- YlO va PHETAKIVAOETE TO KEVTPO BAPOG Tou OTIAOU
npog ta MIZQ npénel va mpooBéoere avtifapa
OTIG UTIODOXEG TOTIOBETNONG OTO €0WTEPIKO TOU
KOVTaKiou.




H dwdikacia agaipeong/mpoobrikng avtifapwv eivar n
MapakdTw (eik. 42):

1) ZeBidwoTe TIG dU0 Bideg oTepéwong “1” Kal APaAIPECTE TO
néApa “2” (otaupokatodpLdo).

2) ZeP1dwoTe TIG dUo Bideg oTepiéwong “3” (kAewdi torx Tou
eEomAlopoU).

3) Ag@aipéote Ta avrtiBapa “4” | mpocoBéote AAAa (ue TOV
eEOMAIONO 1 KATOTIV TapayyeAiag) kal otn ouvéxela
oTEPE®OTE TA HE TIG Bideq oTepéwang “3” (kAeldi torx Tou
eEomAlopoU, ouvioT®PeVN por) cUoPIENG 3 Nm).

4) TomoBeTROTE TO MEAMA “2” KAl OTEPEWOTE TO HE TIG dUO Pideg
“1” (otaupokatodfLdo).

PYOMIZH OEZHZ ZKANAAAHZ 828U SPORT

3& OX€ONn HE TNV EPYOOTACLAKY pUBULON, N okavdAAn prnopei va
peTakivnBei o 4 dlapopeTikég B€oelg (+2 mm, +4 mm / -2 mm, -
4 mm) pe v akdéAoubn dadikaoia:

1) Me 1o KAeldi dAev 1,5 mm Ttou eEoOmMAIOMOU, AAOKAPETE TO
ma&ipadi “1” (k. 43) kal oTn ouvéxela To magiuad: “2”.

2) Metakivriote TN okavddAAn otnv emmbuunt) 6€on €wg étou
oupumnéoel 1 €vdelEn otn oKavdAAn pe pia and Tig evoei&elg
™G Baong.

3) Bldwote péxpt Téppa To mMa&ipddi “2” kal ac@aAiote TO
BdwvovTtag To magiuad: “1”.
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EowTepIikd TOOK

Mpiv mpaypaTomnoifnoeTe omoladnmoTe evépyeld, BeBaiwbdeite OTI
ol Baldpeg sival evreAwg adeieg!

(AlaBdoTe TPOOEKTIKA TIG 0dNYieq OXETIKA WE TN YEULON Kal TNV
AroYELoN Tou OTAoU).

OL kdvveg He €0WTEPLKA TOOK dlaBéTouv -armd Tov BACLKO
eEomAlopod Toug- dldpopa eidn TOOK.

MPOZOXH: mpiv XpnoigoroIfosTe To OmAo, BePfaiwbdeite OTI TO
TOOK €ival TOMoBOETNUEVO OWOTA OTIG KAVVEG.

MPOZO0XH: To £0WTEPIKO TOOK TIOU £X€l TOMOOETNOEI OWOTA Sev
npoe&€xel amd To OTOUIO TNG KAvvVNG. XpNOIJOTOINOTE TOOKAKIA
Benelli mou €xouv TéToI0 MKOG WOTE Va BISWOOUV AKPIBWG OTNV
Kavvn.

Ma va aMd&ete 1 va kabapioete TO e0wTePlkd TOOK,
akoAouBeiote Ta Mapakdtw Pripata:

1) ZeBIBWOTE TO EOWTEPIKO TOOK (e TO €1OIKO 0BOVTWTO KAEISi
mou meplhapBdavetal otov Baoctkd €EOMAIONO TOU TOuPeKLoU)
Kal apalp€ote To anod Tnv B€on Tou (eik. 44).

2) Av n omelpoeldng urodoxr} ToU TOOK OTIG KAVVEG €ival TTOAU
BpwHIKN, KABaPIoTE TNV He TNV avTiBeTn MAeUPd Tou KAELBIOU.

3) TomoBeTr|oTe OTNV KAVVN TO TOOK TIoU €TUNEEATE PpovTilovTag va
€I0AYETE OTO ECWTEPIKO TNG KAVVNG TO Agio (UNn omelpoeldég) LEPog
TOU TOOK. ZTn OUVEXELQ, BIOWOTE TO TOOK OTNV ELOLKY OTIELPOELDN
urtodoxn TG KAvvng (elk. 45).

4) OANOKANP®OTE TNV TOTIOBETNON TOU TOOK OQiyyovidg TO HE TO
€10IKS 000VTWTO KAELDI (LK. 46).

-..\
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MPOZOXH: To TOOK TIOU €XEL TOTIOBETNBOEL OWOTA dEV TIPOEEEXE!
anod To OTOMLO TNG KAVVNG (ELK. 47).

MPOZOXH: Mpwv xpnouuoromjoete kat TAAL To 6TAo, BePaiwBeite
OT1 BydAaTte TO KAELDi TOU TOOK AMO OTOMIO TNG KAVVNG (ELK. 48).

Av mipdkeltal va unv XpnoluornotjoeTte o OrnAo oag yia Heydain
XpPovikn mepiodo, 0ag OuUUPBOUAEUOUUE va TPAYUATOMOIOETE
évav kabaploud Tou e0WTEPIKOU TOOK Kal TG £€5pag Tou OTO
oTéuLO TNG KAVVNG.

Ta took Benelli eival €181kd kataokeuaopéva €Tol MOTE va TA
avayvwpilete eUKoAa Kal ypriyopa (elk. 49). Mpdyuatt, oL YKOTIEG
TOU (PEPOUV OTO EMMPOCOI0 PEPOG TOUG ETUTPETOUV TNV
avayvmplon Toug akoua KL av Bpiokovtat 11dn TonmoBetnuéva oto
£0WTEPIKO TNG KAVVNG.

v

—— x

147

EFKOMEZ TZO0K 2YMBOAO ATZAAINA ZKATIA
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
11l Modified XXX OK
111} Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

MPOZOXH: Tplv XPNOLUOTIONOETE PUOiyYLA LE ATOAAlVA OKAYLQ,
BeBalwbeite OTL TO TOOK TIOU €XEL TOTOBETNOEL TNV KAVVN PEPEL
v évdel&n STEEL SHOT - OK.

A ErKOMExz B =YMBOAO
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MPOZOXH: miptv and kdBe xprjon Tou OmAou, BeBalwbeite OTL OTIG
KAvveg €xouv TomoBeTnOei Ta KATAAANAQ TOOK Yl TA TIUPOUAXIKA
TIOU XPNOLUoTIolE(TE, eAEéyXOovTag €miong av eival kabapd kat
OWOTA OPLYHEVA OTIQ UTIOO0XEG TOUG.

MPOZOXH: moT€ punv mupoBoAsite XwpPIig Ta MPOBAETOUEVA TOOK:
N OTELPOEIdNG UTIOdOXN] TWV KAVVAWV XWPIGC TO TOOK UMopEi va
KaraoTpagei and T BoA] Kal KATd ouvémnela va TpokAnBolv
avopaAa avoiypata. Emiong, prnopei va ouykpatn8olv katdAouna
1 OpalopaTa TWV MUPOUAXIK®V, e TIIBAVO GPAEIMO TWV KAVVAV.

AnoocuvappoAoynon Kai avtikatdoraon Tng Aapng

Ma v anocuvappoAdynon Kal TNV avtikatdotaon tng Aafng,
EVEPYNOTE OTWG TEPLYPAPETAL AKOAOUBWG:

1) ZepidwoTe pe oTtaupokatodPido Tig duo Bideg oTepéwong “1”
Kal apalp€ote To MEAPa “2” (BAETE elK. 39).

MPOEIAOMOIHZH: yia va amogUyete ¢pBopPEG oTa TEAMATA,
aleiyte ™ PUTN TOUu KaToaBdou pe Balelivn 1} ypdoo.

2) Me 10 dl0 KaToaBidL, EePIdwoTe TIG dUO Rideg oTepiéwaong “3”
kat apatpéate 1o oeT Comfort/Progressive Balancing “4” ano
TO KOVTAKL (BAETtE €1K. 39).

3) Emeppaivovrag and v Tiow TAEUpPd TOU KOVTAKIOU Kal
XPNOLLOTIOWVTAG TNV €DK OT, TIEOTE We Tn WUTN Tou
katoaBdoU T AaBry omv KATw TAeupd NG, MEXPL va
EeumAokdpel amnd TNV Tiow oTEPEWOT, OTN OUVEXELD ONKWOTE
NV Yla va TV apalp€oeTe arnod To KOVTAKL (eik. 50).




4) NMa va ouvapuoAoyrioete T  AaBrh avrtikatdotaong,
TomoBe™OTE TNV e TOoug dUo TEeipoug mMou UTAPXOUV OtV
KATW TIAEUPA O€ avVTIOTOLX(A E TIG UTIOSOXEG TMIAVW OTOV 0dNyO
TOU KOVTaKiou, OTn Ouvéxela TiuEoTe PEXPL TEPHA €wG OTOU
aopaAioel KaAd (elk. 51).

MPOEIAOMOIHZH: n cwotd Torodemuévn Aapr) eubuypaupileTal
XWPIG aouvEXeLeg UE TO EEWTEPLKO TIPOPIA TOU KovTakiou.

5) MNpoxwprote otn ouvappoAdynon TOU oeT
Comfort/Progressive Balancing “4” kaL ot ouvéxela Tou
mEAPATOG “2” KOVTAKL (BAETE €ik. 39).

AvTaAAa&ipeg piyeg

Mpiv mpayuaTornolnosTe omoladnmoTe evépyela, BeBalwbdeite OTI
ol BaAdpeg civar evreAwg adeieg! (AlaBACTE TIPOOEKTIKA TIG
0dnyieg OXETIKA [ TN YEWLON KAl TNV ATIOYEULOT TOU OTIAOU).

O Baotkdg eEOMALONOG TOU OTAOU TIEpIAapBAveL XaunAr piya.

Av emBupeite va v avtikataotioete pe kdarmolo AdAlo eidog
piyag, propeite va to Tpd&ete eUkoAa akoAoubBwvTag Ta mapa-
KATw Bripata:

1) ZepidwoTe ka1 agaipgéoTe Tn Rida otepéwong TG piyag Tou
BpiokeTal 0TO UMPOOTIVO HEPOG TWV KAVVAV, 0TO UYOG Tou
OTOXAOTPOU (LK. 52).

2) ZNKWOTE Kal apaipEoTe TN piya arod tn B€on g OTIG KAVVEG
TPABWVTAG TNV TPOG TA EUTPOG (EIK. 53-54).
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3) ToroBetriote TN piya mou embupeite mpoog€xovrag va
MPOCdpHOoTEl OWOTA OTIG eOIKEG umodoxég. Ev ouveyeia
PPOVTIOTE N piya va epdanTeTal OTIG KAVVEG 0 OAO TO UNKOG
mg (eik. 55).

4) ZrepewoTe KAAA T piya BdwvovTag Vv edIKY Bida (EIK. 56).

MPOZOXH: o1 Bideg pUBUIONG oTO OTAUPS (EIK. 57) KaL OTOV TOPUO
(elk. 58), eival Babuovounuéveg amd TO €PYOOTACIO Yl vad
eEaoapalifouv KAAUTEPO XEIPIOMO TOU OTAOU, TUXOV pubuioelg
mnpénel va ekteAoUvTtal ano eEeIBIKEUPEVO TIPOOWTIKO, oTa Kévtpa
TexVIKNG Yoot pLENG.




KaTtdAoyog avTaAAGKTIKOV

Mivakag 1A (Hunting 12-Gauge)
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Ap.
0€ang

Nepiypagn

lMa va mapayyeileTe avTaAAaKTIKA €ival amapaitnTo
va SIEUKPIVIOETE TO SIAPETPNHA, TO HOVTEAO Kal TOV
apiBuo eplyooTaciov Tou 6MAou oag.
O1 KwdIKoi TTou mMapaucidloTal oTn CUVEXEIQ,
avapEpPovTal OTOUG AVTIOTOIXOUG TVAKEG
OVTAAAGKTIKQV.

ZkavdaAoBrKn KOUmE
* Autopatn acpdheta (6mou mpoBAéneTal)
Bida

YrooTplypa
EAatrplo

EAamplo

ZoUpa

EAamplo

Maka

EAamplo

* Movada anoalvdeang (6riou mpoBAémeTat)
MoxAdg okavdaAng
Paouro

Paouho

AvtiBapo

AnooTamg

AvtiBapo

Meipog

SkavoahoBrikn

Mada adpaveiag
ZkavdaAn kopmhé
EAamplo

Paouo

Paouho
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Mivakag 1B (Sport 12-Gauge / Hunting 20-Gauge)
Ap. [ Movr. Movr. . Ap. [ Movr. Movr. .
eéan Sport 12-ga|Hunt. 20-ga Mepiypagn eéan Sport 12-ga|Hunt. 20-ga Mepiypagn
1 ° - ZkavoaAoBrikn KOpMAE 31 ° - ZkavoaAoBrkn
2 - ° SkavoaAoBrikn KopmAé 32 - ° SkavoaoBrkn
3 ° ° * Autopatn aopahela (Orou mpoPAéneTal) 33 ° ° Mada adpaveiag
4 ° ° EAatrplo 34 ° - ZkavdaAn Kopmhé
5 ° ° Seeger 35 - ° 2KavdaAn Kopmhé
6 o ° Paouo
7 ° ° Meipog
8 ° ° EAamripto
9 ° ° Paouro
10 ° ° EAampio
1 - ° EAampio
12 ° ° Zpupa
13 ° ° EAamplo
14 ° ° M\éka
15 ° ° Kéahupua
16 ° - YrnooTptypa
17 - ° Yroomplypa
18 ° ° Movada amoalvdeong
19 ° - NaoTixakt
20 ° ° Meipog
21 ° ° MoxAdg okavoaAng
22 ° ° MoxAog okavdang
23 ° - Avtifapo
24 - ° Avtiapo
25 ° ° Paoulo
26 ° - Avtiapo
27 - ° Avtiapo
28 ° ° Paouo
29 ° ° EAampio
30 ° ° EAamriplo
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Mivakag 2 (12-Gauge - Sport 12-Gauge - 12-Gauge L H. - 20-Gauge)

Ap. [ Movr, Movr. Movr. Movr. . Ap. [ Movr, Movr. Movr. Movr. .
eéa:nq 12-ga  [Sport 12-ga| 12-gaL.H.| 20-ga TERLERL eéfnq 12-ga  [Sport 12-ga| 12-gaL.H.| 20-ga TERLERL
1 ° ° ° [) Ehatrplo 31 ° ° ° MAakéta khioewg
2 ° ° ° - MAdka okavoaAng 32 - - ° M\akéta khiogwg
3 - - - ° MAaka okavoaAng 33 ° ° ° - Makéta
4 ° ° () ) Ernukpouotnpag 34 - - - [) MAakéta
5 ° ° ° ° EAatiplo 35 ° ° ° ° 2whjvag
6 ° ° ° ° Paouho 36 ° ° ° ° M\akéta ouoPIENg
7 ° ° ° [) Zrolelo MAakag 37 ° ° ° [) Podéha
8 ° ) () () Meipog okavdaAng 38 ° ° () () MNaguadt
9 ° ° ° - ZT01El0 EKKEVTPWY 39 ° ° ° ° M\akéta aopaietag
10 - - - ° ZTOIXEIO EKKEVTPWV 40 ° [} ° ° EAatipio
1 ° ° ° ° Meipog M ° ° ° ° MoxAdg aopaAelag
12 ° ° ° - Zrolyeio paong 42 ° ° ° ° AaktON0g
13 - - - ° Zrolyelo paong 43 ° ° ° ° Meipog
14 ° ° () - 2Tolelo paong 44 ° ° - - Khetdt
15 - - - ° 2701x€El0 BAONG 45 - - - ° Khedt
16 ° ° ° - ZT01El0 EKKEVTPWY 46 - - ° - Kheldi
17 - - - [ ZT01El0 EKKEVTPWY 47 ° ° ° [) Ehatrplo
18 [ ° () () AaoTiyakt 48 ° ° () () MNeipog
19 ° ° - ° MoxAdg omhioewg 49 - ° - - Kit eviampa xaAupa
20 - - ° - MoxAdg omhioewg 50 - ° - - Eviampag xaAua
21 ° ° ° Bida 51 - ° - - Mayog ouoty&ng kovtakiou
22 ° ° - - Zrolyeio khelofuatog
23 - - - ° Zroelo kheloiparog
24 - - () - ZTolelo kheloipatog
25 ° ° ° - Ehatrplo
26 - - ° Ehatrplo
27 ° ° ° ° Bida
28 ° ° ° ° Epporo
29 ° ° ° ° Ehatrplo
30 ° ° ° ° AaktONog
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Mivakag 3 (12-20 Gauge)

Ap. [ Movr. Movr. . Ap. [ Movr. Movr. .
eéan 12-ga 20-ga Mepiypagn eétan 12-ga 20-ga Mepiypagn
1 ° - Piya okoroBoAng 28 ° ° Meipog
2 ° - S10Xa0TpO 29 ° - EEwAkéag
3 ° - Bida 30 - ° EEwAkéag
4 ° - Piya kuvnytou 31 ° ° Zrolyelo mieang
5 - ° Piya kuvnytou 32 ° ° Meipog
6 ° ° Z10x00TpO 33 ° ° Spapidio
7 ° ° Z10XQ0TpO 34 ° ° Paouho
8 ° ° Bida 35 ° ° Papoog
9 ° - Took 36 ° ° EAampio
10 - ° Took 37 ° - Mpoéktaon eEohkéa
1 ° - Took Ampliator 37 - ° Mpoéktaon eEoAkéa
11 - ° Took Ampliator 38 ° ° Bida
12 ° - Took Knurled End 39 - ° Meipog
13 ° - Aopmnplouxog * ° ° E€oAkéag
14 - ° Aopmplouxog
15 ° ° Kpikog aoptplouyou
16 ° ° Maguadt
17 ° ° Maguadt
18 ° ° EAampio
19 ° - Meipog
20 ° ° EAampio
21 ° - Meipog
22 - ° Meipog
23 ° - Paouho
24 - ° Paoulo
25 ° - ** 3eT poyhoU eEwkéa
(Mévo yia EEouatodotnuéva Kévtpa Ynootiping)
26 - ° ** 3eT HoyAoU e§wAkéa
(Movo yia EEouatodotnuéva Kévipa YrootipiEng)
7 b hd EATTR * dev nweital, avrikaraotaon and Tnv Ynnpeoia E§unnpétnong Benelli.




Mivakag 4A (Hunting 12-20 Gauge)
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Ap. [ Movr. Movr. . Ap. [ Movr. Movr. .
eégnq Hunt. 12-ga|Hunt. 20-ga IERIER eécrnq Hunt. 12-ga|Hunt. 20-ga BRI

1 ° ° Makpu méAua 31 ° - Nara
2 ° ° Bida 32 - ° Mama
3 ° ° Kovté méhua 33 ° ° Ehatriplo
4 ° ) Bida autoometpoUpevn 34 ° - Koupni
5 ° ° Case Comfort 35 - ° Koupni
6 ° ° WnAA Aapr

7 ° - Kovtdkt otavtap

8 - ° Kovtdkt otavtap

9 ° - Kovtdki peoaio

10 - ° Kovtdkt peoaio

1 - Kovtdkt Kovto

12 - ° Kovtakt kovto

13 ° ° AaBn xapnAn

14 ° ° Bida autoorelpoupevn

15 ° ° Baon

16 ° - Yrnoomplypua

17 ° ° hpa

18 [ ° Meipog

19 ° ° Aoptnplouxog

20 ° - Baon koumAé

21 - ° Baon kourmhé

22 ° ° Bida

23 ° ° Tana

24 ° ° EAampia kévpag

25 ° - Baon

26 - ° Baon

27 ° ° Zolxelo piyag

28 ° ° Podéha

29 ° ° Bida

30 ° ° NaoTIxaKL
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Mivakag 4B (Sport 12 Gauge)

Ap.
0éang

Nepiypagii

Makpu néApa
Bida

Kovto méAua

Bida autootielpoupevn
Case Balancing
Bapid atoaAivo
Bida

Kovtaki otavtap
Kovtdki peoaio
Kovtdki Kovto
YrooTrptypa
Shua

ZeT Bapldlav
Baon kopmAé
Mauadt

Tana

EAatrpla kévtpag
Baon

Zrolxelo piyag
Podéha

Bida

NaoTixat

Mara

Koupni

Ehamplo

Kit emunkuvong LOP (+5mm / +10 mm)




Esplosi Parti di Ricambio

Exploded Diagrams of Spare Parts

Vue éclatées des Pieces de Rechange

Explosionszeichnung der Ersatzteile

Despieces de las Piezas de Recambio

Esquema de Montagem das Pecas Sobressalentes

C6opoyHble eaMHULIbI U AeTanu

AVaAUTIKG OX£D10 AVTAAAQKTIKWV
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - NMivakag 1A - Hunting 12-Gauge J
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Crucok - Mivakag 1B - Sport 12-Gauge / Hunting 20-Gauge}
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mlivakag 2 - 12-Gauge 12-Gauge L.H. 20-Gauge ]

38 37 36

25-26
22-23-24

21
19-20

14-15 12-13
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Mivakag 3 - 12-20 Gauge ]

23-24
25-26%%

* 36
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Crucok - NMivakag  4A - Hunting 12-20 Gauge ]

7-8
9-10
11-12
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[ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - NMivakag 4B - Sport 12-Gauge]
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mBenelli

Benelli Armi S.p.A.

Via della Stazione 50, 61029 Urbino (PU) - Italy
ph. +39 0722 3071 | fax +39 0722 307206
www.benelli.it | support@benelli.it

Benelli USA Corporation

Head Office

17603 Indian Head Highway, Accokeek, MD 20607 - 2501
ph. 301-283-6981 | fax 301-283-6988
www.benelliusa.com

Ship Warehouse:
901 8th Street, Pocomoke, MD 21851

G0633304 - 01/2021

FSC

MIX

Paper from

responsible sources

www.fsc.org FSCO C1 1 6 1 27

QUALITY ASSURANCE
SYSTEM CERTIFIED BY THE
ITALIAN MINISTRY OF DEFENCE,
GENERAL DEPARTMENT OF LAND
WEAPONS, ACCORDING TO LAW.

NATO AQAP 2110

This product has
been manufactured
by an 1SO 9001,
1S0 14001
and OHSAS 18001
certified organization.

Printed on ecological paper using solar energy



